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Voto a scuola 


Per il fisco Craxi ha incontrato i segretari 


Il governo di Berna protesta 


e cultura 

di ADALBERTO MINUCCI 


| * INTERVENTO del priva- 
ti nella vita e nelle isti¬ 
tuzioni della cultura, e la con¬ 
temporanea spinta a privatiz¬ 
zare la scuola e i sistemi for¬ 
mativi, stanno raggiungendo 
nel nostro paese dimensioni 
del tutto inconsuete. Per un 
verso, il fenomeno si affianca 
ad altri dello stesso segno in 
atto nella struttura economi¬ 
ca e finanziaria (si pensi al¬ 
l’affare Mediobanca). Ma, per 
altro verso, esso è più di altri 
rivelatore delle novità che ca¬ 
ratterizzano oggi il rapporto 
tra pubblico e privato. Si svol¬ 
ge proprio sul crinale di que¬ 
sto rapporto una mutazione 
delle relazioni di classe, una 
lotta aspra per l’egemonia, 
una scelta di rilievo storico 
per l’avvenire del paese. 

Sulla portata del fenomeno 
non dovrebbero esservi dubbi. 
Si pensi all’iniziativa della 
Fiat a Venezia: la presa di pos¬ 
sesso di Palazzo Grassi, la 
chiamata di Pontus Holten, un 
manager tra i più noti dell'in- 
dustria culturale. 

Il principale gruppo privato 
del nostro paese va dunque 
ben al di là dei vecchi tentati¬ 
vi un po’ provinciali della Fon¬ 
dazione Agnelli. Investe gran¬ 
di capitali in un mercato in 
forte espansione. La Fiat-cul¬ 
tura diviene cosi una nuova 
sezione della holding. Altri 
gruppi industriali e finanziari 
hanno scelto la via delle fon¬ 
dazioni culturali, delle rasse¬ 
gne d’arte, dello spettacolo, 
delle case editrici, ecc. E co¬ 
me spesso accade nel nostro 
paese (ma non solo nel nostro) 
si fanno monumenti al privato 
con i soldi pubblici: ciò è tanto 
più evidente nel caso che sia¬ 
no le banche a dar vita a im¬ 
prese di tipo privato nel cam¬ 
po della cultura o della comu¬ 
nicazione di massa. 

È probabile che in varie cit¬ 
tà, da Roma a Milano, da Tori¬ 
no a Napoli, da Genova a Bolo¬ 
gna, da Firenze a Venezia, il 
febbrile tentativo dei privati 
di mettere le mani sull’orga¬ 
nizzazione della vita culturale 
sia anche una risposta all’ini¬ 
ziativa delle Giunte di sini¬ 
stra. Ma il fenomeno in ogni 
caso è assai più vasto, si ri¬ 
chiama a tendenze intemazio¬ 
nali, acquista un rilievo inusi¬ 
tato anche perchè si affianca 
e si integra con un rinnovato 
ed eccezionale sforzo per pri¬ 
vatizzare la principale strut¬ 
tura di formazione culturale e 
civile: la scuola. 

Noi non intendiamo mette¬ 
re In dubbio né la sincerità né 
tanto meno la legittimità del¬ 
le aspirazioni delle varie con¬ 
fessioni religiose a far sentire 
la loro voce — quando ciò av¬ 
venga nel rispetto degli ordi¬ 
namenti costituzionali — sul¬ 
la evoluzione dei sistemi for¬ 
mativi Ma è difficile sfuggire 
alla sensazione che, cosi come 
si sono espresse sinora nei mo¬ 
vimenti di Francia e Spagna, 
nelle sortite propagandistiche 
della De italiana, quelle aspi¬ 
razioni rischiano in realtà di 
essere strumentalizzate, di 
muoversi in una prospettiva 
del tutto subalterna a ben altri 
interessi e ideologie. La logica 
stessa dei processi in atto, e 
l’iniziativa del gruppi più di¬ 
namici dello schieramento 
privatistico, fanno sì che a 
prevalere sia l’impronta libe¬ 
rista, il riemergere di una di¬ 
visione di classe e, in definiti¬ 
va, di una nuova «questione so¬ 
ciale» nella scuola. 

Se l’intervento privato con¬ 
ferma Infatti che scuola e cul¬ 
tura sono diventate oggi il ter¬ 
reno di uno scontro per l’ege¬ 
monia, la posta in gioco non 
può che essere il «governo» 
della rivoluzione scientifica e 
tecnologica. 


La tendenza del privato non 
è certo quella di sostituirsi al¬ 
lo Stato nell’obbligo di garan¬ 
tire formazione e cultura se¬ 
condo criteri democratici. Per 
quanto aspra sia la critica al¬ 
l’intervento pubblico in realtà 
si esige che lo Stato continui a 
gestire l’area media della for¬ 
mazione. Ai privati dovrebbe¬ 
ro essere invece affidati i li¬ 
velli più alti, la preparazione 
di uno strato ristretto di su¬ 
perqualificati. 

L'idea-guida di questo dise¬ 
gno è che una società investita 
dalla rivoluzione scientifico- 
tecnologica non avrebbe biso¬ 
gno di un gran numero di per¬ 
sone ad alto livello di qualifi¬ 
cazione. A realizzare questa 
nuova aristocrazia tecnologi¬ 
ca dovrebbe provvedere, ap¬ 
punto, l’iniziativa privata: 
realizzando proprie enclaves 
di efficienza all’interno del si¬ 
stema scolastico e formativo, 
facendo assumere diretta- 
mente dalle imprese la prepa¬ 
razione delle qualificazioni di 
valore strategico nella strut¬ 
tura sclentifico-produttiva, 
selezionando anche nelle sedi 
pubbliche dell’insegnamento e 
della ricerca i punti ove far 
prevalere la logica privatisti¬ 
ca del «numero chiuso». Anco¬ 
ra una volta, in altre parole, si 
«sceglie» una via di sviluppo 
destinata a utilizzare solo par¬ 
zialmente le potenzialità del 
paese, e che tuttavia viene ri¬ 
tenuta la più consona a con¬ 
servare gli attuali equilibri 
sociali e politici. Secondo una 
vocazione tipica delle classi 
dirigenti italiane, le quali an¬ 
che nei momenti di maggior 
dinamismo delle forze produt¬ 
tive tendono a riprodurre uno 
sviluppo dualistico, un'Italia 
divisa in due. Con la differen¬ 
za, rispetto al passato, che 
l’attuale ondata di innovazio¬ 
ne non si limita a riprodurre 
la classica dicotomia tra Nord 
e Sud, ma comporta uno squi¬ 
librio che attraversa tutte le 
aree del paese: tra imprese, 
settori, luoghi di formazione e 
ricerca. 

Se finisse per prevalere la 
concezione dei «pochi che san¬ 
no» (proprio mentre ciascun 
paese è chiamato a rispondere 
alla sfida della rivoluzione 
scientifica e tecnologica), ciò 
non farebbe che aggravare le 
tendenze negative già presen¬ 
ti nella realtà odierna: a un 
accentuarsi del gap tecnologi¬ 
co rispetto ai paesi più forti, a 
una collocazione sempre più 
marginale e subalterna della 
nostra economica nella divi¬ 
sione intemazionale del lavo¬ 
ro. Ecco perchè scuola e cul¬ 
tura vengono ad assumre pro¬ 
prio in questo momento una 
funzione sociale senza prece¬ 
denti. La scuola italiana af¬ 
fronta questa nuova fase in 
una situazione tra le più diffi¬ 
cili della sua storia. Essa è an¬ 
cora assai lontana (qui davve¬ 
ro le colpe della DO e del suoi 
alleati sono imperdonabili) 
dall’aver completato il ciclo 
delle riforme indotte dalla 
scolarizzazione di massa. E 
già deve far fronte alla con¬ 
traddizione del tutto nuova tra 
I limiti propri dì una società di 
massa e la necessità di forma¬ 
re su vasta scala specializza¬ 
zioni e culture altamente sofi¬ 
sticate. 

Non è pensabile che questi 
squilibri possano essere risolti 
senza uno scatto della demo¬ 
crazia, senza una eccezionale 
espansionedella partecipazio¬ 
ne popolare, senza una cresci¬ 
ta rapida delle forme demo¬ 
cratiche nella scuola. C’è da 
augurarsi che anche le elezio¬ 
ni scolastiche di domenica e 
lunedì prossimi segnino un 
primo passo in questa direzio¬ 
ne. 


Ritirata la legge 
e non c’è il decreto 

Rimane il disaccordo tra i «cinque» 
si acuiscono le divisioni nella DC 

Martedì il Consiglio dei ministri - PLI e PSDI insistono per tempi più lunghi 
Contraddittorie proposte dei deputati democristiani - Scioperi unitari in cinque regioni 


Mistero a Lugano: 
operazione Pazienza 
dei «servizi» 

Ma un colonnello italiano 
è arrestato dagli svizzeri 

Insieme a lui ammanettato un sottufficiale - Saranno processati 
Da Roma: «Avevamo avvertito» - Del ricercato nessuna traccia 


Medio Oriente, Craxi 
scrive a Reagan e 
allarga l’iniziativa 

Concluso a Bruxelles il Consiglio NATO 
L’Europa vuol contare nella trattativa 


Meglio 
guardare 
i cartoni 
animati 

Non so che Impressione 
faccia alla gente che lavora 
l’indecoroso spettacolo of¬ 
ferto dal governo e dalla sua 
maggioranza sull’ormal fa¬ 
moso •pacchetto Vlsentinh. 
Leggendo 1 giornali, ascol¬ 
tando la radio e la televisio¬ 
ne Il cittadino comune, pen¬ 
so, ne ricava l’impressione 
che questo balletto di mini¬ 
stri, di segretari di partito, di 
esperti appartenga ad un al¬ 
tro mondo. Giornali, giorna¬ 
li radio e telegiornali danno 
frequentemente In apertura 

Ennio Elena 

(Segue in ultima) 


Martedì prossimo il Consiglio 
dei ministri trasformerà in de¬ 
creto il disegno di legge fisca¬ 
le, impantanatosi nelle divi¬ 
sioni della maggioranza. Lo 
ha annunciato ieri mattina al¬ 
la conferenza dei capigmppo 
della Camera il ministro 
Mammì, lo ha confermato po¬ 
co dopo lo stesso Craxi. In vi¬ 
sta della riunione del governo, 
Craxi ieri ha incontrato 1 se¬ 
gretari del pentapartito. Un 
vero e propro vertice che tut¬ 
tavia non ha fatto registrare 
nessun accordo sul punto più 
controverso, gli accertamenti 
induttivi. I socialdemocratici 
confermano che se non otter¬ 
ranno le modifiche richieste, 
non appoggeranno il decreto. 
Per i liberali, il fisco sta diven¬ 
tando un pretesto per mano¬ 
vre «intese a compromettere 
l’alleanza», quindi «occorre 
ponderare» ancora. I repubbli¬ 
cani contrari a «qualunque ri¬ 
tardo». I democristiani, infi¬ 
ne, sembrano divisi: sugli ac¬ 
certamenti induttivi hanno 
due proposte diverse tra loro. 

A PAG. 2 


ROMA — Craxi ha Indiret¬ 
tamente risposto all’affronto 
di Shlmon Peres con un ri¬ 
lancio a vasto raggio della 
sua iniziativa diplomatica 
sul Medio Oriente. Ieri — fa 
sapere Palazzo Chigi — il 
presidente del Consiglio ha 
scritto a Reagan una lettera 
«lunga e articolata» in cui ri¬ 
vendica nella sostanza la va¬ 
lidità del suo incontro con 

Giancarlo Lannutti 

(Segue in ultima) 


A conclusione dell’incontro 
tra i ministri degli Esteri della 
NATO è stato reso pubblico un 
comunicato che lascia inten¬ 
dere da una parte la persisten¬ 
te confusione con cui ci si ac¬ 
cinge a riprendere il dialogo 
con Mosca sugli armamenti 
ed evidenzia, daU’aitra, la vo¬ 
lontà di insistere sulla via del- 
l’installazione degli euromis¬ 
sili. Riserve sono state espres¬ 
se da Grecia e Danimarca. Gli 
europei hanno posto il proble¬ 
ma de) loro ruolo nei rapporti 
con l’Est, A PAG. 3 


ROMA — Nuovo clamoro¬ 
sissimo «caso» tra Italia e 
Svizzera: due uomini del «Si¬ 
smi» (il servizio segreto mili¬ 
tare) sono stati arrestati a 
Lugano mentre, all’aeropor¬ 
to di Sgno, stavano, forse, 
per catturare il latitante 
Francesco Pazienza. Si trat¬ 
ta di un tenente colonnello e 
di un brigadiere che sono 
stati ammanettati, condotti 
al palazzo di giustizia e poi 
trasferiti direttamente nel 
carcere della «Stampa». Sa¬ 
ranno processati tra una 
ventina di giorni e rischiano 
una pena da uno a cinque 
anni o da tre giorni a tre an¬ 
ni. 

Quello che è accaduto l’al¬ 
tro ieri all’aeroporto di Lu¬ 
gano riaprirà ora, senza al¬ 
cun dubbio e in modo clamo¬ 
roso, il contenzioso tra gli 
italiani e gli svizzeri. È ap¬ 
parso subito chiaro anche da 
una nota di protesta per l’ac 

Wladimiro Settimelli 
(Segue in ultima) 


Due morti, cinque feriti 

Roma, Bologna 
Due sanguinose 
rapine opera 
di terroristi 

Forse BR nella capitale, PL nel capoluogo 
emiliano - Assaltati furgone e gioielleria 

ROMA — Tentata rapina di terroristi finita con una sanguinosa 
sparatoria ieri sera a Viale Marconi a Roma. Un terrorista è stato 
ucciso. Ci sono quattro feriti: una donna del commando (che era 
composto da quattro persone), due guardie giurate (in gravi condi¬ 
zioni) ed un passante, n gruppo di banditi ha tentato di assalire un 
furgone portavalori. A PAG. 18 


Disagi gravissimi per milioni di persone in mezza Italia 


Le città paralizzate dal traffico 

Prigionieri per ore nelle auto che non riuscivano a trovare un varco 

Lo sciopero degli autobus e il vicino Natale hanno creato una situazione Insostenibile - A Roma e nel Sud sull’orlo del tracollo 
Un inferno di clacson - La situazione a Napoli, Palermo, Bari, Firenze, Torino, Milano e Genova - Vigili improvvisati 



Una immagine del traffico che ieri ha paralizzato Roma 


ROMA — Gli altoparlanti, 
nei lunghi sottopassaggi di 
Corso Italia, ripetono in mo¬ 
do ossessionante la stessa 
frase: «Spegnete i motori». 
Ma nessuno 11 ascolta perché 
un Inferno di clacson copre 
tutto. E nessuno 11 spegne, 1 
motori. Qualcuno si sente 
male per I gas e lo portano 
via. In «superficie» c’è un si¬ 
gnore sprovveduto che chie¬ 
de al giornalaio: «Mi sa dire 
dove trovo un taxi?». Il gior¬ 
nalaio se la ride. «A Zurigo, 
forse», risponde senza nem¬ 


meno alzare gli occhi. Al se¬ 
maforo tre vigili lavorano 
disperatamente e con asso¬ 
luta inutilità. Un tipo nervo¬ 
so si affaccia al finestrino e 
consiglia al vigile più vicino 
di inghiottire 11 fischietto. 
Quello non se la prende, per¬ 
ché ha capito che oggi, più 
del solito, sarà oggetto privi¬ 
legiato dell’ira di un palo di 
milioni di romani paralizzati 
in mezzo alla strada. Non ci 
sono ingorghi: c’è un solo 
sconfinato formicaio di 
macchine che riempie la cit¬ 


tà dal Raccordo anulare a 
piazza Venezia. Tutte ferme. 
Lo sciopero degli autobus 
(quattro ore, dalle otto alle 
dodici) e quello del metrò 
(ventiquattro ore) sono per¬ 
fettamente riusciti. L’effetto 
è una città Immobile, abba¬ 
stanza cattiva, assolutamen¬ 
te invivibile. Da buttar via. 
Una città: bisogna dire molte 
città. Specie quelle dalla 
struttura urbana più debole: 
Roma, appunto, Napoli, Pa¬ 
lermo, Bari. Salendo verso 
nord le cose sono andate me¬ 


glio. Firenze, Torino, Mila¬ 
no, Bologna. Anche lì, co¬ 
munque, qualcuno ha soffer¬ 
to. Genova, per esempio, chel 
mal di traffico Io soffre sem¬ 
pre, stavolta ha fatto li botto 
come 1 centri del sud. Dal 
momento che, oltretutto, nel 
capoluogo della Liguria 
hanno scioperato anche i vl- 

Piero Sansonetti 

(Segue in ultima) 


ALTRE NOTIZIE A PAG. 16 


NelTinterno 


Sindacati 
e mi 
Nuovi 
rapporti 

LTri e 11 sindacato sono alla 
vigilia di un importante ac¬ 
cordo : un’Intesa che fissa le 
regole di nuove relazioni so¬ 
dali e che stabilisce compiti 
sta per le imprese sìa per le 
organizzazioni del lavorato¬ 
ri. A PAG. 9 


iri, 

nuovi 
avvisi di 
reato 

Com’era previsto, l’Inchiesta 
sul «fondi neri» dellTRI ha 
provocato un conflitto di 
competenza tra Roma e Mi¬ 
lano. Sarà la Cassazione ora 
a giudicare. Nuove comuni¬ 
cazioni giudiziarie a vertici 
delle «affiliate». A PAG. 5 


Novelli: 
«Restiamo 
al nostro 
posto» 

Diego Novelli, sindaco di To¬ 
rino, ha difeso l’operato della 
giunta dalle enfatizzazioni 
degli avvenimenti che hanno 
coinvolto alcuni ammini¬ 
stratori. «Intendiamo porta¬ 
re fino in fondo il nostro 
mandato*. A PAG. 6 


Festival 
dell’Unità, 
proposte 
per l’85 

Festa nazionale a Ferrara, 
quella di apertura a Cagliari, 
quella della neve a Bormio. 
Continuerà nell’85 il succes¬ 
so dei festival dell’Unità, che 
nell’84 hanno registrato ol¬ 
tre 40 milioni di presenze? 

IN ULTIMA 


Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Una fallita ra¬ 
pina è finita in tragedia. Una 
ragazza. Laura Bariolinl, 29 
anni, è stata uccisa dal 
gioielliere aggredito; Era la 
sorella di Claudio che fu con¬ 
dannato a 14 anni di carcere 
per concorso nell’omicidio^ 
del carabiniere LombardtiK 
ad Argelato, vicino Boldttlfc 
Il giovane e in semLUfiimi. 
La sua complice è gra¬ 

vemente all’ospedàH^»-nel 
suo passato ci sono state In¬ 
chieste e accuse di attività 
terroristiche per lei e due 
fratelli. È stata prosciolta 
con formula piena, ma il 
dubbio (per ora non suffra¬ 
gato dagli inquirenti) e l’om¬ 
bra delle azioni di autofinan¬ 
ziamento a mano armata di 
qualche anno fa rendono 
questa rapina «diversa» dalle 
altre. E preoccupa la gente e 
la città. Così come l’immagi¬ 
ne tragica di due donne rapl- 
natrici, cui solo i terroristi ci 
avevano abltuatL 

Tutto è successo in pochi 
istanti, in una villetta appe¬ 
na fuori porta; tre colpi in ra¬ 
pida successione contro le 
due raplnatricl intrappolate¬ 
si con le loro stesse mani nel 
laboratorio trasformato in 
un bunker. In un primo tem¬ 
po si era diffusa la notizia se¬ 
condo la quale l’uccisa era 
una ragazza sarda. Pietrina 
Franculacci, sorella dell’al¬ 
tra rapinatrice ferita dall'o¬ 
refice. Ma la notizia è stata 
smentita nel tardo pomerig¬ 
gio quando la stessa Pietrina 
Franculacci, 29 anni, è giun¬ 
ta a Bologna, forse per visi¬ 
tare la sorella ferita. Sembra 
che la donna svolga l’attività 
di bldella in una località del 
Modenese. 

Lucia Franculacci, 27 an¬ 
ni, non è un nome nuovo alle 
cronache, originaria di Per- 
fugas nella provincia di Sas¬ 
sari, è finita di straforo nelle 
inchieste sul terrorismo con¬ 
tro Prima linea; il processo si 
terrà il mese prossimo qui a 

Toni Fontana 

(Segue in ultima) 




Metà «società dello spettacolo» 
metà crisi: il paradosso-ltalia 


ROMA — Una «società dello spettacolo», nella quale l’Indu¬ 
stria dello spettacolo è In crisi. Una società dello spettacolo in 
cui è necessario un «caso-Berlusconi» perché cl si accorga che 
spettacolo, comunicazione, informazione, vivono una situa¬ 
zione cronica di «deregulation». Di questo «paradosso-ltalia» 
si discute fra forze politiche, artistiche e produttive in seno 
alla prima Conferenza Nazionale dello Spetacolo promossa 
dal PCI, sotto l’Insegna «per 11 rilancio produttivo dell’lndu- 
strla dello spettacolo — Per la difesa della nostra Identità 
nazionale». Un confronto «davvero tempestivo» sottolineano 
gU intervenuti. Lo spettaccolo, non c’è dubbio, è ormai una 
questione nazionale: lo testimonia 11 putiferio scatenato dal¬ 


l’oscuramento delle tv private, lo testimonia il fatto che fi¬ 
nalmente, dopo anni di Indifferenza, persino da parie gover¬ 
nativa qualcosa si muove, con quel progetto Lagorio di «leg¬ 
ge-madre» per il finanziamento alle attività del settore. E la 
prova più evidente di ciò si ha proprio dalla partecipazione 
Inedita e ampia a questo Incontro. 

In sala, a presenziare l’apertura del lavori, c’è Alessandro 
Natta; l’Intervento esterno più atteso è quello del ministro 
dello Spettacolo, Lello Lagorlo; presenti sono Bogglo, per la 
DC, Plllitterl e Covatta, per il PSI; poi gii addetti al lavori: 

(Segue in ultima) Maria Serena Palieri 






degli 

italiani 





Domani una grande 
diffusione dell’Unità 
a cinquemila lire 


La salute degli italiani? A 
questo interrogativo rispon¬ 
dono, nel grande inserto de 
•l’Unità» che sarà pubblicato 
domani, alcun! del più gran¬ 
di nomi della medicina e del¬ 
la ricerca biomedlca. Inoltre, 
l’Inserto conterrà le intervi¬ 
ste a tre premi Nobel: Renato 
Dulbecco, Niels Jeme e 
Georges Koehler. n fascicolo 


spedale de «l’Unità» Inizierà 
con una analisi dell’ultima 
indagine statistica dell’Istat 
dalla quale emerge, tra l’al¬ 
tro, un quadro patologico 
preoccupante di tutta la po¬ 
polazione anziana in Italia. 
C’è, però, un dato confortan¬ 
te: sono In diminuzione i fu¬ 
matori e sono in aumento gli 
ex fumatori. Verranno poi 


affrontati ! temi della grande 
patologia della nostra epoca: 
affezioni cardiocircolatorie, 
tumori, malattie neurologi¬ 
che e del ricambio, disagi 
mentali. Non verranno tra¬ 
scurati, però, argomenti che 
riguardano la cura dei corpo 
e il richiamo di massa che 
hanno lo «Jogging», la ginna¬ 
stica, la vita all’aria aperta. 
Corrispondenze da Los An¬ 


geles e da Pechino complete¬ 
ranno 11 panorama che nel¬ 
l’inserto viene dedicato ai 
trapianti e alla medicina al¬ 
ternativa. Cl saranno inoltre 
interviste sulla cardiochi¬ 
rurgia infantile e sulla fe¬ 
condazione artificiale, n fa¬ 
scicolo conterrà anche alcu- 
* ne pagine dedicate alla poli¬ 
tica sanitaria e al funziona¬ 
mento del servizi pubblici. 


In occasione della 
pubblicazione dell’inserto «la 
salute degli italiani», «rUnità» 
sarà diffusa a 5.000 lire la 
copia (nelle edicole alle 600 
lire normali). £ prevista una 
diffusione eccezionale. 

La parie conclusiva affron¬ 
terà t temi «etici» dibattuti 
oggi dal medici e dal grosso 
pubblico (eutanasia, organi 
artificiali, diritto del malato 
all’Informazione), senza tra¬ 
scurare le prospettive legate 
alle ricerche in atto e alle 
scoperte che si prevedono nel 
futuro, anche per un uso mi¬ 
gliore della nostra «macchi¬ 
na» cerebrale. 
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lirpi 


aggioranza nella terra di nessn 




ROMA — Ora è ufficiale: mar¬ 
tedì prossimo il governo tra¬ 
sformerà in decreto il disegno 
di legge fiscale impantanatosi 
nelle divisioni della maggioran¬ 
za. Lo ha annunciato ieri matti¬ 
na il ministro Oscar Mammì, 
nella conferenza dei capignip- 
po della Camera, mentre nel- 
; l'aula semideserto continuava, 
' ormai inutilmente, il dibattito 
sulle linee generali del provve¬ 
dimento. Lo ha confermato poi 
lo stesso Crasi, uscendo da Pa¬ 
lazzo Chigi dopo una serie di 
incontri con tutti i segretari del 
pentapartito. E Visentini — lo 
ha riferito il vice presidente del 
consiglio Forlani — è già al la¬ 
voro per scrivere il nuovo testo 
iin stretto contatto con Craxi». 
La seduta di Montecitorio ò 
stata quindi sospesa: «Discute¬ 
re su un disegno di legge che di 
fatto non esiste più è abbastan¬ 
za ridicolo», ha detto il presi¬ 
dente Nilde Jotti replicando al 
democristiano Mano Usellini, 
che chiedeva invece di conti¬ 
nuare. «Prendiamo atto della 
decisione del governo», ha af¬ 
fermato il comunista Mario Po¬ 
chetti, aggiungendo che il PCI 
si riseva ai esprimere il proprio 
giudizio in base alle risposte 
che Palazzo Chigi darà, anche 
nel decreto, «alle nostre richie¬ 
ste». 

Che cosa conterrà il provve¬ 
dimento che il Consiglio dei 
ministri si appresta a varare? 
Per la maggioranza, alla ricerca 
di un accordo prima della riu¬ 
nione del gabinetto, questo è 
un vero e proprio rompicapo. Il 
nodo da sciogliere é ancora 


Continua il braccio di ferro 
sugli accertamenti induttivi 

Due proposte de diverse tra loro - PSDI: «Se non ci saranno modifiche, non appogge- 
remo il decreto» - Il liberale Zanone chiede tempo - Spadolini: «Occorre fare in fretta» 


quello degli accertamenti in¬ 
duttivi, Le posizioni restano as¬ 
sai distanti, nonostante che an¬ 
cora ieri Craxi abbia convocato 
a Palazzo Chigi De Mita e For¬ 
lani, poi separatamente Spado¬ 
lini, Longo e Zanone, per tenta¬ 
re di individuare «una soluzio¬ 
ne onorevole per tutti». 

I contrasti, sempre al limite 
della rottura, non sono solo tra 
alcuni partiti della coalizione e 
il ministro delle Finanze. Ta¬ 
gliano in due le stesse forze del 
fronte anti-Visentini. Una con¬ 
ferma clamorosa è venuta ieri 
proprio dalla DC, che si accinge 
a presentarsi alla riunione del 
Consiglio dei ministri con due 
posizioni — formalizzate in 
emendamenti — divaricate. 
Una, «quella ufficiale del parti¬ 
to», porta la firma dell'on. Usel¬ 
lini e di altri 14 deputati. Rical¬ 
ca in parte l’emenaamento pre¬ 
sentato alla Camera da DC- 
PSDI-PLI e per il resto ripro¬ 
pone la richiesta avanzata dai 
democristiani al Senato (avvia- 


cinque r 


re gli accertamenti induttivi 
sulla base di presunzioni di do¬ 
lo «gravi, precise e concordan¬ 
ti»). Un emendamento che rac¬ 
coglie in sostanza proposte già 
bocciato da Visentini. E il so¬ 
cialista Franco Pira l’ha liqui¬ 
dato come un «pasticcio giuri¬ 
dico fatto troppo in fretta». 

L’altra proposta, elaborata 
dal responsabile della politica 
fiscale Paolo Moro e consegna¬ 
ta a Forlani prima che questi 
incontrasse Craxi, stando alle 
indiscrezioni riprende nella so¬ 
stanza l’emendamento del PSI 
e della Sinistra indipendente 
(fissare con decreti del mini¬ 
stro delle Finanze i criteri in 
base ai quali l’amministrazione 
finanziaria dovrà condurre i 
controlli sui redditi), insisten¬ 
do sulla necessità che ad «ac¬ 
cendere» gli accertamenti sia il 
riscontro di «violazioni tributa¬ 
rie» (anche se non esclusiva- 
mente). Un emendamento su 
cui, in Commissione Finanze 
della Camera, Visentini si era 




detto disposto a «ragionare», 
ma allora giudicato «del tutto 
insufficiente» dalla DC. Come 
mai i democristiani — o una 
parte — sembrano ora farlo 
proprio? È un comportamento 
che pare dettato da un calcolo 
preciso: neH’impossibilità di 
aprire una crisi sulla questione 
fiscale, la DC si preparerebbe 
in sostanza a «ingoiare» il decre¬ 
to cercando solo di salvare la 
faccia. 

Ma certo non sarà facile va¬ 
rare un decreto che metta d'ac¬ 
cordo tutti. Anche perché i so¬ 
cialdemocratici ieri hanno con¬ 
fermato che «senza migliora¬ 
menti significativi», cioè stra¬ 
volgimenti, del «pacchetto» fi¬ 
scale, il loro atteggiamento 
«non potrà mutare ne in Consi¬ 
glio dei ministri né alla Came¬ 
ra. Su questa decisione la dire¬ 
zione del partito è unanime». 
La minaccia di lasciar impan¬ 
tanare il decreto se non soste¬ 
nuto preventivamente da una 
maggioranza, è stata del resto 


fatta apertamente balenare dal 
segretario liberale Zanone: «La 
verità — si è lamentato ieri — è 
che di ora in ora la questione 
fiscale sta diventando il campo, 
per non dire il pretesto, di ma¬ 
novre intese a compromettere 
l’alleanza di governo e forse a 
stabilire di fatto maggioranze 
parlamentari diverse». Segue 
l’avvertimento: «Il passaggio 
dal disegno di legge al decreto 
espone il provvedimento ad in¬ 
certezze di tempo e di percorso 
che vanno attentamente valu¬ 
tate e che rendono ancora più 
indispensabile un’intesa soddi¬ 
sfacente e ponderata sul nuovo 
testo in allestimento». 

Se Zanone chiede più tempo 
per «ponderare», Spadolini na 
invece fretta. «Qualunque ri¬ 
tardo sul nodo del fisco — ha 
dichiarato il segretario repub¬ 
blicano — non aiuterebbe. An¬ 
zi, si accentuerebbero i rischi di 
sfilacciamento del quadro poli¬ 
tico». Il PRI, ha aggiunto, non 
contribuirà «in nessun modo» 


ad aggravare le lacerazioni e le | 
contrapposizioni, «ma non in¬ 
tendiamo abbandonare quell’i¬ 
dea testimoniale delia lotta po¬ 
litica per cui la partecipazione 
al governo non è mai né il pri¬ 
mo né il fondamentale proble¬ 
ma». Come dire: o passa il «pac¬ 
chetto» nella versione Visenti¬ 
ni, o siamo pronti a uscire dalla 
coalizione. 

Sul nodo degli accertamenti 
induttivi, i comunisti, con l’in- 
terventopronunciato ieri in au¬ 
la do Varese Antoni, hanno 
confermato che questo articolo 
del provvedimento va «rivestito 
di congrue garanzie: comunque 
deve restare, ma la discreziona¬ 
lità deH’amministrazione deve 
essere limitata alla selezione 
dei contribuenti, tenuto conto 
degli indici di pericolosità fi¬ 
scale e delle infrazioni accerta¬ 
te». 

Da registrare, infine, una di¬ 
chiarazione del vice segretario 
socialista, Martelli, il quale, 
con la sua nota faccia angelica, 
ha testualmente detto: «Di fur¬ 
bi e di superfurbi ne ho visti 
tanti in azione: la palma se la 
contendono però Orlando e al¬ 
cuni leader comunisti. Ma cre¬ 
do proprio che alla fine vincerà 
l’Italia moderna e dunque Vi¬ 
sentini, Craxi, la maggioranza 
che lo sostiene...». Come se da 
due mesi l’Italia intera non 
stesse assistendo al grottesco 
spettacolo di un ministro sgam¬ 
bettato dalla sua stessa mag¬ 
gioranza, compreso qualche so¬ 
cialista. 

Giovanni Fasanella 


giornata di lotta 


A Genova la vertenza fìsco si è intrecciata con la protesta per la crisi industriale: bloccati aeroporto, strade e centro città 
Manifestazioni generali o di categoria indette dalla CGIL, dalla CISL e dalla UIL in molte province - 1RPEF, lavoro, sviluppo 


MILANO — Cinque regioni, 
parecchie province e compren¬ 
sori disseminati un po’ per tut¬ 
ta la lunghezza dello stivale: ò 
questa la mappa dove anche ie¬ 
ri si sono svolti gli scioperi ge¬ 
nerali o di categoria indetti dal¬ 
la CGIL, dalla CISL e dalla 
UIL per la vertenza fisco. Mer¬ 
coledì, in coincidenza con la 
serrata dei commercianti e de¬ 
gli artigiani, c’era stata una tre¬ 
gua dell'iniziativa dei sindacati 
per evitare confusione e anche 
tensioni inutili. Ieri la battaglia 
è ripresa in modo molto artico¬ 
lato, spesso unendo alle que¬ 
stioni più strettamente legate 
al fìsco i problemi dell’occupa¬ 
zione, delle prospettive incerte 
per tanti complessi industriali, 
in sintesi dello sviluppo. Ma re¬ 
perimento, in modo consistente 
e giusto, delle risorse e politica 
industriale, a sostegno del lavo¬ 
ro, sono facce diverse di uno 
stesso progetto. Ad onore dei 
sindacati, pure ancora trava¬ 
gliati da difficoltà nei rapporti 
con i lavoratori e da divisioni 
all’interno, va il fatto di aver 
fatto esplodere quest’altro 
scandalo all’italiana: che si 
chiama sistema fiscale iniquo e 
basato, per larga parte, sull’e¬ 
vasione. 

La mobilitazione dei lavora¬ 
tori nelle diverse regioni è stata 


all’altezza dello scontro aperto 
nel Paese e nel Parlamento. 
Molto alte quasi ovunque le 
percentuali di adesione agli 
scioperi nel settore dell’indu¬ 
stria, dell’edilizia, della grande 
distribuzione. Meno sostanzio¬ 
se le assenze nel pubblico im¬ 
piego. Banche e assicurazioni, 
che sono impegnate anche in 
vertenze aziendali, hanno ri¬ 
sposto bene anche a questa 
giornata di lotta. 

In Campania il sindacato ha 
organizzato nove manifestazio¬ 
ni. A Napoli c’è stato un presì¬ 
dio in piazza Matteotti, conclu¬ 
so da un comizio del segretario 
nazionale della CISL Eraldo 
Crea. Altri comizi e cortei si so¬ 
no svolti ad Averea, Nocera, 
Avellino. Nelle Marche la ma¬ 
nifestazione organizzata ad An¬ 
cona è stata conclusa da Otta¬ 
viano Del Turco, segretario ge¬ 
nerale aggiunto della CGIL. A 
Pesaro, Fabriano ed Ascoli ci 
sono stati presidi nelle maggio¬ 
ri piazze; comizi si sono tenuti 
anche ad Urbino e Nuova Fel¬ 
tro. Altri scioperi si sono avuti 
nel Lazio (a Cessino e Latina) e 
in Toscana (a Grosseto). 

Molte manifestazioni anche 
nelle Puglie: a Bari gli operai in 
cassa integrazione della Breda 
Fucine Meridionali hanno di¬ 
stribuito volantini in piazza 


Moro, davanti alla stazione, po¬ 
co prima dell’inizio delia mani¬ 
festazione organizzata al teatro 
Piccinni; assemblee, presidi, 
comizi si sono avuti a Taranto, 
San Severo di Foggia, Brindisi, 
Andria in provincia di Bari, 
Foggia, Cosarono e Nardò, in 
provincia di Lecce. 

Buona riuscita dello sciopero 
anche nel Veneto, con due ma¬ 
nifestazioni importanti a Me¬ 
stre e a Padova. Ieri mattina 
circa cinquemila lavoratori si 


sono concentrati al cavalcavia 
ferroviario e hanno raggiunto 
piazza Ferretto. A Padova, nel 
pomeriggio, nel palazzetto del¬ 
lo sport affollato, hanno parla¬ 
to per la CGIL, CISL, UIL Ser¬ 
gio Garavini, Franco Marini e 
Veronese. Tema centrale la 
vertenza fisco, gli obiettivi del 
sindacato, le richieste precise al 
governo. «La riforma dell’IR- 
PEF — ha detto fra l’altro Ga-- 
ravini, parlando in mattinata a 
Mestre — rimane il nostro 


Autotrasportatori artigiani 
manifestano stamani a Roma 


ROMA — Gli autotrasportatorl artigiani protestano oggi 
contro le misure fiscali previste dal provvedimento Visentini. 
Una manifestazione unitaria si terrà al Palazzo del Congressi 
all’EUR e sarà conclusa da Sonano della CNA nazionale. Due 
le considerazioni che le organizzazioni artigiane pongono al 
centro di questa iniziativa di lotta. La prima è che in virtù 
delle documentazioni richieste per il trasporto merci (bolle di 
accompagnamento e altre ricevute) l’evasione nel settore è 
pressoché nulla. La seconda è che 1 coefficienti indicati dal 
ministro delle Finanze (e che Visentini è già stato costretto a 
rivedere sostanzialmente, passando dal 30 al 50%) finiscono 
con il colpire soprattutto i fatturati medio alti delle imprese 
in cui l’autotreno è condotto direttamente dal titolare. 


obiettivo centrale in campo fi¬ 
scale. Si tratta di alleggerire il 
prelievo sui redditi del lavoro 
dipendente. Su questo tutti ci 
hanno dato ragione ma poi al 
momento della realizzazione ci 
dicono che le nostre proposte 
sono poco praticabili. Invece il 
sindacato chiede la riforma 
dellTRPEF già nel 1985.1 lavo¬ 
ratori — ha aggiunto Garavini 
— sono vittime da un lato dei 
colpi portati alla busta paga dal 
fiscal drag, ma dall’altro anche 
di una mancata politica di sal- 
vaguardfa e sviluppo industria¬ 
le. Chiediamo al governo un in¬ 
tervento per rilanciare l’econo¬ 
mia. Ma le risorse non saranno 
reperibili se tutti non pagano le 
tasse». 

Molta tensione, soprattutto 
a Genova, durante io sciopero 
regionale per il fisco che ha 
avuto generalmente la durata 
di tre ore; le manifestazioni e i 
presidi organizzati nella città 
capoluogo e nei maggiori centri 
della provincia (Sestri Ponen¬ 
te, Valpolcevera, Valbisagno) si 
sono intrecciate con cortei e 
proteste dei lavoratori delle 
due grandi realtà industriali 
genovesi che in questi giorni 
vedono messo ulteriormente in 
discussione il loro futuro. Già 
in mattinata gli operai e i cas- 
6integrati dell’Italsider di 


Tiro incrociato Dc-Psdi 
su! progetto pensioni 

Su De Michelis la iattura delle richieste radicali - Ieri anche 
un singolare telegramma di Nino Cristofori al sindacato 



Campi e dell’Oscar Sinigallia 
hanno raggiunto in corteo l’ae¬ 
roporto genovese. Ci sono stati 
momenti di tensione ai cancelli 
dello scolo, davanti allo schie¬ 
ramento massiccio dei carabi¬ 
nieri. Poi gruppi di lavoratori si 
sono portati sulla pista passan¬ 
do da un cancello laterale. I voli 
sono stati sospesi per tutta la 
mattinata. 

La tensione è ulteriormente 
cresciuta nel pomeriggio. I la¬ 
voratori dell'Ansaldo di Sam- 
pierdarena, esasperati dall’as¬ 
senza dei rappresentanti della 
direzione ad un incontro che 
era stato fissato nella mattina¬ 
ta per ridiscutere il massiccio 
programma di cassa integrazio¬ 
ne, hanno lasciato lo Btabili- 
mento bloccando dalle due del 
pomeriggio l’autostrada di Po¬ 
nente. Poi un altro corteo bì è 
diretto in città, per raggiungere 
prima la sede deU’Intersind e 
poi quella della stessa Ansaldo. 
Fermo praticamente per tutto 
il pomeriggio il traffico di auto 
in uscita dalla città per il Po¬ 
nente, fino alla tarda serata si 
sono creati ingorghi paurosi di 
vetture, per i cortei che hanno 
attraversato i punti nevralgici 
del centro genovese. 

Bianca Mazzoni 
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Gianni De Michelis 


ROMA — La DC e il PSDI non si accontenta¬ 
no affatto e chiedono — come sempre — che 
le proposte del governo rispecchino fedel¬ 
mente (ed esclusivamente) le loro. E questo il 
senso delle nove cartelle con le quali Ciriaco 
De Mita ha risposto a De Michelis sul dise¬ 
gno di legge di riordino previdenziale; èque- 
sto l’obiettivo delie due paginette con le quali 
Pietro Longo ha fatto lo stesso. Con la spre¬ 
giudicatezza che contraddistingue i de, però, 
proprio ieri l’onorevole Nino Cristofori, pre¬ 
sidente della speciale commissione di Mon¬ 
tecitorio sulla presidenza, ha Inviato un tele¬ 
gramma al sindacati. In esso afferma di con¬ 
cordare con la richiesta di CGIL, CISL e UIL 
per una immediata decisione del governo 
sulle pensioni. Sull’Infelice ministro sociali¬ 
sta del Lavoro stanno per piombare Intanto i 
radicali, che Ieri mattina a Montecitorio 
hanno tenuto una conferenza stampa chie¬ 
dendo di nuovo al governo un aumento gene¬ 
ralizzato dei «minimi» (per decreto, natural¬ 
mente). De Michelis il riceverà, pare, merco¬ 
ledì prossimo, giusto giusto prima di Natale. 

Fatta salva la forma (per De Mita è «un’uti¬ 
le base di discussione», Longo ne apprezza «la 
sensibilità»), dunque, socialdemocratici e de¬ 
mocristiani hanno tra Ieri e l’altro ieri spara¬ 
to a zero sul disegno di legge previdenziale. 
La DC, Infatti, riporta la discussione indietro 
di mesi e mesi, prima degli infaticabili vertici 
della maggioranza e a monte degli entusia¬ 
smi conclusivi del ministro del Lavoro. Dun¬ 
que, egli non ha trattato con i sindacati a 
nome dell’intero governo? 

De Mita chiede senza mezzi termini nume¬ 
rose modifiche ed Integrazioni, che non ri¬ 
guardano temi laterali, si parla di «diritti 
maturati», «peculiarità di alcune figure pro¬ 
fessionali», «finanza previdenziale», «gestione 
dell’INPS». Insomma, un attacco in piena re¬ 
gola all’impianto generale (unificazione), al¬ 
la filosfia economica (separazione tra assi¬ 
stenza e previdenza), alla strumentazione (ri¬ 
forma dell’INPS) del futuro riordino. Inoltre 
la DC desidera approfondimenti, ritocchi e 
migliori messe a punto per altri temi non 
meno Importanti: età pensionabile (gli in¬ 
centivi per prolungare il lavoro sino a 65 anni 
non sembrano sufficienti), cumulo tra pen¬ 
sione e retribuzione. Lasciamo volutamente 

E t ultimi i punti sul quali, pare di capire. De 
ita considera immodificabile la posizione 


Ciriaco De Mita 


del partito che dirige (e sui quali, è altrettan¬ 
to intuitivo, potrebbe scatenarsi, con il con¬ 
senso di piazza dei Gesù, un attacco di cate- 
goriapari a quello scatenato contro la Visen- 
tlnl). Si tratta delle nuove aliquote contribu¬ 
tive per 11 pubblico Impiego, della previdenza 
Integrativa, del lavoro autonomo e della pre¬ 
videnza agricola. Va detto Infine che 11 com¬ 
plesso delle osservazioni viene proposto in 
modo, per così dire, ultimativo. La DC — sot¬ 
tolinea la lettera — non appoggerà nel gover¬ 
no e nel Parlamento nessun progetto che non 
ottenga li pieno consenso di tutti e cinque 1 
partiti della maggioranza. 

Pietro Longo va ancora meno per II sottile. 
Egli Infatti detta a Gianni De Michelis delle 
vere e proprie condizioni. Alla questione del 
diritti acquisiti e al «pluralismo» il PSDI «su¬ 
bordina il suo consenso» al disegno di legge; 
11 PSDI «non può accettare che ci sia un’arti¬ 
ficiosa (o pretestuosa?) connessione tra rifor¬ 
ma e perequazione delle pensioni d’annata», 
per le quali si chiede un immediato decreto 
legge. 

Nelle lacerazioni della maggioranza — 
che, lo rlcordiamo,sta discutendo di tutto ciò 
dal mese di agosto — hanno buon agio ad 
inserirsi 1 radicali. Essi vantano In questo 
senso del buoni precedenti. Ribadendola no¬ 
ta (e demagogica) proposta di aumento indi¬ 
scriminato di tutti 1 minimi pensionistici. Ie¬ 
ri hanno ricordato (ahimè per loro) a De Mi¬ 
chette e al governo che l’anno scorso, nel ti¬ 
more di contraccolpi elettorali, essi s’impe¬ 
gnarono — e, primo fra tutti, Craxi nel suo 
programma dell’estate ’83 — ad accogliere 
questa richiesta. 

Non ne sfugge, a chi si occupa di previden¬ 
za, la pretesuosità: fra i trattamenti più bassi 
esistono fasce di pluripensionati, motivo che 
sconsiglia provvedimenti indiscriminati. Per 
questo 1 sindacati — e anche il PCI nella sua 
proposta di legge — hanno chiesto che si Isti¬ 
tuisca un «minimo vitale* per anziani (o cop¬ 
pie di anziani), il cui unico reddito sia costi¬ 
tuito da una pensione al minimo o sociale. 
Ad evitare confusione, si chiede anche un 
accertamento da parte dei comuni: qualcosa 
di molto diverso dalla proposta radicale, cer¬ 
to meno «populista», ma sicuramente più 
equo. 


Nadia Tarantini 
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ROMA — «Signor segretario 
del PCI. lei In una recente In¬ 
tervista ha parlato di allean¬ 
za con la parte sana delle 
forze produttive, di un go¬ 
verno di programma: queste 
proposte ci hanno Interessa¬ 
to e abbiamo deciso di Invi¬ 
tarla qui a discuterne con 
noi», il neopresidente della 
Federiamo, l’associazione 
del piccoli Imprenditori ade¬ 
renti alla Confapl, Modiglia¬ 
ni, apre così un lungo e cor¬ 
diale dibattito fra gii im¬ 
prenditori della regione e 
Alessandro Natta. Nel salone 
dell’Hotel Sheraton sarà un 
botta e risposta che toccherà 
una molteplicità di argo¬ 
menti. «Un segno dei tempi», 
lo definisce 11 segretario del 
PCI, «una novità che riguar¬ 
da entrambe le parti». 

Poi Natta entra subito in 
argomento: «Nei nostro pae¬ 
se abbiamo una direzione 
politica e governi fondati su 
una logica di schieramento e 
molto meno su una seria ba¬ 
se programmatica. Ciò com¬ 
porta una conflittualità per¬ 
manente all’interno della 
maggioranza. Noi proponia¬ 
mo, al contrario, di partire 
da un programma con il qua¬ 
le le forze politiche si possa¬ 
no confrontare laicamente. I 
comunisti sentono il dovere, 
in quanto forza di governo e 
per l’investitura che hanno 
ottenuto dal voto popolare, 
di avviare un confronto 
aperto con tutte le forze so¬ 
ciali, di definire un terreno 
d’incontro per favorire la 
convergenza di forze diverse 
In uno schieramento rifor¬ 
matore. Il PCI ha un grande 
Insediamento di massa tra 1 
lavoratori ma non si sente 
estraneo o escluso da nessu¬ 
na area sociale. Per questo 
vogliamo essere vostri inter¬ 
locutori alla pari di altri». 

Una breve Introduzione 
quella di Natta e subito par¬ 
tono le domande. Primo ar- 

K mento: il referendum. 

rché — chiede Buffetti, ex 
presidente della Federiamo 


«Onorevole Natta 
come guarda il Pei 

gli imprenditori?» 

Botta e risposta con i piccoli industriali della Federlazio - Refe¬ 
rendum e fisco - Patto dei produttori e governo di programma 


— durante l’unita nazionale 
accettaste un rafreddamen- 
to della scala mobile e ora 
proponete una consultazio¬ 
ne popolare per abrogare il 
decreto che taglia 1 punti di 
contingenza? 

Risponde Natta: «Il refe¬ 
rendum è uno strumento le¬ 
gittimo, una misura tesa a 
sollecitare la revisione di 
provvedimenti ingiusti e 
sbagliati. Gli spazi per evi¬ 
tarlo esistono. Non e obbli¬ 
gatorio farlo. Noi in tutta la 
vicenda del decreto non ab¬ 
biamo difeso solo degli inte¬ 
ressi, ma le regole del gioco 
democratico che venivano 
calpestate. Il governo ha in¬ 
teso dare un colpo politico a 
noi e al sindacato. Ha preso 
un provvedimento sapendo 
che esisteva 11 dissenso della 
CGIL, di una parte fonda- 
mentale del movimentosin¬ 
dacale. C’è una profonda dif¬ 
ferenza fra questo compor¬ 
tamento e altri episodi più 
lontani nel tempo al quali lei 
allude. Ma c’è di più: noi al¬ 
l’epoca dell’unità nazionale 
facemmo scelte dolorose per 
un partito che risponde ad 
un grande movimento del la¬ 
voratori. Non rinnego nessu¬ 
na delle nostre decisioni di 
allora, ma sia chiaro che le 
prendemmo sulla base di un 
disegno più generale, che 


non andò avanti e non per 
colpa nostra. Il decreto è poi 
profondamente Ingiusto, to¬ 
ghe ad una sola parte e non 
si configura come una politi¬ 
ca dei redditi degna di questo 
nome». 

Ma i piccoli imprenditori 
del Lazio non hanno solo In¬ 
tenzione di discutere del pro¬ 
blemi che più direttamente 
interferiscono con 1 loro in¬ 
teressi e le domande toccano 
anche questioni più generali. 

Si parla della situazione eco¬ 
nomica e del suol rapporti 
con la politica. «C’è un dato 
di fondo — dice fra l’altro 
Natta — che in sé è contrad¬ 
dittorio: ad una società vita¬ 
le che ha tutte le capacità di 
lavorare e di intraprendere si 
contrappone uno Stato che 
sul plano strettamente eco¬ 
nomico penalizza le forze 
produttive sul terreno del fi¬ 
sco, della spesa pubblica, de¬ 
gli investimenti. Il nostro 
progetto è quello di riuscire a 
determinare in Italia uno 
sviluppo economico nel se¬ 
gno della giustizia, con una 
forte base democratica». 

Si passa ad una battuta 
sul pacchetto Visentini. «Le 
proposte del m intetro delle 
Finanze — dice Natta — ron 
sono ciò che noi intendiamo 

§ er riforma fiscale, eppure è 
astato che dicessimo di es- I la Costituzione». 



sere disposti a dare il nostro 
contributo positivo e alcune 
forze interne alla maggio¬ 
ranza si sono spaventate». 

Le domande fioccano: ma 
che cosa è la terza via? È una 
via comunista o socialdemo¬ 
cratica? chiede 11 presidente 
della Confapi, Vaccaro, e ag¬ 
giunge con un pizzico dì dif¬ 
fidenza: è una strategia o so¬ 
lo una tattica? Risposta: «È 
la nostra visione deli’awent- 
re altro che tattica. Quando 
abbiamo parlato di terza via 
avevamo presenti lTmpropo- 
nlbllltà delle società dell’Est 
e 1 fallimenti, sui quali stan¬ 
no riflettendo tutti I grandi 
partiti della sinistra euro¬ 
pea, delle esperienze social¬ 
democratiche. Da qui l’esi¬ 
genza di trovare una nuova 
strada di sviluppo democra¬ 
tico, verso li socialismo». 

Pariate di alternativa de¬ 
mocratica, di governo di pro¬ 
gramma, ma con quali al¬ 
leanze intendete realizzare 
ciò? «C’è una risposta molto 
semplice a questa domanda: 
la faremo con chi ci sta. 
Guardiamo alle forze più vi¬ 
cine a noi, ovviamente, ma 
non proponiamo un’Intesa 
esclusiva fra PCI e PSI. L’al¬ 
ternativa democratica è una 
proposta aperta e di cambia¬ 
mento nei pieno rispetto del¬ 
la Costituzione». 


Alessandro Natta 


Quale riforma Istituziona¬ 
le chiedete? «Lo abbiamo già 
detto: siamo per un sistema 
monocamerale, per snellire 
le procedure con cui si fanno 
le leggi. Occorre troppo tem¬ 
po e di tutto questo siete vit¬ 
time anche voi. Siamo dispo¬ 
sti anche a riflettere, sugli 
inconvenienti e i limiti, di 
una grande riforma che in 
Italia è stata già fatta, quella 
con ia quale sono state isti¬ 
tuite le Regioni. Non credia¬ 
mo, però, che si debba riscri¬ 
vere la Costituzione». 

E, infine, un’ultima do¬ 
manda: perché non elabora¬ 
te un documento dettagliato 
con tutte le vostre proposte? 
L’ultima risposta: «Accetto 
la richiesta. Noi abbiamo già 
elaborato documenti su tutti 
questi argomenti, ma è giu¬ 
sta l’esigenza di una precisa¬ 
zione della nostra linea, del 
nostro programma». 

Il botta e risposta si chiu¬ 
de qui. Sono emerse tutte le 
differenze e persino le diffi¬ 
denze, ma soprattutto la vo¬ 
lontà di continuare questo 
dialogo, per andate ancora 

{ >lù in profondità. E il primo 
ncontro — dice il presidente 
della Confapi Modigliani — 
non sarà l’ulUmo. Ce ne sa¬ 
ranno altri. 

Gabriella Mecucci 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Spesso in questi 
mesi, anche quando erano indi¬ 
scutibili e del tutto inediti i 
grandi risultati giudiziari e re¬ 
pressivi, alcuni fra i più autore¬ 
voli magistrati siciliani hanno 
indicato apertamente i limiti 
della loro azione antimafia. 
Hanno chiarito che si guardano 
bene da «invasioni* m campi 
che non gli competono, e lascia¬ 
to intendere, contemporanea¬ 
mente, che la classe dirigente 
politica siciliana fin qui e ap¬ 
parsa troppo sottotono in que¬ 
sta battaglia, impaurita, se non 
addirittura ostile. Sicilia ugua¬ 
le mafia; Sicilia uguale magi¬ 
strati coraggiosi: entrambi i cli¬ 
ché scontano una immagine ne¬ 
gativa delle potenzialità di gue- 
sta regione e la loro diffusione 
non favorisce né la lotta contro 
la mafia, né la battaglia per ri¬ 
lanciare lo sviluppo. 

È un caso che ì comunisti si¬ 
ciliani non abbiano mai mo¬ 
strato alcuna indulgenza verso 
queste semplificazioni? No. 
Tant’è che negli stessi giorni in 
cui ad alcuni,la sconfitta della 
mafia, per un semplice effetto 
repressivo, appariva «dietro 
l’angolo», i dirigenti comunisti 
siciliani, battevano palmo a 
palmo la Sicilia per incontrare 
e discutere centinaia di im¬ 
prenditori. Uno sforzo non in¬ 
differente in vista dì questo 
convegno regionale iniziato ieri 
a Palermo sul tema: «Una im¬ 
presa autonoma ed efficiente 
per lo sviluppo della Sicilia», 
con l’introduzione di Luigi Co- 
lajanni, una relazione di Lucia¬ 
no Piccolo, della segreteria re¬ 
gionale e che Alfredo Reichlin 
concluderà oggi pomeriggio. 

S ualificata la partecipazione 
el mondo economico. Fra gli 
altri intervenuti: Giuseppe Al¬ 
banese (presidente delPAsso- 
ciazione piccoli industriali sici¬ 
liani); Giovambattista Torre- 
grossa (presidente dell'Ente 
Fiera del Mediterraneo); diri¬ 
genti della Montedison. della 
Esso, dell’Intersind, della Si- 
rap, della Montedipe, nell’area 
industriale di Siracusa: nume¬ 
rosi imprenditori delle nove 
province siciliane. 

Ha detto in apertura Cola- 
janni: in questa fase di grande 


Mafia, lacci economici 
L’azienda siciliana 
è soffocata ma vitale 

Un convegno organizzato dal PCI - Gli Interventi di Luigi Cola- 
janni e Luciano Piccolo - Oggi le conclusioni di Alfredo Reichlin 


insicurezza, pagano un prezzo 
alto anche quanti sono stati 
vittime del sistema mafioso, 
quanti lo hanno subito, e che 
temono spesso immotivata- 
mente, di essere coinvolti o 
danneggiati. Non 80 Ìo, dunque, 
le aree economiche a sostegno 
della piovra mafioso. C’è infatti 
un «pregiudizio generalizzato 
che mette tutte le imprese nello 
stesso calderone»:, guelle che 
con livelli tecnologia e capacità 
produttiva pari a tante imprese 
italiane finiscono affiancate, 
senza tanti complimenti, a 
quelle che vivacchiano di assi¬ 
stenza, a quelle che, peggio an¬ 
cora^ operano in condizioni di 
semilegalità. Comunque, a pat¬ 
to di nuovi comportamenti, 
«una via di uscita deve essere 
lasciata a tutti». Se, per vincere 
l’emarginazione e il sottosvi¬ 
luppo, appare indispensabile il 
contributo dei partiti e dei la¬ 
voratori, è altrettanto vero che 
«ri vogliono anche le imprese, 
liberate dal sospetto di essere 
centri di inquinamento delia 
vita democratica». 

Mentre i comunisti sottoli¬ 
neano la necessità di «distin¬ 
guere» per evitare generalizza¬ 
zioni paralizzanti, questo con; 
vegno na già sfatato due luoghi 
comuni complementari. La re¬ 
pressione antimafia non è fra le 
cause degli attuali «indici in 
rosso» dell’economia siciliana, 
tranne rarissime eccezioni. Ha 
osservato a tale proposito Cola- 
janni: ormai è chiaro che i flussi 


di reddito mafioso, le narco-li- 
re, non venivano investite che 
in minima parte in Sicilia, 
mentre la quota maggiore 


lìa centro-settentrionale. Ed 
ecco, quale cartina di tornasole 
a questo ragionamento, l’altro 
dato che emerge dal «viaggio» 
del PCI alla vigilia di questo 
convegno: «Nessuno degli im¬ 
prenditori siciliani — ha ricor¬ 
dato Colajanni — ha accennato 
a difficoltà derivanti dal man¬ 
cato flusso di danaro, nessuno 
ha sollevato riserve sulla legge 
La Torre*. 

Sgombrato il campo da que¬ 
sti equivoci. Piccolo, propone 


Trasporti: i costi delle merci si¬ 
ciliane lievitano di un buon 
venti per cento rispetto al resto 
deHiaese. 

Come individuare allora per 
l’impresa siciliana «nuove stelle 
polari» cui far riferimento? È 
possibile creare condizioni fa¬ 
vorevoli per nuovi investimenti 
— si è chiesto Piccolo — tali da 
collocare la Sicilia in un proget¬ 
to di riconversione e di moder¬ 
nizzazione dell’economia italia¬ 
na? Il PCI crede di si e indica 
alcuni battistrada preliminari. 

Se la programmazione fin 
qui, per diretta responsabilità 


obiettiva convergenza di inte¬ 
ressi fra diverse forze sociali 
per fare avanzare una classe di¬ 
rigente rappresentativa degli 
interessi della Sicilia che lavora 
e che produce». Questi interessi 
oggi, sono mortificati. E lo sono 
per responsabilità di una classe 
politica la cui crisi si riversa in 
quelle del governo delle città e 
della regione. Alcuni esempi. 
Disoccupati: 365 mila «vero e 
proprio punto di condensazio¬ 
ne ai tutte le tensioni sociali, 
punto di crisi della democra¬ 
zia». Tassi di credito pagati dal¬ 
le imprese al Banco ai Sicilia e 
alla Cassa di Risparmio: tre o 
quattro punti in più rispetto, 
ad esempio, alla Lombardia. 


cuiana piu avveduta mostra da 
tempo fa consapevolezza che è 
necessario modificare la quali¬ 
tà dell’intervento pubblico, 

§ roprio per favorire l’efficienza 
elfimpresa». Quindi, la pro¬ 
grammazione dovrà affermarsi, 
prevalere cioè su una economia 
assistita o sulla «distribuzione 
del reddito ai parassiti». C’è la 
necessità di una profonda tra¬ 
sformazione della legislazione 
regionale sul credito. Di passa¬ 
re, in sostanza, dal «contributo» 
al «finanziamento». Qui il PCI 
propone in concreto un «fondo 
investimenti», gestito dalla Re¬ 
gione, per concedere alle ira- 

§ rese tassi agevolati a sostegno 
ei progetti presentati, àia, 
sulle proposte, u confronto pro¬ 
segue oggi. 

Saverio Lodato 
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Ieri sciopero generale nella regione 


Con la Magneti 
i metalmeccanici 
della Lombardia 

La sfida della Fiat definita una «provocazione politica» - Miii- 
tello ricorda il dramma dell’operaio sospeso che si è tolto la vita 


MILANO — Sotto un cielo 
plumbeo e la pioggia le tute blu 
sono tornate in piazza. Questa 
volta per dire alla Fiat che i la¬ 
voratori della Magneti Marelli 
colpiti dai licenziamenti non 
sono soli e che la strada della 
rottura delle relazioni indu¬ 
striali sarà piena di ostacoli. 
Tre cortei a Milano, sminuzzati 
e rallentati dal traffico caotico 
per il contemporaneo sciopero 
dei mezzi pubblici per il fisco (il 
centro è stato paralizzato per 
diverso tempo) mentre nelle 
stesse ore in altre città della 
Lombardia si svolgevano mani¬ 
festazioni di categoria o genera¬ 
li: a Brescia, Mantova, Pavia, 
Sondrio. Mezza Lombardia fer¬ 
ma per la giornata di lotta in¬ 
detta dal sindacato metalmec¬ 
canici, il segnale che il fronte 
per l’occupazione e contro quel¬ 
la che Giacinto Militello par¬ 
lando in piazza della Scala a 
Milano ha chiamato -la provo¬ 
cazione politica della Fiat-. 
Poca gente ai cortei, ma per¬ 
centuali di adesione alle ferma¬ 
te piuttosto alte tra gli operai, 
meno tra gli impiegati. 

Una giornata resa cupa da 
quanto accaduto l’altra notte 
alla Breda Termomeccanica, 
una delle aziende del gruppo 
pubblico Ansaldo. Un operaio, 
Francesco Michele, si è tolto la 
vita impiccandosi in un piccolo 
bunker dove un tempo si met¬ 
tevano ai raggi x le saldature 
dei tubi. Michele, iscritto allo 
Fiom, era uno dei trecento ope¬ 
rai che neH’ultimo anno è en¬ 
trato e uscito dalla fabbrica 
perchè compreso nella lista dei 
cassintegrati. Solo che lui è ri¬ 
masto fuori dal reparto per set¬ 
te mesi. L’altro giorno ha rice¬ 
vuto la busta con la tredicesima 
mensilità, 250 mila lire e la no¬ 
tizia che da lunedi sarebbe do¬ 
vuto essere sospeso nuovamen¬ 
te. Un uomo taciturno, che par¬ 
tecipava agli scioperi, per anni 
consigliere socialista nel comi¬ 
tato di quartiere a Cascina Gat¬ 
ti, già provato da una vita diffi¬ 


cile. Da quando due anni fa il 
figlio di cinque anni annegò in 
un canale dietro casa, non si era 
più ripreso. 11 pensiero corre a 
un altro cassintegrato suicida 
in primavera, sempre dipen¬ 
dente della Breda Termomec¬ 
canica. E soprattutto a Torino, 
a quei duecento cassintegrati 
che si sono tolti la vita in quat¬ 
tro anni e a quelli che lenta¬ 
mente sono scivolati nella ma¬ 
lattia mentale dopo un lungo 
periodo di inattività forzata. 

Giacinto Militello, segretario 
nazionale del sindacato, ha par¬ 
lato di tutto questo davanti al 
teatro alla Scola. Quando ha 


Oggi altri 
scioperi dei 
traghetti 


ROMA — Anche oggi disfun¬ 
zioni nei collegamenti maritti¬ 
mi. Esaurito ieri sera il pac¬ 
chetto di scioperi proclamato 
dalla CGIL-CISL-UIL nell’ar¬ 
mamento privato, oggi si fer¬ 
meranno gli equipaggi aderenti 
al sindacato autonomo della 
Federmar-Cisal. A quest’ulti- 
ma agitazione sono interessati 
anche i collegamenti con le iso¬ 
le. 

Sul versante ferroviario, c’è 
invece da registrare, con sollie¬ 
vo degli utenti, la revoca dello 
sciopero di 24 ore indetta dalla 
FISAFS per domenica, nei 
compartimenti di Roma, Firen¬ 
ze, Ancona e Palermo. In palese 
violazione con le norme di au¬ 
toregolamentazione, poi, il sin¬ 
dacatine USFI ha proclamato 
48 ore di astensione dal lavoro 
— nel solo compartimento ca¬ 
pitolino — per la vigìlia di Na¬ 
tale e per la notte di Capodan¬ 
no. L’USFI conta però pochis¬ 
simi iscritti. 


detto •...il nostro compagno 
Francesco Michele ...» qualcu¬ 
no ha agitato una pesante cam¬ 
pana. 

Il sindacalista Cgil, che par¬ 
lava a nome delle tre confede¬ 
razioni, ha sostenuto che il caso 
Magneti Marelli rappresenta il 
punto limite di una situazione 
ormai divenuta intollerabile: 
•Il padronato più aggressivo 
punta o una modernizzazione 
pagata con grandi sacrifici 
umani, a prezzo di diritti ele¬ 
mentari, quali quello del lavo¬ 
ro ». Prima di lui un delegato 
della Magneti Viscardi, aveva 
spiegato che nella lista dei 503 
licenziati ci sono i settori più 
deboli della fabbrica. 

E dopo lo sciopero regionale 
dei metalmeccanici? Adesso 
l’azione sindacale sul tema del¬ 
l’occupazione si intreccia all’i¬ 
niziativa sul fisco. Lunedì po¬ 
meriggio ci sarà una marcia a 
Milano dalla sede dell’Inten¬ 
denza di finanza alla prefettu¬ 
ra. 

Che il sindacato qui in Lom¬ 
bardia non sia attestato sulla 
trincea del rifiuto luddista del¬ 
le nuove tecnologie come vuole 
accreditare la Federmeccanica 
è dimostrato sia dalle proposte 
avanzate per risolvere in modo 
non traumatico i casi più scot¬ 
tanti, dalla Magneti Marelli al¬ 
l’Alfa Romeo, sia dai circa tre¬ 
cento accordi stipulati con le 
direzioni aziendali nelle ultime 
settimane sulle riduzioni del¬ 
l’orario di lavoro, sulla flessibi¬ 
lità nell’utilizzo degli impianti, 
sul part-time, sui contratti di 
solidarietà. Dalle associazioni 
imprenditoriali, però, arrivano 
segni del tutto opposti. L’elen¬ 
co delle aziende che licenziano 
si allunga: prima la Magneti- 
Fiat, poi la Termozeta, quella 
dei ferri da stiro, la multinazio- 
ne americana Rheem Interna¬ 
tional, la Farmacotone, i 140 
della Sealup, azienda tessile li¬ 
quidata nei giorni scorsi. 

A. Podio Salimbeni 


Per gli organi collegiali 


Domani e 
lunedì si 
vota nelle 
scuole 

Alle urne 17 milioni di ge¬ 
nitori, oltre 2 milioni di stu¬ 
denti, un milione di insegnanti 


ROMA — Diciassette milio¬ 
ni di genitori — dalle scuole 
materne alle superiori —, un 
milione di Insegnanti, due 
milioni e mezzo dì studenti, 
245 mila non docenti vote¬ 
ranno dalle 8 alle 20 di dome¬ 
nica e dalle 8 alle 13.30 di lu¬ 
nedì per rinnovare 95 consi¬ 
gli scolastici provinciali, 725 
consigli di distretto, 5.062 
consigli di circolo e 10.492 
consigli di Istituto. Alle ulti¬ 
me elezioni votò poco meno 
del 40% degli aventi diritto, 
otto milioni di persone dun¬ 
que. Si prevede che, que¬ 
st’anno, la media del votanti 
possa salire di qualche pun¬ 
to, come del resto è già avve¬ 
nuto ad ottobre, quando si 
trattò di rinnovare l consigli 
di classe e Interclasse. 

In Trentino si vota per l 
soli consigli di circolo e di 
istituto, non essendo stati 
Istituiti I distretti ed essendo 
il consiglio scolastico pro¬ 
vinciale eletto recentemente. 
A Bolzano si voterà oggi dal¬ 
le 11,30 alle 19 nelle superiori 
e dalle 15 alle 19 nelle ele¬ 
mentari e nelle medie, men¬ 
tre domani 1 seggi resteran¬ 
no aperti per tutti dalle 8 alle 
12 . 

In questi ultimi giorni si 
moltiplicano le Iniziative per 
favorire la più ampia parte¬ 
cipazione degli elettori al vo¬ 
to. Ma si registrano anche 
tentativi di emarginare o al¬ 
lontanare dal seggi (e In 
qualche caso, come a Roma, 
dalle liste elettorali) gli espo¬ 
nenti delle forze progressiste 
e laiche. Anche per questo, 
occorrerà che in questi gior¬ 
ni, ogni elettore verifichi la 
propria posizione e sla ga¬ 
rantita la rappresentanza di 
tutte le Uste alle operazioni 
di voto e di scrutinio. Anche 
perché non si ripeta 11 doppio 


scandalo di tre anni fa, 
quando furono annullati un 
milione di voti e occorsero 
mesi per scrutinare le schede 
dei consigli provinciali. 

Anche per questo, domani 
e lunedì resteranno aperte le 
sedi delle organizzazioni de¬ 
mocratiche dei genitori e de¬ 
gli studenti e dei sindacati 
confederali. La sezione scuo¬ 
la della direzione del PCI (te¬ 
lefono 06/6785727) sarà a di¬ 
sposizione per tutta la gior¬ 
nata di domani. 

Intanto, si moltipllcano 
gli appelli al voto. Dal segre¬ 
tario della UIL-scuola, al 
sindacato autonomo 

SN ALS, dalla DC all’associa¬ 
zione cattolica dei genitori, 
alla Federazione giovanile 
repubblicana, tutti si sono 
espressi per un’ampia parte¬ 
cipazione al voto. Gianfran¬ 
co Benzi, segretario della 
CGIL-scuola, ha affermato 
che dalla intensa mobilita¬ 
zione di genitori. Insegnanti, 
studenti, forze sociali e poli¬ 
tiche di queste settimane 
«esce chiaramente sconfitto 
chi voleva fare di questa sca¬ 
denza un’occasione di scon¬ 
tro Ideologico e politico (tra 
questi settori Integralisti del 
mondo cattolico e lo stesso 
sindacalismo autonomo) che 
segnasse l’isolamento e la 
marginalità della scuola 
pubblica». 

Uno scontro che si è tenta¬ 
to di Imporre in molte realtà 
con la presentazione di liste 
fortemente caratterizzate 
come confessionali e Ideolo¬ 
giche. O qualunqulste, come 
nel caso di quella lista di 
Ispirazione liberale che a Mi¬ 
lano si presenta col motto: 
•Fuori la politica dalla scuo¬ 
la». Dall’altra parte stanno 
liste promosse dal Coordina¬ 
mento genitori democratici e 
articolate, nelle varie locali¬ 
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Alla vigilia della ripresa negoziale Est-Ovest 


Concluso il Consiglio 


George Shultz 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Alla viglila 
del grande appuntamento, la 
Nato mette a punto la pro¬ 
pria strategia per la ripresa 
del dialogo. Non che sia una 
cosa semplice: attese, deside¬ 
ri e speranze sull’incontro 
del primi di gennaio tra 
Shultz e Gromiko sono state 
discusse, giovedì e ieri, dal 
ministri degli Esteri dell’al¬ 
leanza, a Bruxelles, In un cli¬ 
ma un po’ confuso che non 
propizia eccessivo ottimi¬ 
smo. Anche se, per quanto ri¬ 
guarda le posizioni degli eu¬ 
ropei, alla fine è sembrato 
emergere qualche elemento 
di novità che potrebbe conte¬ 
nere in germe sviluppi inte¬ 
ressanti. 

La difficoltà più grossa 
per gli europei è stata quella 
di aver, per cosi dire, giocato 
al buio. Il segretario di stato 
USA, almeno stando a quel 
poco che è stato fatto trape¬ 
lare dal suol interventi, ha 
dato sì qualche indicazione 
sul modo in cui gli americani 
si presenteranno all’appun¬ 
tamento di Ginevra, ma non 
deve essersi trattato di gran 
cosa. L’impressione è che a 
Washington, a poco più di 
tre settimane dall’incontro, 
sulle proposte da avanzare a 
Mosca le idee non siano an¬ 
cora tanto chiare. È vero che 
non si tratta, come è stato 


Jacques Delors 


detto e ridetto, di presentarsi 
con un pacchetto negoziale 
già bell’e pronto, ma piutto¬ 
sto con delle proposte meto¬ 
dologiche che definiscano 1 
criteri del negoziato vero e 
proprio che, si spera, segui¬ 
rà. Ma è anche vero che dalla 
impostazione di questa fase 
transitoria, di questi «nego¬ 
ziati sui futuri negoziati», di 
cui Ginevra sarà il primo at¬ 
to, dipenderanno molto gli 
sviluppi futuri. 

Certi spunti della discus¬ 
sione; certe sospette Insi¬ 
stenze del diplomatici sulla 
«estrema complessità tecni¬ 
ca» della materia negoziale; 
la stessa inusuale riservatez¬ 
za assoluta su quanto vera¬ 
mente ha detto Shultz e infi¬ 
ne le voci che hanno conti¬ 
nuato a rimbalzare da Wa¬ 
shington sui contrasti tra il 
Dipartimento di Stato e il 
Pentagono hanno fatto per¬ 
cepire chiaramente un im¬ 
barazzo americano. 

Le incertezza, insomma, è 
grande. La Nato si limita per 
ora a ripetere che non farà 
«concessioni* sul terreno più 
concreto, quello su cui, inve¬ 
ce, qualche segnale positivo 
avrebbe gli effetti più signi¬ 
ficativi. Il comunicato finale 
reso pubblico ieri recita, al 
punto cinque, la solita giacu¬ 
latoria sugli euromissili: 
continueremo ad installarli. 


della NATO. L'Europa vuol 
contare nella trattativa 

Scarne informazioni di Shultz agli alleati sulla tattica che adotteranno gli USA 
Greci e danesi esprimono riserve sul comunicato finale - In agosto vertice a Helsinki? 


anche se slamo pronti a bloc¬ 
carli e a ritirarli se arriverà 
un accordo. E a pie’ di pagi¬ 
na c’è l’ormai consueta riser¬ 
va espressa da greci e danesi. 
Belgi e olandesi si defilano, 
ma si capisce benissimo che 
le loro reiterate assicurazio¬ 
ni di «condividere in pieno la 
doppia decisione del ’79» na¬ 
scondono una riserva di fon¬ 
do altrettanto seria. 

E l’altro gesto propiziato¬ 
rio di cui si era parlato, la 
moratoria sulle «armi stella¬ 
ri»? Shultz, nella sua confe¬ 
renza stampa, ha spiegato 
Ieri che non ha senso parlare 


di moratoria per delle «rlcer- 
ce teoriche». E rimasto però 
sul vago quando qualcuno 
gli ha fatto notare che assai 
meno «teorici» sì prospettano 
gli esperimenti previsti negli 
USA tra gennaio e marzo 
prossimi. SI tratta di una 
«questione tecnica», vedre¬ 
mo, ha detto il segretario di 
stato. Un segnale di flessibi¬ 
lità? 

Più positive le prospettive 
sul fronte del rapporti lnte- 
ratlantlci. Sul tema che gli 
europei hanno voluto fosse 
al centro della riunione, le 
consultazioni interne all’al¬ 


La Tass denuncia pressioni 
USA per la corsa al riarmo 


PARIGI — Il ministro degli Esteri francese Roland Dumas 
«si recherà all’inizio dell’anno a Mosca» per preparare una 
visita in Francia del leader sovietico Konstantin Cernenko. 
La notizia è stata pubblicata ieri dal quotidiano parigino «Le 
Monde». Secondo quanto ha scritto il giornale 11 viaggio do¬ 
vrebbe svolgersi verso la fine di gennaio o l’inizio di febbraio. 
Ma ieri il portavoce del Qual d’Orsay ha definito «del tutto 
premature» le informazioni pubblicate da «Le Monde». 

Intanto l’agenzia sovietica TASS ha ieri accusato la Nato 
di «voler dare nuovo impulso alla corsa agli armamenti». 
Secondo l’agenzia la riunione del consiglio atlantico è stata 
sfruttata dal segretario di Stato Shultz per esercitare «nuove 
pressioni» sugli alleati recalcitranti (in particolare Olanda e 
Belgio). 


leanza, sembra che qualcosa 
sia maturato. Intanto Shultz 
tornerà a Bruxelles a rac¬ 
contare cosa si sarà’ detto 
con Gromiko; poi si è deciso 
che in una serie di sedi con¬ 
sultive 1 rappresentanti di 
Washington si sforzeranno 
di raccogliere suggerimenti 
e richieste degli europei pri¬ 
ma e durante il futuro even¬ 
tuale negoziato. Qualche 
Idea più concreta e meno 
episodica su come riformare 
1 meccanismi di contatto, 
circolata durante la riunio¬ 
ne, non è approdata a deci¬ 
sioni precise. Ma certo il to¬ 
no è apparso diverso dal pas¬ 
sato e ciò si riflette sul comu¬ 
nicato, il quale si diffonde 
non solo sulla «necessità del¬ 
le consultazioni», ma pure 
sul carattere «politico» del¬ 
l’alleanza, sulla pari dignità 
e sulla necessità di una mag¬ 
giore cooperazione, anche 
economica, tra I suol mem¬ 
bri. 

Al di là delle formule, co¬ 
munque, resta il problema. 
Va bene la consultazione, ma 
a che serve se non si traduce 
in una partecipazione reale 
dell’Europa alle scelte che la 
riguardano e delle quali con¬ 
tinuano ad essere gli Stati 
Uniti a tenere in mano tutte 
le chiavi? Qui, se davvero 
non si può dire che 1 governi 


europei mostrino la volontà 
di prendere in mano la rap¬ 
presentanza piena degli Inte¬ 
ressi di sicurezza del conti¬ 
nente, qualche piccola novi¬ 
tà, non di meno, sembra es¬ 
sere emersa. Italiani e tede¬ 
schi hanno insistito molto 
sull’importanza dell’artico¬ 
lazione del dialogo tra 1 bloc¬ 
chi, difendendo il principio 
del contatti autonomi realiz¬ 
zati con l’Est. SI è Insistito 
perché nell’agenda del futuri 
colloqui tra USA e URSS fi¬ 
gurino anche le trattative 
multilaterali in cui ha voce 
anche l’Europa, come la con¬ 
ferenza di Vienna e quella di 
Stoccolma, le cui chiavi con¬ 
cettuali sono la costruzione 
della fiducia reciproca e la 
ripresa della distensione, 
concetti molto «europei» e 
poco «americani». Appare In¬ 
fine come un successo del 
paesi «intermedi» l’idea. In¬ 
serita nel comunicato, di tra¬ 
sformare la cerimonia di ce¬ 
lebrazione del primo decen¬ 
nale degli accordi di Helsinki 
(il prossimo agosto) in un 
«incontro politico» (a livello 
dei ministri degli Esteri, del 
capi di governo?) tra l rap¬ 
presentati europei del due 
blocchi, 1 neutrali, gli USA e 
11 Canada. 

Paolo Soldini 


Tra Shultz e la Cee nessun accordo 

Delors: è Washington che ostacola 9 miglioramento dei rapporti Est-Ovest 

Durissime dichiarazioni del presidente designato della Commissione durante la visita del segretario di Stato USA - «I pericoli dell’ideologi¬ 
smo attraversano l’Atlantico, ci si presenta con la Bibbia in una mano, il revolver nell’altra» - I punti del contenzioso economico 



Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — «Gli americani mostrano troppo autocompiaci¬ 
mento e troppa aggressività verso l’Europa», non solo lo stato delle 
relazioni interatlantiche è «negativo», ma l’atteggiamento degli 
Stati Uniti ostacola, oggi, il miglioramento dei rapporti tra Est e 
Ovest. Con una durissima dichiarazione rilasciata a un gruppo di 
giornalisti anglo-americani, il presidente designato della Commis¬ 
sione CEE Jacques Delors ha «accompagnato» da Parigi la visita 
ufficiale che il segretario di Stato USA Shultz ha reso ieri all’ese¬ 
cutivo della Comunità europea a Bruxelles. Delors ha aggiunto che 
le posizioni statunitensi hanno «pregiudicato la difesa del mondo 
libero; i russi — ha detto — non hanno bisogno di muovere le loro 
pedine, gli americani Io stanno facendo per loro». Ha poi messo in 
guardia contro i «pericoli dell’ideoJogismo» che sembrano «avere 
attraversato l’Atlantico», affermando di «non poter sopportare» 
chi si presenta «con la bibbia in una mano e il revolver nell’altra». 

La dichiarazione del futuro presidente della Commissione CEE 
avuto un effetto dirompente su un incontro, quello di Shultz con 

t li interlocutori europei, che già si presentava tutt’altro che facile. 

J nella conferenza-stampa finale. Thorn e Shultz hanno dichiara¬ 
to di essere d’accordo praticamente su nulla. L’incontro è caduto, 
infatti, nel momento più teso dei rapporti tra USA e Europa. Non 
solo non c’è praticamente settore commerciale nel quale non si 
registrino conflitti sempre più difficilmente negoziabili, ma anche 
sui piano delia concezione generale delle relazioni intemazionali e 
sui temi della sicurezza e del dialogo con l’Est le pressioni USA per 
una «omogeneizzazione, dell’iniziativa occidentale si scontrano 


sempre più contro oggettivi interessi europei che spingono in dire¬ 
zioni diverse. Qualche segnale, sia pure ambiguo, è venuto anche 
dal Consiglio atlantico che si era appena concluso quando Shultz 
si è recato alla Commissione. 

I colloqui del segretario USA, accompagnato dai ministri dell’A¬ 
gricoltura e del Commercio, con il presidente Thom e i suoi vice, 
comunque, si sono concentrati soprattutto sul contenzioso econo¬ 
mico e commerciale. Che non è da poco. 

C’è, intanto, il contrasto sull’acciaio. La decisione americana del 
29 novembre scorso di bloccare tutte le importazioni di tubi e tubi 
speciali dall’Europa, quando già era intervenuto un accordo per 
una autolimitazione europea, dolorosissima soprattutto per tede¬ 
schi e italiani, non è che l’ultimo atto di una lunga serie. Viola 
tutte le regole del commercio intemazionale, e si spiega soltanto 
con l’enorme potere ricattatorio delle lobbies siderurgicne statuni¬ 
tensi. 

Ma quello dell’acciaio non è l’unico peccato che si concedono 
quei teologi del «libero mercato intemazionale» che sono gli ameri¬ 
cani in generale e gli ideologi del reaganismo in particolare. Il 
rafforzamento delle misure protezionistiche in campo agricolo, 
che da qualche tempo vengono sistemate in veri e propri pacchetti 
legislativi, ha assunto negli ultimi tempi proporzioni tali che non 
si contano più le procedure di accusa aperte dagli europei al GATT 
O’organismo che dovrebbe disciplinare le norme del commercio 
intemazionale). 

Si potrebbero citare altri esempi di contrasti commerciali classi¬ 
ci, come le violazioni USA all’accordo multifibre sui tessili, la 


legislazione sull’extraterritorialità e i sistemi di tassazione auto¬ 
rizzati in alcuni degli States in modo tale da danneggiare le impre¬ 
se comunitarie che hanno filiali negli USA. Ma è su un altro piano, 
più «politico», che il contenzioso interatlantico si presenta mag¬ 
giormente esplosivo. Sono note le pressioni americane per eserci¬ 
tare un controllo e una sorta di diritto di veto sulle esportazioni 
CEE (e non solo CEE, anche paesi neutrali come l’Austria vengono 
presi di mira) verso l’Est. Gli USA ispirano e praticamente «gover¬ 
nano» il Cocom, il Comitato che raggruppa i paesi Nato e il Giap¬ 
pone per sorvegliare la vendita di tecnologie all’Est. Persa, due 
anni fa, la «battaglia del gasdotto» (il tentativo di impedire con¬ 
tratti tra gli europei e i sovietici per la fornitura di metano) i 
rappresentanti americani si sono rifatti imponendo una serie di 
vincoli che hanno spesso danneggiato gravemente alcune econo¬ 
mie europee. L’aspetto più irritante della faccenda è che spesso, 
dietro alle motivazioni «politiche» della salvaguardia della «sicu¬ 
rezza occidentale», si intrawedono assai più prosaici interessi di 
concorrenza. 

Un caso clamoroso sta venendo alla luce proprio in questi giorni. 
Gli USA hanno imposto un veto alla vendita di fibre ottiche da 
parte di una azienda belga alla Cina perché si tratterebbe di tecno¬ 
logia da «proteggere*. Dopo di che si è scoperto che non solo al 
Giappone è consentito vendere esattamente i medesimi prodotti, 
ma che la fornitura di fibre ottiche con quelle caratteristiche è 
prevista nell’accordo di collaborazione commerciale Cina-Usa fir¬ 
mato da Reagan in persona. 


tà, secondo diverse alleanze, 
schieramenti, motti. Con il 
motto «Per una scuola mo¬ 
derna, pubblica, laica», si 
presentano liste progressiste 
per I consigli provinciali di 
Ancona, Avellino, Brindisi, 
Firenze, Forlì, Latina, Man¬ 
tova, Massa Carrara, Mate- 
ra, Palermo, Parma, Pesaro, 
Pisa, Pordenone, Ravenna, 
Rieti, Roma, Sassari, Savo¬ 
na, Taranto, Teramo e Tori¬ 
no. 

A Bologna la lista promos¬ 
sa dal CGD e da altre forze si 
caratterizza con il motto 
«Per una scuola pubblica, 
laica, rinnovata». A Genova 
con il motto «Per una scuola 
pubblica, moderna e demo¬ 
cratica». A Livorno «Per una 
scuola migliore e partecipa¬ 
ta». A Napoli «Per la pace e 
contro la camorra per tra¬ 
sformare la scuola, difende¬ 
re 1 diritti degli studenti e 
rinnovare la democrazia». A 
Perugia «Per la scuola e per 11 
lavoro». A Trieste «Nella 
scuola per la società di do¬ 
mani». A Milano «Qualificare 
la scuola pubblica». Queste 
liste hanno promosso In que¬ 
ste settimane decine e decine 
di assemblee in tutta Italia. 
Ovunque, molto forte il desi¬ 
derio di non fermarsi al voto, 
ma di andare, subito da gen¬ 
naio, all’approfondimento 
delle possibilità di Iniziativa 
degli organi collegiali sul te¬ 
mi più scottanti della scuola. 
A partire — quasi ovunque 
la richiesta è stata questa — 
dal problemi legati all’inse¬ 
rimento del bambini e dei ra¬ 
gazzi portatori di handicap, 
della difesa della scuola pub¬ 
blica e del coordinamento 
delie possibilità educative 
presenti sul territorio. 

Romeo Bossoli 


Slittato anche il vertice Craxi-Mintoff 

/ 

La disponibilità italiana non ha trovato per ora riscontro a La Vailetta - Il premier maltese impegnato da oggi in missioni ad Algeri 
e Mosca - Preti contrario ad un viaggio del presidente dei Consiglio nell’isola - Palazzo Chigi: stiamo continuando i contatti 


ROMA — «Da parte nostra 
desideriamo nuovi accordi; 
se da parte maltese non si 
desiderano, pazienza». Così 
aveva detto Bettino Craxl al 
giornalisti mercoledì scorso, 
dopo il vertice con Andreotti 
e Spadolini dedicato appun¬ 
to alla questione di Malta. 
Non è ancora detto che 1 
maltesi (o per lo meno tutti 1 
maltesi, se veramente esisto¬ 
no su questo divergenze al¬ 
l’interno del governo di La 
Valletta) non vogliano nuovi 
accordi con l'Italia, ma certo 
non mostrano nessuna fret¬ 
ta di concluderli, anzi per 
ora nemmeno di rimettere In 


moto la trattativa. È da una 
settimana Infatti che 11 go¬ 
verno Italiano ha manifesta¬ 
to la disponibilità per un In¬ 
contro Immediato fra 1 due 
capi di governo; ma questa 
disponibilità non ha trovato 
per ora riscontro, e Rincon¬ 
tro — per li quale era stata 
Indicata da varie fonti, in¬ 
cluso un quotidiano maltese, 
la data di Ieri, venerdì — non 
c’è stato. 

Se Craxl non è andato a 
Malta Ieri, non potrà andarci 
nel prossimi giorni, già fitti 
di Impegni per Dom Mintoff. 
li premier laburista, dovreb¬ 
be essere oggi In Algeria, 


mentre lunedì partirà alla 
volta di Mosca dove avrà il 
giorno successivo un Incon¬ 
tro con II leader sovietico 
Cernenko. Da Palazzo Chigi 
si fa sapere comunque che si 
continua a «lavorare nel ten¬ 
tativo di riavvicinare le posi¬ 
zioni» e se ciò avverrà la visi¬ 
ta di Craxi a Malta «può es¬ 
sere fissata anche In tempi 
brevi». 

Stando a corrispondenze 
da La Valletta, all’incontro si 
sarebbe opposta una tenden¬ 
za presente nel governo mal¬ 
tese (si fa 11 nome fra gli altri 
del ministro degli Esteri Sce- 
berras Trigona) che privile¬ 


gia nettamente 11 riscoperto 
rapporto con la Libia, con un 
conseguente capovolgimen¬ 
to degli equilibri che furono 
alla base degli accordi del 
1980, ora dichiarati «esauriti» 
da Malta. E allo stato delle 
cose anche nella maggioran¬ 
za di governo In Italia si le¬ 
vano voci contrarle ad un In¬ 
contro Craxi-Mintoff. Ieri è 
stata la volta del presidente 
della commissione Interni 
della Camera, Il socialdemo¬ 
cratico Luigi Preti, il quale 
ha detto sbrigativamente 
che «Malta non vale la visita 
del nostro presidente del 
Consiglio* e che se proprio si 


vuole continuare a trattare 
«è più che sufficiente man¬ 
dare Andreotti, che ha già 
fatto esperienza con certi 
anomali uomini di governo». 

I problemi sul tappeto so¬ 
no di natura politica — que¬ 
stione della neutralità dell’i¬ 
sola — e di natura economi¬ 
ca, con particolare riferi¬ 
mento in questo caso alla de¬ 
licata questione della dispa¬ 
rità nella bilancia commer¬ 
ciale. L’Italia esporta verso 
Malta per 250 miliardi di lire 
annue e importa per soli 50 
miliardi; i maltesi chiedono 
di arrivare rapidamente alla 
parità fra Import ed export e 


affermano che questa clau¬ 
sola è stata loro concessa nel 
recenti accordi con la Libia, 
mentre dall’Italia avrebbero 
avuto molte promesse ma 
pochi fatti concreti (e per 
questo le trattative sul rin¬ 
novo dell’accordo economico 
si sono trascinate da un an¬ 
no In qua senza esito). 

Resta il fatto che l’unico 
modo per risolvere questi 
problemi ed evitare turba¬ 
menti di rapporti fra paesi di 
una stessa area, interessati 
ad un clima di pacifica coo- 
perazlone, appare quello di 
mettersi intorno ad un tavo¬ 
lo, per discuteme. 


BEIRUT — Il leader sciita Nabih Beni (che è anche ministro 
della Giustizia nel governo di unità nazionale) sta preparan¬ 
do un messaggio per 11 presidente della Repubblica Italiana 
Sandro Pertini sulla vicenda dei sette giovani libanesi arre¬ 
stati a Roma e accusati di terrorismo In relazione ad un 
progetto di attentato-strage all’ambasciata americana a Ro¬ 
ma. Berri afferma che 1 sette giovani non hanno niente a che 
fare con 11 terrorismo e si accinge a sollecitare un Intervento 
di Pertini perché vengano giudicati In modo «rapido e Impar¬ 
ziale». 

La notizia del messaggio a Pertini è stata anticipata al- 
l’ANSA da una fonte defi'ambasciata Italiana a Beirut, alia 
quale si è rivolto lo stesso Berri e davanti al cui edificio 
avevano compiuto una manifestazione, giovedì, parenti ed 
amici degli arrestati. Una delegazione del manifestanti era 
stata ricevuta dall'ambasciatore, al quale aveva espresso la 
speranza che 1 giudici Italiani «siano obiettivi come lo sono 


Sugli arresti di Roma 
Nabih Berri scriverà 
al presidente Pertini 

stati nel caso deU’Imam Mussa Sadr» (11 capo religioso sciita, 
scomparso qualche anno fa tra la capitale libica e Roma). 

Non c’è dunque In vista una crisi nel rapporti fra la comu¬ 
nità sciita e l’Italia, al contrario. Nabih Berri ha tenuto a 
sottolineare «la grande amicizia che no! sciiti libanesi provia¬ 
mo per l’Italia», ha detto di «non poter dimenticare l’aiuto che 
11 contingente Italiano della Forza multinazionale ha dato 
alla mia gente» (nei quartieri della banlieu sud di Beirut); ma 


proprio In nome di questa amicizia egli lamenta che la polizia 
abbia presentato 1 sette giovani come colpevoli prima ancora 
che siano processati. «Se la colpevolezza del sette sarà prova¬ 
ta — ha detto Berri — la giustizia deve fare 11 suo corso, ma 
se risulteranno Innocenti dovranno essere liberati appena 
possibile*. 

Circa t motivi per cui è convinto della loro innocenza, Berri 
ha detto che secondo le informazioni in suo possesso Hussein 
Atat, il libanese arrestato a Zurigo con dell’esplosivo, prepa¬ 
rava effettivamente un attentato «contro un obiettivo In Ita¬ 
lia, che però non era l’ambasciata americana»; a Beirut Atat 
aveva comprato una cravatta nel negozio del padre di uno del 
sette studenti, che lo aveva pregato di portare al figlio una 
cassetta con registrati I suol saluti. Proprio dall’Indirizzo se¬ 
gnato sulla cassetta trovata nel bagaglio di Atat — ha con¬ 
cluso Berri — la polizia ha tratto motivo per arrestare 1 gio¬ 
vani. 
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Parchi e riserve 

Purché la legge 
riprenda 
il suo cammino 


La proposta sui parchi e sulle 
riserve naturali presentata dalla 
sezione ambiente del PCI al con - 
vcgno nazionale di Grosseto 11 9 e 
il IO novembre rilancia un dibat¬ 
tito che negli ultimi tempi si era 
affievolito e pone in tutta la loro 
complessità problemi che finora 
erano stati affrontati In un’otti¬ 
ca troppo semplificatrice ed 
equivoca, sintetizzabile nella 
formula: alio Stato 1 parchi na¬ 
zionali, alle Regioni i parchi re¬ 
gionali. 

Proprio questa logica è una 
delle principali cause del forte ri¬ 
tardo in cui versa il Parlamento, 
il quale avrebbe dovuto definire 
la disciplina generale del parchi 
nazionali esistenti entro il 31 di¬ 


cembre 1979. 

Appare pertanto devlante l’ac¬ 
cusa alla sinistra, e per essa al 
PCI, fatta all’indomani del con¬ 
vegno, di non essersi impegnata 
seriamente per convincere le po¬ 
polazioni che il parco non è un 
nemico (Cederna). Certo, anche 
nella sinistra si sono avuti e si 
hanno tuttora ritardi culturali, 
ma è Innegabile come oggi sia 
soprattutto ai suo interno che si 
va sviluppando quella profonda 
coscienza ambientalista, pre¬ 
messa Indispensabile per realiz¬ 
zare una politica delle aree pro¬ 
tette che mostri nel fatti il signi¬ 
ficato positivo del parco anche 
dal punto di vista deilo sviluppo. 

La realtà è che, proprio a cau¬ 


sa dell’accrescluta sensibilità, 
l’emanazione di una legge stata¬ 
le in questa materia — che co¬ 
munque deve essere legge qua¬ 
dro, data la competenza regiona¬ 
le — si è caricata di significati 
più vasti rispetto a quelli offerti 
dalla sola disciplina del parchi 
nazionali esistenti e di conse¬ 
guenza si Imbatte in nuove e più 
gravi difficoltà. 

Così la disputa tra Stato e Re¬ 
gioni circa le competenze diven¬ 
ta più complessa in presenza di 
interessi diffusi nella società ci¬ 
vile che spingono verso l'Istitu¬ 
zione di nuove specifiche aree 
protette, soprattutto allorché la 
legge quadro venga considerata 
l’occasione storica per tutelare 
valori che rischiano di essere ir¬ 
reversibilmente compromessi. 
Troppo formalistica, oltre che 
tendenziosa, appare allora la cri¬ 
tica di chi, facendo leva sul man¬ 
cato recepimento della categoria 
parco nazionale, accusa la pro¬ 
posta di ostilità nel confronti del 
parchi nazionali (Pratesi), quan¬ 
do li problema che essa intende 
risolvere è quello, sostanziale, di 
prevedere meccanismi di presen¬ 
za effettiva degli interessi gene¬ 
rali e pertanto il ruolo dello Sta¬ 
to nella individuazione, nella ge¬ 
stione e nel controllo delle aree 
protette. 

Così pure, mentre affiora sem¬ 
pre di più l’esigenza di un ap¬ 


proccio scientifico a fronte delle 
Improvvisazioni, sia’pur genero¬ 
se, che a volte avevano caratte¬ 
rizzato ie realizzazioni del passa¬ 
to, ci si interroga sul ruolo della 
scienza nei momento gestionale 
e sui rapporti tra competenze 
tecniche ed amministrazione: 
l’interrogativo, che ha portata 
generale, assume particolare 
drammaticità laddove si tratta 
di affrontare situazioni di emer¬ 
genza come troppe volte avviene 
perla tutela delle risorse natura¬ 
li; né di tale interrogativo ci si 
può facilmente sbarazzare a dan¬ 
zando risposte banalmente uni¬ 
laterali. 

Così infine la scelta di un'ef¬ 
fettiva politica per le aree protet¬ 
te — di cui la legge quadro non 
può non essere espressione, pena 
la sua inutilità — diventa mo¬ 
mento decisivo per affrontare la 
questione delle questioni: il rap¬ 
porto uomo-risorse, conserva¬ 
zione-sviluppo. Ed è inutile evi¬ 
tarne le implicazioni ricorrendo 
all'accusa di voler ricercare a 
ogni costo il consenso degli enti 
locali (ancora Cederna) quando 
la storia — cioè la mancata isti¬ 
tuzione di veri parchi nazionali 
da cinquant'anni a oggi (il parco 
della Calabria essendo rimasto 
fondamentalmente sulla carta) 
— dimostra che una politica per 
le aree protette può realizzarsi 
solo garantendo e coniugando 


democrazia e sviluppo. 

Vano sarebbe altresì accusare 
la proposta di ricercare alibi per 
non impegnarsi sul terreno dalle 
realizzazioni concrete . Proprio 
nella consapevolezza che solo 
con la partecipazione degli Enti 
locali e possibile giungere alla 
istituzione di nuove aree protet¬ 
te, anche di quelle verso cui più 
forte si avverte l’interesse della 
collettività generale, la proposta 
localizza direttamente determi¬ 
nate aree (Alpi marittime, Dolo¬ 
miti bellunesi, Alpi tarvisiane, 
Delta padano, Falterona, Sibilli¬ 
ni, Pollino, Gennargentu) sulle 
quali le Regioni dovranno inter¬ 
venire subito con misure di sal¬ 
vaguardia e poi con l’istituzione 
di parchi e per le quali dovranno 
essere avviati preliminarmente 
appositi programmi di sviluppo 
con il contributo finanziario del¬ 
lo Stato. 

La proposta comunque si pre¬ 
senta aperta: darà dunque il di¬ 
battito a verificare la bontà e i 
limiti delle soluzioni tecniche 
adottate per realizzare i principi 
ispiratori. Ma il dibattito ci rive¬ 
lerà pure se i tempi sono maturi 
perché la legge riprenda in Par¬ 
lamento il suo oramai ventenna¬ 
le cammino. 

Carlo Alberto Graziani 

docente di diritto civile 
all'Università di Macerato 
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Dal nostro inviato 
MANILA — «Il fratello 
maggiore gli ha detto di an¬ 
dare a raccogliere qualcosa 
nel campi. Il ragazzo non è 
più tornato. L’hanno cerca¬ 
to per tutta la notte. Il gior¬ 
no dopo sono andati anche 
alla vicina caserma del 
“marlnes”. “Avete visto un 
ragazzo, così e così? È mio 
fratello. Non è tornato a ca¬ 
sa”. “È di là, sul tavolo del¬ 
l’obitorio — gli ha risposto 
11 comandante dei ‘marl¬ 
nes’ —, da come lo descrivi 
deve essere la staffetta dei 
guerriglieri che abbiamo 
ucciso ieri”. Sì, era lui, co¬ 
perto di sangue e di fango. 
Ucciso da una raffica di mi¬ 
tra. Per provare che di una 
staffetta guerrigliera si 
trattava, gli avevano messo 
scarponi anfibi ai piedi. 
Com’è possibile? Quel ra¬ 
gazzo non aveva mai avuto 
un paio di scarpe in vita 
sua. Era uscito di casa coi 
suol sgangherati sandali di 
plastica, quelli che portano 
tutti i contadini*. 

«Silverio... Silverio Caba- 
se si chiamava. Aveva tre¬ 
dici anni. Suo fratello è ve¬ 
nuto, a raccontarci questo 
caso stamane». Suor Ro¬ 
berta, benedettina, asse¬ 
gnata dalla sua congrega¬ 
zione alla «task-force» per I 
detenuti politici, scorre il 
suo quaderno da appunti. 
Di casi come questo, di con¬ 
tadini trucidati, di «desapa¬ 
recidos» («salvaged», si dice 
con ironia qui), torturati, 
detenuti senza accusa, in 
quel quaderno ve ne sono 
centinaia. Quelli di chi vie¬ 
ne a raccontarli, qui nella 
sede delle sorelle di Maria, 
che ha prestato alcune 
stanze per il centro che si 
occupa dell’assistenza ma¬ 
teriale, morale, legale per i 
detenuti politici. Di altre 
centinaia di casi analoghi 
non si ha nemmeno la de¬ 
nuncia, non se ne parla 
nemmeno nei giornali che 
pure, ora, con la ventata dì 
coraggio che si è diffusa 
anche nella stampa dall’as¬ 
sassinio Aquino in poi, 
hanno cominciato a pub¬ 
blicare queste notizie sco¬ 
mode per il regime Marcos. 

«Silverio Cabase, di Ba* 
taan», precisa suor Rober¬ 
ta, ormai quasi senza om¬ 
bra di emozione, tante de¬ 
vono essere le atrocità 
scritte in quel quaderno, 
impeccabile nella sua tuni¬ 
ca grigio scuro e nella cuf¬ 
fia bordata di tela candida. 
«Famiglia che coltivava 
"palay", riso». Quasi im- 

f jassiblle mentre ci espone 
a lunga lista degli abusi 
contro i quali l’organizza¬ 
zione a cui è stata assegna¬ 
ta dai suol superiori reli¬ 
giosi lotta ormai da anni, 
suor Roberta si scalda In¬ 
vece quando passiamo a 
parlare del perché tutto 

3 uesto. Quel ragazzo, a tre- 
ici anni, non poteva essere 
un guerrigliero, anche se i 
«marlnes», per coprire il de¬ 
litto, gli hanno messo gli 
scarponi militari. Ma i 
guerriglieri ci sono, no? E 
tra di loro c’è anche padre 
Baiweg, li prete-guerriglie¬ 
ro della Società del verbo 
divino, che dal 1979 guidai 
la lotta sulla cordillera. E 
possibile qui nelle Filippine 
essere cristiani e combat¬ 
tenti? 

«I soldati 11 ammazzano 
dicendo che sono marxisti», 
esplode suor Roberta. 
«Marxisti? Siamo più cri¬ 
stiani di voi e di altri, gli 
dovrebbero rispondere. È 
cristiana la violenza? Cri¬ 
stiana la lotta armata? Voi 
avete da mangiare, rispon¬ 
dono I contadini, noi no. 
Cosa devono fare se arriva¬ 
no 1 soldati, gli portano via 
tutto, gli rubano 1 maiali e 
le scorte di riso, gli violen¬ 
tano ia moglie, gli uccidono 
i fratelli? Stanno facendo 
quel che hanno fatto in 
Vietnam. Chi siamo noi per 
dire a questa povera gente 
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Morti, 
torture, 
sparizioni 
nel taccuino 
di una religiosa 
che assiste i 
detenuti politici 
«Siamo cattolici, 
ma come 
possiamo dire 
di non prendere 
le armi se, 
all’arrivo 
dei soldati, 
si ruba, 
si uccide, 
si violentano 
le donne?» 
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dice suor Roberta 
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Un pestaggio 
di studenti durante 
una delle tante 
manifestazioni 
a Manila contro la 
«dittatura USA di Marcos» 


come devono reagire, se è 
cristiano prendere le armi o 
no? Siamo noi a doverci 
vergognare, arrossire, 
quando sentiamo l loro rac¬ 
conti, prendiamo nota degli 
abusi e degli oltraggi che 
subiscono. Non loro per 11 
modo in cui reagiscono alle 
brutalità. Non hanno altre 
possibilità». 

Bataan non è in capo al 
mondo, sulla più sperduta 
delle oltre settemila Isole 
dell’arcipelago filippino. È 
a pochi chilometri da Mani- 
la, vicino alla base ameri¬ 
cana di Subic, la più grande 
base militare statunitense 
d’oltremare, ed è là dove è 
stata installata la più gros¬ 
sa delle «zone franche» per 
le industrie d’esportazione, 
quelle che Feliberto Oialia, 
presidente del movimento 
sindacale «Primo maggio», 
quando l’abbiamo intervi¬ 
stato ha definito «campi di 
concentramento a basso sa¬ 
lario». Con arresti, intimi¬ 
dazioni e assassina, là si so¬ 
no incontrati anche i.dieci¬ 
mila lavoratori a due dolla¬ 
ri ai giorno quando, nel 
1982, per la prima volta, sfi¬ 
dando i divieti, si sono mes¬ 
si a scioperare. Ma nelle isle 
più lontane, laddove spa¬ 
droneggiano con i loro 
eserciti privati I signori del 
cocco, della canna da zuc¬ 
chero e della banana, I vari 
Cohuangco e Benedicto che 
hanno fatto Marcos e da lui 
hanno ricevuto immensi 
benefici, uccisioni, «salva- 
gings», brutalità e intimi¬ 
dazioni contro sindacalisti 
e braccianti non si contano. 
Secondo suor Mariani, la 
responsabile della «task 
force» per I detenuti politi¬ 
ci, nella sola Mindanao 
operano duecento «squa¬ 
droni della morte», piu o 
meno direttamente legati 
all’esercito regolare e alla 
gendarmeria. Alcuni di 
questi gruppi, come il 
«Commando perduto», han¬ 
no avuto gli onori delle pri¬ 
me pagine dei giornali. Al¬ 
tri, come «Tadtad» e «4K» si 
ammantano di paludamen¬ 
ti sanfedisti, tipo «guerrì- 
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glieri di Cristo re» e di va¬ 
riegate bandiere anticomu¬ 
niste. Altri sono diretta- 
mente formati In seno alle 
forze armate. Nella sola zo¬ 
na attorno a Davao, capita¬ 
le di una delle province 
orientali di Mindanao, se¬ 
condo quanto scrive il setti¬ 
manale «Veritas», organo 
dell’arcivescovadodl Mani¬ 
la e degli imprenditori cat¬ 
tolici, da agosto ad oggi so¬ 
no state uccise 369 persone. 

«Lei dovrebbe andare al 
seguito di una delle nostre 
missioni d’inchiesta — ci 
dice suor Roberta — come 
quella che a fine novembre 
ha visitato la zona di Nueva 
Ecija: venti olccoli centri 
con ben 91 distaccamenti 
militari, tredici casi di ese¬ 
cuzioni sommarie e spari¬ 


zioni documentate per le 
ultime settimane. Che sa¬ 
rebbero molti di più se la 
gente non avesse il terrore 
di parlare». Fonte «di par¬ 
te», questa minuta suora? 
Sospetta perché non ce l’ha 
coi «marxisti», perché sul 
tavolo ha un volume di Jo¬ 
sé Comblin, un teologo 
«della liberazione», perché 
sugli scaffali sono in vendi¬ 
ta opuscoli sui «villaggi 
strategici» che si stanno 
impiantando, su modello di 
quelli vietnamiti, per me¬ 
glio controllare 1 contadini 
sparpagliati all’interno di 
Mindanao, oppure le poesie 
di José Maria Sison, in ga¬ 
lera senza processo da otto 
anni perche accusato di es¬ 
sere il presidente del parti¬ 
to comunista filippino, fuo¬ 


ri legge? 

Ci siamo procurati una 
fonte meno «sospetta»: il 
documento riservato che 
una commissione d’inchie¬ 
sta del Senato USA ha com¬ 
pilato in agosto dopo una 
visita di indagine nelle Fi¬ 
lippine. La commissione, 
tra maggio e luglio di que¬ 
st’anno, ha compiuto inter¬ 
viste a tappeto (soprattutto 
con funzionari governativi, 
in diciotto delle settaniatré 
province in cui sono divise 
le Filippine. Non è un .docu¬ 
mento anti-Marcos. E una 
ricerca che sin dalle prime 
righe ha un obiettivo prio¬ 
ritario dichiarato: come ga¬ 
rantire il futuro delle «no¬ 
stre installazioni militari 
alla base aerea di Clark e a 
quella navale di Subic, che 
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hanno un ruolo Importante 
nell’assicurare la sicurezza 
delle rotte marittime del 
Pacifico occidentale e asia¬ 
tiche». 

Ebbene, la cosa che più 
ha spaventato la commis¬ 
sione d’inchiesta america¬ 
na è che i guerriglieri susci¬ 
tano «simpatia», perché 
«molta gente viene convin¬ 
ta da ciò che descrivono co¬ 
me gli abusi da parte del 
militari», perché «le estor¬ 
sioni da parte dei militari 
sono continue in tutte le 
isole», perché «di frequente 
si riportano sparizioni dì 
gente e molti si presume 
siano stati uccisi dai mili¬ 
tari», perché le operazioni 
di rastrellamento costano 
troppe vite di civili inno¬ 
centi e perché, per dirla In 
una parola, la repressione 
ha «creato un’atmosfera 
agghiacciante» (pagina 21 
del testo dattiloscritto foto¬ 
copiato da quello in posses¬ 
so dall’ambasciata USA a 
Manila). 

Frederick 2. Brown e 
Cari Ford, gli autori dell’in- 
, chiesta condotta per il Se¬ 
nato degli Stati Uniti, ‘ri¬ 
portano in una delle appen¬ 
dici al rapporto anche una 
loro testimonianza diretta 
delle atrocità perpetrate 
dai militari, quando parla¬ 
no dell’esumazione dei ca¬ 
daveri dì sette giovani se¬ 
polti in una fossa comune, 
all’interno del recinto di 
una caserma a Mindanao. 
E concludono con l’interro¬ 
gativo se «si fa ancora in 
tempo o no» a cambiare le 
cose. 

Il generale Ramos, il pro¬ 
fessionista «pulito» che fa le 
funzioni di capo di stato 
maggiore dopo la messa in 
aspettativa del generale 
Ver, accusato dì essere il 
mandante dell’assassinio 
Aquino, l’uomo che piace 
sia agli americani che al 
cardinale Sin, qualcosa sta 
cercando di fare per diluire 
questa immagine di bruta¬ 
lità che hanno diffuso di sé 
le forze armate filippine. In 
ispezione a Mindanao, ha 
ordinato che i soldati non 
vadano più in giro in città 
armati in assetto da guer¬ 
ra. Ha ammesso che nell’e¬ 
sercito c’è una percentuale 
(«un due per cento», ha det¬ 
to) di delinquenti. Ha co¬ 
minciato a promuovere in¬ 
chieste a tutto spiano, an¬ 
che se non risulta che nem¬ 
meno una di esse si sia an¬ 
cora conclusa. 

È stato coniato un termi¬ 
ne per il processo che si è 
sviluppato dalla proclama¬ 
zione della legge marziale 
nel 1972 ad oggi, da quando 
un esercito che contava 
58.000 uomini è diventato 
una piovra di 146.000 effet¬ 
tivi regolari, più i 90.000 
delle riserva, più i 42.000 
gendarmi, più altri cento- 
mila armati tra «rurales», 
eserciti privati, «vigilantes» 
urbani. Lo chiamano: mili¬ 
tarizzazione. In questa 
macchina infernale ci sono 
anche giovani ufficiali che 
reclamano un «repulisti». 
Ma ci sono anche i tanti 
Ver, da quello in aspettati¬ 
va a suo figlio, che coman¬ 
da la guardia di palazzo, al 
nome che qui viene solo 
sussurrato per il terrore 
che suscita: quello del ge¬ 
nerale Rolando Abadilla, 
capo dei servizi segreti, che 
non è stato nominato nem¬ 
meno dalla commissione 
d’inchiesta sull’assassinio 
Aquino, malgrado si dica 
abbia svolto una parte di ri¬ 
lievo nel complotto. 

«Sst.. — ci dice un amico 
— quel nome non farlo, c’è 
gente che è morta solo per 
averlo pronunciato». 

Siegmund Gtnzberg 

(Fine — I precedenti articoli 
sono stati pubblicati VII e il 13 
dicembre scorsi) 
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«Leggendo Fortebraccio 
eri contento ogni giorno 
di essere comunista» 

Cara Unità, 

sai bene che è molto difficile convincere i 
giovani a fare politica ed iscriversi al PCI; è 
difficile per il loro modo di vìvere. -allo sta¬ 
to gassoso-, come diceva Gramsci: tra disco- 
music, moto, brillantina ecc. Ma ciò che pen¬ 
so è questo: ammesso che riesci dopo tanta 
fatica a convincere un giovane a fare politi¬ 
ca. conte fai ad istruirlo, cioè a farlo -diven¬ 
tare» comunista? 

Certo, incominci a dirgli di frequentare la 
Sezione (e già incomincia a scontrarsi con la 
dialettica, nel senso che ha paura ad interve¬ 
nire perché si sente impreparato) poi di leg¬ 
gere lo statuto e una serie di libri essenziali 
(con tutto ciò che potrà capire...), poi gii rac¬ 
comandi di comprare e leggere (possibilmen¬ 
te ogni giorno) /'Unità 

Ecco, qui viene la mia osservazione: quan¬ 
do entrai io nella FGCI (1976) e mi avvicinai 
alla politica, comprando /‘Unità c'erano 
quei corsivi di Fortebraccio ogni mattina che 
ti davano una certa « carica» e poi, se voglia¬ 
mo. una - linea » un -orientamentopotevi 
anche non leggere il resto del giornale, però 
leggendo Fortebraccio eri contento ogni gior¬ 
no di *essere comunista». 

Adesso compra /'Unità, e tranne qualche 
eccezione di Michele Serra, un giovane, cosa 
legge? Nel senso che raramente si trova un 
articolo che contesti il calcio come « sottocul¬ 
tura». conte « manìa». conte - fanatismo ». la 
TV come strumento di potere e potere essa 
stessa, la stampa di jxnere conte stampa di 
regime che disinforma e disorienta, ecc. 

Penso che siamo in tanti ad avere questa 
- necessità- culturale e di orientamento poli¬ 
tico per svegliarsi la mattina e desiderare 
con attesa di arrivare all'edicola per com¬ 
prare /'Unità. 

FORTUNATO SAVERIO 
(Prato - Firenze) 

Renzo Arbore 

come Signori e Fortebraccio 

Cara Unità. 

ho letto il 6/12 il corsivo di Andrea Barba¬ 
to intitolato -Si ringrazi Renzo Arbore-; un 
elogio mentalissimo perché la trasmissione 
-Cari amici vicini e lontani- è stata un vero 
spettacolo che è durato purtroppo solo sei 
puntate. Anche a nome di altri amici, voglio 
ringraziare finalmente la RAl. ma più di 
tutti il caro, simpatico Renzo Arbore. 

L’Unità ha. fra i tanti, un grande giornali¬ 
sta che si chiama Giuseppe Signori: è il For¬ 
tebraccio deI pugilato. Tu. Renzo, sei come 
lui. 

LUIGI ORENGO 
(Genova Cornigliano) 

«Fa comodo qualcuno 
che ti tiene in campagna 
il figlio drogato» . 

~ ■ - i 

Caro direttore, 

sono grata a//'Unità per non aver rinuncia¬ 
to ad usare la ragione nella vicenda di San 
Patrignano e del suo processo. E, soprattut¬ 
to. per aver sottolineato, con la forza delle 
argomentazioni, tutti i prò e i contro di una 
vicenda complessa in sé e resa ancor più im¬ 
penetrabile da! clima di fanatismo che la 
circonda. 

Mi permetto di aggiungere che troppi ge¬ 
nitori scambiano la propria tranquillità ri¬ 
trovata (in fondo fa comodo avere qualcuno 
che -ti tiene in campagna il figlio drogato») 
con la scoperta di una sorta di luminosa 
scorciatoia verso la liberazione dalla droga: 
quindi niente dubbi, niente distinzioni, niente 
verifiche, niente confronti. Soltanto osanna. 
Magari, come capita, mettendo l'accento 
proprio sugli aspetti meno significativi e me¬ 
no necessari dei metodi di San Patrignano: le 
catene. Oppure — come fanno certi giornali 
— inventandosi statistiche di recupero che 
richiederebbero, a1 contrario, anni di attente 
verìfiche per essere attendibili. 

Attenti, cari genitori: possono essere anche 
• miracoli» di questo tipo a rendere più ar¬ 
dua la già difficile lotta contro la droga. 

MIRANDA ASELLI 
(Milano) 

Sette punti per regolare 
la sperimentazione 
sugli animali 

Caro direttore. 

siccome diversi lettori hanno scrìtto al¬ 
l'Unità chiedendo quali sono le posizioni del 
PCl in materia di sperimentazione sugli ani¬ 
mali, vorrei fare loro conoscere le posizioni 
fin qui elaborale dalla Sezione Sanità del 
PCI 

1) La sperimentazione sugli animali (chi 
scrìve rifiuta il termine di - vivisezione») co¬ 
stituisce uno strumento indispensabile della 
medicina e della ricerca non solo medica. Vi 
è, ad esempio, un'ampia sperimentazione ne! 
campo della zootecnia e dell’alimentazione 
umana ed animale. Senza l'uso degli animali 
da laboratorio non sarebbero, ad esempio, 
possibili i controlli della innocuità ed effica¬ 
cia dei prodotti farmaceutici e di molti vac¬ 
cini destinati all’uomo ed agli animali. 

2) Limitazioni nell'uso di animali da labo¬ 
ratorio portano, come conseguenza, ad un 
aumento della sperimentazione sull'uomo, 
in quanto l'impiego di modelli è solo molto 
raramente applicabile. 

3) L'uso degli animali da laboratorio va 
regolamentato e controllalo: non concordia¬ 
mo con il punto di vista USA che vorrebbe 
solo l'autocontrollo da parte dei ricercatori. 

4 ) Vanno proibite tutte le ricerche effet¬ 
tuate da «vivìsettorì da sottoscala», senza 
preparazione ed attrezzatura, che effettuano 
ricerche ripetitive al solo fine di carriera. La 
pratica della sperimentazione sugli animali 
richiede professionalità e rispetto per /' ani¬ 
male, qualità che non sempre si trovano. 

5) Va proibito l'uso di cani e gatti randagi, 
sia per motivi etici sia per motivi sanitari e di 
validità della sperimentazione (e su questo 
punto ci siamo trovati in contrasto con gli 
americani). 

6) Ci troviamo cTaccordo con molti dei 
punti espressi dalla Società Mondiale per la 
Protezione degli Animali. Detta associazio¬ 
ne. tra l’altro, propone l’abolizione dei soli 
esperimenti che provocano • dolore, sofferen¬ 
za e lesioni». Come alternativa all'abolizio¬ 
ne (che realisticamente ammettono di diffici¬ 
le attuazione), per gli esperimenti che impli¬ 
cano effettiva sofferenza, si propone un con¬ 
trollo sulla loro reale necessità, di ridurre a! 


minimo il numero degli animali e di utiliz¬ 
zare tutti gli accorgimenti disponibili per 
eliminare o alleviare la pena. 

7) Vanno promosse tutte le ricerche atte a 
sviluppare modelli alternativi, cioè tecniche 
come l'uso di colture cellulari o t'impiego di 
metodi matematici che possano sostituirsi 
all'uso di animali. Va però notato che tali 
modelli, quando disponibili, sono stati adot¬ 
tati (dai ricercatori degni di questo nome) 
non solo per motivi etici, ma anche perchè 
più pratici ed economici: sfortunatamente, 
sino ad ora. l'impiego di tali modelli si è 
dimostrato di limitata utilità. 

Aggiungo che l'argomento della sperimen¬ 
tazione sugli animali viene in Italia affron¬ 
tato sui mass media solo dagli -antivivise- 
zionìsti». Sarebbe ora che anche le società 
scientifiche interessate facessero opera di in¬ 
formazione e, tra l’altro, organizzassero vi¬ 
site ad allevamenti ed istituti di ricerca. 

Va infìtte notato che i movimenti proibi¬ 
zionistici, anche se hanno il merito di sottoli¬ 
neare gravi storture, non hanno la possibilità 
di successo reale, in quanto non si può pensa¬ 
re di bloccare la medicina (leggasi anche 
controllo dei medicinali) e la ricerca, tra l'al¬ 
tro solo nel nostro Paese: andrebbe solo a 
finire che molte indagini verrebbero trasferi¬ 
te all'estero. 

Per il momento i movimenti proibizioni¬ 
stici ottengono però già un risultato di gran¬ 
de rilievo: quello di bloccare l'approvazione 
di una legislazione moderna. Con ciò favori¬ 
scono quelle storture che tutti, loro e noi. 
auspichiamo vengano abolite. 

ADRIANO MANTOVANI 
(della Sezione Sanità dei PCI) 

È molto, troppo facile 
calunniare gli sfrattati 
ma «sfratto = assassinio» 

Egregio direttore. 

è vero che in Italia non esiste la pena di 
morte? Sono un grande invalido per servizio 
ed ultimamente, in aggiunta, ho avuto l'in¬ 
farto al miocardio. Oltre a tutte le cure, fra 
le tante proibizioni ci sarebbe anche qttalla 
di evitare gli stress emotivi. Ho sempre fatto 
il mio dovere, ho sempre pagato il dovuto a 
tutti, affìtti e tasse compresi. Anche se pa¬ 
recchi dicono che queste ultime non dovrei 
pagarle, compresi enti dello Stato. Chi ci 
capisce qualcosa è bravo f 

Con la propaganda che è stata fatta contro 
gli invalidi, oggi per larga parte dell'opinio¬ 
ne pubblica gii invalidi veri non esistono più 
e tutti coloro che percepiscono una pensione 
di invalidità sono dei farabutti che mandano 
in rovina il Paese. Ti fanno sentire così, in 
ogni luogo od ente. Questo disprezzo, anche 
per coloro che hanno tutte le carte in regola. 
uccide. 

Sono anche colpevole d’essere un inquilino 
sfrattato (reddito inferiore ai 18 milioni, 
sempre pagato affìtto aumenti compresi, co¬ 
me da Legge) per cessata locazione. Sembra 
che abbia già goduto di tutte le proroghe (ho 
letto che in altre parti hanno concesso molti 
mesi in piti). Comunque la proroga è come se 
si rinviasse l'esecuzione di morte. Il fatto è 
che non ho di che andare! Sono stato costret¬ 
to a frequentare spessissimo la Pretura come 
un delinquente comune. 

Prima in vita mia non vi ero mai stato! 

Quando si ha poi a che fare con una con¬ 
troparte senza tanti scrupoli (legale compre¬ 
so. che a volte funge anche da vice pretore, 
redige lui i verbali che per ottenere il proprio 
scopo non vanno tanto per il sottile) vieni 
minacciato, offeso, calunniato ecc. Il legale 
usa sfumature spregiative o è ad ogni modo 
ostile e polemico per farti apparire agli occhi 
del giudice un disonesto qualsiasi. Per lo 
sfratto, in ogni udienza si lasciavano inten¬ 
dere motivazioni diverse che poi risultavano 
non veritiere. 

Anche qui è stata tanto criminalizzata la 
categorìa (inquilini sfrattati) che se cerchi un 
appartamento e set costretto a dire tl perché 
(nelle referenze) anche senza aver commesso 
nulla, ti rispondono di NO! 

E dire che vi sono tanti appartamenti vuo¬ 
ti! 

Adesso poi. hanno - pensato• di sospende¬ 
re gli sfratti in poche grandi città (44). E 
perché le barricate provinciali sono più facili 
da eliminare? Dov'è andato a finire il diritto 
di parità dei cittadini? 

Tempo fa una signora di Roma si suicidò 
lasciando scrìtto -Sfratto — Assassinio», ed 
aveva ragione! Quante persone sono morte in 
silenzio perché calunniate, derise od offese 
nella propria dignità ed onore e per vergo¬ 
gna, perché i legali delle controparti ti fanno 
apparire abilmente delle nullità? 

Ora è stato rifiutato il mio ricorso per 
proroga, malgrado la dichiarazione del sin¬ 
daco. e mi è stato detto di andarmene. Ed io 
non so dove/ 

U. B. 

(Sassuolo - Modena) 

Un «Paniere» di libri 
e un suggerimento 

Caro direttore. 

ho letto sul nostro giornale l'appello del 
compagno Antonino Saitta di Basico, pro¬ 
vincia di Messina, dove è stata aperta una 
Sezione e si è preoccupati per le sole ed esi¬ 
gue forze degli iscritti. Voglio assicurare un 
aiuto della nostra Casa editrice «Edizioni del 
Paniere», consistente in opere di vana cultu¬ 
ra per un valore di mezzo milione. 

Colgo l'occasione per suggerire l'intesta¬ 
zione della Sezione — se ancora non è stata 
fatta — a Francesco Lo Sardo, il primo par¬ 
lamentare comunista calabrese, morto in 
carcere nel 1931 per il riscatto del proleta¬ 
riato. 

SEBASTIANO SAGLIMBENI 
(Verona) 

Chi vuole 

una bambinaia svedese? 

Cara Unità 

il mio più grande desiderio è di lavorare 
come bambinaia in Italia. Ho 19 anni, ho 
finito la scuola da due. ho studiato due anni 
da infermiera, ho la patente, non fumo, parlo 
ringtese correttamente e un po' Titaliar.o. (Il 
mio numero di telefono è: 0046/30.315.120). 

CARIN ODENGARD 
Jàrostigen 7. 44.233 Kungàlv (Ssezìa) 

Ragazza rumena 

Cara Unità, 

vorrei corrispondere con ragazze e ragazzi 
italiani. 

STEFANIA CLAUDIA SANDRU 
via Dacia 17 G2. 6 600 Jasi (Romania) 
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Moro-bis: parleranno, 
(è la prima volta) 
le br Piunti e Nanni 


ROMA — Si attende il registratore. L’altro giorno il legale di 
Adriana Faranda aveva sollecitato la Corte a permetterne l’uso 
per ascoltare le deposizioni della br dissociata, ieri anche altre 
due «neo-dissociate» del processo d’appello sul caso Moro, Cateri¬ 
na Piunti e Mara Nanni, hanno annunciato di essere disposte a 
parlare purché siano predisposti gli strumenti opportuni. In 
realtà le deposizioni di Faranda e Morucci, ancorché attese, non 
dovrebbero portare novità assolute, quelle delle due «neodisso¬ 
ciate», che non avevano mai accettato di collaborare con la 
giustizia, potrebbero risultare tra le più interessanti del proces¬ 
so. In attesa di queste prossime deposizioni è mentre rimbalzano 
ancora gli echi del «giallo» (irrisolto) delle lettere scritte da Moro 
’al Papa, il processo esamina la posizione di alcuni imputati 
dissociati. Ieri è stata la volta di Teodoro Spadaccini (16 anni in 
primo grado), componente della brigata universitaria dell’orga¬ 
nizzazione. Cuore della sua deposizione è stato l’episodio della 
tristemente nota Renault rossa in cui fu trovato il cadavere di 
Moro. Spadaccini fu incaricato, una decina di giorni prima del¬ 
l’uccisione dello statista, di trasportare quest’auto da un luogo a 
un altro. Spadaccini ha ammesso di sapere che era rubata, ma 
ha negato recisamente di sapere che sarebbe servita a trasporta¬ 
re in via Caetani il cadavere del presidente della De. Il dissociato 
ha raccontato di essere entrato come «irregolare» nelle Br nel 
settembre del '77 e di essere stato «congelato» dalla stessa orga¬ 
nizzazione fin dal gennaio '78 anche se, ha ammesso, continuò a 
fare qualcosa «per solidarietà» con i suoi compagni di brigata. 
Spadaccini ha spiegato di non voler fare i nomi (peraltro noti) 
della brigata di cui faceva parte «per una ragione etica». 
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LOUISVILLE • William Schroeder dopo l'operazione 


l Unità - CRONACHE _ 

ila Colpito da ictus (ma 
W non è grave) l’uomo 
^ col cuore artificiale 


LOUISVILLE — William Schroeder, l’uomo che dal 25 novem¬ 
bre sta vivendo con un cuore artificiale di plastica e metallo 
inserito nel petto, è stato colpito l’altra notte da una trombosi 
cerebrale. Il dottor Allan Lansing ha detto che il malore si e 
manifestato con un improvviso senso di sonnolenza mentre il 
paziente, ricoverato in una camera singola della clinica, stava 
consumando la cena. Nella stanza c’era anche la moglie che ha 
dato l’allarme. Porta to in sala di rianimazione, è stato sottoposto 
a elettro-encefalogramma e ad una accuratissima indagine neu¬ 
rologica. Dopo alcune ore le sue condizioni sono visibilmente 
migliorate, ha detto Lansing. «Ha risposto alle domande ed ha 
eseguito ciò che gli sì è chiesto». Una certa debolezza è stata 
riscontrata nel lato destro del corpo. Egli può muovere la gamba 
destra, ma ha una certa difficoltà nel muovere il braccio destro. 
La regione colpita è nella parte sinistra del cervello, dove risie¬ 
dono i centri che presiedono e controllano la parola e la capacità 
di verbalizzare. 11 paziente, infatti, ha manifestato anche una 
certa difficoltà nell’esprimersì. «L’articolazione della parola è 
apparsa difficoltosa e un po’ confusa, ma l’attenzione è rimasta 
vigile e risponde alle domande». Dopo il miglioramento nelle 
condizioni generali, Schroeder è stato trasferito nel reparto co¬ 
ronarico, dove 1 medici hanno potuto constatare che il cuore 
artificiale, il «Jarvic-7», dal nome del suo costruttore, ha risposto 
adeguatamente durante la terapia di emergenza. Le condizioni 
del paziente vanno ora migliorando con il passar delle ore. 


Esplosione 
in Pakistan 
16 morti 


ISLAMABAD — Un tremendo 
boato, poi l’esplosione. È acca¬ 
duto nelle prime ore di ieri 
mattina in una cittadina del 
Pakistan meridionale dove lo 
scoppio di una condotta di me¬ 
tano ha ucciso sedici persone 
ferendone diverse decine di al¬ 
tre. 

La città teatro di questa 
nuova sciagura è Garhl Dho- 
do, un centro abitato lontano 
800 chilometri da Islamabad. 
La terribile esplosione ha colto 
nel sonno gli abitanti di uno 
dei quartieri di Garhi Dhodo 
— la condotta saltata in aria si 
trovava nella zona centro set¬ 
tentrionale della città — e tra i 
morti ed i feriti si contano di¬ 
verse donne ed ateuni bambi¬ 
ni. Non sono state ancora ac¬ 
certate le cause dell’esplosio¬ 
ne, anche se si ipotizza che sia 
stata determinata da una fu¬ 
ga di gas. Sull’episodio le auto¬ 
rità pakistane hanno aperto 
un’inchiesta. 


Crack Sindona, parlano 
i tecnici: «Investivamo 
solo per speculare» 

MILANO — Alta terza udienza del processo per bancarotta, ieri, 
Sindona non c’era, come era ormai scontato dopo la sua lettera 
di rinuncia. E di lui, per una volta, non si è neanche pronuncia¬ 
to il nome. Il tema delie testimonianze della giornata infatti 
sono state le tecniche adottate per svuotare le casse delle sue 
banche a vantaggio del «gruppo», ossia dello stesso bancarottie¬ 
re. E queste tecniche, come egli stesso testimoniò a suo tempo 
davanti al giudice Aplcella andato ad interrogarlo negli USA, le 
lasciava ai suoi collaboratori. Lui si limitava ad impartire le 
direttive generali. La parola, ieri, era ai commissari liquidatori 
che subentrarono nel luglio *79 a Giorgio Ambrosoll. Ma anche 
dell’avvocato assassinato si è fatto cenno solo di sfuggita. Nessu¬ 
na nota emotiva nelle esposizioni dei due professionisti, Adolfo 
Dolmetta e Vittorio Coda. Una semplice lucida esposizione dì 
come la truffa fu perpetrata e dello stato patrimoniale attuale — 
dei 268 miliardi spariti nel «buco» 143 non sono mai stati recupe¬ 
rati — e una valutazione tanto sobria quanto incisiva della 
condotta delle fallite banche sindoniane. La funzione istituzio¬ 
nale di una banca di credito, quella di operare nell’interesse 
pubblico, ha detto Dolmetta, non è stata rispettata né nella 
raccolta dei fondi ne nel loro impiego. Gli investimenti esteri, 
poco redditizi, superavano il 50% del totale dei depositi, un tasso 
assolutamente «patologico», e che si spiega soltanto con lo scopo 
reale di imboscare quattrini. E Coda: dall’esame del registri 
siamo giunti alla profonda convinzione «che le due banche ve¬ 
nissero di fatto assoggettate ad una logica mega-aziendale, di 
gruppo, che ne violava l’autonomia-. Come abbiamo detto, Sin¬ 
dona ha preferito non venire ad ascoltare queste accuse tanto 
note quanto incontestabili. Il processo riprende lunedi. 


Ascoltato nella caserma di Casale Monferrato l’avvocato Gilardoni 


Mentre si attende la rimozione del segreto di Stato 


È l’ora degHintemmatOri «azza Fontana, i hm 
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Dal giudice gli «imputati 
eccellenti» del maxi-blitz 

A rilento la macchina dell’inchiesta ancora in rodaggio - Finora sentiti solo una decina 
di inquisiti - Inchiesta parallela della Procura di Torino contro la «’ndrangheta» 





Dalla nostra redazione 

TORINO — È stato interro¬ 
gato Ieri 11 primo degli «im¬ 
putati eccellenti» tratto In 
arresto nel «blitz» effettuato 
martedì scorso su ordine del¬ 
la magistratura torinese. 
L’avvocato Francesco Guar¬ 
doni, nei confronti del quale 
è stato spiccato un ordine di 
cattura per associazione per 
delinquere di stampo mafio¬ 
so. favoreggiamento e deten¬ 
zione abusi va d’arma, è stato 
sentito per tutta la mattina¬ 
ta dal sostituti procuratori 
Marcello Maddalena e Maria 
Del Savio, recatisi apposita¬ 
mente nella caserma del Ca¬ 
rabinieri di Casale Monfer¬ 
rato, dove 11 penalista torine¬ 
se viene custodito. Sull’esito 
dell’interrogatorio gli Inqui¬ 
renti mantengono uno stret¬ 
tissimo riserbo. 

Nella fase iniziale del pro¬ 
cedimento l colloqui con gli 
arrestati vanno piuttosto a 
rilento. «Finora ne abbiamo 
Interrogati meno di una de¬ 
cina — afferma un giudice 
— ma si tratta soprattutto di 
"rodare” la macchina del 
processo. Più avanti faremo 
più In fretta». Per questo gli 
ordini di cattura spiccati nei 
confronti del detenuti ven¬ 
gono notificati gradualmen¬ 
te nePe rispettive prigioni. In 
modo da consentire ai magi¬ 
strati di ascoltarli con calma 
nei termini previsti dalla 
legge. Il colonnello Serafino 
Licata, accusato di associa¬ 
zione mafiosa e indiziato per 
la strage di San Gregorio (in 
cui morirono tre carabinieri 
e un detenuto fu sequestrato 
e poi trucidato), è stato inter¬ 
rogato sommariamente ap¬ 
pena giunto a Torino, ed ora 
attende il secondo Interroga¬ 


torio nella caserma del Cara¬ 
binieri di via Valfré. 

Si Ignora se 11 «killer penti¬ 
to» Salvatore Parisi, che con 
le sue confessioni ha reso 
possibile una svolta determi¬ 
nante nell’Inchiesta, sia nuo¬ 
vamente stato chiamato a 
deporre dopo 11 »martedì ne¬ 
ro» della retata antimafia. 
Non è escluso però che, forse 
già dal prossimi giorni, pos¬ 
sa essere mésso a confronto 
con alcuni dei personaggi da 
lui tirati in ballo con le sue 
rivelazioni. Quel che è certo è 
che Parisi non è 11 solo a par¬ 
lare. E non si tratta soltanto 
di deposizioni precedenti al¬ 
la sua cattura, che vi sono si¬ 
curamente state, soprattutto 
da parte di piccoli spacciato¬ 
ri arrestati l’anno scorso dal¬ 
le forze dell’ordine: cl sareb¬ 
bero, Infatti, anche nuovi 
«pentiti», soprattutto fra 1 de¬ 
tenuti coinvolti di recente 
nella maxi inchiesta del giu¬ 
dici torinesi. 

Nella catena di «pentimen¬ 
ti» avviata dal killer catane- 
se, cl sono anche anelli molto 
Importanti. Cl sarebbero no¬ 
mi di spicco della mafia sici¬ 
liana, del «clan del catanesl» 
trapiantato a Torino, della 
criminalità organizzata mi¬ 
lanese. Fra coloro che hanno 
deciso di «vuotare il sacco», 
di fronte alla prospettiva di 
un ergastolo o davanti a pe¬ 
santi coinvolgimenti da par¬ 
te di altre deposizioni, non 
stupirebbe se cl fosse anche 
l’erede di Francis Turatello, 
Angelino Epaminonda detto 
«’o Tebano», boss della «ma- 
la» milanese catturato subito 
dopo l’arresto di Parisi. Epa¬ 
minonda, legato al clan del 
Santapaola, potrebbe anche 
parlare proprio per vendi¬ 


carsi sul killer che lo ha «in¬ 
castrato», a sua volta espo¬ 
nente di un altro gruppo ma¬ 
fioso collegato alla cosca ca- 
tanese dei Finocchlaro. 

Si è Intanto appreso che 
del 383 ordini di cattura 
emessi dalla Procura della 
Repubblica di Torino, solo 
315 riguardano l’operazione 
condotta fra Catania e II ca¬ 
poluogo piemontese contro 
la mafia. Gli altri 68 sono 
stati firmati dai sostituti 
procuratori Borgna e De 
Cresclenzo nell’ambito di 
un’Inchiesta parallela, che 
Interessa le attività Illecite 
della - mafia calabrese, la 
«’ndrangheta». Gli arresti so¬ 
no stati eseguiti contempo¬ 
raneamente per Insospettire 
l personaggi Interessati dal 
secondo gruppo di provvedi¬ 
menti. La polizia ha cattura¬ 
to 24 persone in diverse città 
italiane (Torino, Reggio Ca¬ 
labria, Catanzaro, Bergamo, 
Cuneo), e ha notificato In 
carcere l’ordine di cattura a 
29 detenuti; 1 latitanti sono 
una quindicina. 

Nel mirino degli Inquiren¬ 
ti ci sarebbero alcuni omici¬ 
di, 11 traffico di droga e 
un’organizzazione dedita al¬ 
le estorsioni. Fra 1 nomi «il¬ 
lustri», quello del boss Mario 
Ursini, ammanettato due 
anni fa dagli agenti della 
questura torinese e quello di 
Vincenzo Mazzaferro, fratel¬ 
lo del «ras» di Bardonecchia 
«don Ciccio» Mazzaferro, ar¬ 
restato la scorsa primavera 
per traffico di stupefacenti. 

Anche questa Indagine po¬ 
trebbe portare a far luce su 
numerosi omicidi commessi 
nel Torinese negli ultimi an¬ 
ni: un rosario sanguinoso 
che si è snocciolato, defitto 


dopo defitto, parallelamente 
alle feroci falde delle bande 
mafiose. Spiccano, fra quelli 
degli uccisi, 1 nomi del tre 
fratelli Zucco, originari di 
Ciminà: Il primo, Giuseppe, 
ucciso a colpi di lupara in un 
bar nel 1977; 11 secondo, Roc¬ 
co, fatto saltare in aria con 11 
suo furgoncino imbottito di 
tritolo nel 1982; il terzo, An¬ 
tonio, abbattuto a colpi di pi¬ 
stola nell’ottobre dello stesso 
anno. In tutti e tre 1 casi si 
era parlato di speculazione 
edilizia, di droga, di scontri 
fra bande per la ripartizione 
delle sfere di influenza per la 
«gestione» di alcuni sequestri 
di persona. 

‘ SI tratta di un'inchiesta — 
questa sulla «’ndrangheta» 
— che si sviluppa autono¬ 
mamente dall’altra, ma non 
senza qualche significativo 
punto di contatto. Per esem¬ 
pio nel caso del rapimento 
dell’industriale torinese Pao¬ 
lo Alessio, sequestrato dal 
catanesl e poi «venduto» 
aH*«anonlma» calabrese. Op¬ 
pure In occasione dell’ucci¬ 
sione di Cario Sanna, boss 
del traffico di auto rubate 
assassinato nel settembre 
del 1983 mentre cenava In un 
ristorante insieme a Giusep¬ 
pe Marrari, esponente della 
«’ndrangheta» e a Placido 
Barresi, legato ai clan sicilia¬ 
ni. Le diverse organizzazioni 
criminali, quando non si 
scontravano vicendevol¬ 
mente, si facevano anche fa¬ 
vori reciproci. Ma guai al 
piccoli delinquenti, se tenta¬ 
vano di inserirsi nei loro 
traffici: per loro il tribunale 
della mafia decretava la 
morte. 

Claudio Mercandino 



«Le ultime novità 
non sono fumo» 

«Intendo chiedere una rinnovazione del processo per vagliare. 
tutti i fatti nuovi» - Sugli omissis la decisione spetta al governo 


CATANIA - Il quindicenne Sebastiano Mazze! in manette 

No alla mafia: corteo 
di studenti a Catania 


CATANIA — Millecinquecento giovani, per la maggior parte 
studenti delle scuole medie superiori, hanno dato vita ieri 
mattina ad una manifestazione contro la mafia a Catania, 
dopo 1 recenti episodi che hanno posto In luce Inquinamenti 
e connivenze dentro gli apparati dello Stato. Il corteo ha 
sostato a lungo a Piazza Verga, dove si trovano 11 palazzo di 
giustizia e la caserma del Carabinieri: 1 giovani qui hanno 
scandito slogan che richiamavano gli arresti del colonnello 
del carabinieri Serafino Licata e dei magistrati per associa¬ 
zione mafiosa ed il sacrificio del gionalista Pippo Fava, truci¬ 
dato dalla mafia l’anno scorso: «Pippo Fava ce l’ha insegnato, 
fuori la mafia dallo Stato». La scritta sullo striscione d’aper¬ 
tura diceva: «Contro la mafia, per riprenderci la vita». La 
manifestazione era stata promossa dagli studenti di diverse 
tendenze ed orientamenti che hanno recentemente realizzato 
una piccola redazione che pubblica il periodico «I siciliani - 
giovani», e che lavora al fianco della redazione della rivista «I 
Siciliani» fondata da Fava. Tra le adesioni, quella del «Comi¬ 
tato di lotta dei giovani disoccupati - CGIL». 


Coinvolti 2 italiani arrestati a Monaco 

Per non pagare debiti 
organizza «sequestro» 

Un autotrasportatore avrebbe pagato i presunti rapitori per 
farsi nascondere a Napoli - La polizia interviene in tempo 


Tra Roma e Milano. Giudicherà la Cassazione 

Come previsto, per l’IRI 
conflitto di competenza 

Nuove comunicazioni giudiziare ai vertici delle «affiliate» - Ac¬ 
cuse di malversazione e peculato - «Ripulitura» dei fondi neri 


BONN — Sarebbe tutta 
una «sceneggiata» Imbastita 
dallo stesso rapito per sana¬ 
re alcuni debiti di gioco, li 
sequestro di un trasportato- 
re di Monaco di Baviera, Er- 
wln Wagner, 52 anni, scom¬ 
parso dal 22 novembre scor¬ 
so e per 11 quale è stato chie¬ 
sto un riscatto di mezzo mi¬ 
lione di marchi (oltre 300 
milioni di lire). 

Lo ha comunicato Ieri ai 
giornalisti 11 capo della poli¬ 
zia di Monaco, Gustav Hae- 
rlng, riassumendo le vicen¬ 
de che hanno portato all’ar¬ 
resto di due altoatesini di 22 
e 28 anni avvenuto alla sta¬ 
zione di Monaco mentre 
erano sul punto di ritirare li 
riscatto. 

I due Italiani erano arri¬ 
vati a Monaco nel pomerig¬ 
gio dell’altro giorno con un 
aereo proveniente da Napo¬ 
li, citta dove si dovrebbe es¬ 
sere nascosto anche l'im¬ 
prenditore tedesco. 


Alcuni dubbi erano già 
sorti durante le Indagini 
sulla scomparsa di Wagner, 
per II cui riscatto due giorni 
dopo la scomparsa era arri¬ 
vata alla moglie separata 
una richiesta di 500 mila 
marchi. Erano seguite varie 
lettere personali di Wagner 
e poi l’indicazione di depor¬ 


re il denaro su un treno di¬ 
retto in Italia. In tutte le te¬ 
lefonate, compresa l’ultima 
di mercoledì che Imponeva 
di lasciare 1 soldi nella sala 
centrale della stazione di 
Monaco, i familiari di Wa¬ 
gner avevano notato un ac¬ 
cento altoatesino nel tede¬ 
sco parlato dai ricattatori. 


New York: maxi retata antimafia 
88 arresti per traffico di droga 

NEW YORK — Una retata della polizia antl-droga In tre 
città meridionali del New Jersey ed a New York ha frut¬ 
tato l’arresto di 88 persone prima dell’alba di Ieri. I 18 
arresti effettuati a New York, secondo il direttore ag¬ 
giunto dell’Fb! a New York, Kenneth Walton, coronano 
un anno e mezzo di indagini su «una grossa rete siciliana 
di traffico di eroina». Altre dieci persone sono ricercate. 
Nel New Jersey, gli arresti sono stati preceduti da cinque 
mesi di Indagini. 


ROMA — Com’era previsto, 
l’inchlesta-bis della magi¬ 
stratura romana sui «fondi 
neri» deU’IRI ha provocato 
un «conflitto di competenza». 
Dopo l’emissione dì sette 
nuove comunicazioni giudi¬ 
ziarie da parte dell'Ufficio 
Istruzione della capitale, ben 
quattro Indiziati si sono tro¬ 
vati Infatti coinvolti auto¬ 
maticamente in due procedi¬ 
menti analoghi, 11 primo a 
Milano, il secondo a Roma. 
Ed 1 legali hanno immedia¬ 
tamente colto la palla al bal¬ 
zo. Con un'istanza al consi¬ 
gliere istruttore Cudillo, che 
ha firmato 1 nuovi ed Inediti 
provvedimenti, chiedono 
l’intervento della Cassazione 
per decidere chi dovrà Inda¬ 
gare. Roma o Milano? Il ver¬ 
detto spetta alla Corte Su¬ 
prema. Ma 1 segnali di questi 
ultimi giorni sono già pre¬ 
monitori. Mentre Infatti 1 
giudici milanesi Colombo e 
De Ruggero continuavano a 


Interrogare testimoni ed ac¬ 
quisire carte, alla Procura 
romana giungeva un rap¬ 
porto consegnato al presi¬ 
dente dell'IRI Prodi dai con¬ 
siglieri d'amministrazione 
deiritalstat Non c’erano 
molti elementi nuovi rispet¬ 
to all’inchiesta milanese, ma 
il verbale finiva in un fasci¬ 
colo generico delegato ad un 
sostituto procuratore. Il qua¬ 
le riconsegnava il «mallop¬ 
po» dichiarando Incompe¬ 
tente la Procura romana. Al¬ 
tri due giudici hanno soste¬ 
nuto la stessa cosa, ma no¬ 
nostante i precisi pareri tec¬ 
nici, Il capo della Procura ro¬ 
mana Boschi chiedeva al¬ 
l’Ufficio istruzione la forma¬ 
lizzazione dell’inchiesta, 
proponendo addirittura il 
conflitto di competenza con 
Milano. 

A togliere le castagne dal 
fuoco all'Uffleto Istruzione 
sono stati 1 legali di Ettore 
Bernabet, amministratore 
dell'Italstat, lo stesso che 


consegnò a Prodi il verbale 
già citato. I legali giudicano 
Insostenibile due richieste 
parallele sullo stesso argo¬ 
mento, anche se 1 magistrati 
romani nelle nuove comuni¬ 
cazioni giudiziarie contesta¬ 
no reati differenti da quelli 
milanesi: la malversazione 
ed 11 peculato invece del falso 
in bilancio e dell'appropria¬ 
zione indebita. Oltre al presi¬ 
dente IRI Petrilli, a Berna- 
bel. De Amicis e Calabria, 
già inquisiti a Milano, s’ag¬ 
giungono negli avvisi di rea¬ 
to i nomi di altri tre «pezzi 
grossi», il presidente dell’I- 
talstat Enrico Butto, l’ammi¬ 
nistratore delegato Italstra- 
de Nanni Fabris e l’ammini¬ 
stratore Italscal Antonio 
Vanclotti. A coinvolgere an¬ 
che Il nuovo vertice delle «af¬ 
filiate» IRI sarebbe sempre 
quel famoso verbale conse¬ 
gnato a Prodi, dove si parla 
di recentissime operazioni di 
•ripulitura» del fondi neri. 

r.bu. 


Dal nostro inviato 
BARI — Che cosa bolle vera¬ 
mente nella pentola del giu¬ 
dici inquirenti di Catanzaro? 
Già le 150 pagine di docu¬ 
menti processuali che hanno 
trasmesso, su sua richiesta, 
al procuratore generale di 
Bari Umberto Toscani non 
sonopoca cosa. Ma sicura¬ 
mente si tratta soltanto di 
una parte degli elementi ac¬ 
quisiti sulla strage di piazza 
Fontana. Per dedurlo con un 
grado di certezza abbastanza 
alto è sufficiente fare una 
elementare considerazione. 
Si sa, infatti, che 11 giudice 
Istruttore di Catanzaro Emi¬ 
lio Ledonne ha chiesto che 
venga rimosso 11 segreto po¬ 
litico-militare per procedere 
nell’accertamento della veri¬ 
tà. Ora questa richiesta non 
può riguardare, ovviamente, 
le dichiarazioni del pentiti 
del terrorismo nero. Queste 
sono si Importanti e attengo¬ 
no strettamente al processo 
•di rinvio» in corso di cele¬ 
brazione a Bari. Ma già si co¬ 
noscono e tutto quello che si 
deve fare è verificarne la 
fondatezza. Il segreto di sta¬ 
to riguarda evidentemente 
altri fatti, che chiamano In 
causa 1 servizi di sicurezza. 

Alle richieste pressanti 
della magistratura inquiren¬ 
te di Catanzaro non e stato 
opposto, come avvenne dieci 
anni fa per le coperture con¬ 
cesse all'agente del SID Gui¬ 
do Giannettlni, un rifiuto. 
Ma 11 tempo scorre senza che 
venga data una risposta. Ep¬ 
pure da quello che si può ca¬ 
pire è proprio questo l’osta¬ 
colo maggiore che 11 giudice 
Istruttore di Catanzaro ha 
incontrato sul suo cammino. 
Che cosa si aspetta, dunque, 
a rimuoverlo? Il presidente 
del Consiglio ha 11 potere di 
farlo. Lo faccia, dunque, e 
subito, per non legittimare il 
sospetto che, ancora una vol¬ 
ta si voglia Impedire l’accer¬ 
tamento di torbidi retrosce¬ 
na sulla strage del 12 dicem¬ 
bre '69. Nella direzione di 
chiarire ulteriormente 1 fatti 
può muoversi anche la corte 
d’assise d’appello di Bari, 
purché non restringa l’area 
delle proprie facoltà II pro¬ 
curatore generale Toscani, 
col quale ieri abbiamo avuto 
una lunga conversazione, è 
fermamente deciso a chiede¬ 
re la rinnovazione del dibat¬ 
timento. La legge Io consen¬ 
te, in sede di appello, purché 
siano intervenute novità. Ma 
non sono forse novità, e di 
quale peso, quelle che a Bari 
vengono da Catanzaro? 

«Negli atti, che ora, dopo il 
deposito in cancelleria, sono 
stati messi a disposizione di 
tutte le parti processuali — 
dice il PG Toscani — si può 
agevolmente constatare che 
non si tratta soltanto di fu¬ 
mo». Difatti siamo in presen¬ 
za di dichiarazioni che, come 
si ricorderà, mettono sotto 
accusa Massimiliano Fachi¬ 
ni, braccio destro di Preda, 
Indicandolo come l’autore 
materiale della strage di 
piazza Fontana. Si obietterà 
che queste dichiarazioni pos¬ 
sono essere frutto di pura 
fantasia. Ma proprio per 

a uesto si tratta ai vagliarle e 
l sottoporle ad una pene¬ 
trante verifica dibattimenta¬ 
le. Fachinl, già esponente di 
Ordine Nuovo e successiva¬ 
mente dirigente dei NAR, 
non è nuovo In questa vicen¬ 
da processuale. Dieci anni 
fa, prima di essere estromes¬ 
si dalle indagini dalla Supre¬ 
ma Corte, 11 giudice istrutto¬ 
re Gerardo D’Ambrosio e 11 


PM Emilio Alessandrini, 
scoprirono nella soffitta pa¬ 
dovana di Fachinl una chia¬ 
vetta del tutto simile a quelle 
usate per le cassette «JuveI», 1 
contenitori impiegati per 
collocarvi gli ordigni deposti 
nelle due banche milanesi il 
12 dicembre. Venne allora 
ordinata una perizia dal giu¬ 
dici milanesi, che avevano a 
disposizione soltanto 1 fram¬ 
menti di una delle quattro 
cassette «Juvel» usate quel 
giorno. La chiavetta non si 
adattò e Fachinl venne allo¬ 
ra prosciolto. Ma ai magi¬ 
strati milanesi rimase il for¬ 
te dubbio — lo rammentia¬ 
mo perfettamente — che 
qùella chiavetta avrebbe po¬ 
tuto adattarsi ad una delle 
altre cassette andate, pur¬ 
troppo, distrutte. La giustifi¬ 
cazione offerta dal Fachini 
quando gli venne chiesto 
perchè mai custodisse la 
chiavetta nella soffitta fu, 
peraltro, del tutto Inverosi¬ 
mile: «L’ho trovata per stra¬ 
da e l’ho raccolta». La storia 
della chiavetta, probabil¬ 
mente, è tornata alla mente 
del giudice istruttore di Ca¬ 
tanzaro dopo aver ascoltato 
le dichiarazioni d’accusa dei 
pentiti. 

Certo, si tratta di indizi. 
Ma sono parecchi gli indizi 
che devono riguardare l’ex 
braccio destro di Freda, se il 
giudice Istruttore di Catan¬ 
zaro, dopo l’emissione di una 
comunicazione giudiziaria, è 
entrato nella ben più grave 
decisione di emettere un 
mandato di cattura per stra¬ 
ge nel suol confronti. Ma si 
dirà che se ci sono dei pentiti 
che accusano Fachinl, ce ne 
sono altri che riferiscono di 
aver sentito dire che fu Pie¬ 
tro Valpreda a portare la 
bomba. L’hanno sentito dire 


da chi? Da Stefano Delle 
Chlaie, latitante non si sa 
dove. Stefano Delle Chiale, 
esponente di Avanguardia 
nazionale, è quel personag¬ 
gio che infiltrò elementi fa¬ 
scisti nel circolo romano de¬ 
gli anarchici dove c’era an¬ 
che Valpreda. Tra gli Infil¬ 
trati, Mario Merlino. Qual’e- 
ra lo scopo di queste Infiltra¬ 
zioni? Organizzare attentati 
terroristici per poi farli rica¬ 
dere sugli estremisti di sini¬ 
stra. È ciò che, per esemplo, 
fece 11 terrorista nero Nlco 
Azzi, portando un ordigno 
sul treno espresso Torino- 
Roma, ma provvedendo che 
fossero trovati sul convoglio 
volantini di formazioni 
extra parlamentari di sini¬ 
stra. Stefano Delle Chiale 
era uno del teorici di questa 
strategia. Per questo infiltrò 
Merlino tra gli anarchici. 
Ora, con le dichiarazioni a 
lui attribuite da due pentiti 
del terrorismo nero (Tisei e 
Bianchi) sembra tornare a 
riproporre la manovra di al¬ 
lora. 

In ogni caso, proprio per¬ 
chè ci si trova ai fronte ad 
una materia incandescente, 
tutto deve essere fatto per 
chiarire I fatti. Per prima co¬ 
sa, la richiesta che viene dal 
giudice Istruttore di Catan¬ 
zaro perchè 11 muro del se¬ 
greto di stato sia infranto 
non deve essere ulterior¬ 
mente disatteso. La seconda, 
che riguarda più da vicino 11 
processo di Bari, è che le giu¬ 
ste richieste del PG Toscani 
finalizzate ad una rinnova¬ 
zione del dibattimento, con 
l’interrogatorio dei pentiti e 
con I confronti che si rende¬ 
ranno necessari, vengono 
fatte proprie dalla corte. 

Ibio Paolucci 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
Bolzano 2 5 

Verona 5 7 

Trieste 7 10 

Venezia 4 7 

Milano 6 8 

Torino 2 11 

Cuneo 5 11 

Genova IO 15 

Bologna 6 7 

Firenze 9 16 

Pisa 8 14 

Perugia 6 IO 

Pescara 4 17 

L'Aquila 4 9 

Roma U. 5 16 

Roma F. 6 17 

Campob. 6 IO 

Bari 7 18 

Napoli 4 15 

Potenza 6 IO 
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LA SITUAZIONE — la perturbazione che ha interessato la nostra 
penisola nelle ultima 48 ora si alontana verso lavante a in giornata 
interesserà ancora la ragioni adrietiche. Al seguito deial perturbazione 
la pressione atmosferica sulla nostra penisola è in temporaneo aumen¬ 
to. 

IL TEMPO M ITALIA — Sulla ragioni settennionaH a su quella dalla 
fascia tirrenica centrala tempo in miglioramento con condizioni di 
variabilità caratterizzata da alternanza di annuvolamenti a schiarita. 
Questa ultima comporteranno 3 ritomo dalla nebbia sulla pianura 
Padana per H momento contenuta antro la ora notturna a quella dalla 
prima mattine. Sulla ragioni adrietiche inizialmente cielo motto nuvo¬ 
loso o co pert a con precipitazioni sparso ma con tendenza a graduala 
migfloremento. Sulla ragioni meridionali a suda Sicilie scarsa attività 
nuvolosa ad ampia zona di strano. Temperatura senza notevoli varia¬ 
zioni 
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Questione morale a Torino, parla il sindaco Diego Novelli 


«Restiamo qui a fare il nostro 
dovere, al servizio della città» 


«Non siamo delegittimati, 
la maggioranza è concorde» 


Lunedì attesa seduta del consiglio 
comunale - Il PLI ha chiesto 
l’autoscioglimento, ma la 
coalizione è d’accordo nel 
respingere giudizi sommari 
L’impegno dell’assemblea 


Dalla nostra redazione 

TORINO — «Malgrado certe 
enfatizzazioni degli avveni¬ 
menti, peraltro comprensibi¬ 
li, Torino rimane più che 
mal una città profondamen¬ 
te sana, dove le Istituzioni 
hanno collaborato perché se 
cl sono episodi di malcostu¬ 
me vengano chiariti e se esi¬ 
stono responsabilità siano 
perseguite. Non cl sentiamo 
affatto delegittimati, e con¬ 
trariamente a quanto dice di 
voler fare qualche esponente 
politico, Intendiamo portare 
fino In fondo 11 nostro man¬ 
dato. La maggioranza è con¬ 
corde». Il sindaco Diego No¬ 
velli è appena uscito dalla sa¬ 
letta della Giunta dove si è 
svolta una lunga, contrasta¬ 
ta riunione dei caplgruppo. 
Alle orecchie del cronisti in 
attesa sono giunti più volte 
gli echi di una discussione 
agitata. Cosa accade? Chi ha 
letto le dichiarazioni rila¬ 
sciate qualche giorno fa a 
«La Stampa» da autorevoli 
portavoce del gruppi di mi¬ 
noranza non ha bisogno di 
chiederselo: sull’onda dello 
scandalo delle tangenti e del¬ 
le Inchieste aperte recente¬ 
mente dalla magistratura 
torinese su altre presunte vi¬ 
cende di corruzione viene 
avanti uno scoperto tentati¬ 
vo di colpire l’immagine del- 
l’ammlnlstrazlone di sini¬ 
stra, di strumentalizzare le 
notizie sullo sviluppo delle 
Indagini per paralizzare l’at¬ 


tività del Consiglio comuna¬ 
le. Il capogruppo del PLI ha 
proposto l'autoscloglimento 
e le elezioni anticipate. I la¬ 
vori della commissione mu¬ 
nicipale sul trasporti sono 
stati bloccati; democristiani 
e repubblicani hanno chiesto 
una «discussione urgente» 
nell'assemblea cittadina. 

Nonostante la tensione del 
momento, Novelli appare 
tranquillo, sereno. Invita 1 
giornalisti a seguirlo nel suo 
studio e fa 11 punto della si¬ 
tuazione parlando lenta¬ 
mente, a voce alta, perché 
tutti possano Intendere be¬ 
ne. Annuncia che 11 dibattito 
politico che è stato richiesto, 
collegato a fatti «che possono 
Interessare l’ammlnlstrazlo- 
ne», si svolgerà lunedi pros¬ 
simo. Aggiunge con forza: 
«Non vogliamo sottovalutare 
né minimizzare; al di là di 
quello che sarà l’esito degli 
accertamenti, gli episodi di 
cui tanto si discute in questi 
giorni hanno turbato pro¬ 
fondamente la coscienza di 
tutti 1 cittadini e di chi fa 
parte della pubblica ammi¬ 
nistrazione». E Novelli ricor¬ 
da che dopo 112 marzo '83 (la 
data dell’arresto di Adriano 
Zampini e delle prime rivela¬ 
zioni sulle tangenti) la Giun¬ 
ta si era dimessa, che succes¬ 
sivamente sono state avviate 
nuove procedure per garan¬ 
tire trasparenze alle nomine 
nel consigli di amministra¬ 
zione e negli enti nel quali è 
interessato 11 Comune, che 11 


Consiglio comunale ha deci¬ 
so a grande maggioranza la 
costituzione di parte civile 
nel processo. 

•Sappiamo — continua 11 
sindaco — che certi fatti pos¬ 
sono avere gravi conseguen¬ 
ze dal punto di vista della sfi¬ 
ducia e dell’attacco alle isti¬ 
tuzioni. Slamo consapevoli, 
ma respingiamo 11 tentativo 
di fare di ogni erba un fascio. 
Ci sono in Italia 145 mila 
amministratori locali che 
operano In Giunte sostenute 
da maggioranze di diverso 
orientamento e che nella 
stragrande maggioranza so¬ 
no persone oneste, votate al 
bene comune. Guai se si ac¬ 
cettasse l’equazione ammi¬ 
nistratore pubblico eguale 
corruzione. E ciò va detto 
anche per 11 Consiglio comu¬ 
nale di Torino, che non è un 
teatrino dove si fanno le sce¬ 
neggiate, ma un organo re¬ 
sponsabile, chiamato a un 
lavoro Impegnativo, che si 
riunisce mediamente due 
volte la settimana». 

Novelli dà atto a tutti 1 
consiglieri di questo Impe¬ 
gno che si estende aH’attività 
delle commissioni. Insiste In 

f (articolare sulla validità del- 
a collaborazione del partiti 
che governano la città sla 
stando nella Giunta (mono¬ 
colore PCI) sla sostenendola 
dall’esterno (PSI e PSDI). E 
rivendica il valore del risul¬ 
tati conseguiti in questo de¬ 
cennio dalle amministrazio¬ 
ni di sinistra, del «profondi 


cambiamenti che sono avve¬ 
nuti e che non possono esse¬ 
re misconosciuti o ridicoliz¬ 
zati da qualche personag¬ 
gio». Dica ancora: «Abbiamo 
fatto scelte politiche di cui cl 
assumiamo tutta la respon¬ 
sabilità, anche a livello per¬ 
sonale compresa quella sul 
semafori intelligenti il cui 
contenuto innovativo è stato 
elogiato dal CNR, e compre¬ 
so il plano del trasporti che 
lo stesso rappresentante del 
governo ha indicato come un 
modello per l’Europa». Nelle 
ultime due sedute 11 Consi¬ 
glio comunale ha approvato 
centinaia di provvedimenti e 
mutui destinati a Investi¬ 
menti per 55 miliardi; altre 
Importanti dellbere riguar¬ 
danti 11 decentramento, 1 tra¬ 
sporti, gli incarichi per la 
stesura del plani particola¬ 
reggiati stanno per essere 
votate. 

Ecco perché, riprende No¬ 
velli, non possiamo accettare 
giudizi sommari e liquidato¬ 
ri. La verità è che l’ammini¬ 
strazione sta portando a rea¬ 
lizzazione atti e provvedi¬ 
menti che sono frutto di anni 
di lavoro, e se a qualcuno 
tutto ciò dà fastidio venga 
pure allo scoperto. «A Torino 
— afferma poi il sindaco — 
non c'è stata nessuna Water- 
gate, non sono stati del gior¬ 
nalisti intraprendenti a sco¬ 


prire qualcosa che non anda¬ 
va. È un organo dell’ammi¬ 
nistrazione che si è mosso 
essendo venuto a conoscenza 
di atti non chiari avvenuti 
all’esterno dell’amministra¬ 
zione, la quale, è bene ricor¬ 
darlo, non risulta aver patito 
una lira di danno a causa di 
certi Intrallazzi». 

Diego Novelli conclude ri¬ 
chiamando l'appuntamento 
elettorale di maggio: «Sono 
gli elettori che dovranno 
giudicare, essi hanno 1 titoli 
per cambiare, se lo ritenesse¬ 
ro necessario, la maggioran¬ 
za, ed eventualmente quella 
potrebbe cambiare le deci¬ 
sioni che stiamo assumendo 
e che riteniamo pienamente 
confacenti all’interesse di 
Torino e dei suol cittadini. 
Noi restiamo qui, a fare il no¬ 
stro dovere, non facciamo 
parte della categoria del di¬ 
sertori. È la posizione di tut¬ 
ta la maggioranza, anche se 
ovviamente 11 PSI, come for¬ 
za che non è in Giunta, si ri¬ 
serva di ascoltare le dichia¬ 
razioni che faremo in Consi¬ 
glio comunale. Lo ripeto, so¬ 
no amareggiato e angosciato 
per quanto è accaduto, ma la 
mia coscienza è tranquilla e 
serena». 

Pier Giorgio Betti 

NELLA FOTO; Diego Novelli 



Per i «semafori 
intelligenti» 
primi interrogatori 


Dalla nostra redazione 

TORINO (m.r.) — Il sostituto procuratore della Repubblica 
dottor Sorbello, che conduce l’inchiesta sui «semafori intelligen¬ 
ti», ha interrogato per tutta la giornata di ieri i personaggi che si 
trovano coinvolti nella vicenda: il gran maestro della massoneria 
di piazza del Gesù, Luigi Savona, l'ex vice sindaco Biffi Gentili e 
l’ex assessore PSI ai trasporti Giuseppe Rolando. I tre, raggiunti 
da comunicazioni giudiziarie nei giorni scorsi, sono stati uditi in 
merito ad un episodio avvenuto a cavallo tra il 1976 ed il 1977, 
che riguarderebbe la manutenzione dei semafori. 

Sulla vicenda, che ha determinato l’arresto dell’ex capogruppo 
comunista in consiglio comunale, Giancarlo Quagliotti, convoca¬ 
to in qualità di teste e successivamente accusato di falsa testimo¬ 
nianza, sia Biffi Gentili e Rolando che Savona hanno negato di 
aver chiesto delle tangenti ad un funzionario della cooperativa 

§ reposta alla manutenzione degli impianti. Il gran maestro Luigi 
avona ha però ammesso di aver presentato costui, funzionano 
della compagnia generale automazione, ad Enzo Biffi Gentili, 
per raccomandargli la soluzione di un problema: riuscire a farsi 
concedere dall’assessore Rolando l’autorizzazione dell’appalto di 
manutenzione dei semafori di Torino. DaU'interrpgatorio è 
emerso il nome di Carlo Di Carlo, un massone che avrebbe dovu¬ 
to far da tramite con gli amministratori comunali. Interrogato 
nella mattinata e nel pomeriggio di ieri, Enzo Biffi Gentili avreb¬ 
be, tra l’altro, affermato di essere un adepto della massoneria. 
Stamane verrà ascoltato alle dieci Giancarlo Quagliotti e potreb¬ 
be essergli concessa la libertà provvisoria. 


Durante il sopralluogo dei giudici si fronteggiano le «due verità» sulla comunità 


Il tribunale visita San Rallignano 
Non c’è più il «canile» delle catene 

Molti locai! dove avvennero gli episodi contestati all’imputato sono stati da tempo demoliti - Ispezione nella 
nuova pellicceria e negli altri laboratori - Il sottosegretario Costa (pii): «Assolveteli, quella era l’ultima spiaggia» 


, - ... Dal nostro inviato 

RIMINI — Le due verità di San Pa- 
trlgnano sono a pochi metri l’una 
dall’altra: la piccionaia esiste ancora 
(hanno cambiato solo 11 cancello con 
una porta a vetri) ma 1 vecchi canili 
sono stati distrutti, ed al loro posto 
c’è un piccolo lago con 1 cigni. Sia in 
piccionaia che nel canili, 1128 ottobre 
del 1980 la polizia trovò alcuni ra¬ 
gazzi incatenati. 

«Sì, Massimo Sole lo abbiamo tro¬ 
vato qui», dice Indicando la piccio¬ 
naia Il funzionario di polizia che gui¬ 
dò l’operazione nel 1980, rivolto al 
giudici del Tribunale di Rlmlnl ve¬ 
nuti nella comunità per una ispezio¬ 
ne dei luoghi. Da lontano, 1 ragazzi 
dell'altra San Patrlgnano, quasi tutti 
arrivati nella comunità dopo il 1980, 
stanno a guardare. Sono preoccupa¬ 
ti: «Speriamo — dice qualcuno di lo¬ 
ro — che 1 giudici non cerchino solo 
piccionaie e canili, ma guardino an¬ 
che 11 resto della comunità; che veda¬ 
no la realtà di oggi, e comprendano 
cosa è riuscito a costruire Vincenzo 
Muccloll, l’uomo che cl ha dato la 
sua vita». 

Oltre al canili, anche gli altri locali 
dove 1 ragazzi furono trovati incate¬ 
nati, sono stati demoliti da tempo. I 
giudici chiedono di visitare la canti¬ 
na, dove Muccloll — lo ha ammesso 
nel corso deU’interrogatorio in aula 
— nel 1682 tenne un ragazzo chiuso 
In un tino di cemento («Non c’era co¬ 
perchio, ed lo restai tutto li tempo al 
suo fianco»). Ma anche 11 tino è stato 


demolito, sostituito da nuove botti di 
legno. In pochi minuti, l’ispezione al 
luoghi più direttamente legati ai fat¬ 
ti che sono oggetto di processo, può 
ritenersi esaurita. Inizia l'altra visi¬ 
ta, quella che, secondo l'avvocato Al¬ 
berto Dall’Ora, della difesa, deve 
permettere al Tribunale di «rendersi 
conto del risultati ottenuti a San Pa- 
ttignano. Spero che 1 giudici vedano 
la luce di vita che c’è negli occhi di 
questi ragazzi. Noi chiederemo l’as¬ 
soluzione piena degli accusati, ma In 
ogni caso la dimostrazione dell’one¬ 
stà di Intenti degli imputati sarà una 
valida attenuante». 

È lo stesso Muccloll che spiega al 
presidente del Tribunale, Gino Ri¬ 
ghi, ed agli altri magistrati, come è 
organizzata la comunità, ed illustra 1 
nuovi progetti. Per tre ore, fra decine 
di cineprese, vengono visitate la stal¬ 
la con 250 animali, la porcilaia, 11 ca¬ 
nile, le scuderie del cavalli, la lito¬ 
grafia, la pellicceria, 11 reparto di re¬ 
stauro ed altri laboratori. Muccloll 
spiega che si sta ultimando la nuova 
stalla, e che ormai sono pronti 1 loca¬ 
li (immensi) della nuova pellicceria. 
Giudici e telecamere entrano nell’a¬ 
silo nido con una ventina di bambini 
(dopo i tre anni frequentano la scuo¬ 
la materna comunale), nel cinema¬ 
teatro, con seicento posti, che aprirà 
fra quindici giorni: nei locali che 
ospitarono la biblioteca; nelle cuci¬ 
ne e nella grande sala da pranzo. 

71 presidente del Tribunale, natu¬ 
ralmente, non fa dlchlarazionL A chi 


insiste per avere un giudizio sulla co¬ 
munità, risponde che tutti hanno gli 
occhi per vedere. Indicando 11 fango 
provocato da una recente pioggia, 
ammette ridendo che «finalmente è 
vero: San Patrlgnano, giustizia nel 
pantano». Al pubblico ministero, Ro¬ 
berto Saplo, viene chiesto se «dopo la 
visita ad una realtà come questa, 
non è un po’ stretto 11 ruolo di accu¬ 
satore». «MI sta come sempre — ri¬ 
sponde — e poi è sbagliato vedere nel 
Pubblico ministero solo l’accusato¬ 
re. Il PM guarda, osserva, e cerca di 
fare rispettare la legge— se cl riesce». 

Partiti l giudici, Vincenzo Mucclo¬ 
ll dice che la visita doveva essere fat¬ 
ta prima, dal magistrati che hanno 
condotto l'inchiesta. «Sono l’uomo 
più amato da chi è afflitto dal pro¬ 
blema droga, più odiato da chi difen¬ 
de 11 suo far niente. Se la notorietà di 
San Patrlgnano farà arrivare qui 
centinaia di giovani, apriremo altre 
comunità. Una, con 50 ragazzi, l'ab¬ 
biamo già a Novafeltria, un'altra con 
10 ragazzi, l’abbiamo a Pisa, ed ho 
appena ereditato una tenuta, qui vi¬ 
cino; anche lì faremo una San Patri- 
gnano». 

Gli avvocati sono soddisfatti: 
«Pensiamo che questa visita — dice 
Dall’Ora — valga più di dieci nostre 
arringhe». Annunciano poi che han¬ 
no presentato denunce contro ignoti, 
presso diverse Procure, perché «alcu¬ 
ni sciacalli vanno In giro a raccoglie¬ 
re fondi per San Patrlgnano, magari 
vendendo detersivi, ed esibendo false 


tessere fatte con il marchio dei pro¬ 
dotti della comunità». 

I ragazzi si avviano verso la men¬ 
sa, e parlano già del prossimo Nata¬ 
le, quando durante la cena entreran¬ 
no le ragazze vestite di bianco, e da¬ 
ranno ad ogni ospite un regalo ed un 
biglietto. Poi et sarà Capodanno, con 
lo spettacolo nel nuovo teatro. «Hai 
sentito? L’Italia è con noi: a Canale 5, 
nel quiz con Mike Bongiomo, 1162% 
degli Intervistati ha detto che Muc¬ 
cloll deve essere assolto». 

Muccloll deve essere senz’altro as¬ 
solto anche per 11 sottosegretario agli 
Interni Raffaele Costa. In una lette¬ 
ra, su carta Intestata, l’esponente del 
Governo, raccomanda al capo di San 
Patrlgnano quattro ragazzi, che vo¬ 
gliono entrare In comunità, e dice 
che «è forse giusto che questo mio 
intervento Le giunga come testimo¬ 
nianza di alcune, fra le moltissime, 
persone che vedono nella Sua comu¬ 
nità l’ultima ancora di salvezza». 
Raffaele Costa, liberale come il mi¬ 
nistro Altissimo che lunedi sarà a 
Rlmlnl come testimone, non è un ge¬ 
nitore disperato. È un esponente del 
governo cne contro la droga ha pro¬ 
dotto tanti appelli e nessun fatto. Ed 
è per loro responsabilità che le poche 
comunità esistenti diventano «l’ulti¬ 
ma spiaggia». 

Jenner Meletti 
NELLA FOTO: Vincenzo MucefoS ac¬ 
compagna i giudici dal tribunale du¬ 
rante il sopralluogo a S. Patrlgnano. 


ROMA — Da una parte la 
tutela della salute dei citta¬ 
dini, la ricerca scientifica, la 
difesa del territorio e del¬ 
l’ambiente; dall’altra trafile 
burocratiche lunghe e com¬ 
plicate e finanziamenti ri¬ 
dotti al lumicino. Stiamo 
parlando dellTstituto Supe¬ 
riore di Sanità, l’organo tec¬ 
nico-scientifico del Servizio 
sanitario nazionale, costret¬ 
to ad operare in una situa¬ 
zione paradossale, che vede 
scontrare tutti i giorni le sue 
importanti ed ambiziose fi¬ 
nalità con un’organizzazione 
tipica dei ministeri. Non si 
può fare ricerca senza soldi e 
a suon di carta bollata, han¬ 
no affermato i responsabili 
dellTstituto nel corso di una 
conferenza stampa. Il tema è 
anche al centro di un conve¬ 
gnogiuridico su «Realtà ope¬ 
rativa e prospettive di svi¬ 
luppo deU’Iatituto Superio¬ 
re ai Sanità» che si conclude¬ 
rà oggi. 

«Ci troviamo in una situa¬ 
zione del tutto particolare 
— ha spiegato Leonardo To¬ 
ri, dirigente generale dei ser- 


Ecco i «mali» dell’Istituto 
superiore di sanità: pochi 
soldi e tanta carta bollata 


Procedure burocratiche e finanziamenti inadeguati ostacolano 
il lavoro di ricerca - Il tema al centro di due giornate di convegno 


vizi amministrativi e del 
personale — Siamo infatti 
un’amministrazione diretta 
dello Stato, sottoposta quin¬ 
di alle sue norme di contabi¬ 
lità generale. Questo signifi¬ 
ca procedure e controlli, per 
lo più farraginosi e formali, 
soprattutto preventivi, che 
vengono ad ampliare a di¬ 
smisura l’iter di formazione 
dei procedimenti ammini¬ 
strativi n tutto d ostacola, 
visto che siamo anche un 
Istituto di ricerca scientifi¬ 
ca. In questo settore la tem¬ 
pestività di intervento e pro¬ 
cedure snelle sono indispen¬ 


sabili, anche per competere 
in condizioni di parità con le 
altre istituzioni nazionali e 
intemazionali che operano 
come noi nel campo della ri¬ 
cerca». 

«G la stessa situazione 
contraddittoria caratterizza 
anche l’assetto del persona¬ 
le, con accordi contrattuali 
diversi. Certo — ha aggiunto 
Leonardo Toti — non vo¬ 
gliamo stravolgere la natura 
giuridica dell'Istituto che è e 
deve rimanere un organo 
dello Stato, ma modificare i 
procedimenti amministrati¬ 
vi e di controllo per renderli 


più agili e rapidi, come ri¬ 
chiede la ricerca». 

Ma la «carta bollata» non è 
l’unica nota dolente. Ben 
più grave è la situazione fi¬ 
nanziaria. Complessivamen¬ 
te ITstituto dispone ogni an¬ 
no di quaranta miliardi: la 
metà serve a coprire gli sti¬ 
pendi del personale; dodici 
miliardi per far funzionare i 
ventuno laboratori; tre mi¬ 
liardi per i collegamenti via 
cavo con il centro dati USA, 
con gli istituti di ricerca e le 
università italiane, e la bi¬ 
blioteca. Alla ricerca vanno 
appena cinque miliardi, di 


questi solo due e mezzo sono 
contributi statali, gli .altri 
provengono da organismi 
nazionali e intemazionali 
Una cifra ridicola. 

«Per poter fare seriamente 
ricerca ne serve almeno il 
triplo — ha affermato Leo¬ 
nardo Toti — Pur avendo a 
disposizione grandi compe¬ 
tenze e capacità non riuscia¬ 
mo infatti ad operare in tutti 
i settori». E al solito la «Ce¬ 
nerentola» è la difesa del¬ 
l’ambiente e del territorio: 
più penalizzata, infatti, è la 
ricerca tossicologica, epide¬ 
miologica, biomedica e quel¬ 
la sull’inquinamento. «Sulla 
possibilità di avere più fondi 
abbiamo trovato ampia di¬ 
sponibilità e sensibilità nel 
Parlamento — ha detto an¬ 
cora Toti — lo stesso non 
possiamo dire per il governo. 
A questo punto siamo molto 
più preoccupati per la situa¬ 
zione finanziaria che non 
per i problemi giuridici orga¬ 
nizzativi». 


Cinzia Romano 



Ma Repubblica 
è un giornale 
...«giallo»? 


Quante volte cl slamo sen¬ 
titi ripetere che l'informa¬ 
zione deve essere completa e 
che l giornali di partito non 
sono in grado di assicurar¬ 
la'/Mille volte. 

Eppure non sarebbe diffi¬ 
cile riferire, giorno dopo 
giorno, le omissioni e 1 silen¬ 
zi su argomenti non graditi 
da parte di giornali 'Indi- 
pendenti'. Ma dobbiamo 
confessare di non ricordar¬ 
ne come quello che abbiamo 
potuto «jjojj leggere» su «la 
Repubblica » di Ieri. 

Ieri stesso 1 nostri lettori 
sono stati Informati del fat¬ 
to che 11 giornale di Scalfari 
aveva pubblicato una lette¬ 
ra-articolo firmata «un 
gruppo di lavoratori della 
Temi » che falsificava le posi¬ 
zioni assunte nella «vertenza 
Uniti» dalla Direzione del 
giornale e anche dal sinda¬ 
cati. Anzi in modo particola¬ 
re dalla CGIL, definita •sin¬ 
dacato giallo». 

Ebbene, Ieri Vanto, nel 
primo pomeriggio, tutte le 
agenzie di stampa hanno 


diffuso un comunicato della 
FLSI (Federazione lavorato¬ 
ri spettacolo e Informazione 
CGIL-CISL-UIL) che docu¬ 
mentava inoppugnabilmen¬ 
te 1 falsi contenuti nella let¬ 
tera-articolo apparsa su «la 
Repubblica». 

I nostri lettori hanno po¬ 
tuto leggere sull'»Unlti» il 
comunicato del si n d a c ati. 
SulV'Unltà», ma non su da 
Repubblica» che ha Ignorato 
la nota sindacale. Proprio 
cori. I lettori di quel giornale 
dopo aver letto gl’improperi 
distribuiti a quanti 
aU'»Unltà» lavorano: redat¬ 
tori, amministratori, tipo¬ 
grafi, ec c„ non hanno potuto 
leggere dò che hanno scritto 
I sindacati. 

La cosa non è di poco con¬ 
to se si pensa che la lettera- 
articolo tendeva a dimostra¬ 
re che la CGIL i un sindaca¬ 
to •giallo» (anche perché cl 
stanno 1 comunisti) eia re¬ 
plica dimostrava la corret¬ 
tezza del comportamento 
sindacale, testimoniata nel¬ 
la nota anche dalla CISL e 
dalla UIL. 
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Pertini a Firenze per i 100 anni 
dell’ospedale pediatrico Meyer 

FIRENZE — Sandro Pertlnl ha partecipato alle cele¬ 
brazioni per il centenario dell’ospedale «Anna Meyer» di 
Firenze, 11 più antico ospedale per bambini. Durante la 
vista all’ospedale, Alessandro, un bambino di 11 anni 
costretto a vivere sotto la tenda a ossigeno, ha regalato 
a Pertlnl una pipa. «Vorrei che 1 bambini non soffrissero 
più», ha detto li presidente visibilmente commosso. Nel 
corso della cerimonia ufficiale In Palazzo Vecchio, San¬ 
dro Pertlnl ha ricevuto anche una medaglia-ricordo In 
argento raffigurante 11 celebre «putto» di Della Robbia, 
simbolo dell’ospedale Meyer. 

Dottorato di ricerca: l’ateneo 
di Roma contro il ministro 

ROMA — Il Senato accademico dell’Università di Ro¬ 
ma ha protestato ieri con 11 ministro della Pubblica 
istruzione perché non è stato ancora emanato 11 bando 
relativo al secondo ciclo del dottorato di ricerca: «SI 
determina cosi — afferma 11 Senato accademico — una 
gravissima situazione di sostanziale blocco di una delle 
fondamentali Innovazioni» previste per l'università dal¬ 
la legge di riforma. , 

Presentato ieri a Roma 
«Mass media anni 90» 

ROMA — L’«azlenda Italia» non ha fatto slnora alcuna 
organica programmazione, dovrà Invece farla se non 
vuole perdere 11 treno della rivoluzione — o mutazione 
— indotta dal progressi della telematica. È stato questo 
11 tema-denuncia di un dibattito svoltosi Ieri a Roma 
per presentare 11 libro «Mass media anni 90». È la secon¬ 
da fatica (dopo il volume «Dalla selce al silicio») che il 
presidente degli editori italiani conduce In porto, come 
ricerca organica dedicata al temi delle nuove tecnolo¬ 
gie. Il volume presentato ieri — al dibattito hanno par¬ 
tecipato 11 presidente del Senato, Cosslga, e i ministri 
Altissimo, Gasparl, Gava e Granelli — contiene saggi 
sul futuro del diversi «media» e sullo scenario cosiddetto 
del «razzo a tre stadi»: l’integrazione tv-lnformaticatele- 
comùnlcazloni. Nel suo intervento Gava ha fatto un •* 
accenno alla legge per le tv; se questa legge conterrà 
norme anti-trust, ha detto Gava, non c’e ragione di 
vietare alle tv private di fare loro telegiornali. 

Scuola: 40 giorni per iscriversi 
Maturità: intervento del PCI 

ROMA — È stato posticipato al 25 gennaio 1985 il ter¬ 
mine per la iscrizione e la preiscrizione degli studenti 
alla scuola che intendono frequentare l’anno prossimo. 
Le-preiscrizlonl verranno poi confermate dopo l’esito 
degli scrutini o degli esami. Il rinvio (il termine prece¬ 
dente era fissato al 15 gennaio) permette al genitori di 
disporre di maggior tempo per scegliere eventualmente 
l’Iscrizione dei propri tigli a classi a tempo prolungato 
nelle medie inferiori. Ieri, Intanto, la responsabile scuo¬ 
la del PCI, Aurellana Alberici, è intervenuta sul disegno 
di legge ministeriale sugli esami di maturità, afferman¬ 
do che non è ammissibile riformare surrettiziamente, 
con quel testo, la scuola e l’istituto magistrale e che, 
comunque, la nuova normativa sugli esami dovrà en¬ 
trare in vigore contestualmente all’avvio della riforma 
delle superiori. 

Morto a Roma io scultore 
ungherese Amerigo Tot 

ROMA — Lo scultore ungherese Amerigo Tot è morto 
Ieri all’età di 75 anni al Policlinico Gemelli dove era 
stato ricoverato da alcuni giorni. Nato a Csurgo (in 
Ungheria) nel 1909, si era trasferito a Roma sin dagli 
anni 30. Tra le sue numerose opere, note in Italia ed 
all’estero, ricordiamo 11 frontone della stazione Termini 
a Roma, le vetrate dell’aula Paolo VI in Vaticano e il 
bassorilievo nella cappella ungherese nelle Grotte vati¬ 
cane. 

Proposte di legge PCI 
per gli handicappati 

ROMA — Con una serie di proposte di legge (illustrate 
ieri mattina in una conferenza stampa) 1 parlamentari 
comunisti vogliono costringere governo e maggioranza 
ad un confronto serrato sulle questioni degli handicap¬ 
pati. I parlamentari del PCI (primi firmatari delle pro¬ 
poste sono: Leda Colombini, Isaia Gasparotto, Wanda. 
Dlgnanl, Angela Migliasse) per quanto riguarda Tinse- ‘ 
rimento nel mondo del lavoro degli handicappati chie¬ 
dono la riforma della legge 482 del ’68 superando la 
divisione degli Invalidi In categorie e procedendo all’u¬ 
nificazione con li collocamento ordinario. Per quanto 
riguarda la scuola viene posta in risalto la necessità che 
1 docenti da destinare al «posti di sostegno» conseguano 
il diploma di specializzazione presso Istituti universita¬ 
ri di pedagogia e psicologia, che siano costituite équipes 
specialistiche operanti a livello distrettuale per l’assi¬ 
stenza medico-psichica e sociale negli istituti di istru¬ 
zione. Per i trattamenti pensionistici il PCI punta ad un 
riordino generale che unifichi l’intero sistema renden¬ 
dolo più equo. 

Ancona, Zamberletti precisa 
ma mancano sempre 12 miliardi 

ROMA » Zamberletti replica al sindaco di Ancona, 
Montila, affermando che al Comune, tramite la Regio¬ 
ne Marche, sono stati erogati 20 miliardi e mezzo così 
ripartiti: 12 miliardi per l’assistenza alla popolazione; 7 
miliardi per il pronto intervento; 6 miliardi per 1 servizi 
sanitari; 1 miliardo per l’Università e 500 milioni per 
l’ente regionale allo studio universitaria A tutt’oggl — 
aggiunge — al Protezione civile sono stati erogati 22 
miliardi e750 milioni di cui 5 miliardi e 200 milioni il 12 
dicembre scorsa La precisazione di Zamberletti confer¬ 
ma quanto denunciato giovedì ad Ancona: per l’assi¬ 
stenza alla popolazione — ricoverata in pensioni, resi¬ 
dence o In appartamenti — sono stati elargiti solo 12 
miliardi. Ne mancano altrettanti per citi si erano impe¬ 
gnati sia Zamberletti sia il suo braccio destro Elvenlo 
Pastorelli. L’ultima elargizione di 5 miliardi e 200 milio¬ 
ni è destinati alla bomba al cobalto per l’ospedale onco¬ 
logico e quindi, ovviamente, non può e non deve essere 
stornata per altri fini. 


Il partito 


CONTOCftZiONi 

I deputati c om u n isti sono tenuti ad e ss ere presenti senza 
e ccez ion e eie s edut e di me r esis e li 19 dicembre e SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA eaa seduta di gioved ì 20 dicembre. 

999 

I eew eter l com u n i sti tene tenuti ed essere pre sen t i SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA eie seduta e m anar M lene (ore 9.30) di 
martedì 18 dkembr e e a qeeSe suc cessiva. 
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Investimenti per sei miliardi e mezzo saranno stanziati dalla Regione Emilia Romagna per gli interventi sul Po 

Parco del Delta, si avvera il sogno 

Da Goro a Cervia 
sei «stazioni» di 
recupero ambientale 

La legge istitutiva, dopo il rinvio del governo, sarà rapidamente 
riapprovata - Restauro e riqualificazione di 60 mila ettari 





Dalla nostra redazione 

FERRARA — Di un •Parco a 
fini multipli, per il Delta del Po 
e delle Valli di Comacchio si 
iniziò a parlare quindici anni 
fa, prima nel Ferrarese, poi in 
Emilia-Romagna e a livello na¬ 
zionale. Si sono succeduti di¬ 
battiti, contrasti, convegni, 
pubblicazioni, studi, un proget¬ 
to del governo affidato all’ITA- 
LECO, società IRI, approvato 
alla metà degli anni 70 e poi 
mai realizzato. L’impegno della 
Regione Emilia-Romagna e 
delle comunità locali si è fatto 
via via più netto, pur scontando 
ritardi e limiti. «Italia Nostra», 
per parte sua ha sostenuto in¬ 
cessantemente il Parco, lan¬ 
ciandone l’idea in un suo con¬ 
vegno a Pomposa nel 1970. 

Oggi si è arrivati ad una svol¬ 
ta. Il 24 ottobre scorso, la mag¬ 
gioranza di governo della Re¬ 
gione Emilia-Romagna (PCI- 
PdUP) ha approvato la legge 
istitutiva del Parco del Delta 
del Po, varandone il piano ter¬ 
ritoriale di coordinamento. 


Sessantamila ettari, da Goro 
a Cervia, articolati in sei «sta¬ 
zioni* e caposaldi ambientali (il 
comprensorio Goro-Volano- 
Mesola, le valli e il centro stori¬ 
co di Comacchio, l’oasi di Cam- 
potto d’Argenta, le pinete e le 
pialasse di Ravenna, le saline di 
Cervia) sono destinati ad inter¬ 
venti (con un investimento di 6 
miliardi e mezzo) di restauro e 
riqualificazione ambientale. Si 
tratta della metà del futuro 
Parco. 

Alla legge regionale si sono 
opposti democristiani, liberali, 
repubblicani votando contro. 
Si sono astenuti socialisti e so¬ 
cialdemocratici. In questi mesi, 
DC, PLI, agricoltori e cacciato¬ 
ri si sono accaniti contro l’isti¬ 
tuzione del Parco, mentre PSI 
e PSDI hanno dato prova di 
calcolo politico e di opportuni¬ 
smo, pur dichiarandosi favore¬ 
voli nelle varie assemblee loca¬ 
li, a Ferrara e a Ravenna, han¬ 
no preferito Patteggiamento di 
Ponzio Pilato. 

L’opposizione, oltre che per 


intressi costituiti, viene anche 
da una povertà culturale che 
tro\a conferma nella assenza 
assoluta di proposte alternati- 
\e La legge regionale contiene 
una grande sfida: assegnando 
agli enti locali di Ferrara e Ra¬ 
venna la gestione istituzionale 
del futuro Parco, unisce la tute¬ 
la di un territorio ricco di valori 
straordinari (dal Boscono della 
Mesola alle saline di Cervia, 
dall’abbazia benedettina di 
Pomposa alle zone umide e vai- 
live di Comacchio e Codigoro, 
alla zona archeologica di Spi¬ 
na) ad un uso intelligente e ra¬ 
zionale di tutte le risorse per 
uno sviluppo di attività econo¬ 
miche non più basate sulla ra¬ 
pina del territorio, prima fra 
tutti il turismo. 

Il 29 novembre scorso, il 
commissario di governo ha rin¬ 
viato per chiarimenti la legge 
sul Parco alla Regione Emilia- 
Romagna. C’è chi ha gioito, co¬ 
me il vicesegretario nazionale 
del PLI, Patuelli. I liberali han¬ 
no persino pagato annunci sui 
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Una veduta del Po di Levante 

giornali per sottolineare la loro 
soddisfazione 

Ma tant’è; la Giunta regiona¬ 
le emiliano-romagnola rispon¬ 
derà ai rilievi del governo — in 
gran parte pedissequi — pro¬ 
ponendo la rapida riapprova¬ 
zione della legge, confermata 
nel suo impianto essenziale, e 
stanziando intanto, con il bi- 
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lancio della Regione, i sei mi¬ 
liardi e mezzo per le «stazioni», 
sulla base dei progetti di una 
commissione tecnico-scientifi¬ 
ca coordinata dall’architetto 
Pierluigi Cervellati. Il PCI ha 
già ripetutamente assicurato, 
anche con una manifestazione 
pubblica nei giorni scorsi, che 
sosterrà questo sforzo incondi¬ 
zionatamente, nel contesto di 


unn battaglia per una nuova 
politica ambientale che ha al¬ 
l'ordine del giorno «l’emergen¬ 
za Adriatico» 

Le comunità locali interessa¬ 
te, in questi mesi, hanno già co¬ 
minciato a costruire il futuro 
Parco. Nei piani regolatori di 
Comacchio (era sottoposto a 
variante generale) e di Raven¬ 
na, nelle scelte urbanistiche fu¬ 
ture di Cervia, in altri Comuni 


ferraresi come Mesola e Codi¬ 
goro, stanno fiorendo iniziative 
di restauro storico-ambientale, 
di riqualificazione territoriale. 
A Comacchio, per esempio, 
l’amministrazione comunale 
coordina interventi rilevanti 
nel centro storico. Giunte locali 
di sinsitra colgono una sensib: . 
lità nuova delle popolazioni che 
mostrano sempre più di volere 
il Parco del Delta, rendendosi 
conto delle grandi occasioni 
che offre. In questi giorni, al 
ministero del Bilancio, nella di¬ 
scussione sulla destinazione dei 
fondi del FIO, sono compresi 
15 miliardi per il risanamento e 
la valorizzazione anche produt¬ 
tiva delle valli di Comacchio, 
ora estremamente degradate. 
Da qui si può capire quanto sia 
decisiva l’istituzione del Parco 
per il futuro di un territorio va¬ 
stissimo. 

Non a caso, pur con differen¬ 
ti giudizi, due esponenti auto¬ 
revoli della cultura ambientali¬ 
sta italiana — Antonio Ceder- 
na e Virginio Bettini — hanno 
scritto due articoli in questi 
giorni (su «Avvenire» del 6 e su 
«La Repubblica» del 13 dicem¬ 
bre) in difesa della legge sul 
Parco. La battaglia, politica e 
culturale, per attuarla non sarà 
facile, occorre che lo schiera¬ 
mento in suo favore diventi 
sempre più ampio. Sessantami¬ 
la ettari di territorio, intanto, 
dovranno avere una legge di 
salvaguardia e di sviluppo. E il 
Parco avrebbe potuto com¬ 
prendere anche la provincia di 
Rovigo, la parte veneta del Del¬ 
ta del Po. Ma la Regione Vene¬ 
to finora è stata sorda. Per dirla 
con Antonio Cedema, sembra 
aver altro a cui pensare. 

Franco Stefani 


A Milano la conferenza di organizzazione 

DP si ripropone forza 
alternativa al PCI 

La polemica reazione di Mario Capanna - Attacco anche al¬ 
le «liste verdi» in preparazione per le elezioni amministrative 


MILANO — «È ora definitivamente possibile, 
per la prima volta nella storia del paese e a 63 
anni dalla fondazione del Pei, la crescita e la 
costruzione di DP come forza politica autonoma 
e alternativa rispetto al PCI stesso, dotata di una 
propria fisionomia, identità, di una propria “al¬ 
terità” peculiare e insieme complessiva rispetto 
all’esistente». Questo in sostanza il passo essen¬ 
ziale della relazione con cui ieri nella tarda mat¬ 
tinata Mario Capanna ha aperto la Conferenza 
nazionale programmatica e di organizzazione di 
Democrazia proletaria nel palazzo deU’Umanita- 
ria a Milano. E per argomentare questa afferma¬ 
zione, Capanna ha condotto il suo discorso sul 
filo di un attacco durissimo a. PCI disegnando 
l’immagine di un partito vecchio, «bloccato», in¬ 
capace di proporre una linea di politica alternati¬ 
va all’attuale sistema, subalterno alla DC e al 
potere, e proprio per auesto «ormai corrotto». La 
lotta del PCI contro la corruzione sarebbe, se¬ 
condo il leader di DP, «puramente moralistica». 
Questa presunta incapacità o non volontà del 
Partito comunista di lottare contro la corruzione 
avrebbe due motivazioni. «Nel sistema di potere 
democristiano — dice Capanna — { nel sistema 
delle lottizzazioni e delle tangenti c è dentro an¬ 
che il PCI. Certo non come la DC o il PSI, ma 
neanche nei termini di qualche marginale e tra¬ 
scurabile incidente di percorso». Con questa pre¬ 
messa Capanna poi si avventura più in là, fino 
all’assurdo di negare totalmente il significato 
della opposizione comunista. L’altro oggetto de¬ 
gli attacchi di Capanna è stato chi prepara per le 
prossime elezioni amministrative liste di «verdi». 
«È la rinuncia ad una collocazione di sinistra e di 
classe, per pervenire ad una gestione aclassista. 


antimarxista, vagamente arcadica della proble¬ 
matica ambientalista». DP propone invece un 
movimento che sia insieme «verde e rosso», cioè 
inizia la battaglia, per l’ambiente alla lotta di 
classe. T\itto diventa più difficile per Capanna 
quando passa alle proposte per il suo partito. 
Allora si ha come 1 impressione di ripercorrere 
discussioni che il movimento operaio e i partiti di 
sinistra hanno fatto qualche decennio fa. Biso¬ 
gna costruire le sezioni di fabbrica, «perché la 
classe operaia è l’asse del partito», ma ciò è possi¬ 
bile solo con l’appoggio esterno. Occorre iscrivere 
nuovi compagni, anche se poi non vengono in 
sezione; bisogna prestare attenzione ai problemi 
di organizzazione che «non possono più essere 
snobbati in nome del primato della politica e 
della teoria». E necessario prestare attenzione ai 
movimenti di massa, soprattutto quello degli 
ecologisti e dei pacifisti, che molti militanti di 
DP guardano con sospetto in base a immobili 
canoni ideologici. E per le prossime elezioni DP 
presenterà sì Te sue liste, ma non dovrà far eleg¬ 
gere i dirigenti, per evitare di «istituzionalizzare» 
il partito. Poi, se ci saranno le condizioni per 
essere determinanti in una maggioranza di «sini¬ 
stra secca», cioè solo con PCI e PSI, DP voterà a 
favore, ma entrerà in giunta solo in casi di assolu¬ 
ta eccezione che saranno vagliati di volta in volta 
dalla direzione nazionale. Nonostante le dichia¬ 
razioni di modernità, forse Capanna è più sincero 
quando dice che «la principale minaccia alla no¬ 
stra immagine tra la gente viene dagli atteggia¬ 
menti retrovolti, tuttora qua e là presenti al no¬ 
stro interno». 

Giorgio Oldrini 


Denunciata a Torino la latitanza governativa 

Il Piemonte chiede 
fonti energetiche 

Il Consiglio regionale dovrà affrontare il problema dei siti do¬ 
ve istallare le centrali nucleari - Compriamo in Francia 


Nostro servizio 
TORINO — Il Plano ener- 
etico nazionale (PEN) che 
ovrebbe riequllibrare la 
nostra bilancia de! paga¬ 
menti gravemente scom¬ 
pensata dall’importazione 
di certe materie prime (in 
testa 11 petrolio) è In grave 
ritardo. Alle pesanti ina¬ 
dempienze governative la 
Regione Piemonte contrap¬ 
pone il mantenimento del 
propri impegni in campo 
energetico sia completando 
le procedure per la costru¬ 
zione di una centrale elet¬ 
tronucleare, sia chiedendo 
ali’ENEL ed alle aziende 
energetiche presenti In Pie¬ 
monte di sviluppare un pro¬ 
gramma di produzione di 
elettricità utilizzando tutte 
le fonti alternative a comin¬ 
ciare da quelle Idriche. 

Il 3 gennaio il Consiglio 
regionale è convocato con 
all’ordine del giorno i temi 
energetici. In quella seduta 
«se avremo avuto le garaiv 
zie che chiediamo all’ENEL 
e si saranno verificate alcu¬ 
ne altre condizioni per noi 
Importanti, fra cui un am¬ 


pio consenso delle popola¬ 
zioni Interessate, potremo 
indicare quale dei due siti 
presi in considerazione sia 
più adatto per costruirvi la 
centrate elettrica nucleare». 
Lo ha affermato ieri Luigi 
Rivalta vicepresidente della 
Regione Piemonte parlando 
alla Conferenza nazionale 
sull’energia promossa dal 
comitato regionale del PCI e 
dal gruppo comunista alla 
Regione. 

La latitanza e l’incuria 
del governo «che rendono 
difficile la transizione ener¬ 
getica dellTtalia» erano sta¬ 
te ricordate da Germano 
Calligaro della segreteria 
regionale del PCI nella sua 
introduzione. Eppure lo 
squilibrio che le Importazio¬ 
ni dì materie prime energe¬ 
tiche causano alla nostra bi¬ 
lancia dei pagamenti non è 
piccola cosa. Si tratta di 32 
mila miliardi di lire per il so¬ 
lo 1983. 

Non a caso la conferenza 
del PCI si è tenuta In Pie¬ 
monte. In questa regione il 
deficit annuo di energia 


elettrica ammonta a qual¬ 
cosa come 9 miliardi di chi- 
lovattora in gran parte col¬ 
mato con importazioni dal¬ 
la vicina Francia. In queste 
massicce importazioni — 
osservava Levio Bottazzl, 
presidente - dell’Azienda 
energetica torinese — c’è un 
rischio e una contraddizio¬ 
ne. 19 miliardi dì kWh sono 
quasi la metà dell’energia 
elettrica consumata dalla 
regione. Vogliamo provare a 
immaginare quale situazio¬ 
ne produttiva e occupazio¬ 
nale (in un’area che ha il 
12% di disoccupati) si deter¬ 
minerebbe se la Francia, per 
qualunque sua esigenza, so¬ 
spendesse la fornitura? 

La contraddizione riguar¬ 
da quei settori, rispettabilis¬ 
simi, di ecologisti che conte¬ 
stano la centrale elettronu¬ 
cleare. «L’elettricità che im¬ 
portiamo d’Oltralpe —- è 
stato ricordato da più d’un 
intervenuto — è prodotta da 
centrali nucleari. L’energia 
prodotta da combustibile 
nucleare sarebbe dunque un 
male solo se prodotta in Ita¬ 


lia?*. 

I ritardi del governo pesa¬ 
no fortemente in termini 
economici su tutto il proces¬ 
so produttivo. Basti pensare 
che il costo medio del nostro 
kWh oscilla fra le 70 e le 75 
lire contro le 30-32 lire di 
quello francese. La spiega¬ 
zione è tutta nella diversifi¬ 
cazione delle fonti produtti¬ 
ve. Oggi il combustibile nu¬ 
cleare in Francia fornisce il 
49% dell’intera produzione 
elettrica. In Svizzera la per¬ 
centuale è del 28%, in Italia 
siamo al 3,1%. 

«Il costo della nostra 
energia elettrica va abbas¬ 
sato se non si vogliono pe¬ 
nalizzare I nostri prodotti: 
questo deficit deve essere ri¬ 
dotto e i comunisti, di fronte 
alle inadempienze e alle in¬ 
capacità dei governi nazio¬ 
nali, dimostrano la loro coe¬ 
renza e la loro ferma volon¬ 
tà politica in una regione 
come questa. Qui — osser¬ 
vava nelle conclusioni Gio¬ 
vambattista Zorzoli — si de¬ 
cide e lo si fa non a scatola 
chiusa, ma con un processo 
decisionale che valorizza le 
competenze e assegna un 
ruolo preciso alle istituzioni 
scientifiche e tecniche». La 
Regione Piemonte quando 
ha avviato l’iter per la loca¬ 
lizzazione della centrale 
elettronucleare ha stipulato 
una convenzione con Uni¬ 
versità e Politecnico che so¬ 
no stati e sono tuttora gli in¬ 
terlocutori diretti e reali 
dell’ENEL e dell’ENEA, gli 
enti preposti agli studi — e 
domani alla costruzione — 
deila centrale. 

Andrea Liberatori 


Niente azioni unilaterali 

Adriatico e 
pesca: Belgrado 
tranquillizza 

ROMA — È stata accolta con comprensibile favore alla Ca¬ 
mera la smentita, data dal governo, alle voci che anticipava¬ 
no una presunta decisione del governo di Belgrado a istituire 
una zona economica esclusiva in Adriatico, fino alla linea 
mediana tra le coste italiane e Jugoslave. Voci che avevano 
suscitato vive preoccupazioni fra le nostre marinerie da pe¬ 
sca In quel mare, di cui si erano fatti Interpreti il gruppo 
comunista con la richiesta di una audizione del governo e 
l’on. Paolo Guerrinl con una interrogazione. 

Dinanzi alla competente commissione di Montecitorio, il 
sottosegretario agli Esteri, Fioret, ha dichiarato che ai ri¬ 
guardo li governo jugoslavo non ha alcun intendimento e che 
coloro che avevano avanzato una tale Ipotesi avevano espres¬ 
so posizioni esclusivamente personali. Belgrado, anzi, ha 
escluso comunque la •possibilità di una azione unilaterale». 
Sulla stessa linea il ministro della Marina mercantile. Carta. 

I deputati comunisti Ciancio e Guerrinl, intervenendo nel 
dioattlto, hanno parlato poi sulla complessiva situazione in 
Adriatico, In relazione in particolare alla cooperazione italo- 
Jugoslava nel settore della pesca attraverso la costituzione di 
società miste. Ed anche in relazione ai sequestri di pescherec¬ 
ci italiani, per I quali v’è stato negli ultimi tempi particolare 
durezza da parte delle autorità Jugoslave. 

Preso atto delle assicurazioni sulla zona economica esclu¬ 
siva, sia Ciancio che Guerrinl hanno sottolineato la carenza 
di Iniziativa del governo in questo settore, chiedendo atti 
rivolti ad una Intesa di collaborazione che abbia per obiettivo 
lo sfruttamento comune delle risorse dell’Adriatico. Ma è 
necessario — ha dello tra l’altro Guerrinl — che il governo 
sla consapevole che un nuovo accordo potrà essere possibile 
In un quadro di cooperazione economica più ampia, nel quale 
la parte jugoslava possa Individuare la sua convenienza, che 
Belgrado — dalla jSrima intesa di un secolo fa — non ravvisa 
in nessun accordo di pesca successivo. Peraltro è matura 
anche una iniziativa. In tal senso, con l’Albania, essendosi in 
questi anni evoluta la situazione del rapporti fra quel paese e 
l’Italia e, più In generale, la comunità internazionale. 


GRADUATORIA PER FEDERAZIONI 


feOnuicn 

sdrB4 

bcntti 

L’Aquila 

63,60 

2 792 

Pavia 

58,93 

10670 

Lodi 

57,72 

3628 

Biella 

56 02 

3095 

Siracusa 

55,10 

2-555 

Avezzano 

54 25 

1309 

Viareggio 

53 80 
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Capo d'Orizndo 

52.68 

1395 

Torino 

52,03 

19670 

Mifano 

51,95 

34 709 

Foggia 

51.18 
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50.51 
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Cremona 

50.T2 
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Nuoro 

4960 

3 726 

Bergamo 

4915 

4 635 

Taranto 

48.95 

5 652 

Agrigento 

43.49 

4120 

Lecco 

47.83 

1833 

Trieste 

47.16 

2 733 

Ragusa 

46.77 
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Brindisi 

45.73 
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Rovigo 

44.90 
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Crema 

44.73 
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Venezia 

44,70 
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Avfffino 

44,54 

2900 
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44,50 
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Fresinone 

44,15 

2591 
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44.07 
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Reggio Calahra 

43,95 
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Padova 

43.80 

5412 

Lecce 

42,94 
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Ancona 

42,94 
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Terra 

42,92 

6494 

Castefi 

42,85 
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Ctueti 

42,83 

2.831 

Gonza 

42.66 

2 030 

Cartona 

42.17 

1582 

Ferrara 

42.00 

17222 

Teramo 

4129 
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Salerno 

40,35 

4 984 

Verbana 

39,86 
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Latma 

39,53 

2604 

Alessandria 

3924 

5 392 

Como 

3913 

2 332 


Mentre si prepara la «settimana» per la seconda metà di gennaio 

Tesseramento, per l’85 già 
a quota 35% degli iscritti 

Oltre 11.000 reclutati in un mese 


Pordenone 

24,31 

902 

Sondrio 

24,03 

238 

Imperia 

23,86 

1123 

Matera 

22,77 

1003 

Parma 

22.48 

4.518 

Perugia 

21.98 

6308 

Massa Carrara 

20,78 

1.801 

Rimiri 

20,02 

3817 

Cuneo 

19.91 

637 

Caglisi 

19,02 

2.330 

BeOuno 

18,64 

569 

Potenza 

16,36 

1.400 

Ravenna 16,10 

6627 


Lucca 

13,58 

520 

Isernia 

11,63 

164 

Bolzano 

10,22 

118 

Trento 

9.55 

286 


Oltre un terzo degli iscritti al PCI (575.931, 
pari al 35,57%) hanno già rinnovato la tessera 
del 1985. Questo il risultato raggiunto alla fine 
di novembre, vale a dire nel primo mese della 
campagna di tesseramento e di reclutamento 
al partito per il 1985. Durante questo periodo 
11.KM compagne e compagni hanno chiesto la 
tessera per la prima volta. 

Prosegue in questi giorni e settimane il lavo¬ 
ro appena iniziato: le sezioni sono impegnate 
per raggiungere obicttivi piu avanzati sia nel 
ritesseramento che nell’iscrizione dì nuov e for¬ 
ze al partito. Si tratta non solo di recuperare 
ritardi che vengono registrati in alcune orga¬ 


nizzazioni, ma anche di imprimere un ritmo 
piu intenso al lavoro di tesseramento in consi¬ 
derazione delle molte scadenze che attendono 
il partito e che richiedono la mobilitazione di 
tutte le energie disponibili: dalla diffusione 
straordinaria dell’Unità del 16 dicembre, alle 
numerose feste del tesseramento durante le fe¬ 
stività natalizie, alla preparazione della «setti¬ 
mana- del tesseramento prevista per la secon¬ 
da metà di gennaio e che vuole costituire una 
occasione di impegno di tutti, militanti e grup¬ 
pi dirigenti, sui temi legati al rafforzamento 
del partito. 

Pubblichiamo di seguito la graduatoria del 
tesseramento alla data del 29 novembre: 


GRADUATORIA REGIONALE 


Pescara 

Verte» 

Caftamssena 

Modena 

la Spezia 

Verona 

Varese 

Enna 

Tivofi 

Reggio Emffia 

Mantova 

Catanzaro 

Vicenza 

Palermo 

Brescia 

Trapani 

Fermo 

Piacenza 


39.05 

33.97 

33,61 

33.5$ 

33.26 

37.53 

37,70 

37.66 

37.35 
36,87 

36.66 
36.60 
36 56 
36,«7 
35.95 
35,14 
3494 

34.36 


2.897 
3234 
1600 
29562 
6 775 

3 853 

4 017 
1232 
2 099 

22.752 
8560 
4 050 
2.206 
5134 
9711 
1634 
1538 
2 764 


Onstano 

Livorno 

Rieti 

Catana 

figuBio 

Messia 

Benevtnto 

Bologna 

Macerata 

Caserta 

NapoB 

Novara 

Pistoia 

Savona 

Sassan 

Grosseto 

Aosta 


34,65 

34.42 

34,04 

33.75 

3322 

32.92 

32.78 

32.51 

32,27 

32,20 

32.07 

31,47 

31.13 

31,01 

30.61 

30.46 

30,54 


974 
10 645 
1049 

3 023 
1153 
1196 
1597 

34 741 
1687 

4 007 
14 220 
2343 
5109 
3545 
2052 
4 612 

733 


Roma 

Viterbo 

Genova 

Pesaro 

Asti 

Treviso 

Firenze 

Udine 

Campobasso 

Prato 

Arezzo 

AscoS Piceno 

Forti 

Sona 

Civitavecchia 

Pisa 

Cosenza 

Crotone 


30,34 

30.16 

30.04 

29,70 

29.43 
29,02 
28,15 
27,82 
27.60 
27.42 
26,98 
26.09 
25,80 
25,57 
25.18 
25,09 

24.44 

24.44 


10682 
2.483 
10833 
7.145 
979 
2220 
17245 
2.104 
780 
2.998 
6102 
1589 
8 890 
9775 
642 
5 985 
2.556 
1895 


Regcn 

Pugia 

lootarfo 

Abruzzo 

Remora 

Sefia 

Veneto 

FmàVG 

Campana 

Uno 

Sardegna 

Marche 

EmSaRonagra 

Calabria 

Lgua 

VaJe d’Aosta 

Umbra 

Toscana 

Mosse 

lucana 

Trenino AÀ 


siff841scnO 
45 63 29 175 


46,74 
45.11 
44 41 

4102 


S6S53 

W517 

36386 

25256 


4033 30329 

35,60 7 774 


34,41 

3427 

33,46 

3327 


27703 

26441 

11811 

17815 


3241 137113 

31,96 12.008 


3193 
30 54 
2920 
28 51 
2223 
1891 
9,74404 


ii FtGERAZXW DEL 
PO ALL’ESTERO 


Zirgo 

Gran Bretagna 

8asfea 

Beige 

Franatali 

Cotona 

Losanna 

Lossemtwgo 

Stoccarda 


47.73 

41.81 
3383 
31,60 
30.99 

29.81 
2581 
2413 
1338 


21439 

733 

12802 

67552 

944 

2408 


1763 

74 

802 

601 

309 

310 • 
248 
202 
235 


A.T.C.M. - MODENA 

Avviso di gara 

L’Azienda Trasporti Consorziali di Modena A T C M , con 
sede in Modena Piazza Manzoni n 21, indice una licita¬ 
zione privata per la formazione di un contratto 
avente per oggetto la regolarizzazione degli agi di 
dilatazione delie rotaie deila ferrovia Sassuolo-Mo- 
dena-Raccordo FS e la sostituzione di n. 6 deviatoi. 
Coloro che sono interessati ad essere invitati a parteci¬ 
pare alla gara debbono presentarne domanda, in carta 
legale, indirizzata all’Azienda, entro il 31 dicembre 1984 
allegando un certificato di iscrizione all’albo nazionale 
costruttori per importo adeguato nella categoria 9/b 
Rimane salva la facoltà dell’Azienda di scegliere a pro¬ 
prio giudizio insindacabile le aziende da ammettere alla 
gara con la più ampia potestà di escludere anche quelle 
che ne abbiamo fatta domanda 
Modena, 15 dicembre 1984 

IL PRESIDENTE A T C M • Marino Gatti 


TRIBUNALE DI BOLOGNA 

Il Tribunale di Bologna in data 28 marzo 1984 ha pronun¬ 
ziato la seguente 

SENTENZA 

contro FERRETTI STEFANO, nato il 25-3-1955 a Bologna, 
residente in via Toso Montanari 20. Bologna 

IMPUTATO 

del reato di cui altari 116 R D 21-12-1933. N 1736 per 
avere emesso assegni bancari senza che presso il tratta¬ 
no esistessero i fondi per la copertura In Bazzane e Bolo¬ 
gna dal 14-2-1983 al 22-2-1983 

OMISSIS 

condanna il suddetto alla pena di L 3 000 000 di multa ed 
ordina la pubblicazione della sentenza, per estratto, sul 
giornale «l'Unità» 

Per estratto conforme all'originale 

Bologna. 30 novembre 1984 

IL DIRETTORE DI SEZIONE P. Dell'Amore 


MUNICIPIO DI POZZUOLI 

Questa amministrazione deve indire licitazione privata ai sensi dell’art. 1 
lett. A) e col metodo di cui all art. 73 lett. C) de) R.D. 23-5-1924 n. 
827, senza prefissane di limite di ribasso, per la istituzione del Servizio 
mensa per gli alunni delle scuole materne statali ed elementare per 
l'importo a base di appalto di L. 340.040.000. La ditte interessate 
devono far pervenire istanza di partecipazione in bollo alla Segrete¬ 
ria generale del Comune di Pozzuoli entro e non oltre dieci giorni 
della pubblicazione del presente avviso su Bollettino ufficiale della 
Regione Campania. Le domande di partecipazione non vincolano 


l'Amministrazione comunale. 


IL SINDACO 


U.S.S.L. 47 » BIELLA 

Avviso di gare per il 1985 

U c rtra m • mi%xjU jrtwib Cw bovina L 400.000.OOO; prodotti or tu fl «fl ood L 
tio OOO OOO; r*mcKérn itJ o pt flchi, ree- L I.OOO.OOO.OOO; wrwrisi* par autor* 
Ktftioon L 400.000.000. * Appalti conce» 40 MafarMa par «notMU L 700-000.OOO; 
ma ti fiala poenko par ortopad!*» traimtotogla U 260-000,000- 

La Ditte mtarassits possono rrvcigftfsipof og-u informarcre per te vijone tesn integrafi 
dei bandirei capitolati speciali a defle riama di rasumi nonché per t* documentazene da 
«Negare «uà domanda al Servizio recnico-eocnomafe de !aL/5Si>6<ef^(vO ne M.vcrru. ?3 
tot (015)3503 433 Tenrunepef la presentaio-e de 'e domandar* parteeoa rione ere 12 del 
15 d*certbre 1984 0 presente avviso non vincola 1 ArvruzusTraione tr scelta de*l« Oitte urà 
effettuata ad tnssndacab<ie grudiro de«i Amministratone La scelta deile Ditte sari effettua¬ 
la ad miindaeabtie g*udito deU Ammmj*tr*nona 

IL PFESIPENTE dr. Eugenio 3 


COMUNE DI MARANO DI NAPOLI 

Avviso di gara 

per appalto concorso fornitura scarpe al personale dipendente 
avente diritto. Le Imprese interessate dovranno far pervenire, in 
carta legale, apposita istanza, a mezzo servizio postale raccoman¬ 
dato. entro e non oltre dieci giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. Le richieste di invito non impegnano questa Ammi¬ 
nistrazione comunale. 

Marano. 27 novembre 1984 

IL SINDACO: Raffaele Credentino 


COMUNE DI MARANO DI NAPOLI 

Avviso di gara 

per appalto concorso fornitura massa vestiaria a) personale dipen¬ 
dente avente donno. Le Imprese interessate dovranno far pervenire, 
in carta legale, apposita istanza, a mezzo servizio postale racco¬ 
mandato, entro e non oltre dieci giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. Le richieste di invito non impegnano questa 
Amministrazione comunale. 

Marano, 27 novembre 1984 

IL SINDACO. Raffaele Credentino 




Rosario Minna 

Breve storia della Mafia 

Daile piccole prevaricazioni nelle campagne 
siciliane alle attuali ramificazioni mondiali. 

Ljc 10 000 

* 

Giuseppe Fava 

Mafia 

Da Giuliano a Dalla Chiesa 

11 "j'accuse’' de! g.omahsta assassinato 
Lsre 12 000 

Giuseppe De Lutiis 
Storia dei servizi segreti 
in Italia 

Dal SIM al SIFAR al SID, la ricostruzione di 
oltre mezzo secolo di attività dei “corpi 
separati” a! di là delle ventà ufficiali. 

Lire 16 500 



Editori Riuniti 
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l’Unità - DAL MONDO 


SABATO 
15 DICEMBRE 1984 


SPAGNA 


POLONIA 


Calma la situazione, mentre si attende la visita (confermata) di Andreotti 


Congresso del PSOE: 

tutti con Gonzalez 
e il partito-governo 


Il potere alla prova del dialogo 

A Varsavia qualcosa si muove. Lentamente 


É trascorso nella calma il terzo anniversario del «13 dicembre» - La liberazione di Bogdan Lis avrebbe, tra l’altro, lo scopo di 
indurre i dirigenti clandestini di Solidarnosc a usufruire dell’amnistia, che scade il 31 dicembre - L’economia pare in ripresa 


Nostro servizio 

MADRID — Una violenta sparatoria nella 
calle del Pensamlento. alle 9 del mattino, tre 
Ispettori gravemente feriti: Ieri, nel vicino 
palazzo delle esposizioni dove stavano af¬ 
fluendo 1 delegati al congresso socialista, si è 
temuto 11 peggio, la grande provocazione 
neofascista o l’attacco armato degli «etarra», 
1 terroristi dell'ETA basca. Più tardi s’è sapu¬ 
to che s’era trattato di uno scontro tra agenti 
e malavita e tutto è rientrato nell’ordine. Ma 
molti hanno tremato. Questo XXX congres¬ 
so del PSOE, 11 cui dibattito sul rapporto di 
Felipe Gonzalez, in corso da giovedì sera, si 
svolge a porte chiuse, lontano da orecchie 
Indiscrete, solleva — direttamente e Indiret¬ 
tamente — un problema di sempre, comune 
a tutte le sinistre che sono al potere o che 
aspirano legittimamente di conquistarlo: 
quello del rapporto tra potere e partito, del 
potere che deve «governare* le dure realtà del 
quotidiano e prevedere quelle di domani e del 
partito che non può rinunciare al propri 
principi fondamentali se non vuole perdere 
la propria identità. 

Gli Interrogativi sono sempre gli stessi: do¬ 
ve deve stare il partito? Davanti al governo, 
per Indicargli la strada politica giusta, o die¬ 
tro al governo come Indispensabile sostegno 
nel momenti difficili? Il problema si compli¬ 
ca, nel caso specifico del PSOE — e lo abbia¬ 
mo constatato giovedì col rapporto di aper¬ 
tura di Felipe Gonzalez — poiché li segreta¬ 
rio generale del partito è anche presidente 
del governo, poiché 11 vice segretario genera¬ 
le è anche vice presidente del governo, poiché 
la maggioranza del delegati è rappresentata 
da deputati, presidenti dei parlamenti delle 
regioni autonome, sindaci, amministratori e 
alti funzionari di Imprese statali e parastata¬ 
li e non si sa più se tutti questi personaggi 
siano lì come militanti socialisti o come rap¬ 
presentanti del potere. E come può essere di¬ 
versamente, del resto, se 11 PSOE ha la mag¬ 
gioranza assoluta alla Camera e al Senato, se 
amministra 12 su 17 regioni autonome, 11 
33% del comuni e l'80% delle grandi città 
spagnole? 

Nella notte tra giovedì e venerdì 11 con¬ 
gresso ha approvato col 95% del voti 11 rap¬ 
porto di gestione presentato da Felipe Gon¬ 
zalez a nome del comitato esecutivo. Due ra¬ 
gioni a questo plebiscito, che è parso cancel¬ 
lare l’esistenza di una opposizione di sinistra 
ridotta ma vivace: prima dì tutto 11 fatto che 
nessuno può contestare alla direzione il me¬ 
rito di avere portato 11 PSOE, In dieci anni, 
dall clandestinità e dalla marginalità al po¬ 
tere; In secondo luogo la totale Inesistenza di 
una alternativa a Felipe Gonzalez, sla nel 


partito che nel paese, 

«La realtà è questa — ha commentato nel 
suo Intervento critico Nicolas Redondo, se¬ 
gretario generale delTUOT (Unione generale 
del lavoratori), 11 sindacato socialista — che 
poi questa realtà sia una cosa buona, cattiva 
o normale è un altro discorso». Redondo, par¬ 
lando «come militante*, ha criticato soprat¬ 
tutto la politica economica e sociale del go¬ 
verno, esprimendo con ciò le preoccupazioni 
di quanti pensano le stesse cose ma non le 
dicono per non apparire «antlgovernatlvl*. E 
se Redondo le ha dette, sia pure con estrema 
cautela, è perché oltre alla perdita di identità 
del PSOE, accodato al governo, egli ha regi¬ 
strato anche una perdita netta di Influenza 
del proprio sindacato rispetto alle Comislo- 
nes Obreras di Marcelino Camacho e del 
PCE, davanti alle quali si riaprono nuovi 
spazi di influenza come conseguenza della 
politica economica e sociale del governo. 

«L’efficacia economica — aveva detto Fell- 
pe Gonzalez nel suo rapporto — deve sempre 

E recedere l’efficacia sociale. Redondo ha det- 
> di no. Una volta, ha ricordato, si sacraliz¬ 
zava la lotta di classe. Oggi si sacralizza la 
pace sociale che è certamente necessaria ma 
che non aiuta 11 paese ad andare avanti. E ha 
aggiunto: «Sono contrarlo a un socialismo 
senza realismo ma sono anche contrarlo a un 
socialismo senza ideali. Una cosa sono le leg¬ 
gi economiche e un’altra cosa sono 1 diritti 
del lavoratori». In parole povere un partito 
socialista non può governare guardando sol¬ 
tanto gli Indici economici e Ignorando quel- 
lid el costo della vita, della disoccupazione, 
del morale del paese. Altrimenti «non è più 
socialista». 

Sul morale del paese e del PSOE cl sareb¬ 
bero molte cose da dire: dalla imponente 
«marcia su Madrid» effettuata proprio Ieri 
pomeriggio da oltre 10 mila operai galiziani 
venuti da Vigo, Oviedo, El Ferreol, per Impe¬ 
dire altre migliala di licenziamenti previsti 
con la riconversione del cantieri navali, alla 
manifestazione contro la tortura nelle carce¬ 
ri spagnole, e dunque contro la polizia, che 
ha avuto luogo nel cuore della capitale mer¬ 
coledì sera, alla vigilia del congresso, e che la 
polizia ha duramente represso mandando 
all’ospedale ima decina di manifestanti. 

Questa repressione — ha commentato un 
noto editorialista madrileno — «non solo non 
dissipa le preoccupazioni e i dubbi circa la 
persistenza della tortura nel commissariati 
ma non può che esasperarli». E11 titolo dell’e¬ 
ditoriale — «Come al vecchi tempi» — la dice¬ 
va lunga su un «cambio» che non si è mal 
fatto sentire veramente In alcuni settori del¬ 
l'apparato statale spagnolo. 

Augusto Pancaldi 


Nostro servizio 

ROMA — Su invito del mini¬ 
stro degli Esteri della Repub¬ 
blica popolare di Polonia, Ste- 
fan Olszowski, il ministro de- 

f ;li Affari esteri italiano, Giu- 
io Andreotti, si recherà in vi¬ 
sita ufficiale in Polonia dal 20 
al 23 dicembre. Ne dà notizia 
un comunicato della Farnesi¬ 
na. 

VARSAVIA — Nessun Inci¬ 
dente degno di nota ha tur¬ 
bato In Polonia il 13 dicem¬ 
bre, terzo anniversario della 
proclamazione delio «stato di 
guerra». C’è da sperare che 
ugualmente tranquille tra¬ 
scorreranno le altre date che 
contrassegnano questo me¬ 
se: 11 terzo anniversario del 
morti della miniera Wujek e 
11 quattordicesimo del caduti 
operai della costa baltica. 
Solidarnosc, clandestina o 
meno, ha Invitato la gente a 
«non dimenticare», ma non 
ha indetto manifestazioni. 
Gli «anniversari di dicem¬ 
bre» vengono ricordati con 
messe In alcune chiese delle 
città più note. 

Il potere considera 11 clima 
di relativa calma che regna 
nel Paese come 11 frutto della 
linea politica seguita negli 
ultimi tre anni, politica cne 
viene sintetizzata In tre pun¬ 
ti: 1) riforme economiche e 
sociali capaci di garantire 11 
paese contro 11 ripertersl del 
grossolani errori che porta¬ 
rono all’esplosione dell’ago¬ 
sto 1980 e del fenomeni nega¬ 
tivi manifestatisi nel sedici 
mesi di Solidarnosc (agosto 
1980-dicembre 1981); 2) avvio 
del processo di risanamento 
delreconomla dopo aver toc¬ 
cato 11 fondo nel blennio 
1981-82 e malgrado il persi¬ 
stere delle restrizioni ameri¬ 
cane e di altri paesi occiden¬ 
tali; 3) accantonamento delle 
misure repressive più drasti¬ 
che e relativa tolleranza del 
dissenso politico espresso 
anche pubblicamente con 
interviste, dichiarazioni e ar¬ 
ticoli per la stampa occiden¬ 
tale cne vengono puntual¬ 
mente riversati In Polonia 
sulle onde delle radio che 


trasmettono In lingua potac- 

CCL 

Il terzo punto è quello che 
ha dato I risultati meno con¬ 
troversi. A ondate successive 
sono stati liberati gli inter¬ 
nati del 13 dicembre e 1 pri¬ 
gionieri politici, alcuni del 
quali condannati a lunghi 
anni di carcere per attività di 
opposizione svolta durante 1 
primi mesi dello «stato di 
guerra». Gli ultimi due scar¬ 
cerati sono, come si sa, Bo¬ 
gdan Lls, già leader di Soli- 
darnosc clandestina a Dan- 
zlca, e li suo stretto collabo¬ 
ratore Plotr MIerzewski, ar¬ 
restati lo scorso giugno e ac¬ 
cusati In un primo tempo di 
•alto tradimento». Resta an¬ 
cora in prigione un numero 
ristretto di detenuti — dal 30 
al 40 — 1 quali, amnistiati 
per 1 reati politici debbono 
scontare varie pene perché, 
dicono le autorità, hanno 
commesso anche reati co¬ 
muni. 

La restituzione alle fami¬ 
glie di Lis e Mierzewski ha 
forse anche lo scopo di In¬ 
durre i dirigenti clandestini 
di Solidarnosc a ritornare al¬ 
la luce del sole usufruendo 
anch’essl dell’amnistia che 
scade il 31 dicembre. La loro 
liberazione è comunque un 
atto di coerenza della politi¬ 
ca adottata da Jaruzelskl In 
questo settore della vita so¬ 
ciale. Coerenza manifestata¬ 
si altresì nell'arresto e nel 
rinvio a giudizio dei respon¬ 
sabili dell’assassinio di pa¬ 
dre Jerzy Popleiuszko, tutti 
ufficiali dei servizi di sicu¬ 
rezza, anche se l’inchiesta 
sul delitto non ha ancora da¬ 
to ufficialmente risposte 
convincenti all’Interrogativo 
sugli eventuali e possibili 
Ispiratori. 

Più ombreggiato il discor¬ 
so sulla ripresa dell’econo¬ 
mia. Le cifre ufficiali rivela¬ 
no ottimismo. Esse parlano 
di un aumento del reddito 
nazionale nel 1983 rispetto al 
1982 del 5,8 per cento e di una 
presumibile crescita del 4 
per cento nel 1984 rispetto al 
1983. Le relative cifre di au¬ 
mento della produzione In¬ 
dustriale sono del 7 e del 4-5 



Giulio Andreotti Stefano Olszowski 


per cento. L'agricoltura ha 
registrato nel 1983 e nel 1984 
due annate buone. Gli au¬ 
menti del prezzi che erano 
stati mediamente di oltre il 
100 per cento nel 1982, nel 
1984 saranno del 15 per cen¬ 
to. L’Inflazione dunque, dopo 
l’operazione chirurgica di 
due anni fa, dovrebbe essersi 
assestata su cifre più soppor¬ 
tabili e sempre le statistiche 
ufficiali affermano che 1 sa¬ 
lari industriali reali sono 
cresciuti In misura superiore 
all’Inflazione. Danneggiati 
sono rimasti soprattutto 1 
pensionati più anziani e i 
redditi più bassi per 1 quali si 
è promesso un certo recupe¬ 
ro nel 1985. Il paese si trova 
però alla vigilia di nuovi au¬ 
menti che investono questa 
volta l’elettricità, Il gas, il 
carbone — e perciò li riscal¬ 
damento —, gli affitti e forse 
i trasporti pubblici urbani. 

Cifre ufficiali a parte, 11 
quadro che offrono 1 negozi 
oggi, pur misero e Inadegua¬ 
to rispetto ai metri occiden¬ 
tali, è certamente diverso da 


quello del periodo a cavallo 
tra il 1981 e il 1982, quando 
erano diventati Introvabili 

f >ersino 1 fiammiferi. A parte 
a carne, la cui carenza resta 
11 problema endemico della 
Polonia, per altri prodotti ra¬ 
zionati (zucchero, farina, 
burro) si discute se mantene¬ 
re 11 razionamento o se abo¬ 
lirlo, aumentando però 1 
prezzi di vendita per fronteg¬ 
giare acquisti eccessivi. 

È difficile dare un giudizio 
globale sul tenore di vita at¬ 
tuale. Il problema della casa 
è, per esemplo, angoscioso. 
In compenso, la circolazione 
automobilistica è visibil¬ 
mente aumentata e soprat¬ 
tutto la Polonia attraversa 
oggi un vero e proprio boom 
delle nascite. La natalità qui 
è sempre stata alta (dal do¬ 
poguerra ad oggi la popola¬ 
zione è cresciuta di 14 milio¬ 
ni di persone), ma a giudizio 
di taluni esperti, mal aveva 
raggiunto le vette degli ultl- 
mlaue annLSe ne dovrebbe 
dedurre che l’ottimismo per 
11 futuro non manca. 


E veniamo al primo punto, 
le riforme. Nel bilancio degli 
ultimi tre anni 11 governo po¬ 
ne l’accento su quattro delle 
riforme adottate: 11 nuovo si¬ 
stema di direzione dell’eco¬ 
nomia, che lascia largo mar¬ 
gine alle aziende e alloro di¬ 
rettori per adeguare investi¬ 
menti, produzione e prezzi al 
gioco del mercato, salvo set¬ 
tori dell’economia di Interes¬ 
se nazionale o sociale* per 1 
quali valgono In parte o In 
tutto l metodi centralizzati 
di pianificazione e di direzio¬ 
ne; l’autogestione del lavora¬ 
tori per coinvolgerli con le 
loro rappresentanze nella di¬ 
rezione delle aziende; 11 pro¬ 
cesso di creazione dei nuovi 
sindacati che, secondo le 
enunciazioni, vorrebbero es¬ 
sere autentica espressione 
delle maestranze; l’autono¬ 
mia delle università e delle 
scuole superiori In genere. 

Come funzionano queste 
riforme? Per una valutazio¬ 
ne completa è forse ancora 
troppo presto. Si sa però che 
talvolta sorgono conflitti di 
non facile soluzione. 11 caso 
dell’Università di Varsavia è 
Indicativo. In base alla legge 
sull’autonomia, le autorità 
universitarie avevano eletto 
rettore Klement Szanlawskl, 
un professore della facoltà di 
filosofìa impegnato al fianco 
di Solidarnosc. Ricorrendo 
ad un articolo della legge.il 
ministero competente riuscì 
ad invalidarne la nomina. Il 
nuovo eletto, due settimane 
fa, è il professor Grzegorz 
Blalkowskl, un fìsico che, 
pur godendo delle simpatie 
dell’opposizione, non si era 
molto esposto politicamente. 
Ora si attende la reazione del 
ministero. Intanto però si è 
cominciato a parlare dell’op¬ 
portunità di modificare la 
legge che regola le scuole su¬ 
periori per dare più poteri al 
governo. 

Ma l’ostacolo più grande 
sulla strada del successo del¬ 
le riforme non sono tanto i 
conflitti, quanto la sfiducia e 
la passività di coloro In no¬ 
me del quali le riforme stesse 
sono state decise. Ciò vale In 
particolare per l’autogestio¬ 


ne e per I ruoli sindacali. Ed è 
significativo che questi or¬ 
ganismi di rappresentanza 
operala, voluti dal potere, 
talvolta funzionano perche 
sono Impersonati da lavora¬ 
tori noti per la loro apparte¬ 
nenza a Solidarnosc. 

A monte di queste difficol¬ 
tà (conflitti, apatia, non par¬ 
tecipazione e 11 perdurare 
della mancanza del dialogo) 
una rappresentazione grafi¬ 
ca della Polonia oggi mo¬ 
strerebbe Il paese suddiviso 
in tre strati: a livello superio¬ 
re 11 potere, al centro la chie¬ 
sa cattolica, alla base la so¬ 
cietà. Se tra 11 primo strato e 
11 secondo e tra 11 secondo e 11 
terzo cl sono punti di contat¬ 
to, tra 11 massimo livello e la 
base 1 canali di comunicazio¬ 
ne sono tuttora scarsi, se non 
Inesistenti. E questo non sol¬ 
tanto perchè manca un’Inte¬ 
sa sul tema del dialogare, ma 
perché manca persino 11 ri¬ 
conoscimento dell’interlocu¬ 
tore. 

Il Movimento patriottico 
per la rinascita nazionale 
(PRON), scelto dal governo 
come Interlocutore, non tro¬ 
va rispondenza adeguata 
nella società e si presenta di 
conseguenza privo di rap- 

f iresentatlvità. La chiesa nel- 
a sua gerarchla è un Interlo¬ 
cutore del governo su una 
serie di problemi anche Im¬ 
portanti, ma non nel campo 
sociale ed economico, perché 
su questo terreno la chiesa 
non accetta di rappresentare 
la controparte del potere. 
Lech Walesa e gU altri ex di¬ 
rigenti di Solidarnosc, anche 
i più moderati e disposti al 
compromesso, come Interlo¬ 
cutori vengono respinti dal 
governo. ET così il dramma 
polacco, nei suol alti e bassi, 
continua a consumarsi gi¬ 
rando a vuoto Intorno a que¬ 
sta Incapacità delle parti di 
riconoscersi. Ma la realtà so¬ 
ciale, dopo 11 delitto Popleiu¬ 
szko, si è rimessa in movi¬ 
mento dando vita a fenome¬ 
ni nuovi che prima o poi fa¬ 
ranno sentire 11 loro peso. 

Romolo Caccavaio 

(1 - Continua) 


CORNO D’AFRICA 

Napalm 
su un 
villaggio 
eritreo: 

9 morti 



ROMA — Mentre chiede a tut* 
to il mondo solidarietà e aiuti 
per le vittime della fame, il go¬ 
verno etiopico trova il coraggio 
di bombardare col napalm e ra¬ 
dere al suolo un intero villaggio 
dell’Eritrea. 

Secondo informazioni diffu¬ 
se ieri a Roma dal Fronte popo¬ 
lare di liberazione dell'Eritrea 
(FPLE) l’aviazione etiopica ha 
letteralmente distrutto marte¬ 
dì 11 dicembre il villaggio di 
Badme, 120 km a sud-ovest di 
Asmara. Il bilancio delle vitti¬ 
me: nove morti e cinque feriti. 
A parte due uomini adulti, si 
tratta di donne e bambini. La 
strage è stata evitata solo per¬ 
ché, sentendo arrivare gli aerei, 
la popolazione di Badme è fug¬ 
gita prima che si scatenasse il 
bombardamento. Il villaggio si 
trova al centro di un’area pe¬ 


santemente colpita dalla care¬ 
stia e — osserva il FPLE — un 
raid come quello dell’11 dicem¬ 
bre non può che dimostrare la 
volontà del governo di Addis 
Abeba di annientare con tutti i 
mezzi la popolazione civile del¬ 
le zone liberate dell’Eritrea 
proprio mentre deve fronteg¬ 
giare un flagello come la fame. 

Dei 6 milioni e mezzo di per¬ 
sone che rischiano di morire 
per la carestia e la siccità in 
Etiopia, quasi 3 milioni sono 
concentrate in Eritrea e nel Ti- 
grai dove agiscono movimenti 
di liberazione. Per queste per¬ 
sone è più difficile sopravvivere 
data la riluttanza del regime 
etiope a far arrivare loro gli aiu¬ 
ti. Lo stesso regime ha rifiutato 
a più riprese la proposta di tre¬ 
gua avanzata dal FPLE proprio 
per favorire la distribuzione 


degli aiuti alle popolazioni col¬ 
pite dalla fame. 

Ma c’è di più: il raid aereo 
deli’ll dicembre non è un fatto 
isolato. Sempre secondo il 
Fronte popolare di liberazione 
deU’Eritrea è in atto una vera e 
propria escalation militare con¬ 
tro le aree liberate. Negli ultimi 
tre mesi ci sarebbero stati ben 
20 attacchi aerei contro obietti¬ 
vi civili. Solo in quello del 2 ot¬ 
tobre contro il villaggio di Mol¬ 
ici sono motte 42 persone e altre 
94 sono rimaste gravemente fe¬ 
rite. 

Lo stesso villaggio di Badme, 
bombardato col napalm 1*11 di¬ 
cembre scorso, è già stato preso 
di mira dall’eeronautica milita¬ 
re di Menghistu. Allora i morti 
furono 7 e i feriti 17. Sull’esca¬ 
lation ai danni delle popolazio¬ 
ni civili deU'Eritrea il regime di 
Addis Abeba tace. 


_ FAME NEL MONDO _ 

Da mercoledì a Montecitorio 
dibattito sulla nuova legge 


ROMA — La legge sugli Interventi straordi¬ 
nari contro la fame nel mondo sarà approva¬ 
ta dalla Camera prima di Natale. L’impor¬ 
tante decisione i stata adottata ieri dalla 
conferenza del caplgruppo in aula per mer¬ 
coledì e giovedì prossimi. 

Martedì la commissione Esteri della Ca¬ 
mera finirà l’esame degli articoli della nor¬ 
mativa in sede referente. E1! giorno dopo 11 
dibattito si sposterà In assemblea. II con¬ 
fronto si annuncia molto serrato. Anche per¬ 
chè c'è ancora da sciogliere 11 nodo del com¬ 
missario. 

La proposta Plccoll-Formlca-radlcall per 
l’Istituzione di un alto commissario ha Infat¬ 
ti suscitato un mare di critiche e riserve. 
Contro questa «nuova figura» si sono subito 
dichiarati sia 11 PCI sla le più qualificate or¬ 
ganizzazioni che da anni sono Impegnate 
nella lotta contro la fame. Ma critiche e riser¬ 
ve d sono ancora negli stessi partiti di mag¬ 
gioranza. E a farli rientrare non è certo servi¬ 
to 11 disegno di legge presentato dal governo 


e In cui si parla di «commissario straordina¬ 
rio» per la lotta contro la fame. 

La partita è quindi tutta aperta. Ed è per 
questo che 11 dibattito nell'aula di Montecito¬ 
rio può davvero rappresentare un utile mo¬ 
mento di confronto fra le forze politiche Inte¬ 
ressate a mettere a punto una legge adegua¬ 
ta alle necessità drammatiche di quel paesi 
dove ogni giorno la gente muore di fame. SI 
tratta di un fatto estremamente Importante 
che non può essere certo affrontato con de¬ 
magogia o strumentalizzazioni. 

Su «Notizie radicali» Francesco Rutelli 
chiama In causa 1 comunisti e scrive fra l'al¬ 
tro: «Vedremo se 11 PCI sbloccherà 11 suo at¬ 
teggiamento dando "semaforo verde" alla 
legge». SI tratta di una polemica gratuita, 
priva di fondamento dal momento che 1 co¬ 
munisti per mesi e mesi hanno sollecitato 11 
governo a prendere una posizione chiara, a 
non perdere tempo. Per 11 PCI ciò che si deve 
evitare è l'Istituzione di un nuovo carrozzo¬ 
ne, una sorta di «cassa per 11 Terzo mondo». 

n. cl. 


STATI UNITI Le manifestazioni anti-apartheid sono ora il fatto politico più importante 


Dilaga la protesta contro il Sudafrica 

Tra i dimostranti anche il campione dei mondo dei pesi massimi Larry Holmes - Dopo la comunità ebraica e portoricana aderiscono alla 
campagna 35 deputati repubblicani - L’ONU condanna nuovamente il regime di Botha e vieta l’importazione di armi da Pretoria 


NEW YORK — Il Sudafrica al centro dell’attenzione Inter¬ 
nazionale: per due giorni consecutivi le Nazioni Unite si sono 
occupate del regime di Pretoria approvando due risoluzioni 
destinate, almeno nelle intenzioni, ad isolarlo a livello mon¬ 
diale. 

Giovedì scorso 11 Consiglio di sicurezza ha deciso all’unani¬ 
mità di estendere alle Importazioni l’embargo sugli arma¬ 
menti relativo al Sudafrica. Lo stesso Consiglio di sicurezza 
del 1977 aveva sancito l’embargo obbligatorio solo nel con¬ 
fronti delle esportazioni di armi e materiali militari diretti al 
Sudafrica. In altre parole venivano tassativamente vietate le 
vendite a Pretoria. Con la risoluzione di giovedì sì chiede 
Invece a tutti gli Stati «dì astenersi dall’importare armi, mu¬ 
nizioni e automezzi militari fabbricati In Sudafrìca». 

L’iniziativa In questo caso è stata promossa dall’Olanda. E 
Invece su sollecitazione dell’Iran che l’Assemblea generale 
ha adottato ieri una risoluzione che si pronuncia a favore del 
«totale sradicamento» dell’apartheid ovvero della politica di 
separazione razziale in Sudafrica. La risoluzione è stata ap¬ 
provata con 123 voti a favore, 15 contrari e 15 astensioni. 
L'adozione della risoluzione comunque non è stata priva di 
contestazioni. L’Iran Infatti, nella richiesta Iniziale, aveva 
Incluso alla condanna del regime di Pretoria anche 11 biasimo 
per la politica di sostegno garantita a Pretoria dagli Stati 
uniti. In pratica il testo originarlo trattava alla stessa stre¬ 
gua Sudafrica e Stati Uniti. 

Si è proceduto allora a votare il medesimo testo, articolo 
per articolo e, di votazione In votazione, sono stati cancellati 
lutti 1 riferimenti critici alla politica di Washington. Non si 
può fare a meno di notare che mentre II regime sudafricano 
moltiplica 1 propri sforzi per convincere la comunità interna¬ 
zionale che nel paese è in atto un processo di democratizza¬ 
zione, la stessa comunità intemazionale non ì disposta a 
credere ad un processo di riforme dell’apartheid solo di fac¬ 
ciata. 



WASHINGTON - Santità, sorella di desse Jackson (a destra) 
mentre protesta davanti ail'embasciata sudafricana 


USA 


USA-CUBA 


Brevi 


Via libera 
alla Polonia 
nelPFMI 

VARSAVIA — A due giorni 
dalla scarcerazione di due 
esponenti sindacali poiacci in 
arresto da giugno, l’ambasciata 
degli Stati Uniti a Varsavia ha 
informato ieri le autorità polac¬ 
che che il governo di Washin¬ 
gton intende ritirare le proprie 
obiezioni all’ammissione della 
Polonia al Fondo Monetario 
Intemazionale (FMI). 

Lo si è appreso da fonti bene 
informate, secondo le quali 
l’incaricato d’affari statuniten¬ 
se John Davis si è recato al mi¬ 
nistero degli esteri per infor¬ 
mare il governo polacco della 
decisione, che pone fine a tre 
anni di opposizione di Washin¬ 
gton alla ammissione della Po¬ 
lonia al FMI. L’opposizione che 
bloccò l’ammissione polacca, 
cominciò con l’imposizione del¬ 
la legge marziale. 


Accordo 
sui profughi 
«indesiderabili» 

WASHINGTON — La Casa 
Bianca ha ufficialmente an¬ 
nunciato ieri che 1 colloqui 
USA-Cuba si sono conclusi 
con un accordo per risolvere 
la vecchia e complessa vi¬ 
cenda degli ■Indesiderabili» 
giunti negli Stati Uniti con 
la «flottiglia delal libertà» nel 
1980 durante gli ultimi tem¬ 
pi della presidenza Carter. 

Cuba ha accettato di ri¬ 
prendersi «ina maniera pro¬ 
gressiva e ordinata» I 2.700 
«indesiderabili* che, per l lo¬ 
ro precedenti penali o men¬ 
tali, non hanno mal ricevuto 
dalle autorità americane il 
permesso di soggiorno e so¬ 
no tuttora In carceri o mani¬ 
comi statunitensi. In contro¬ 
partita gli USA hanno accet¬ 
tato di riprendere «il norma¬ 
le procedimento» per l'esame 
ed emissione di visti di In¬ 
gresso a cittadini cubani. 


L'Iran non estraderà I dirottatori dell'Airbus 

NICOStA — 0 presidente de! Parlamento ramano, Afcbar Hashemi RafianjanJ, 
ha definitivamente respinto la richiesta di estradinone dei dirottatori che 
hyw | due ostaggi americani a bordo deST arbos del Ktrwart su una 
pista deFawoporto A Teheran. «I! sistema giuttoano ramano — ha detto 
Rsfsanjeni — è mcfpendente e nemmeno a Parlamento può interferre. (3 
amencani dovrebbero esserci grati per aver salvato le vite dei loro compatrio¬ 
ti». 

In visita In Turchia il premier Tikhonov 

MOSCA — La «Pravda* ha annunciato ien che a primo ministro sovietico 
Ni da TAhonov effettuerà nella seconda metà c5 dicembre una visite ufficiale 
in Turchia, la pnma di un capo di governo neS'URSS da dieci anni. Su 
programma e scopi data visita non d stato formo alcun particolare. 

Gran Bretagna: Scargill nuovamente multato 

ROTHERHAM — 0 leader del sindacato dei minatori britannici. Arttw Scer¬ 
pi, à stato muffato ieri di 250 aterine per «aver ostacolato la pohre Arante 
i picchettaggio di un «ripianto». «Le due azioni — ha detto i gnjAca W*am 
Robert a ScergS — sono un pessimo esempio per i m®tanti». 

Delitto Popielus 2 ko: dal 27 il processo 

VARSAVIA — Inizierà a 27 Acembre, davanti ai trfcunale provino ale A 
Torui. i processo contro > quattro ufficiali della polizia segreta polacca coin¬ 
volti neTassassinio A padre Popielusrto AHa sbarra, i capitano Grzegorz 
Ptotrowskì. i tenenti Leszek Pekala e Waldemar a i colonnello Adam Pwtru- 
szka. 

34° Congresso del partito socialista sanmari- 
nese 

SAN MARINO — S* è apeno ieri a 34* Concesso del partito socialista 
sanmarmeee. Le delegazione del PCI che partecipi el congresso è composta 
da Angelo Mira, del a Commissione centrale A controllo e da Reffaelto De 
Sresi. deàa sezione Esteri. 


WASHINGTON — E slamo a 
quota 25: oggi cioè è 11 venti¬ 
cinquesimo giorno di prote¬ 
sta contro l’apartheid in Su¬ 
dafrica, orchestrata e soste¬ 
nuta dalla comunità nera 
americana. DI giorno In 
giorno si allunga l’elenco 
delle personalità politiche o 
dello spettacolo che si aggre¬ 
gano al cortei del manife¬ 
stanti che sfilano davanti al¬ 
le ambasciate sudafricane 
negli Stati Uniti. Giovedì se¬ 
ra davanti a quella di Wa¬ 
shington si è presentato an¬ 
che l'attuale campione del 
mondo del pesi massimi Lar¬ 
ry Holmes che, circondato 
da tre guardie del corpo, ha 
arringato la folla con slogan 
del tipo: «Questa è una lotta e 
voglio che tutti noi si vinca». 

Nel corso della stessa ma¬ 
nifestazione la polizia ha ar¬ 
restato tre religiosi; il reve¬ 
rendo Ernest Gibson, re¬ 
sponsabile del Consiglio 
maggiore delle Chiese di 
Washington ed 1 sacerdoti 
Edward Whlte e M-A. Covln- 
ton. Vale la pena ricordare 
quanti, personalità, associa¬ 
zioni o comunità hanno ade¬ 
rito fino ad oggi alla protesta 
anti-apartheid che negli Sta¬ 
ti Uniti viene già definita «la 
più clamorosa sorpresa della 
vita politica americana delle 
ultime settimane» o — ri¬ 
prendendo una terminologia 
cara alla cultura beatnlck 
degli anni 60 - la protesta 
«coast to coast» perché Inve¬ 
ste tutto II paese, davanti al¬ 
le 13 sedi diplomatiche che li 
Sudafrica ha negli USA. 

Tutto è cominciato 11 21 
novembre scorso quando un 
piccolo gruppo di Intellettua¬ 
li neri. Il Movimento per il 
Sudafrica Ubero, ha dato il 
via alle manifestazioni per 
sollecitare la scarcerazione 
di sindacalisti e leaders del¬ 
l’opposizione nera Imprigio¬ 
nati dalle autorità di Preto¬ 
ria. 

Al Movimento per il Suda¬ 
frica Ubero si è presto affian¬ 
cato U gruppo Transafrica 
guidato da Rondali Robin¬ 
son, altro esponente nero che 
ha finito per assumere la ve¬ 
ra e propria regia del com¬ 
plesso delle manifestazioni 
alle quali hanno aderito 11 
potente sindacato AFL-CIO, 
la comunità ebraica, la co¬ 
munità portoricana e perso¬ 
nalità del calibro di Jesse Ja¬ 
ckson, Harry Belafonte, Co- 


retta King, Douglas e Rory 
Kennedy (due del 9 figli di 
Robert Kennedy), Gary Hart 
e tanti altri, tutti disposti a 
farsi imprigionare per de¬ 
nunciare la politica di segre¬ 
gazione razziale del Sudafri¬ 
ca e l’azione di sostegno che 
l’amministrazione Reagan 
ha sempre garantito a Preto¬ 
ria ignorando le plateali vio¬ 
lazioni dei diritti umani, ci¬ 
vili e politici che U regime 
bianco sudafricano da sem¬ 
pre commette nei confronti 
della maggioranza nera. 

Bisogna notare, tra l’altro, 
che 1 principali giornali e ne¬ 
twork televisivi degli States 
hanno seguito con particola¬ 
re attenzione l’ingigantirsi 
giorno dopo giorno della 
protesta e questa ulteriore 
opera di sensibUizzazlone ha 
dato risultatL Se infatti era 
scontato che la comunità ne¬ 
ra americana o I leaders de¬ 
mocratici aderissero alla 
protesta, ha stupito non poco 
la lettera che pochi giorni fa 
35 deputati repubblicani 
hanno Inviato all’ambascia¬ 
tore sudafricano a Washin¬ 
gton per ammonirlo che da¬ 
ranno li proprio assenso a 
sanzioni economiche contro 
11 Sudafrìca se Pretoria non 
garantirà anche al neri un’a¬ 
deguata partecipazione e 
rappresentanza politica. In 
altre parole dopo l’unanimi¬ 
tà a valanga che ha permes¬ 
so la rielezione di Reagan al¬ 
la presidenza, cominciano a 
venir contestate le sue scelto 
di fondo. 

Indubbiamente colpito In 
quello che riteneva il suo 
maggior successo, la politica 
estera, Reagan è stato co¬ 
stretto, dall’lncalzare della 
protesta, a prender posizio¬ 
ne: in occasione della Gior¬ 
nata internazionale del dirit¬ 
ti civili, lunedì scorso, ha 
espresso pubblicamente la 
sua «ripugnanza» per l’apar¬ 
theid e na Invocato una 
maggior democrazia per 1 
neri sudafricani. In questo 
però non c’è niente di nuovo: 
la sua amministrazione non 
ha mal detto che gradiva l’a¬ 
partheid; ha fatto finta che 
non esistesse, confidando 
nelle «buone Intenzioni» di 
Pretoria per qualsiasi azione 
di riforma. Una delicata 
«non Interferenza», spinta al 
punto di votare sempre con¬ 
tro ogni risoluzione di con¬ 
danna del Sudafrica alTO» 
NU. 
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- ECONOMIA E LAVORO 


Federmeccanica: «L’obiettivo La Zanussi è degli svedesi 


ridimensionare il sindacato» 

Un documento degli industriali in vista dei contratti dell’85 - Su salario, orario, 
occupazione non si dovrà trattare - Rapporti diretti tra padrone e lavoratore 
La pretesa di voler «far tornare nel suo alveo naturale un fiume in piena» 


MILANO — Con largo anticipo sulla 
scadenza del contratto nazionale di la- 
’voro (1986), l’organizzazione degli Indu¬ 
striali metalmeccanici ha messo a pun¬ 
to la propria strategia In fatto di «rela¬ 
zioni sindacali». Si tratta di un docu¬ 
mento lungamente discusso aU’Interno 
della Federmeccanica, approvato lo 
scorso 30 novembre e Ieri Infine presen¬ 
tato alla stampa. Obiettivo dichiarato 
della Federmeccanica è dunque quello 
di «ridurre lo spazio dell’Influenza sin¬ 
dacale nel riguardi del lavoratori». Il 
sindacato In questi anni — hanno ricor¬ 
dato Luigi Lang, presidente, e Felice 
Mortlllaro, consigliere delegato della 
Federmeccanica — «ha occupato spazi 
non suol; oggi si tratta di farlo tornare 
nel suo alveo naturale, come un fiume 
dopo una piena». 

Come si può raggiungere questo 
obiettivo? Innanzitutto — è la prima 
risposta degli industriali metalmecca¬ 
nici — puntando a «stabilire una "linea 
diretta" tra lavoro e Impresa». Non è 
detto Infatti che si debba continuare a 
considerare 1 sindacati «rappresentativi 
per presunzione» del lavoratori (hanno 
lo scopo di rappresentare 1 lavoratori, 
ergo li rappresentano). Anzi: sono pres¬ 
soché infinite le occasioni in cui l’im¬ 
prenditore può — e deve, secondo la Fe- 
dermeccanica — eludere l’impaccio 
rappresentato dal sindacati e costruire 
un rapporto diretto, senza intermedia¬ 
ri, con 11 singolo e i gruppi di lavoratori. 

Fine della contrattazione collettiva, 
allora? No, per carità, dice Lang. Il qua¬ 
le poi passa prontamente ad elencare 
gli argomenti che a suo modo di vedere 
sono «tabù«: 11 salario, innanzitutto 


(«perché gli automatismi già cl portano 
a superare 1 tetti programmati, e quindi 
non c’è spazio per ulteriori aumenti»); e 
poi la normativa, perché «già si è andati 
troppo avanti negli anni passati»; per 
concludere con le ristrutturazioni («in 
quanto li fatto della ristrutturazione at¬ 
tiene al rischio imprenditoriale e non 
può essere, dunque, oggetto di contrat¬ 
tazione»). 

Cosa rispondere alla proposta di ri¬ 
duzione d’orario? Che è un «falso obiet¬ 
tivo». La questione, per la Federmecca- 
nlca, è piuttosto quella se consentire o 
rifiutare al sindacati di assumere il 
controllo della distribuzione e della oc¬ 
cupazione della forza lavoro, rendendo¬ 
la una variabile Indipendente dalle tec¬ 
nologie e sottraendola di fatto al con¬ 
trollo Imprenditoriale». «La materia 
della occupazione — spiega meglio il 
documento della Federmeccanica — 
non può rientrare nella contrattazione 
collettiva, perché negoziando intorno 
all’occupazione si negozia di fatto sulla 
Iniziativa economica e sugli strumenti 
attraverso 1 quali essa si realizza». 

Analogamente, «le professionalità 
emergenti non possono essere rivaluta¬ 
te con 11 contratto collettivo, ma vanno 
gestite in termini di mercato» e «le retri¬ 
buzioni di merito sono fuori della con¬ 
trattazione collettiva». I contratti na¬ 
zionali servono per dare all’imprendito¬ 
re «un quadro di certezze sulle quali 
contare senza ulteriori vincoli. Soltanto 
se vorrà migliorarlo o diversificarlo po¬ 
trà aprire una fase di contrattazione 
aziendale» (esemplo: «Se il tondinaro 
bresciano vorrà lavorare solo di notte, 
ne parlerà col sindacato»). 


L’assemblea degli azionisti ha deciso 
il 49% della proprietà all’Electrolux 

L’operazione verrà attuata con un aumento di capitale - Escono praticamente di scena i vecchi proprietari 
Gian Mario Rossignolo designato come nuovo presidente - La Regione Friuli partecipa con l’ll% 


Il dilemma, dice Infine Lang, «non è 
tra occupazione o disoccupazione, ma 
tra mobilità o Immobilismo, tra rischio 
e garantismo». «Fare leva sulle fasce 
della società — meno numerose di 
quanto si creda — che per ragioni og¬ 
gettive sono escluse dal processo di in¬ 
novazione, offrendo a queste una pro¬ 
blematica solidarietà che si estrinseca 
nella “redistribuzione del lavoro” è la 
strada della conservazione e della rea¬ 
zione». «La tendenza alla contrazione 
degli organici nell’industria tradizio¬ 
nalmente “labour Intensive", e segna¬ 
tamente dell’industria metalmeccani¬ 
ca, è Irreversibile» e anzi non ha ancora 
registrato da noi «l’imponenza registra¬ 
ta in Gran Bretagna, negli USA, in Ger¬ 
mania». 

Ergo, l’associazione degli industriali 
metallurgici reclama «la scelta corag¬ 
giosa di un'ampia liberalizzazione del 
mercato del lavoro In “entrata" e in 
“uscita" (il licenziamento considerato 
come momento normale della vita la¬ 
vorativa e non come trauma caricato di 
significati psicologici, morali e anche 
religiosi)»; sarebbe questa «la via alter¬ 
nativa ad inutili e costose operazioni 
vetero-keynesiane, che per esperienza 
storica antica e recente producono con¬ 
seguenze opposte a quelle che si pro¬ 
pongono». 

Fuori, a poche decine di metri dalla 
saletta delta conferenza stampa, mi¬ 
gliaia di lavoratori metalmeccanici sfi¬ 
lavano in corteo, nello sciopero regio¬ 
nale di categoria contro 1 licenziamenti 
alla Magneti Marelli, anacronistica 
«variabile» del «rischio d’impresa». 

Dario Venegoni 


PORDENONE — Ieri è stata 
ufficialmente costituita la più 
potente struttura internaziona¬ 
le del settore degli elettrodo¬ 
mestici: si tratta del raggrup¬ 
pamento formatosi con l’acqui¬ 
sizione della Zanussi da parte 
del colosso svedese Electrolux. 
La società svedese occupa circa 
90 mila persone, possiede 120 
stabilimenti sparsi per il mon¬ 
do, con un fatturato prossimo 
ai 7.000 miliardi di lire; la Za¬ 
nussi ha attualmente quasi 20 
mila addetti, fattura intorno ai 
1.600 miliardi, ma registra de¬ 
biti ingenti che raggiungono or¬ 
mai gli 800 miliardi. 

Ieri a Pordenone si è riunita 
l’assemblea degli azionisti della 
Zanussi che ha deciso prima la 
svalutazione del capitale, da 80 
a 4 miliardi, per poi deliberare 
l’aumento a 104 miliardi, ne¬ 
cessario per fare entrare i nuovi 
soci svedesi. Così da ieri il se¬ 
condo raggruppamento metaL 
meccanico privato italiano è 
passato sotto il controllo della 
multinazionale svedese Ele¬ 
ctrolux. Si è realizzato, dopo 
una agonia durata due anni, il 
cosiddetto salvataggio della Za¬ 
nussi. 

La famiglia è praticamente 
uscita di scena, controlla ora il 
3Té della società, il presidente 
Gianfranco Zoppas (marito di 
una delle figlie di Lino Zanussi, 
il fondatore dell’impresa) non è 
stato riconfermato, mentre il 
consiglio d’amministrazione ha 
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Gianmaria Rossignolo 


Franco Zoppas 


nominato presidente delle in¬ 
dustrie Zanussi spa Gian Mario 
Rossignolo (presidente della 
RIV-SKF, controllata anch’es- 
sa dall’Electrolux), ammini¬ 
stratore delegato Carlo Verri 
(direttore generale della RIV- 
SKF). Vicepresidente della Za¬ 
nussi è lo stesso presidente del- 
l’Electrolux Hans Werthen, 
mentre nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione entrano altri mem¬ 
bri svedesi di primo piano, qua¬ 
li l’amministratore delegato 
Anders Scharp, il suo vice Len- 
nahrt Ribohn, il direttore gene¬ 
rale Gosta Bystedt. 

In rappresentanza degli 
azionisti italiani sono: Paolo 
Baratta (presidente Credion), 
Luigi Cimolai, Bruno Colle, 
Gianfranco Saglio (consigliere 
d’amministrazione Comit), 
Giuseppe Saracini (direttore 

G enerale IMI), Mario Caprile 
tocchi (presidente della Fem- 
sa, società spagnola del gruppo 
Bosch), Gianfranco Vezzahni 
(dirigente Fiat). Questi consi¬ 
glieri rappresentano la nuova 
composizione del capitale so¬ 
ciale dopo la svalutazione e il 
successivo aumento del capita¬ 
le, che risulta così definita: Ele¬ 
ctrolux ha il 49 9c, la Regione 
Friuli l’119Ó, il resto è diviso tra 
Mediobanca (Cuccia è stato il 
grande artefice dell’operazione 
che ha condotto la Zanussi sot¬ 
to il controllo della multinazio¬ 
nale svedese, con l’appoggio 
della Fiat), Fiat, IMI, Crediop, 


Eiìbanca e famiglia Zanussi che 
conserva il 39ó di azioni. 

Il salvataggio della Zanussi 
avverrà tramite l’immissione di 
200 miliardi di lire, in parte con 
1’emissione di azioni per 100 
miliardi, per il rimanente con 
l’emissione di un prestito con¬ 
vertibile che verrà del tutto 
sottoscritto dalla Electrolux. I 
nuovi azionisti hanno versato i 
tre decimi della loro quota sul¬ 
l’aumento di capitalo in attesa 
che sia omologato. Risulta che 
la quota della regione Friuli sia 
stata anticipata da Medioban¬ 
ca. 

Da rilevare con sconcerto 
che i consiglieri d’amministra¬ 
zione scelti dalla Regione Friuli 
sono noti soprattutto per i loro 
legami con la DC (Cimolai) e 
con Bettino Craxi (Colle). Que¬ 
sti ha strappato al suo collega 
DC il privilegio d’essere anno¬ 
verato tra i membri dell’esecu¬ 
tivo composto da Rossignolo, 
Colle appunto, Ribohn, 
Scharp, Verri, che da gennaio 
lascerà la RIV. 

Per giungere al salvataggio 
della Zanussi da parte dell’Éle- 
ctrolux il sistema bancario, so¬ 
prattutto quello italiano, ha ac¬ 
cettato dilazioni consistenti 
sull’esposizione debitoria della 
società di Pordenone (600 mi¬ 
liardi) e ha accordato contro¬ 
verse riduzioni di interessi per 
alleggerire gli oneri finanziari 
per i prossimi 7 anni, per un 
ammontare che corrisponde a 
200 miliardi di lire. 


Presto anche il dialogo 
con le imprese 
che pagano i decimali 

Lettera dell’Asap a Lama, Cantiti e Benvenuto dopo la convoca¬ 
zione delle segreterie - Garavini: «Nel decreto le misure Irpef» 


ROMA — Sgombrato il cam¬ 
po da pregiudiziali e reticen¬ 
ze, l’iniziativa sindacale si è 
rimessa In moto a passo spe¬ 
dito anche sulla riforma del 
salario e della contrattazio¬ 
ne. La convocazione per 
martedì prossimo, nella sede 
della UIL, delle tre segreterie 
confederali ha siglato la vo¬ 
lontà di dialogo. Dovrà ser¬ 
vire, ha sottolineato Ieri la 
UIL, a «valorizzare» le «Indi¬ 
cazioni convergenti» già 
emerse per una piattaforma 
che «è senza alternative», 
tanto «per una nuova busta 
paga» tanto «per superare i 
problemi legati al referen¬ 
dum e al recupero del 4 pun¬ 
ti». 

Un segnale forse ancora 

f )lù emblematico viene dalla 
ettera che il vice presidente 
dell’ASAP (l’Organizzazione 
dì rappresentanza delie Im¬ 
prese dell’ENI) ha scritto a 
Lama, Camiti e Benvenuto, 
nella quale si ritiene «possi¬ 


bile e utile un incontro da 
realizzare anche in tempi 
brevissimi». A differenza 
dell’Interslnd (l’altra asso¬ 
ciazione delle imprese pub¬ 
bliche), l’ASAP non ha ri¬ 
chiesto che il confronto pre¬ 
liminare avvenga con tutte 
le organizzazioni imprendi¬ 
toriali, cioè anche con la 
Confindustrla che ha lancia¬ 
to il ricatto sul decimali e 
con la quale il sindacato ha 
aperto una battaglia tesa ad 
ottenere Innanzitutto il rico¬ 
noscimento del diritto dei la¬ 
voratori al punto di scala 
mobile. 

È significativo anche che 
Fantonl abbia richiamato 
l’appuntamento delle parti 
sociali al ministero del Lavo¬ 
ro sull’occupazione, affer¬ 
mando che può contribuire a 
creare le condizioni «per l’av¬ 
vio di un confronto diretto 
tra le parti sociali sulle ma¬ 
terie proprie dell’autonomia 
sindacale». Insomma, un 


chiaro rifiuto di ogni pastic¬ 
cio negazionale sul modello 
del 14 febbraio di quest’an¬ 
no. 

La risposta a tambur bat¬ 
tente di Mario Colombo, del¬ 
la CISL («Siamo perfetta¬ 
mente d’accordo con l’ASAP 
e di conseguenza siamo 
pronti a iniziare II confronto 
su tutti I grandi problemi di 
comune interesse»), che ri¬ 
chiama precedenti pronun¬ 
ciamenti sia della CGIL sia 
della UIL, indica la possibili¬ 
tà che di pari passo alla di¬ 
scussione Interna al sinda¬ 
cato possa procedere anche 
il confronto con gli impren¬ 
ditori più disponibili a cor¬ 
retti rapporti che serva a 
chiarire le condizioni e la 
stessa materia della succes¬ 
siva trattativa sulla riforma. 
Visto che la maggioranza 
delle organizzazioni impren¬ 
ditoriali paga i decimali, 11 
confronto sarebbe in parten¬ 
za più che rappresentativo 


degli Interessi di entrambe le 
parti. A meno che non ci sia¬ 
no organizzazioni che si tira¬ 
no indietro. In questo senso 
va chiarita la portata dell’ul¬ 
timo pronunciamento del- 
l’Intersind, anche se la sigla 
ravvicinata dell’intesa sulle 
relazioni industriali tra sin¬ 
dacati e IRI sembra esclude¬ 
re preclusioni di principio 
dal tavolo dove discutere del¬ 
la struttura del salario e del¬ 
la contrattazione. 

L’iniziativa sindacale. In¬ 
tanto, incalza sulla questio¬ 
ne dell’equità fiscale, con 
scioperi e manifestazioni in 
ogni parte d’Italia. A Vene¬ 
zia, ieri, Sergio Garavini ha 
ribadito che la riforma del- 
l’IRPEF rimane «obiettivo 
centrale: finché non la otter¬ 
remo proseguiremo nella 
mobilitazione». Anzi, nel mo¬ 
mento in cui il governo sce¬ 
glie di fare un decreto sul 
«pacchetto Visentin!», il se¬ 
gretario della CGIL ha chie¬ 
sto che il nuovo provvedi¬ 
mento Includa le misure del- 
l’IRPEF, sollecitando un 
pronunciamento in tal senso 
delle forze politiche demo¬ 
cratiche. 

La CISL, Intanto, ha co¬ 
minciato (con una conferen¬ 
za stampa di Sante Bianchi¬ 
ni, della segreteria) il conto 
alla rovescia per il 10° con¬ 
gresso che si terrà a Roma 
dal 2 al 6 luglio, con circa 
1.200 delegati. Tempi dimez¬ 
zati per il dibattito tra 1 
2.940.000 iscritti (11% in me¬ 
no quest’anno), ma, secondo 
la CISL, senza problemi, 
nemmeno sul gruppo diri¬ 
gente: «L’unità Interna è ele¬ 
vatissima». 

Pasquale Cascella 


Mediobanca in Senato 
tutti sanno e cercano 
solo di prender tempo 

Darida: proprietario è lo Stato - Goria: non è molto importan¬ 
te - Prodi: se ci fosse uno scambio... - Intanto Calabria resta 


MEDIA 


ROMA - Il ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali, Clelio Dari¬ 
da, è stato costretto a precisare 
un primo punto nell’affare Me¬ 
diobanca: «Lo Stato è proprie¬ 
tario di Mediobanca — ha det¬ 
to ieri alla commissione Bilan¬ 
cio del Senato — e come tale 
deve decidere se vuole nucvi 
soci e se è disposto a ridurre la 
sua presenza nel sindacato di 
controllo». Quindi il «parere» 
del governo sarà il giudizio di 
un organo esterno «ma quello 
del proprietario». È la risposta, 
fra l’altro, alle tesi illustrate su 
Repubblica da Guido Carli, se¬ 
condo il quale la questione del¬ 
la proprietà e del controllo sono 
irrilevanti poiché esiste una di¬ 
sciplina delle attività bancarie 
ed un mercato che rendono 
eguali tutte le banche, pubbli¬ 
che e private. 

Carli non si è reso conto che 
il suo argomento può essere 
usato in senso esattamente 


contrario: ciò che è in discussio¬ 
ne non sono le regole del gioco 
ma la-nomina degli ammini¬ 
stratori di Mediobanca. Oggi lo 
Stato, in quanto proprietario, 
ha diritto di sceglierli. E se per 
i privati fa lo stesso — come 
dice Carli — non si vede pro¬ 
prio perché debbano fare dei 
sacrifici per comprarsi la mag¬ 
gioranza relativa delle azioni 
Mediobanca. 

Darida ha detto in Senato 
che ha ricevuto ai primi di di¬ 


Interventi tedeschi sul dollaro 

ROMA — Oscillazioni fra 1906 e 1915 lire per un dollaro 
molto richiesto dopo le notizie sulla prosecuzione di ritmi 
positivi nell’economia statunitense. La Bundesbank è Inter¬ 
venuta quando II dollaro ha superato 3,10 marchi, spendendo 
100 milioni di dollari ma con scarsi risultati. Alla vigilia la 
Bundesbank aveva annunciato per l’85 un restringimento 
deil'obbiettivo monetarlo al 3-5% con una crescita economi¬ 
ca del 3%: il che vuol dire inflazione fra zero e 2%. Nemmeno 
questo Impegno a fare del marco la moneta meno inflaziona¬ 
ta del mondo ha influenzato però 1 mercati. 


Dollaro USA 
Mhrco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 

Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 


UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

14/12 13/12 

1914.95 1905.72 

615.50 616.72 

208,66 201.25 

544.50 546,525 

30.593 30.672 

2271.35 2282.15 

1916.75 1924.30 

171.97 172.325 

1372.60 1377.625 

1446 1443.255 

7.714 7.716 

747.05 .747.215 

87.644 87.869 

213.25 213.415 

215.885 216.115 

296,30 296.635 

11.465 11.50 

- 11,135 11.12 


cembre soltanto quella infor¬ 
mativa sul progetto di cui la 
Banca d’Italia era stata infor¬ 
mata da mesi. E che nessuna 
decisione è stata presa. II mini¬ 
stro del Tesoro, Goria, conti¬ 
nua a fare campagna per la ces¬ 
sione della quota ai privati: ieri 
ha affermato che, dal momento 
che in futuro ci saranno molte 
banche d’affari del genere di 
Mediobanca (quali?) il fatto 
che l’unica ora esistente sia a 
mezzo fra Stato e privati avrà 


meno peso. Come Darida, ha 
ignorato la richiesta dei parla¬ 
mentari di conoscere chi sareb¬ 
bero gli effettivi compratori. E 
non ha risposto alla contesta¬ 
zione che Mediobanca non è 
una banca d’affari qualunque 
ma, di fatto, la società control¬ 
lata di Montedison e di molte 
altre società (se il progetto va 
avanti, anche delle Generali ). 

Il presidente dell’IRI, Roma¬ 
no Prodi, da un lato ripete de¬ 
nuncia i pericoli di colonizza¬ 
zione estera dell’appetibile 
mercato finanziario italiano, 
dall’altra è tentato dalla possi¬ 
bilità di uno scambio. Se un po¬ 
tente gruppo estero chiedesse 
di entrare in Mediobanca por¬ 
tandovi capitali e offrendo in 
cambio uno spazio nel mercato 
finanziario nordamericano. 
Prodi vedrebbe con vantaggio 
l’operazione- 

II sen. Rubbi, portavoce del¬ 
la DC, ha aggravato la carica di 
equivo dicendo che «l’operazio¬ 


ne Mediobanca deve essere di¬ 
chiarata non fattibile per il mo¬ 
mento». Per il momento, per i 
de, vuol dire forse fino a che è 
presidente il loro Fausto Cala¬ 
bria, incarcerato in seguito al¬ 
l’inchiesta sui fondi neri? La ri¬ 
chiesta del PCI per l’immedia- 
ta sostituzione di Calabria nel¬ 
la presidenza di Mediobanca 
continua ad essere respinta. 
Tutti sembrano voler prendere 
tempo per piazzarsi in vista 
della successione mentre la so¬ 
stituzione sarebbe il modo più 
coerente di riaffermare la fun¬ 
zione di quel proprietario-as¬ 
sente che è lo Stato in questo 
affare. «C’è un problema rima¬ 
sto per ora senza risposta — ha 
dichiarato Silvano Andriani 
(PCI) — e cioè quanto pesi sul¬ 
l’intera vicenda la successione 
di Cuccia ed i possibili tentativi 
di assicurarla secondo criteri 
partitici». 

Renzo Stefanelli 


Iri-sindacati: è quasi una svolta 

Sottoscritta un'intesa che stabilisce compiti e competenze di entrambe le parti in causa 


ROMA — Un anno e mezzo di 
gestazione, sempre sul filo della 
«rottura», ma alla fine l’intesa è 
stata raggiunta. L’Iri e il sinda¬ 
cato sono alla vigilia della firma 
di un accordo. Un’intesa che 
fissa le regole di nuove relazioni 
sociali, cne stabilisce compiti, 
competenze per le imprese 
pubbliche e per il sindacato. 
Un documento che sancisce 
nuovi poteri per i consigli di 
fabbrica che d ora in poi hanno 
pieno diritto di «mettere il na¬ 
so» nelle strategie imprendito¬ 
riali, che possono dire la loro 
sull’organizzazione del lavoro, 
sui ritmi. 

L’accordo ancora non è uffi¬ 
ciale, ma si prevede che la fir¬ 
ma vera e propria avverrà mar¬ 
tedì. al massimo entro la fine 
della prossima settimana. 

Il «protocollo d’intesa» — si 
chiama così questo documento 
— è fatto, dunque. Ed è un al¬ 
tro colpo per la Confindustria, 
per la sua politica. Ora davvero 
['associazione degli industriali 
privati è rimasta sola a giocare 
la sua partita «muro contro mu¬ 
ro», è rimasta sola a negare po¬ 
tere contrattuale a questo sin¬ 
dacato. Un altro smacco che 
viene a Lucchini proprio dagli 
6tessi imprenditori che un me¬ 
se e mezzo fa avevano deciso di 
pagare il decimale di contin¬ 
genza. 

Ma al di là della sua rilevan¬ 
za politica, il documento è im¬ 
portante soprattutto per le 
norme, i criteri che fis sa. Pro¬ 
babilmente saranno in motti, 
fin da stamane, a presentare il 
«protocollo» mettendo l’accen¬ 
to solo sulla disponibilità dei 
sindacato a «raffreddare» i con¬ 
flitti nelle aziende. Ma se l’im¬ 
pegno a sospendere tempora¬ 
neamente gli scioperi — sia 
chiaro: solo dietro precise ga¬ 


ranzie di reciprocità — è sicu¬ 
ramente una novità, non meno 
rilevante sono le altre parti del 
documento. 

Innanzitutto la premessa. 
Sono poche frasi, ma significa¬ 
tive. In pratica sono messe nero 
su bianco tutte le richieste che 
da tempo avanza la federazione 
unitaria. C’è l’impegno dellTri 
a «far acquistare nuovo signifi¬ 
cato e valore al sistema delle 
partecipazioni statali», c’è la di¬ 
chiarata volontà a lavorare «per 
reindustrializzare le aree in cri¬ 
si» (cerne non ricordare che l’Iri 
gestisce l’Italsider, la siderur¬ 
gia italiana?), a sviluppare il 
Mezzogiorno, a innovare la pro¬ 
duzione. 

Se questi sono gli obiettivi, 
anche u sindacato vuole lavora¬ 
re alla loro sua realizzazione. 
Come? Con la contrattazione, 
certo, ma anche con una strut¬ 
tura nuova: i «comitati pariteti¬ 
ci». Si tratta di organismi (dove 
sono presentì il sindacato e le 
imprese), creati per ora nel set¬ 
tore dell’elettronica e della 
cantieristica ma l’intenzione è 
di estenderli a tutto il gruppo 
che hanno il compito di discu¬ 
tere, «in via preventiva», le stra¬ 
tegie economiche, industriali, i 
progetti di ristrutturazione, le 
politiche del lavoro. 

Sia chiaro: questi «comitati» 
non violano l'autonomia con¬ 
trattuale delle parti, non sosti¬ 
tuiscono i consigli di fabbrica. 
Sono un’altra cosa, servono a 
sperimentare appunto un nuo¬ 
vo sistema di relazioni indu¬ 
striali, servono a «verificare e 
controllare le fasi attuative del¬ 
le linee programmatiche ed ela¬ 
borano proposte relative all’or¬ 
ganizzazione del lavoro e del 
mercato del lavoro». 

I «comitati», ed anche questo 
è un aspetto da sottolineare, sa¬ 


ranno messi in grado di opera¬ 
re, nel senso che i componenti 
avranno tutte le informazioni 
possibili sulle materie che do¬ 
vranno discutere. È un modo 
per dare concretezza a quel fa¬ 
moso «controllo degli investi¬ 
menti», che fino ad ora è rima¬ 
sto spesso solo nei contratti. 

Gli organismi si riuniscono 
ogni quattro mesi, ma possono 
essere convocati in qualsiasi 
momento da una delle due par¬ 
ti. Ancora, in via sperimentale, 
sono istituiti tre «comitati» re¬ 
gionali — in Liguria, Campa¬ 
nia, Lombardia — per confron¬ 
ti su problemi che investono il 
territorio. Infine per ciò che ri¬ 
guarda la consultazione c’è da 
aggiungere che sulle grandi 
questioni di politica economi¬ 
ca, Tiri si è impegnato a parlar¬ 
ne preventivamente con le con¬ 
federazioni. 

Altro capitolo, è quello degli 
strumenti per una «politica at¬ 
tiva del lavoro». Anche questa 
parte del documento sembra 
tratta pari pari da un docu¬ 
mentosindacale. C’è l’impegno 
a utilizzare la rotazione nella 
cassa integrazione, per supera¬ 
re le «zero ore», si pensa a speri¬ 
mentare i contratti di solidarie¬ 
tà, la mobilità (aziendale o ter¬ 
ritoriale), si studia come even¬ 
tualmente far fronte alle even¬ 
tuali esuberanze. E pure per 
quest’ultima voce 6ono previste 
garanzie precise. 

Siamo così arrivati all'ultima 
parte, quella che regola i «con¬ 
flitti aziendali» (che, c’è da cre¬ 
derci, sarà la parte che farà più 
discutere). Il «protocollo» pre¬ 
vede che laddove insorgano 
contrasti, sindacati e azienda 
s’incontnno subito per tentare 
di sbloccare la vertenza. Le 
parti hanno tre giorni di tempo 
per risolvere i problemi, e in 


questo periodo di tempo i lavo¬ 
ratori non ricorreranno a forme 
di scioperi. Passati i tre giorni, 
se le imprese e i consigli di fab¬ 
brica sono d’accordo, gli incar¬ 
tamenti passano «al livello suc¬ 
cessivo». Per essere più chiari: 
le trattative si spostano ad 
un'altra sede, alla competente 
associazione territoriale del- 
l’fntersind alla presenza del 
sindacato provinciale o regio¬ 
nale. Anche in questo caso, se 
s’intravede la possibilità d’in¬ 
tesa, il sindacato non ricorrerà 
alla fermata. E comunque ogni 
sciopero dovrà avere un ade¬ 
guato preavviso. Il «raffredda¬ 
mento» dei conflitti è tutto qui. 

È bastato questo, però, per¬ 
ché qualcuno gridasse allo 
scandalo: U sindacato, dicono, 
si vuole trasformare in «pom¬ 
piere». È vero l’esatto contra¬ 
rio: «Con questo accordo — di¬ 
cono alla federazione unitaria, 
senza differenza tra i sindacati 
— non è vero che ci saranno 
meno lotte. Anzi: ce ne saranno 
di più qualificate, di più mira¬ 
te. D’ora in avanti i consigli di 
fabbrica non dovranno più solo 
tamponare questa o quella fal¬ 
la. Dovranno misurarsi con 
l'insieme dei problemi azienda¬ 
li. E per farlo stavolta hanno gli 
strumenti adatti». 

L’intesa insomma è una sfi¬ 
da. Una sfida che riguarda allo 
stesso modo il sindacato e le 
imprese: saranno capaci di «go¬ 
vernare» i nuovi processi econo¬ 
mici, saranno in grado di non 
parlare più solo dei «cento ope¬ 
rai In piu o in meno», ma di di¬ 
scutere di come, di che cosa 
produrre?T firmatari dicono di 
sì. E pensare che c’è ancora 
qualcuno che si ostina a ridurre 
tutto «al costo del lavoro». 

Stefano Bocconetti 


MILANO — L’assicurazione 
obbligatoria per la responsa¬ 
bilità civile, meglio cono¬ 
sciuta come RC auto, ha or¬ 
mai parecchi anni di vita e 
ha bisogno di essere riforma¬ 
ta. I comunisti hanno un lo¬ 
ro progetto, lo hanno già 
presentato al Parlamento e 
intendono porre la questione 
della profonda revisione del¬ 
la RC auto al più presto. Il 
progetto di legge del PCI, che 
e stato lungamente discusso 
ieri in un convegno organiz¬ 
zato nell’ex Palazzo delle 
Stelline, punta ad alcuni 
obiettivi prioritari: avviare 
una politica per prevenire 1 
danni provocati da Incidenti 
automobilistici; garantire al 
massimo gli assicurati, sia 
attraverso una diversa de¬ 
terminazione delle tariffe sia 
con una più spedita procedu¬ 
ra per la liquidazione dei 
danni alle persone e alle co¬ 
se. 

Ogni anno sulle strade 
muoiono 10 mila persone, 
duecentomila rimangono fe¬ 
rite con invalidità anche per¬ 
manenti, si spendono 6.000 
miliardi per i danni derivati 
dalla concitata circolazione 
sulle strade, «fi nostro proget¬ 
to — dice l’on. Nevi o Felicettl 
che è fra i presentatori della 
legge del PCI — chiede la co¬ 
stituzione di un apposito 
Ispettorato per la prevenzione 
che promuova e stimoli la ri¬ 
cerca, nonché suggerisca tutte 
le misure che possano aumen¬ 
tare la sicurezza. Nel nostro 
Paese, solo per fare un esem¬ 
pio. non ci sono né norme nè 
controlli che colpiscono coloro 
che guidano in stato di ubria¬ 
chezza o, ancora, non c’è om¬ 
bra di ricerca per rendere 
sempre più sicuro l’abitacolo 
deu autovettura». 

Altro problema affrontato 
dalla proposta di legge co¬ 
munista: la liquidazione dei 
danni. «La liquidazione dei 


Assicurazione-auto 
Proposta del PCI 
per trasformarla 


danni alle persone — dice 
l’on. Felicettl — spesso si tra¬ 
scina per anni attraverso ri¬ 
corsi e controricorsi attraver¬ 
so la magistratura ordinaria. 
Con il nostro disegno di legge 
prevediamo un percorso di¬ 
verso. L’interessato può sce¬ 
gliere l’istituto deU’arbitrato, 
in modo che in tempi certi e 
secondo criteri obiettivi, fissa¬ 
ti con apposite tabelle, si pos¬ 


sano definire le pratiche». In¬ 
fine la proposta di legge del 
PCI prevede un diverso si¬ 
stema per la definizione del¬ 
le tariffe dell’RC auto, elimi¬ 
nando ogni possibilità di 
contrattazione da parte delle 
compagnie — come di fatto 
avviene oggi — perché gli 
aumenti annuali saranno 
stabiliti sulla base del dati 
che pervengono per legge 
agli organi competenti. 


Calano a novembre consumi petroliferi 

ROMA — Ancora un calo a novembre dei consumi petroifen (-14.2 per 
cento). Ne» pnmi invici mesi del - anno la flessione si è attestata sul 5%. 

Finanza locale, protestano amministratori 

ROMA — Sodaci e a m m in is tratori locai di ogni parte tritata si sono riuniti 
ieri mattina in Campidoglio per chiedere una decisa correzione A rotta del 
capitolo deSa finanziaria che riguarda la finanza locale. In particolare. gh 
amministratori che hanno partecipato a un consiglio nazionale straordinario 
della Lega de£e Autonomie, chiedono d 7% di incremento dei trasferimenti 
Pier tutti i Comuni o una sollecita definizione deSo status gnxrdico. 

GEPI: proroga della cassa integrazione 

ROMA — Un decreto legge per prorogare di un anno la cassa integrazione alle 
aziende GEPI sarà presentato al prossimo Consiglio dei mmrstri: lo avrebbe 
assicurato à sottosegretario a#' Industria, Zito a una delegazione CGtL-CiSL- 
UIL. 

Settimana di lotta al gruppo Maraldi 

BOLOGNA — Una settimana t* lotta dai 17 al 23 dicembre è stata decisa dai 
coorOnamenti sindaca* Maraldi. nuntttsi a Bologna. Lo stato ci aviazione si 
articolerà n scioperi e manifestano™ regionali e provncvaii. L'iniziativa smda- 
cala si nfa-isce aSo stato degt assetti proprietan annunciati d 20 novembre 
scorso dai sottosegretario Senese e dal commissario Catapane. 

Bruno Vettraino nella segreteria FILTEA-CGIL 

ROMA — H Consiglio generala della FILTEA-CGIL. riunitosi nei giorni scarsi a 
Viaregg«» per d definitivo avvio della contrattazione art colata, ha Hello teat¬ 
ino nazionale Brino Vettraino. già tìngente del Cbpartimento industria dela 
CGIL, che sostituisce Mano Caccia g>à nominato responsabde deà'uffioo di 
segretari» delta CGlt. 
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Dopo breve malattia è mancata al¬ 
l'affetto dei suoi cari 

LUISA ALESSI 
vedova NICCOLI 

danno il triste annuncio la figlia An¬ 
na. il figlio Bruno, i nipoti e parenti 
tutti. Le esequie si sono svolte ieri a 
Prato 

Prato, 15 dicembre 1974 


Il gruppo comunista del Consiglio di 
Quartiere 18 - Barriera di Milano si 
stringe attorno al compagno Pino 
Bonfratello nel momento della 
scomparsa del fratello 

PIETRO 

Torino, 15 dicembre 1984 


I compagni delle sezioni e della zona 
Barriera di Milano seno vicini al 
compagno Pino Bonfratello nel do¬ 
lore per la scomparsa del fratello 

PIETRO 

Torino, 15 dicembre 1984 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa della compagna 

LINA CASERIO NIERI . 

Luciana, Giovanni Vaccaro e la fa¬ 
miglia nel ricordarla con immutato 
affetto sottoscrivono in sua memoria 
per l’Unità. 

Genova. 16 dicembre 1984 


A tre anni dalla scomparsa del com¬ 
pagno 

GIUSEPPE COSENZA 

il figlio Giovanni e la nuora lo ricor¬ 
dano a quanti gli furono cari sotto¬ 
scrivendo per l'Unità. 
Castellammare (NA), 16 dicembre 


Libero Boasso e famiglia ringrazia¬ 
no i compagni della 17* e 31* sezione 
PCI per fa fraterna partecipazione al 
loro dolore per la perdita della ma¬ 
dre e indimenticabile 

GIOVANNA FRESI 

Torino. 16 dicembre 1984 


È mancata improvvisamente, in Ci¬ 
na dove risiedeva da oltre un ven¬ 
tennio. la compagna 

PRIMEROSE GIGLIESI 

Sieground e Stefania si stringono at¬ 
torno a Bob, Andy e Audrey in que¬ 
sto triste porno in cui si svolgono le 
esequie a Babaoshan. 

Pechino, 16 dicembre 1984 


Neirannivenario della scomparsa 
dei compagni 

SANTONI DOMIZIO 
e 

CECCHETTI ROSINA 

i familiari nel ricordarli con affetto 
sottascrivono 50 mila lire per 
l’Unità. 

Genova, 16 dicembre 1984 


Nel pruno anniversario della scom¬ 
parsa della compagna 

IDA CUTTICA 

s ed. FOCCHETONO 
la figlia la ricorda con affetto e sot- • 
tascrive in sua memoria per l’Unità 
Genova, 16 dicembre 1984 


Le compagne e amiche di via Cam- 
biaso ledi via Vezxani in memoria 
della compagna 

MARISA POLLONI 

della sezione 14 Luglio, sottoscrivo¬ 
no 63 mila lire per rl/nitd.. 

Genova, 16 dicembre 1984 


■Vamiehe di via Cam- 
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Sparta di Praga, Bayern e Colonia le avversarie delle italiane nei quarti 


Coppe: per Juventus, Roma e Inter 
un sorteggio che fa venire i brividi 

Dopo l’estrazione moderata soddisfazione del presidente juventino Boniperti, più preoccupati i rappresentanti delle altre due squadre 


SABATO 
15 DICEMBRE 1984 


Dall’urna luccicante, eiste- 
tnata nel aolito salone deli'ho- 
tel Atlantis Sheraton di Zurigo, 
per le tre italiane delle coppe 
europee, Juventus, Roma e In¬ 
tel eon saltati fuori tre nomi di 
lusso. Per i bianconeri, campio¬ 
ni d’Italia, i cecoslovacchi dello 
Sparta di Praga, per i gialloros- 
si il Bayem di Monaco, per i 
nerazzurri, infine, ancora un 
avversario tedesco di grande 
prestigio, il Colonia 

Un compito estremamente 
arduo, ma anche comprensibi¬ 
le, considerando che ei è ai 
quarti di finale e il lotto delle 
avversarie rappresentano la 
«cremai, dei tre tornei. 

Qualche desiderio, alla vigi¬ 
lia era stato espresso dalle ita¬ 
liane, ma in effetti non c’era 
molto da scegliere. Le differen¬ 
ze di valori a questo punto, so¬ 
no quasi impercettibili. Al mas¬ 
simo si può parlare di scuole 
calcistiche diverse, alcune più 


facilmente digeribili dai gioca¬ 
tori di casa nostra. 

Delle tre, forse il compito più 
agevole, sembra essere quello 
assegnato alla Juventus. Siamo 
nel campo delle ipotesi, natu¬ 
ralmente. Forse pensiamo ad 
una ipotesi di questo genere, 
badando al fatto che la compa¬ 
gine cecoslovacca, sia ricca di 
storia soprattutto nel suo Pae-‘ 
se, e molto meno in quello euro¬ 
peo, dove ha sempre avuto un 
ruolo di partecipante più che di 
protagonista. 

Per le altre due, Roma e In- 
ter, c’è un esauriente esame di 
tedesco. Quest’ultimo non è nel 
suo momento di maggior fulgo¬ 
re. É in una fase di transizione, 
alla ricerca degli antichi fulgo¬ 
ri. Dietro i grandi campioni, 
quelli di alto lignaggio, che 
hanno fatto grande la naziona¬ 
le, non sono venuti fuori ricam¬ 
bi dello stesso livello. In ogni 


COPPA OEI CAMPIONI 
Austria Vienna (Aus)-Uverpool (Ingh) 

Juventus (Ite)-Sparta Praga (Cec) 

Glrondlsn Bordeaux (Fra)-Dnleper (Urss) 

GOteborg (Sve)-Panathlnaikos (Gre) 

COPPA DELIE COPPE 
Everton (Ing)-Portuna Sittard (Ola) 

Larlssa (Grej-Dinamo Mosca (Urss) 

Bayern (Rft)-fìoma (Ita) 

Rapid Vienna (Aus)-Dinamo Dresda (Rdt) 

COPPA UEFA 

Manchester Un. (Ing)-Videoton (Ung) 

Zeljeznicar (Jug)-Dinamo Minsk (Urss) 

Inter (Itel-Colonia (Rft) 

Tottenham (Ingl-fleal Madrid (Spa) 

Le partite di andata si giocheranno il 6 marzo, il ritorno il 20 
marzo. 


caso sono sempre avversari da 
prendere con le pinze, perché 
In queste partite, sanno tra¬ 
sformarsi e offrire il meglio di 


loro stessi La prova dell’Am¬ 
burgo, mercoledì Bcorso, contro 
l’Inter offre una valida confer¬ 
ma di quanto stiamo afferman- 


Delle tre soltanto la Roma 
giocherà la partita di andata in 
trasferta. Un problema che ai 
giallorossi interessa Fmo ad un 
certo punto. 

«Gli inglesi e i tedeschi — ha 
tenuto a precisare l’allenatore 
Roberto Clagluna — riescono 
ad incutere timore anche 
quando giocano lontano da ca¬ 
sa. Hanno delle caratteristiche 
di gioco anche in trasferta, 
particolarmente offensive. In¬ 
samma non puoi stare mai 
tranquillo contro di loro». Dei 
rappresentanti italiani presen¬ 
ti alla cerimonia del sorteggio, 
il più soddisfatto era senz’altro 
Giampiero Boniperti, presi¬ 
dente della Juventus. Natural¬ 
mente era la sua, una soddisfa¬ 
zione moderata. 

*Ho grande stima del calcio 
cecoslovacco — ha detto — ne¬ 
gli ultimi tempi ha (atto dei 
passi da gigante. Diciamo che 


abbiamo il cinquanta per cento 
di probabilità di passare il tur¬ 
no. Ho soltanto una preoccu¬ 
pazione, quella di dover gioca¬ 
re la partita di ritorno in tra¬ 
sferta. Se devi conquistare 
qualcosa per superare il turno, 
il compito diventerà estrema- 
mente difficoltoso». 

Un pa d’amarezza in casa 
nerazzurra. Dopo l’Amburgo si 
pensava a qualcosa di più faci- 

«Nemmeno questa volta — 
ha sottolineato il presidente 
Pellegrini — il sorteggio ci è 
stato amico. Il Colonia non ha 
bisogno di presentazione, così 
come i suoi Schumacher, Lit- 
tbarski e Allofs. Sarà senz’al¬ 
tro una sfida affascinante». 

Le partite di andata si gio¬ 
cheranno il sei marzo, quelle di 
ritorno quindici giorni dopo, il 
20 . 


Convegno all’Hotel Jolly (ore 9.30) 


Oggi a Napoli la 
proposta dei comunisti 
per lo sport nel Sud 

Occorre un «Progetto» che coinvolga società; Federazioni, CONI, 
Enti di promozione, Comuni, Regioni, i giovani, la stessa FGCI 


Se il Napoli non si rafforza 
Diego Maradona se ne andrà 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Se ne andrà se il 
Napoli non sarà In grado di 
assicurargli una squadra 
competitiva per il prossimo 
campionato. Grande talento, 
ragazzo dal modi semplici, 
ma anche scaltro venditore 
della sua Immagine e abile 
imprenditore di se stesso, 
Diego Maradona — secondo 
quanto si sussurra in am¬ 
bienti a lui vicini — sembra 
deciso: o il Napoli si impegna 


ad acquistare per la prossi¬ 
ma stagione tré-quattro ele¬ 
menti di provato valore, o lui 
va via. Del resto, corteggia- 
tlssimo com’è, può anche 
permettersi il lusso di lan¬ 
ciare ultimatum. A lui, «pl- 
be» di provato valore, sia per 
motivi professionali che eco¬ 
nomici, Interessa soprattut¬ 
to la ribalta intemazionale. 
O il Napoli si adegua ai desi¬ 
deri del suo asso o divorzio, 
dunque. 


L’indiscre 2 lone alla vigilia 
di Napoli Roma, partita ol¬ 
tremodo delicata per 1 parte¬ 
nopei,’vista la classifica e vi¬ 
sti i possibili traumatici ri¬ 
svolti che potrebbero accom¬ 
pagnarsi ad un risultato non 
positivo. Una indiscrezione 
che, comunque, non ha scos¬ 
so l’ambiente. Molti, dirigen¬ 
ti e compagni, evidentemen¬ 
te, erano già a conoscenza 
delle intenzioni del giocato¬ 
re. 


Come sempre imperturba¬ 
bile, nonostante i poco rassi¬ 
curanti chiari di luna, Rino 
Marchesi. 

«La partita con la Roma — 
spiega — può essere deter¬ 
minante al fini degli sviluppi 
del nostro campionato. Ab¬ 
biamo fame di punti, un suc¬ 
cesso ci consentirebbe di av¬ 
vicinarci a posizioni più con¬ 
sone al valore della squadra, 
e soprattutto farebbe morale 
per la squadra e per l’am- 



MARADONA 


blente». 

— Napoli Roma ultima 
spiaggia per Marchesi? 

«Questo non dovete chie¬ 
derlo a me. Ho la coscienza 
tranquilla come del resto 
l’ha tutta la squadra». 

— La Roma, specialista in 
pareggi, presumibilmente 
cercherà il punto... 

«Non conosco 1 plani e 1 
propositi della Roma. Cono¬ 
sco, però, quelli del Napoli. È 
una partita nella quale dob¬ 
biamo impegnarci al massi¬ 
mo perché ci urge una vitto¬ 
ria. Sono i due punti che ci 
interessano». 

Marino Marquardt 


C’è uno specifico meridionale del problemi 
dello sport nel nostro Paese? Anche in questo 
settore slamo in presenza di due Italie? È 
quanto cercheranno di capire i comunisti, 
che hanno organizzato per oggi (inizio ore 
9.30 Hotel Jolly di Napoli) un Convegno na¬ 
zionale sul tema, appunto: «Lo sport e il Mez¬ 
zogiorno». Un convegno che servirà a sonda¬ 
re un terreno particolare, in preparazione 
della 2‘ Conferenza nazionale dello sport, che 
Il Pel ha In calendario a febbraio. 

Se si bada alle statistiche dei praticanti e a 
quelle degli impianti, tutte penalizzanti il 
Sud, si ha subito la netta immagine di uno 
squilibrio storico che, nello sport, come In 
tanti altri comparti della vita del paese, divi¬ 
de le zone del Centro-nord da quelle meridio¬ 
nali. Sono dati ormai conosciuti, dl'cul so¬ 
vente si è parlato (più impianti a Torino che 
in tutta la Sicilia; su 50.000 impianti esistenti 
nel paese solo il 16% è ubicato nel Mezzo¬ 
giorno con un’ulteriore caduta all’11% se si 
considerano solo i piccoli impianti; un im¬ 
pianto ogni 626 abitanti in Piemonte; uno su 
2.914 in Campania; uno su 4.755 in Sicilia), e 
sul quali già sono state fatte riflessioni da 
parte un po’ di tutti. L’importante oggi non è 
tanto ripeterceli, per criticare l ritardi dello 
Stato, delle Regioni e dello stesso movimento 
sportivo ad affrontare una tale questione, 
quanto quello di studiare mezzi e modi per 
modificare la situazione, per impedire che la 
forbice continui ad allargarsi, anzi per tenta¬ 
re di restringerla. 

AU’lndomani del terribile terremoto che 
colpi, quattro anni fa, la Campania e la Basi¬ 
licata, cl fu tutto un fervore di proposte per 
inserire un plano di impianti sportivi nel 
programmi di ricostruzione. Purtroppo — 
malgrado fossero scesi In campo diversi mi¬ 
nistri e il Coni — si è realizzato pochissimo, 
quasi nulla. In verità non si è realizzato mol¬ 
to nemmeno sulla ricostruzione più in gene¬ 
rale, figuriamoci per le strutture sportive, da 
sempre ritenute un lusso. 

Il discorso va però oggi ripreso e supporta¬ 
to da una forte iniziativa del moneto delio 
sport. Ci sono occasioni da non lasciare nuo¬ 
vamente scappare: il plano triennale per gli 
interventi nel Mezzogiorno, la proposta di 
legge organica di prossima discussione in 
Parlamento, 11 progetto per l’occupazione 


giovanile. In ognuna di queste iniziative po¬ 
trà (dovrà) trovare posto un preciso pro¬ 
gramma per dotare finalmente il Mezzogior¬ 
no di una rete di Impianti di base (finora. In 
genere, si sono spesi miliardi per costruire 
faraonici, inutilizzati, mega-impianti per lo 
spettacolo, che spesso, tra l’altro, non c’è), In 
modo da rispondere alla domanda di attività 
motorie e sportive, fortemente cresciuta an¬ 
che nel Sud, in questi anni, li progetto di 
legge del Pel prevede che, per 1 primi cinque 
anni, 1150% dei finanziamenti del costituen¬ 
do Fetido nazionale per l’Impiantistica, sia 
destinato alle zone del Mezzogiorno. 

Insieme a tutte le altre cose che lo sport 
rappresenta ad ogni latitudine (cultura, ag¬ 
gregazione, difesa dall’emarginazione, socia¬ 
lità, prevenzione della salute, formazione 
dell’Individuo) per 11 Meridione potrà signifi¬ 
care pure una grande risorsa. Bisognerà pen¬ 
sare ad un vero e proprio «progetto» che coin¬ 
volga le società e le associazioni sportive, il 
Coni, le Federazioni, gli Enti di promozione, i 
Comuni e le Regioni, i giovani, che tendono 
oggi ad associarsi spontaneamente, la stessa 
nuova Fgcl, fatta di movimenti, gruppi, asso¬ 
ciazioni. Questa sarà la proposta forte che 1 
comunisti intendono far scaturire dall’in¬ 
contro di Napoli, preparato da una serie di 
iniziative a livello locale e regionale e al qua¬ 
le sono state Invitate tutte le componenti del 
mondo sportivo Italiano. 

Il Sud vive una realtà sportiva contraddit¬ 
toria: cl sono fenomeni come quello «Mara¬ 
dona», con le migliaia di abbonamenti al San 
Paolo; alcune «punte» di valore nazionale ed 
intemazionale nello sport di livello (basket, 
calcio, Mennea, gli Abbagnale, ecc.) e, con¬ 
temporaneamente, una persistente marcata 


Abbagnale, ecc.) e, con- 
una persistente marcata 


prevalenza degli sportivi seduti sui pratican¬ 
ti, fenomeni di uso clientelare dello sport da 
parte di notabili vari, leggi regionali Inattua¬ 
te, una politica comunale che spesso privile¬ 
gia l’assistenza ad una seria linea di promo¬ 
zione e che guarda solo alla squadra di cal¬ 
cio. 

Tanti aspetti diversi di un pianeta-sport 
che 1 comunisti cercheranno di passare al 
raggi X per capirlo, interpretarlo e indicare 
possìbili soluzioni. 

Nedo Canetti 


«Attila», il centravanti del Milan, torna in campo dopo l’operazione al menisco 


Hateley, la mìa vita è come un gol 


Dal nostro inviato 

MILANELLO — Quando do¬ 
mani, alle 14,30, farà il suo in¬ 
gresso sul prato, ne siamo certi, 
tutto il «Meazza» esploderà in 
un fragoroso boato che si pro¬ 
pagherà fino alle viscere di Mi¬ 
lano. Sarà giorno di festa, infat¬ 
ti, per gli «aficìonadoe» milani¬ 
sti; dopo neanche un mese dal¬ 
l’infortunio al menisco (18 no¬ 
vembre, Torino-Milan), Mark 
Hateley, in arte Attila, toma al 
centro dell’attacco rosaonero 
per seminare «panico e distru¬ 
zione» nelle altrui difese. Tapi¬ 
ni di turno, anche se hanno det¬ 
to che faranno di tutto per met¬ 
tergli i bastoni tra le ruote, i 
giocatori dell’Atalanta. Lui, il 
■Flagello», l’ha detto chiaro e 
tondo: «Voglio giocare». Lie- 
dholm, ben conscio che per far¬ 
ne a meno dovrebbe incatenar¬ 
lo ella panchina, non ha rispo¬ 
sto alcunché: 6i è limitato ad 
alcuni vaghi accenni col capo; 
come dire: «Perché dovrei fer¬ 
marlo proprio io». 

A parlare di questo giovane 
centravanti inglese si rischia di 
passare per degli inguaribili 
strilloni, ma il fatto è inequivo¬ 
cabile: questo strapazza-difese, 
sconosciuto fino a pochi mesi 
fa, ò riuscito nella difficilissima 
impresa di fax dimenticare alla 
tifoseria roeaonera gli anni più 
bui, quando doè imperversava¬ 
no patetiche imitazioni di cen¬ 
travanti come Ibeetto, Galloni, 
Chiodi e, dulci» in fondo, quel 
bomber di cioccolato chiamao 
Blisset. Abituati a simili rospi, i 
tifo» rossoneri, di fronte ad 


Hateley, sono caduti in deli¬ 
quio come per una apparizione. 
In sette partite ha firmato cin¬ 
que gol propiziandone altri 
due. Ma quello che ha più im¬ 
pressionato sono la sua irruen¬ 
za e la sua elevazione. Ogni vol¬ 
ta che piove un cross, lui salta 
sempre più in alto di tutti. £ 
perfino gente come Coliovati e 
Brio, che di testa non sono dei 
Trilli qualsiasi, hanno subito 
l’impressionante elevazione 
deli inglese. Infine, dopo le di¬ 
fese, ha battuto anche la sfor¬ 
tuna. Operato al menisco, dopo 
una settimana già saltava come 
un grillo facendo tremare tutto 
lo staff dirigenziale del Milan. 
Dopo venti jiomi, giusto per 
togliersi lo sfizio, si è messo an¬ 
che a sciare procurando ulte¬ 
riori brividi al povero Farina 
che già si vedeva volatizzare 
quel capitale che gli sta vertigi¬ 
nosamente crescendo nelle ma¬ 
ni Intanto, durante la sua as¬ 
senza, il Milan infilava una 
preoccupante serie negativa: in 
tre partite due punti e neanche 
un gol una vera Hateley-di- 
penaenza. Parlare con lui non è 
un’impresa facilissima: più av¬ 
vezzo ai gomiti e ai takles che 
alla lingua italiana (sarebbe 
bello capire perché gli inglesi 
sono cosi riluttanti a capirla: 
forse un po’ di presunzione?), 
Hateley saggiamente preferisce 
spendere poche parole. Jeans, 
giacca a vento, scarpe da tennis 
e qualche anello di troppo, At¬ 
tila fatica ancora a comprende¬ 
re le ragioni di tutto questo in¬ 
teresse intorno alla sua perso- 


E questa volta Bologna e Ro¬ 
ma sorridono insieme: Alberto 
Bucci archivia forse senza trop¬ 
pa gioia gli jugoslavi del Cibo¬ 
na, sapendo però che la vittoria 
dì giovedì spegnerà per un atti¬ 
mo i pettegolezzi locali sulla 
presunta crisi Granaiolo, e Va¬ 
lerio Bianchini, senza lanciar 
proclami scopre un’ottimo Po¬ 
mello, un’Annata Rossa infida 
e potente e soprattutto capisce 
che anche lui quest’anno fona 
ha sbagliato uno degli america¬ 
ni (0 lento play Tbwsend). In- 
somma, visto anche che il Mac- 
cabi ha faticato parecchio con¬ 
tro Q Resi Madrid, si può affer¬ 
mare che per le italiane il turno 
di coppe campioni è andato 
quari bene. La Granaiolo inter¬ 
rompa la serie negativa di scon¬ 
fitta (sino all’altro ieri erano 
cinque) a il bravo Bucd avrà il 
tempo di lavorare finalmente 
sulla squadra al completo, con 
il vantaggio Inoltre di poter far 


Granarolo e Banco 
si fanno coraggio 


vedere e rivedere ai suoi gioca¬ 
tori 0 filmato della partita di 
Roma dove l’Armata Rossa si è 
confermata squadra dura ed 
ostica ma anche squadra che si 
può battere utilizzando le armi 
della velocità e della voglia di 
combattere. Tutte cose che i 
bolognesi a Mosca si erano 
scordati di fare. Certo, i sovieti¬ 
ci hanno fatto soffrire anche 
Bian chini e 0 Banco ronza, pec¬ 
cando di presunzione ha ri¬ 
schiato addirittura una clamo¬ 
rosa sconfitta, ma i romani la 
partita l’avevano Impostata e 
letta nella maniera giusta, e al¬ 
la fine sono stati premiati Ora 
la coppa riposa sino al 10 gen¬ 
naio. Ecco risultati e classifica: 
Granarolo - Cibona 81-72; Ban¬ 
co roma - Armata Rossa 74-71; 
Maccabì - Reai 101-97. 

Classifica: Maccabì 4; Gra¬ 
narolo, Cibona, Baneoroma e 
Armata Rossa 2, Rea! 0. Prossi¬ 
mo turno; (10 gennaio) Cibona 
- Maccabì; Granarolo - Banco- 
roma; Reai • Armata Rossa. 


na. «Per voi italiani—spiega — 
il calcio è una vera religione. 

Una religione che va a brac¬ 
cetto col Business. Troppo fa¬ 
natici, a volte davvero esagera¬ 
te. D’altra parte non posso 
neanche dire che mi dispiace. 
Sapevo che il campionato ita¬ 
liano era speciale ma cosi pro¬ 
prio non immaginavo. In In¬ 
ghilterra non c’è questo enorme 
seguito, è tutto più tranquillo, 
insomma normale. Poi l’Italia 
mi ha trasformato. Devo molto 
a Liedholm e voglio raccontarvi 
come è andato il nostro incon¬ 
tro. Prima ero abituato a corre¬ 
re dappertutto; tornavo indie¬ 
tro, rincorrevo i palloni: insom¬ 
ma non stavo mai fermo. Lui 
mi ha preso sottobraccio e mi 
ha detto: «Quella è l’area, piaz¬ 
zati 11 e aspetta il pallone: tu 
devi solo segnare. Aveva ragio¬ 
ne lui». 

Io comunque seguo sempre il 
mio istinto- Come dopo l’opera¬ 
zione: perché tutto quel can¬ 
can? Mi sono comportato cosi 
perché effettivamente stavo 
bene, altrimenti me ne sarei 
stato tranquillo a casa. D mio 
ginocchio è perfettamente gua¬ 
rito, non mi avete visto neU’al* 
lenamento? Hateley, che ha 23 
anni si è sposato giovanissimo 
con una ragazza di nome Bever¬ 
ly che conobbe a 13 anni. Ora 
hanno due bambine e vivono in 
una villetta fuori Milano. Ma il 
centravanti ha un comanda¬ 
mento che tutti devono rispet¬ 
tare: la privacy. 

Casa dolce casa, e nessuno 


Pallavolo: 
Cus Torino 
in trasferta 


Archiviata la parentesi con¬ 
tinentale, il campionato di 
pallavolo riprende la sua mar¬ 
cia con una giornata tranquil¬ 
la. La capolista CUS Torino 
(con il dente avvelenato per il 
«furto» subito a Bucarest con¬ 
tro la Dinamo, nel re tour- 
match di Coppa Campioni), 
non dovrebbe avere grossi pa¬ 
temi d’animo oggi sul parquet 
di Padova contro l’Americani- 
no. Tranquilli anche i bolo¬ 
gnesi dello Zinella che ricevo¬ 
no il Lozza, compagine partita 
con grandi ambizioni ma che 
si trova relegata, dopo 6 gior¬ 
nate, al penultimo posto in 
classifica- Qualche incertezza, 
invece, per quanto riguarda 
rincontro Santal-Kutiba, in 
programma a Parma. Interes¬ 
sante il match di Asti tra il Bi- 
Stefani e la Panini Questo il 
programma di oggi (ore 17): 
Zinella-Lozza; Americanino- 
Cus Torino; Bistefanl-Panini; 
Godyeco-Chletl; Santal-Kuti¬ 
ba (ore 18); Sassuolo-Gonzaga. 



Cremonese-Inter 

Fiorentina-Juventus 

Lazio-Verona 

Milan-Atalanta 

Napoli-Roma 

Samp-Avellino 

Torto o-Como 

Udinese-Ascoli 

Arezzo-Genoa 

Bari-Fisa 

Taranto-Catanla 

SaiemiUna-Campania 

Rende-Sorrento 
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può metterci il naso. Lo dice 
chiaro e tondo in un modo che, 
a tratti sembra perfino eccessi¬ 
vo. «La famiglia è il mio hobby. 
A parte il calcio, il resto del mio 
tempo lo dedico ai miei cari 
C’è troppa calca intomo a me e 
non voglio che la mia famiglia 
ne sia travolta. Fuori tutte le 
interviste che volete, dentro 
niente. Per lo stesso motivo mi 
ha irritato l’intervento di Fari¬ 
na quando sono andato a scia¬ 
re. Capisco le esigenze della so¬ 
cietà, ma la mia vita privata la 
decido io«. D bello della storia 
di Mark Hateley £ che i suoi 
compatrioti lo avevano giudi¬ 
cato un po’ scaraino di tempe¬ 
ramento. Il Conventry, la squa¬ 
dra dove è cresciuto, lo aveva 
ceduto per 450 milioni al Por- 
tmouth (seconda divisione) 
proprio per questo motivo. Poi 


• FALCAO: «TEST» POSITIVO — Paolo Roberto Faleao sta 
migliorando, lo ha sentenziato il «Cybex», un «test» atto a 
valutare forza, potenza e resistenza muscolare cui ieri il gioca¬ 
tore si è sottoposto all'ospedale romano dell'Addolorata. H 
responso defl'esame, al quale hanno collaborato il dott. Alic¬ 
elo, medico sodale della Roma, i preparatori brasiliani Gilberto 
Tim e Nfvaldo Baldo, e l'équipe del prof. Caruso, è stato defini¬ 
to dagli stessi sanitari «confortante». Un segnale che la cura 
cui Faleao si sta sottoponendo daB'inizio della settimana co¬ 
mincia a dare I frutti sperati. Oggi H giocatore tornerà in campo 
per verificare, col pallone, la condiziona del ginocchio sinistro. 
Il provino sarà decisivo: se Faleao dimostrerà di non accusare 
particolari fastidi, a Napoli giocherà; in caso contrario ancora 
riposo. 


Ridotta la squalifica a Marocchino 

La commissione tadpfirur» ha peraslmeme accolto, nducancto da tra giorna¬ 
ta a due. 1 ricorso del Bologna avverso ab squaGfica WEtta dal giudea 
sportivo ai giocatore Marocc h ino. 

Campana Insista: «Zmuda va tesserato» 

n presidente Campana, ne*"incontro fra i rappresentanti deTAJC e dela Lega, 
ha ancora una volta criticato r attendsmo defla drigerua del calcio crea i 
tesser a men t o cS Zmuda. 

Si farà la supercoppa tra Juve e Liverpool 

La supercoppa fra Juventus e Liverpool, detentrici defla Coppa dona Coppe e 
defla Coppa dei Campioni, si fri in tta&a. wde e data da destinare. 

A Moser il «Leonardo d'oro» 

Un altro riconoscimento per Francesco IMoser. Oltre al Gigflo d'oro di Calenza- 
no. Moser riceverà anche fl «Leonardo d'oro» quale rrogGor atleta defla stagio¬ 
ne. in ina manifestazione che si svolgerà il 13 gema» a Vinci. 



segnò 22 gol guadagnandosi an¬ 
che un posto neua nazionale 
Under 21. Senta, perché non si 
lamenta mai della durezza dei 
nostri difensori? «Non servi¬ 
rebbe a nulla. Un attaccante, se 
vuole segnare, deve anche 
prendere molte botte. L’impor¬ 
tante £ avere coraggio e saper 
difendere bene il pallone. Poi i 
gol vengono da soli». 

La spaventa il rientro? 
Neanche a parlarne. Sono per¬ 
fettamente guarito e fare il gol 
£ il mio mestiere. Domani ri¬ 
prendo solo a lavorare». 

Darlo Ceccarelli 
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Pugilato te 


«... quelli non capiscono 
niente e voi non siete dei pa¬ 
trioti...!», è stato il ritornello del 
clan di Louis Acaries dichiara¬ 
to vincitore, per squalifica, 
contro Davey Moore Jr., il nero 
ragazzo del Bronx, New York. 
«Quelli» sono i componenti del¬ 
la giuria (l’italiano Giancarlo 
Lucia, lo statunitense Harold 
Lederaian e il francese Hess), 
che aU’inizio del 9* round, che 
registrò il destro di troppo spa¬ 
rato da Moore sul mento di 
Acaries al suono del gong, vede¬ 
vano in vantaggio 1 americano 
sui loro cartolimi II «voi», inve¬ 
ce, è diretto ai clienti parigini 
del Palais Omnisporto di Ber- 
cy, rimasti perplessi dopo la 
vittoria di Pirro del loro cam¬ 
pione. Louis Acaries, che ha su¬ 
bito sfidato Mike McCallum 
campione mondiale dei medi- 
jr. WBA, sarebbe inoltre un pu¬ 
gile da «mille franchi» ossia che 
si può apprezzare soltanto da 
vicino, dalle sedie di bordo ring 
che a Parigi lunedi scorso co- 


Stanotte (TV1,23.30) a Catanzaro 


Oliva affronta 
Giroud, ma pensa 
già al «mondiale» 

Sfiderà il vincitore del match iridato Ha- 
tcher-Sacco (TV1 ore 2 domenica mattina) 


stavano appunto duecentomila 
lire, mentre da lontano, in par¬ 
ticolare davanti alla Tv, sareb¬ 
be impossibile gustare le finez¬ 
ze del suo stile di pugile difen¬ 
sivo ma capace di colpi perfetti 
per tempismo e precisione che 
però sfoggia con molta parsi¬ 
monia. 

Insomma Louis Acaries lo 
possiamo paragonare al nostro 
Patrizio Oliva che mai siamo 
riusciti ad apprezzare stando 
lontani dal ring: si tratta di una 
tesi piuttosto curiosa. Stanotte, 
sabato, rivredemo appunto Oli¬ 
va da lontano, da Catanzaro, 
impegnato contro lo svizzero 
Michel Giroud nella difesa del 
suo titolo europeo dei weltere- 
jr. Se la Rai-Tv sarà puntuale, 
una volta tanto, dovrebbe tra¬ 
smettere il combattimento dal¬ 
le 23-30 su Reteuno. Oliva e 
l’elvetico si batteranno nel nuo¬ 
vo Palazzetto della città cala¬ 
brese sulle 12 riprese al peso 
delle 140 libbre (kg. 63,503): or¬ 
ganizza Rodolfo Sabba tini 

Per Patrizio Oliva, che sem¬ 
bra guarito dai suoi malanni al¬ 
la mano destra e d’altro genere, 
non dovrebbe tratterai di un la- 


Slalom speciale, la prima 
vittoria di una polacca 


SESTA CORSA 


Dal nostro inviato 

MADONNA DI CAMPIGLIO — Ha detto che 
non ricorda mai i sogni che fa di notte. Ma ieri 
mattina si £ «vegliata con il ricordo nitido e 
splendente di un sogno meraviglioso: aveva vinto 
una gara di Coppa del Monda E The vinta per 
davvero. La polacca ventunenne Do rota Tlalka 
ha vinto lo slalom spedale con due discese giudi¬ 
zi o«e su un tracciato fatto apposta per lei che 
ama curvare in modo morbido. Il successo di ieri 
£ il primo di una sciatrice polacca in Coppa del 
Monda «A Zakopene oggi», na detto con emozio¬ 
ne Dorata, «grande festa». 

Nella prima discesa la più veloce era stata la 
francesina Penine Pelen che £ in buona forma 
nonostante il mal di schiena. Nella seconda man¬ 
che la più veloce £ stata un’altra francese, Chri- 
stelle Guignard, che dopo la disavventura dei 

S lochi olimpia a Sarajevo (era prima ed £ stata 
istrutta dalla tensione nervosa) ha cominciato a 
essere più convinta dei propri mezzi e sda final¬ 
mente con grinta. 

■ La gara delle azzurre £ quanto di peggio si 
possa immaginare. A parziale giustificazione del 
naufragio — quindicesima Daniela Zini — va 
detto erte la squadra sembra un ospedale. Danie¬ 
la ha le tonsille infiammate e l’hanno imbottita 
di antifaiotid, Paoletta Magoni ha il corpo pieno 
di bolle e si teme che si tratti di una allergia ma 


non si capisce da cosa causata. Maria Rosa Qua¬ 
rto £ spenta. Psicologicamente £ a terra e non 
riesce a impegnarsi 

Ieri Madonna di Campiglio ha ospitato due 
gare di Coppa del Mondo. Infatti oltre allo sla¬ 
lom femminile c’era la staffetta 3x5 chilometri 
femminile di fondo di fondo disputata sul prato 
bianco di Campo Cario Magna Era una gara 
doppiamente importante perchè doveva verifi¬ 
care la nuova formula della staffetta: la prima 
frazionista da’ fl cambio alla seconda dorò due 
chilometri e mezza La seconda fa partire (a terza 
che a sua volta fa ripartire la prima. E così vìa. La 
formula pare buona e molto spettacolare. La 
gente si diverte e partecipa in modo più vivo 
perchè vede più spesso e a lungo le concorrenti. 

Ha vinto (a Finlandia trascinata da una stu¬ 
penda Marja-Liisa Haemaelainen in seconda 
frazione. Delle azzurre soltanto Klara Angerer 
merita la sufficienza. 

Remo Musumed 

CLASSIFICA SLALOM: 1. Dorata Tlafca (Poi) 
1 ’47"90; 2. Brigitta Gstaot (Svi) a «8/100; 3. Otisitt- 
le Guignard (Fra) 67/100; 4. Panino Pelen (Fra) 68/100; 
9. Vreni Schneider (Svi) 1"59; 10. Brigitta Oertfl (Svi) 
1 "82; 15. Dartela Zini 3”60; 17. Lorena Frigo 4""34: 
21. Fiivia Stevsnin 5"Ot; 23. Na«a Bonfìn r'55; 27 
classificate su 77 iscritta. 

CLASSIFICA STAFFETTA: 1. Finlandia A in 
45 34 "80; 2. Unione Sovietica A a 14"60; 3. Unione 
Sovietice B a 26"90; 4. Norvegie A a 40"40; 5. Norve¬ 
gia 8 a 51 ”60; 6. Unione Sovietica C a l'OB "20; 12. 
itafla A 2'47 "30. 


voro difficile, inoltre è ben pa¬ 
gato. Anche lo sfidante Michel 
Giroud avrà una buona paga 
(circa 43 milioni di lire) data la 
sua scarsa quotazione. Lo sfi¬ 
dante di Oliva, di professione 
guardia carceraria nel super¬ 
carcere di Ginevra, è nato a Lo¬ 
sanna il primo febbraio 1956, 
come pugile si batte da sou- 
thpaw, aa mancino, possiede 
una certa abilità ma scarsa po¬ 
tenza. Ha vinto 26 delle 29 par¬ 
tite disputata dal 1980, le tre 
sconfitte, tutte prima del limi¬ 
te, le deve all’africano Slaedine 
Gardachi (2* round) e ai nostri 
•terza serie» Angelo Zanetti (3*) 
round e Antonio Germanò (2* 
round): per essere precisi Mi¬ 
chel Giroud non perde dall’a¬ 
prile 1982, però da allora ha 
battuto sempre avversari di se¬ 
condo piano e Patrizio Oliva, 
con tutti i suoi difetti pugilisti¬ 
ci e di carattere, appare un bo¬ 
xeur di un diverso pianeta. 

D’altra parte Oliva aspira al 
titolo mondiale, dovesse delu¬ 
dere anche contro Giroud sarà 
meglio cambi mestiere. Sempre 
stanotte, però a Fort Worth nel 
Texas, il locale Gene «Mad 
Dog» Hatcher, metteràin gioco 
la cintura dei welters-jr., della 
World Boxing Association, 
contro l’argentino Ubaldo Ne- 
stor Sacco Jr. (un figlio d’arte) 
e fl vincitore concederà una 
chance a Patrizio Oliva aH’ini- 
zio del 1985 in un ring italiano. 

D baffuto Gene Hatcher, è 
chiamato «mad dog», cane mat¬ 
to, per la furia incontrollata. 
Ha 25 anni ed è stato battuto 
soltanto due volte per verdetto. 
Ubaldo Sacco Jr-, nato a Bue¬ 
nos Ayres fl 28 luglio 1955, fi¬ 
glio dell’antico peso medio 
Ubaldo Sacca che gli fa da 
maestro in palestra, possiede 
destrezza tecnica, un punch 
secco e fl desiderio di arrivare 
sulla vetta mondiale dove fl pur 
bravo genitore non riuscì a 
giungere. Anche Gene Hatcher 
e Ubaldo Sacco Jr. saranno 
presentati sul piccolo schermo 
dalle ore 2, di domenica matti¬ 
na, dalla nostra televisione. 

Giuseppe Signori 


trebbia 




AMICA 

FEDELE 

BREBBIA 


« 

















* , 


afeli 


■ * x ' Jb I^S v|^4 ' èi^t 




Domenica parte su Raidue «Mixer-star», un altro tassello per il programma 
della seconda rete. «Non vogliamo far concorrenza a Pippo Baudo, ma a Berlusconi 

Tanti piccoli blitz 



Valérie Koprisky, ospite della prima puntata di «Mixer star» 


Quest’anno a Giovanni Mluoll 11 
•blitz» non è proprio riuscito: anzi, 
sta conquistando gli spazi della do¬ 
menica uno ad uno, per ricomporre 
un programma unitario che dia 
unMmmagtne» alia domenica televi¬ 
siva di Raidue. Dopo Piccoli fans di 
Sandra Milo, partito come nelle pre¬ 
visioni alcune settimane fa, domani 
è al via anche Mùrer star, Il program¬ 
ma condotto dallo stesso Mlnoll, che 
si era arenato in Consiglio d*Ammi¬ 
nistrazione, per via di alcuni control¬ 
li sul contratto stipulato con la Mac- 
no (l’agenzia che fa 1 sondaggi di Mi¬ 
xer) e soprattutto perchè 1 consiglieri 
volevano mettere l’alt alle graduato¬ 
rie di popolarità, che l’anno passato 
avevano creato una curiosa «hit-pa¬ 
rade», con 11 Papa, Pertlnl e la Carré. 
Bisogna aspettare oltre la metà di 
gennaio, però, perchè la scacchiera 
della Domenica di Blitz sia completa¬ 


ta con 11 programma condotto da 
Funarl (Jolly gol), con Gran Paese va¬ 
rietà, dei «Mixerablll», Indirizzato al 
giovani, e con L’altra Italia, In cui si 
presentano personaggi «per ora» sco¬ 
nosciuti (alcuni protagonisti del vec¬ 
chio ciclo Io, storia dell’altra Italia, 
infatti, ora sono alla ribalta della 
cronaca, come Vincenzo Muccloll). 

«Mixer star», a cui è stato dato 11 
«via libera», ha mantenuto le caratte¬ 
ristiche originarie, o è stato modifi¬ 
cato dopo l’esame In Consiglio d’Am- 
ministrazione? 

•No, è sempre quello. Una edizione 
di Mixer (che continuerà ad esistere, 
e parte a marzo) “concentrata”. Per 
la prima puntata proponiamo I ser- ’ 
vizi su Valérle Kapriskl, su Fanny 
Ardant che parla di Truffaut, un fac¬ 
cia a faccia con Rubbla registrato 
l’altro giorno, e un sondaggio su 
Gianni Agnelli. L’unica cosa che ab¬ 


biamo tolto è la domanda finale del 
sondaggi: con chi desiderereste an¬ 
dare a cena? Mixer star è lnsomma 11 
“Mixer della domenica" e lo faccia¬ 
mo utilizzando l servizi di Sygma, la 
stessa che collabora col francese 
Channel plus». 

C’è ancoratanta carne da mettere 
al fuoco, con il quiz ed il varietà che 
partiranno solo fra un mese: ma stai 
pensando ad un programma domeni¬ 
cale diverso per le prossime edizioni? 

•Certo questo è un anno di transi¬ 
zione. Ma siamo riusciti a conciliare 
diverse esigenze, e soprattutto una a 
cui pensavo da tempo: quella di esse¬ 
re davvero “alternativi’’ a Domenica 
in..., insomma, di non farci concor¬ 
renza tra Reti della RAI. In attesa di 
un coordinamento generale cl siamo 
‘autocoordinatl’, abbiamo cioè cer¬ 
cato una formula che non andasse a 
battere su quella di Raiuno. Piutto¬ 


sto, la concorrenza la facciamo alle 
private». 

Stai pensando alla domenica di Ca¬ 
nale 5? 

•In un certo senso, anche se solo 
come Ipotesi, noi proporremo quat¬ 
tro tipi di programma (quello della 
Milo, di Funarl, 11 varietà e Mixer 
star) contro Corrado, Costanzo, Ger- 
vaso di Canale 5. Si, è alla Rete di 
Berlusconi più che a Baudo che vo¬ 
gliamo fare concorrenza». 

Si è parlato molto di Arbore, nei 
mesi scorsi, come possibile conduttore 
di un programma domenicale di Kai- 
due. Pensi ancora a lui per il futuro? 

«È vero, c’erano stati contatti. E c’è 
l’idea per un programma. Ma non la 
domenica. Stiamo studiando un pro¬ 
gramma serale. Anzi, notturno». 

s.gar. 


O Raiuno 


10.00 SECRET VALIEY - Telefilm 15* episodio 
10.25 NILS HOLGERSSON • Cartone animato 
11.00 MESSA 

11.65 SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attualità religiosa 

12.16 LINEA VERDE 

13- 14 TG L'UNA - Quasi un rotocalco por la domenica 

13.30 TG1-NOTIZIE 

14- 19.60 DOMENICA IN... - Con Pippo Baudo 
14.20-16.20-16.25 NOTIZIE SPORTIVE 
16.40 DISCORING'84-'85 

17.16 FANTASTICO BIS 
18.20 90* MINUTO 

18.60 CAMPIONATO DI CALCIO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 VOGLIA DI VOLARE - Film, regia di Piar Giuseppa Murgia, co G. 
Morandi. L.Colam. C. Jade 

21.35 LA DOMENICA SPORTIVA 
22.50 XXXIX Maschere d’argento 

23.66 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


O Raidue 


SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO - 1* manche 

PIU SANI, PILI BELLI - Settimanale di salute ed estetica 

CHARLIE CHAN E DRAGO ROSSO - Film con Sidney Tofer 

TG2 - ORE TREDICI 

TG2 - C'è da salvare 

PICCOLI FANS - Conduce S. Milo 

CAFFÈ NERO - Di Agatha Christie 

SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO 

DUE E SIMPATIA. SANDOKAN 

CAMPIONATO DI CALCIO - Partita di serie 8 

SIMPATICHE CANAGLIE 

TG 2 - GOL FLASH 

L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm - Via Bangkok 
TG2 - TELEGIORNALE 
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Gianni Morandi: «Voglia di vo¬ 
lare» (Raiuno, 20.30) 


Fatti e personaggi della giornata 


20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personag 
sportiva 

20.30 VANITA* - Con Massimo Ranieri. Mino Bellei. Regia di Giorgio 
Capitani 

21.35 DUE RAGAZZE E UNA CHITARRA - Telefilm 
22.25 TG2-STASERA 

22.35 TG2 — TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 
23.10 DSE/ ASCOLTO DUNQUE PENSO - 8' puntata 
23.45 TG2- STANOTTE 


CU Raitre 


12.15 GIROFESTIVAL *84 - Special con i Fratelli Balestra 

12.45 DANCEMANIA - Con Laura D’Angelo 

13.45 MARCELLO MATROIANNI: PROFESSIONE ATTORE 

14.45 I PRESEPI ARTISTICI PUGLIESI 
15.15-16.35 TG3 - DIRETTA SPORTIVA 

16.35 DOVE OSANO LE AQUILE • Film di Brian G. Hutton. Con Richard 
Burton. Clint Eastwood. Mary Ure. Patrick Wymark, Michael Horden 
19.00 TG3 

19.20 SPORT REGIONE 

19.40 CONCERTONE - Hall & Oates 

20.30 DOMENICA GOL - Cronache - Commenti 

21.30 DONNA DI CUORI - Condotto da Carlo Castellaneta 
22.05 TG3 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

23.15 ROCKLINE 

CU Canale 5 

8.30 «Phyllis». telefilm: 9 «La pìccola grande Nella, telefilm: 9.30 Film 
■Quattro donne aspettano»; 11.30 Sport: Football americano; 12.30 
«Punto 7». settimanale; 13 Superclassifica Show; 14.30 Film «L’alta¬ 
lena di velluto rosso»; 19 Anteprima; 19.30 «Dallas», telefilm; 20.25 
«Radici II», sceneggiato; 22.25 «Love boat», telefilm; 23.25 «Punto 
7»; 0.25 Film «Girl Friends». 


□ Retequattro 


8.30 Film «Quel signore dei bambini»; 10.10 Film «I bucanieri»; 11.45 
«Vegas», telefilm; 12.45 Cartoni animati; 14 «Alla ricerca di un so¬ 


gno», telefilm; 15 «La squadriglia delle pecore nere», telefilm; 16 Film 
«Ciclone sulla Giamaica»; 17.60 «Quo Vadiz». replica; 19.25 «Arabe¬ 
sque», telefilm; 20.25 Film «La luna»; 23.15 «Time Express», telefilm; 
0.15 Film «Il trenoa. 

[ZI Italia 1 

8.30 Cartoni animati; 10.15 Film «Koclss, l’aro# indiano»; 12.16 Bit 
storie di computer; 13 Sport: Tennis - Coppa Davi*; 14 Deejay Televl- 
sion; 16.40 «Masquerede», telefilm; 17.40 «Simon & Simon», tele¬ 
film; 18.40 «Hazzord». telefilm; 19.50 Tom a Jerry; 20.26 «Drive in», 
spettacolo; 22.05 Film «Il misterioso caso Peter Proud»; 00.46 Film 
«Consegne a domicilio». 

□ Telemontecarlo 

16.30 II mondo di domani; 17 Sci: Coppa dal Mondo; 18.30 Telefilm 
«All’ultimo minuto»; 19.10 Telemenù; 19.40 «I tra moschettieri», 
commedia per ragazzi; 20 Animala - documentarlo; 20.25 Varieté 
«Che al beve stasera?»; 21.30 Sceneggiato «Il vento dal Sud»; 22.45 
Cine-Varietà. 

□ Euro TV 

12 Eurocalcio; 13 Catch; 14 «L'amante dell’Oraa maggiora», sceneg¬ 
giato; 17.50 Cartoni animati; 18.05 Film d’animazione «Undici cam¬ 
pioni»; 19.15 «Marna Linda», telefilm; 20.20 (Satum 3) film; 22.16 
«Mordillo». fumetti; 22.20 «Doppio gioco a San Francisco»; 23.26 
Tuttocinema. 

O Rete A 

7 «Rinaldo Rinaldinì». telefilm; 7.30 Telefilm; 8.30 Film «Tra giorni di 
fuoco»; 10 «Rinoldo Rinaldfni», telefilm; 10.30 Telefilm; 11.30 Un 
gioiello per tutti; 13.30 Pe* bevete a pa’ sciaquà - rubrica; 14 Noi a la 
scuola • rubrica; 14.30 Film «Processo alla paura»; 16 Film «Il caccia¬ 
tore di taglie»; 18 Curarti in libertà - rubrica; 19 Sestante napoletano 
rubrica; 20.25 Montecitorio, gioco a squadra; 23.30 Film «Mlnnaaota 
Clay». 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10. 13. 19. 
23. Onda Verde: 6.57, 7.57. 
10.10. 10.57. 12.57. 16.57. 

18.57. 21.10. 22.57; 6 II guastafe¬ 
ste; 7.32 Culto evangelico; 8.30 
Mirror; 8,40 GR1 Copertina: la noti¬ 
zia a tutta pagina; 8.50 La nostra 
terra; 9.10 II mondo cattolico: 9.30 
Messa; 10.16 Varietà varietà; 12 Le 
piace la radio?; 13.20 Outl; 13.35 
•La perla»; 13.56 Onda Verde Euro¬ 
pa: 14 Cab-anch’io n. 3; 14.30 Car¬ 
ta bianca stereo (1* parte); 15.22 
Tutto il calcio minuto per minuto; 
16.30 Carta bianca stereo (2* parte); 
18.20 Tuttobasket; 19 GR 1 Sera; 
19.25 Punto d'incontro: 20 II mon¬ 
do di Tagore; 20.30 «Nozze istria¬ 
ne», opera di L. litica; 23.05-23.28 
La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 15.20. 
. 16.25. 19.30. 22.30; 6 Erbario; 7 
Bollettino del mare; 8.15 Oggi ò do¬ 
menica; 8.4 Risate senza filo: ses¬ 


santanni di rivista radiofonica; 9.35 
L'aria chB tira; 11 L’uomo della do¬ 
menica; 12 GR 2 Anteprima sport: 
12.15 Mille e una canzone, 12.45 
Hit parade 2; 14 Programmi regiona¬ 
li. GR regionali. Onda Verde Regione: 
15.22-17.15 Domenica con noi; 
14.30-16.30 Domenica sport; 20 
Momenti musicali; 21 Lo spocchio 
del cielo; 22.50-23.28 Buonanotte 
Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.30. 20.45; 6 Pre¬ 
ludio; 6.55, 8.30, Il concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina: 9.48 
Domenica Tre; 10.30 Concerti aperi¬ 
tivi Italcable; 11.48 Tre-A; 12 Uomi¬ 
ni e profeti; 12.30 W.A. Mozart; 13 
Grande il disordina sotto il cielo • 
Antologie di Radiche: 17.30 Con¬ 
certi 1984-1985 dell'Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia: 19.25 
Metzengerstein; 20.05 Un concerto 
barocco; 20.45 Giornale Radio Tre; 
21 Rassegna delle riviste; 21.10 III 
Centenario della nascita di J. S. 
Bach; 22.25 America coast to 
coast; 23-23.58 II jazz. 




\v 

* o 


«La luna» su Retequattro alle 20.25 


li -V: 




Lunedì 


17 


d Raiuno 


10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carré 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tre minuti di... 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L’ultima telefonata 
14.05 NEL SEGNO DEL COMPUTER • Il nuovo ospite 
15.00 SPECIALE PARLAMENTO 

15.30 DSE: LE PROFESSIONI DEL TERZIARIO AVANZATO 
16.00 IL GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm 

16.30 LUNEDI SPORT - Commenti e fatti sportivi della settimana 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 TOM STORY - Cartone animato. 18* episodio 

17.45 NOTIZIE DALLO ZOO - Documentario. 17* puntata 
18.10 L'OTTAVO GIORNO - Letteratura e Cristianesimo 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 

18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 PER QUALCHE DOLLARO IN PIÙ - Film. Regia di Sergio Leone, 
con Clint Eastwood. Lee Van Cleef, Gian Maria Volontà. Luigi Pistilli. 
Klaus Kmski, Pams Papadopulos. Mano Brega 

22.35 TELEGIORNALE 

22.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.50 SPECIALE TG1 

23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

O Raidue 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

11.55 DUE RULU DI COMICITÀ - Mi arrendo amore 

12.25 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - C'É DA VEDERE 

13.30 CAPITOL - Sene televisiva. (169* puntata) 

14.30 TG2- FLASH 

14.35-16 TANDEM - Attualità, giochi, curiosità 

16.00 ESTEBAN E LE MISTERIOSE CITTA D'ORO - (20* episorfio) 

16.25 OSE: FÙR MICH, FÙR DICH. FÙR ALLE - Corso «S lingua tedesca 

16.55 DUE E SIMPATIA - «Le sorelle Materassi» 

17.30 TG2-FLASH 


17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce Rita Dalla Chiesa 
18.05 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI OELL'ACCESSO - MFE 

18.20 TG2 - SPORTSERA 

18.30 L’ISPETTORE DERRICK - Telefilm: «Il caso Annie Roth» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2 -LO SPORT 

20.30 DI TASCA NOSTRA - A! servizio del consumatore 

21.25 COLOMBO - Telefilm «Ciak... si uccida» 

22.35 TG2 - STASERA 

22.45 C'ERA UNA VOLTA UN MUSICISTA - «Pietro Mascagni e la finta 
audizione» con Paolo Bonacelli. Rosalino Cellamare. Leo Pantaleo. 
Regia di Aldo Lado 

23.10 SORGENTE DI VITA 

23.40 TG2 - STANOTTE 

23.45 DSE: ARTISTI ALLO SPECCHIO - Enzo Cucchi 

d Raitre 

15.00 ROMA: PALLAVOLO FEMMINILE 

15.50 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE «A» E «B» 

18.15 L’ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
20.05 DSE: VERSO L’INFINITO E RITORNO 

20.30 TARANTO STORY - Con Nino Taranto. Regia di Gennaro Magliulo. 
1* puntata 

21.30 TG3 

21.40 DSE: ANIMALI SELVATICI A ROMA 

22.10 IL PROCESSO DEL LUNEDI - A cura di Aldo Biscadi 

23.15 TG3 

d Canale 5 

8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.30 Film «Il frutto del 
peccato», con J. Saxon e S, Dee; 11.30 «Tuttinfamiglia». gioco a quiz: 

12.10 «Bis», gioco a quiz: 12.45 «Il prenzo è servito», gioco a quiz: 

13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 

15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato: 16.30 «Buck Rogers». tele¬ 
film; 17.30 «Terzen». telefilm; 18.30 «Help», gioco musicale; 19 «I 
Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zeg». gioco a quiz; 20.25 Film «Cane 
e gatto» con T. Milian e B. Spencer; 22.25 Jonathan dimensione 
avventure; 23.25 Sport: Tennis; 0.25 Film «La vie sagrata», con R. 
Widmark e S. Ziemann. 


15.00 

15.50 

18.15 

19.00 

19.30 
20.05 

20.30 



«Alice», telefilm; 10.30 «Mary Tyler Moore», telefilm; 11.20 «Samba 
d'amore», telenovela; 12 «Febbre d’amore», telefilm; 12.45 «Alice», 
telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moore», telefilm; 13.45 «Tra cuori In 
affitto», telefilm: 14.15 «Brillante», telenovela; 16.05 «In casa La¬ 
wrence». telefilm; 16.10 «Mr. Abbott a famiglia», telefilm; 16.30 
Cartoni; 17.50 «Febbre d’amore», telefilm; 18.40 «Samba d’amore», 
telenovela; 19.25 «M’ama non m'ama», gioco; 20.25 Film «X. Y a Zi» 
con E. Taylor e M. Caine; 22.30 «Vegas»’, telefilm; 23.30 Film «I 
magliari», con Alberto Sordi a R. Salvatori; 1.30 «Hawaii Squadra 
Cinque Zero», telefilm. 

d Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «L'assassino dentro ca¬ 
sa»; 11.30 «Operazione sottoveste», telefilm; 12 «Agenzia Rockford», 
telefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Television; 14.30 «La fami¬ 
glia Bradford», telefilm; 15.30 «Sanford & Son». telefilm; 16 Bini Bum 
Barn; 17.40 «La donna bionica», telefilm; 18.40 «Charlia's Angels», 
telefilm; 19.501 Puffi; 20.25 Film «I cacciatori del cobra d'oro»; 22.25 
Sport - Tennis: Coppa Davis; Film «Il filo del rasoio». 


d Telemontecarlo 


d Retequattro 


j 8.30 «Brillante», telenovela; 9.20 «In casa Lawrence», telefilm; 10.10 


17 «L'orecchiocchio», quotidiano musicale; 17.40 «Gente di Holly¬ 
wood». telefilm; 18.50 Shopping; 19.30 «Animala», documentarlo; 20 
«Chiamata urbana urgente par il numero...», telefilm; 20.25 «Al Para¬ 
dise», spettacolo di varietà; 22 «Start», muoversi, come e perché; 
22.20 Sci - Coppa del mondo: slalom gigante maschile. 

d Euro TV . 

12 «L'incredibile Hulk», telefilm; 13 Cartoni animati; 13.30 Cartoni 
animati; 14 «Marcia nuziale», telefilm; 14.30 «Meme Linda», telefilm; 
15 Cartoni animati; 19.15 Speciale spettacolo; 19.20 «Merde nuzia¬ 
le», telefilm; 19.50 «Marna Linda», telefilm; 20.20 Film «Travolto dagli 
affetti familiari»; 23.15 Tuttocinema, rubrica. 

O Rete A 

7 «Rinaldo Rinaldinì», telefilm 7.30 Telefilm; 8.30 Film «Ecce Homo • 
I sopravvissuti»; 10.30 Film; 12 Film «L'uttimo rìfifl»; 13.30 Cartoni; 
14 «Mariana. H diritto di nascere», telefilm: 16 «Cere e cere», telefilm; 
16.30 Film «Rapporto Fuller. basa Stoccolma», con Ken Clark e Beba 

— _ Loneer; 18.30 Cartoni animati; 19 «Cera e cara», telefilm; 20.25 

~* «'•r quaicne «Mariana. U diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film «B bandito a la 

“Oliaro in piu» (Raiuno, madama», con B. Reynotda a S. Fked; 23.30 Film «L'Organizzazione 
20.30) afide l'ispettore Tibbe». 


d RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 12. 
13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 

12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 

20.57, 22.57. 6.02 La combinazio¬ 
ne musicale: 7.30 Riparliamone con 
loro: 8.30 GR1 Sport, fuoricampo: 9 
Radio anch’io '84; 10.30 Canzoni 
nel tempo; 11 GR 1 Spazio aperto; 
11.10 «Apartheid»; 11.30 II garage 
dei ricordi; 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.20 La diligenza; 13.28 Master; 
15 GR1 business; 15.03 Ticket; 16 
Il paginone: 17.30 Radiouno Elltn- 
gton '84; 18.05 DSE. profili musica¬ 
li; 18.30 Musica sera: piccolo con¬ 
certo: 19.20 Sui nostri mercati; 
19.25 Audiobox Labyrinthus: 20 II 
paese di Cuccagne; 20.30 «Fra sto¬ 
na e leggenda»; 21.03 Le fonti della 
musica: 21.30 Cantare k> sport. 

d RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30; 6 I 
giorni; 7 Bollettino del mare; 8 Lune¬ 
di sport: 8.45 «Roderick Hudson»; 
9-IODiscogames; 10 Speciale GR2: 


10.30 Radiodue 3131; 12.10 Pro¬ 
grammi regionali. Onda verde Regio¬ 
ne; 12.45 Tanto è un gioco; 14 Pro¬ 
grammi regionali. Onda verde Regio¬ 
ne; 15 «Lo berretta di Padova»; 

15.30 GR2 Economia; 15.42 Omni¬ 
bus; 18.32 Le ore della musica; 
19.50 Speciale GR2 Cultura: 19.57 

- Le ore della musica; 20.30 Stagiona 
dei Concerti 1984-85 dell’Unione 
Europea di Radiodiffusione; 22.40 
Panorama parlamentare; 22.50 Ra¬ 
diodue 3131 notte. 

d RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45, 11.45. 13.45. ’5.15. 18.45. 
20-45. 23.53. 6 Preludio; 6.55 
Concerto del mattino (1* parte); 

7.30 Prima pagina; 8.30 Concerto 
del mattino (2* parte); 10 Ora «D»; 
11 Concerto del mattino (3* parte); 
11.48 Succede in Italia; 12 Pome¬ 
riggio musicale; 15.18 GR3 Cultura; 

15.30 Un certo cfiscorso: 17 DSE: Il 
sogno nella letteratura; 17.30 Spa- 
ziotre: 21 Rassegna delie rivista; 
21.10 Storia della variazione: 22.10 
Il monitore lombardo; 22.40 Incontri 
di musica contemporanea: Nuova 
musica per contrabasso; 23.10 il 
jazz. 



«Taranto Story» su Raitre alle 20.30 


d Raiuno 


10-11.45 TELEVIDEO - Pago* dimostrativa 
11.65 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carré 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - TRE MINUTI DL.. 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - Lutati» telefonata 

14.05 NEL SEGNO DEL COMPUTER 

15.00 CRONACHE ITALIANE - A cura di Franco Cena 

15.30 OSE; PROFILI ITALIANI - Ernesto Teodoro Moneta 

16.00 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm - U vile coraggioso 

16.25 PER FAVORE. NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 TOM STORY - Canone animato 18* episorSo 

17.25 NOTIZIE DALLO ZOO - Documentario ( 13* puntata) 

17.60 CLAP CLAP - Applausi in musica. Conduce Barbara Boncompagnì 
18.20 SPAZIOUSERO: I PROGRAMMI OELL’ACCESSO 

18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 

18.50 ITALIA SERA - Fatti, parsone e personaggi con Enrica Bonaccorti 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 STATE BUONI SE POTETE - Film. Regia di Uxgi Magni, con 
Johnrry Doreffi. Ph*ppe Leroy. Rodolfo Bigo - 1* pane 

21.45 TELEGIORNALE 

21.55 NEL SEGNO DEL COMPUTER - 5* ed ultima puntata 

22.40 CONCORSO VOCI NUOVE - Regia di Antonio Moretti 
24.00 TG 1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
001.00 OSE: ESSERE DONNA. ESSERE UOMO 


d Raidue 


.45 TELEVIDEO - Pagete dimostrative 
CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampó 
TG 2 - ORE TREDICI 
TG2 • Come no». Difendere gfi handicappati 
CAPITOL - Sena televisrva. 165* puntata 
TG2-FLASH 

-16.00 TANDEM - Attualità, yochi elettronici 
ESTEBAN E LE MISTERIOSE CITTA D’ORO 
DSE: TEATRO PER RAGAZZI 



Schwarzenegger: «Conan il 
barbaro» (Raidue. 20.30) 


16.55 DUE E SIMPATIA - «Le sorelle materassi» 

17.30 TG2-FLASH 
17.35 OAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduca Rita Dafla Chiesa 

18.20 TG2 - SPORTSERA 

18.30 L’ISPETTORE DERRICK - TeteNm, Ultima corsa da Monaco 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2 - LO SPORT 

20.30 CONAN IL BARBARO - Film. Regia di John Mi&us, con Arnold 
Schwarzenegger, James E ari Jones. Max von Sydow 

22.30 TG2 - STASERA 

22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.45 TG2 - DOSSIER • n documento della settimana 

23.40 TG2-STANOTTE 

d Raitre 

11.45-13 TELEVIDEO - Pagine «Smostratrve 

15.10 TIHO AL PIATTELLO - Fucdi «foro 

15.30 MILANO: pattinaggio artistico-Pattino <f ero 

16.10 DSE: LA TELEVISIONE FA STORIA? I GIOVANI (1954-1958) 

16.40 OSE: L’ALTRA FACCIA DL.. - 4* puntata) 

17.10 DADAUMPA - Antologia del varietà televisrvo 

18.15 L’ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI 

20.05 DSE: VERSO L'INFINITO E RITORNO 

20.30 3 SETTE - Rotocalco del TG3 

21.30 DIAPASON • Musica: dove. come, perché 

22.20 TG3 

22.55 REBECCA - Dal romanzo di Daphne Du Matxier (V puntata) 

d Canale 5 

8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.30 Film «Vacanze per 
amenti»; 11.30 Tutti in famiglia; 12.10 Bis, gioco a quiz; 12.45 II 
pranzo è servito, quiz; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 « C en e rei 
Hospital», talefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.30 
«Buck Roger»», telefilm; 17.30 «Tarzan», telefilm; 18.30 Help, gioco 
musicete; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 Zig Zeg. gioco a quiz; 20.25 
eDallae», telefilm; 21.25 «Dynasty», talefilm; 23.15 Concerto della 
Filarmonica alla Scala diretta dal maestro Giulinl; 0.40 Film «Ho sposa¬ 
to una strega». 

d Retequattro 

8.30 «Brillante», telenovela; 9.20 «In casa Lawrence», telefilm; 10.10 


«Alice», telefilm; 10.30’«Mary Tyler Moore», t e l e fil m ; 11.20 «Samba 
d'amore», telenovela; 12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.46 «Alice», 
telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moore», t e le fil m; 13.46 «Tra cuori in 
affitto», telefilm; 14.15 «B ri na n te», telefi l m ; 15.05 «in caea Lamen¬ 
ce». telefilm; 16.10 «Mr. Abbott e f emlgBa » . telefilm; 16.30 Cartoni 
animati; 17.50 «Febbre d'emore», telefilm; 16.40 «Samba d'amore», 
telenovela; 19.25 M’ama non m’ama; 20.28 Film, «la mogfie in vacan¬ 
za. l'amante in città»; 22.30 «Kezrnsky». te l e fil m; 23.30 FBm «B e rq uo - 
ro»; 1.30 «HawaB Squadra Cinque Zero», tele fibw . 

□ Italia 1 

8-30 «La grand# v aBata », t elefi l m ; 9.30 FBm «la mort a deCinnocen- 
za»; 11.30 cOperaziona s o tt o v es te», t e le f il m ; 12 «Agenzie Ro ck for d ». 
telefilm; 13«Chip»».telefani; 14 «De ej ay T el e vWan»; 14.30 «La fami¬ 
glia Bradford», t e le film ; 16.30 « O per azi one eot t ovee t e», tslefBm; 16 
«Bim Bum Bem»; 17.40 Sport: Tennis - Coppa davi#; 18.40 «CharBa's 
Angels». telefilm; 19.50 «Lady Georgia», carton i animati; 20.25 «A- 
Teem». telefilm; 21.25 «Simon Bi Simon», t a l e fBm ; 22.30 Sport: Ton¬ 
ni» - Coppe Davis - Basket. 


D Telemontecarlo 


17 L'orecc hi oc c hio, quoti diano musicale; 17.40 «Gente di Hodywood», 
telefilm; 16.40 Shopping; 19.30 e A n i m ale», documentario; 20 «La 
banda dei cinque», telefilm: 20.25 FBm eL’aibero dei desideri»; 22.15 
Sport: Rugby. 

□ Euro TV 

12 «L’incredibile Huit». te lefil m; 13 Cartoni animati; 14 «Mareia nuzia¬ 
le», telefilm; 14.30 «Mimma Linda», t al efBm ; 16 Cartoni a nim a t i ; 
19.15 S p»c i ala spettacolo; 19.20 « Ma rc ia nudale». tale f Bm : 19.50 
«Marna Linda», ta l e fil m; 20.20 FBm efl rea del guerriere»; 22.20 
Catch; 23.16 Tuttocinema; 23.20 «Mangia la foglie», rubrica. 


d Rete A 

10.30 FBm «Bourges, operazione Gestspo»; 12 FBm; 13.30 C a r t o ni 
animati; 14 «Mariana, B diritto di n eo c ero», telef il m ; 15 «Cera a cara», 
telefilm; 16.30 FBm «La calde notte doRTapettore Tibbe» ; 18.30 Car¬ 
toni animati; 19 «Cera e cera», telefilm; 20.25 «Ma ri ana. R di ritto di 
nascer*», telefilm; 21.30 FBm, «Una ragiona par vivere a una par 
morire»; 23.30 Film «Squadra antifurto». 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10, 12. 
13. 14. 17. 19. 21. 23; Onda Ver¬ 
de; 6.57. 7.57. 9.57. 11.57, 

12.57. 14.57. 16.57. 18.57, 

20.57. 22.57; 6.03 La combinazio¬ 
ne musicale; 6.45 Ieri al Parlamento; 
9 Rad» anch'io '84; 10.30 Canzoni 
nel tempo: 11 GR1 Spazio aperto: 
11.10 Apartheid: 11-30 H garage 
dei ricorrà: 12.03 Via Asiago Tenda; 
•3.20 La degenza; 13.28 Master; 

15 GR1 business: 15.03 Oblò; 1611 
paginone: 17.30 Rackouno EIEngton 
'84; 18.05 Spazx> Ebero. program¬ 
mi del - accesso; 13.30 Musica sera: 
Le registrazioni deBa R»; 19.20 Sui 
nostri mercati; 19.25 Audiobox 
Specus; 20 (D teatro italiano fra i 
due secoli 1850-1915»; 21.03 Giu¬ 
seppe Ssvagnone: 21.30 Discoteca 
Fonit-Cetra: 22.49 Oggi al Parla¬ 
mento; 23.05-23.28 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30.9.30, 11.30. 12.30. 13.30, 

16 30. 17.30, 18.30. 19.30. 

22.30; 6 I giorni; 7 Bollettino dei 


mare: 8 Hanukkà; 8.10 OSE: Infan¬ 
zia, come, perché-.; 8.45 «Rodericfc 
Hudson»; 9.10 Discogame; 10.30 
Radiodue 3131; 12.10 Programmi 
regionaS. Onda verde regione; 12.45 
Tanto è un gioco; 14 Projyammi re¬ 
gionali. Onda verde regione; 15 L. 
PeandeOo «FSo d'aria»; 15.30 GR2 
Economia: 15.42 Omnibus: 18.32 
La ora deBa musica: 21 Radiodue se¬ 
ra jazz; 21.30-23.23 Radiodue 
3131 notte; 22.20 Panorama parla¬ 
mentare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 7.25. 
9.45. 13.45,15.15. 18.45.20.45. 
23 53; 6 PrekxSo: 6.55 Concerto 
del mattino (1* parte); 7.30 Prima 
pagina; 8.30 Conceno del mattino 
12* farle): IO Ora «O»; li Concerto 
del mattino (3* parte); 11.48 Succe¬ 
de m Italia; 12 Pomeriggio musicale; 
15.18 GR3 ctfnxa; 15.30 Un ceno 
discorso; 17 OSE: Radndranath Ta¬ 
gore; 17.30Spax>otre; 21 Rassegna 
defie riviste; 21.10 Appuntamento 
con la scienza: 21.40 Piotr llijch 
Ciaftowski; 22.10 Due monsoni du¬ 
ra la vita di un uomo; 23 II jazz: 
23.40 B racconto di mezzanotte. 



Concerto di Giulini (Canale 5, ora 23.10) 





















□ Ramno 


10.00-11.4B TELEVJDEO 
•11.68 CHE TEMPO FA 
12.00 TQ1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Canà 

13.30 TELEGIORNALE 
13.68 TG1 - TRE MINUTI DI... 

14.00 PflONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 NEL SEGNO DEL COMPUTER - 3t Al servizio dell'erta 
16.00 TflOLLKINS Cartone animato 

18.20 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL Cartone animato 

16.30 DSE - Schede - Cmerna. I circi* del cinema 
16.00 IL GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm 

16.28 PER FAVORE. NON MANGIATE LE MARGHERITE • Telefilm 

17.00 TG1- FLASH 

17.05 TOM STORY - Canone animato 

17.45 N0TI2IE DALLO 200 • Documentano - 19* puntata 
18.10 TG1 - NORD CHIAMA SUD * SUD CHIAMA NORD 

18.40 H. FIUTO DI SHERLOCK HOLMES • Il villaggio df fango 

18.60 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 STATE BUONI SE POTETE - Regia di Luigi Magni, con Johnny 
Doretli. Philippe Leroy. Rodolfo Bigotti,, Flora Carabella, Giovanni 
Coppa • 2‘ ed ultima parte 

21.60 TELEGIORNALE 

22.00 TRIBUNA POLITICA - Incontro con il segretario generale del PCI 

22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.46 MERCOLEDÌ SPORT - Telecronache dall'Italia o dall'estero 


Q Raidue 


10.00-11.45 TELEVIDEO Pagine dimostrative 
11.65 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2-I LIBRI 

13.30 CAPtTOL 

14.30 TG2-FLASH 

14.36-16.00 TANDEM - Attualità e giochi elettronici 

16.00 ESTEBAN E LE MISTERIOSE CITTA D'ORO 22- episodio 

18.25 DSE: FOR MICH. FOR DICH, FOR ALLE - Corso di lingua tedosca 
16.56 DUE E SIMPATIA - Le sorelle Materassi 


17.30 TG2- FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE Conduca Rita Dalla Chiesa 
18.05 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

18.20 TG2 SPORTSERA 

18.30 L'ISPETTORE DERRICK ♦ Telefilm ria percentuale di Schridom» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 UN CAPPELLO PIENO DI PIOGGIA - FUm con Pamele ViHofetl, 
Emilio Bonuccl, Antonio Casagrande, Vittorio Mezzogiorno, 
Riccardo Piati, Mauro Plato Regia di Gianni Serra 

22.10 TG2-STASERA 

22.20 IMPROVVISAMENTE A CASA LA DROGA - Conduca a dibattito 
Mano Maffuca 

23.50 TG2-STANOTTE 

O Raitre 

11.45-13.00 TELEVIDEO 

15.10 DSE: LA TELEVISIONE FA STORIA? I GIOVANI (1964-1968) 

16.40 DSE: SISTEMI EDUCATIVI A CONFRONTO: GIAPPONE E ITA¬ 
LIA 

17.05 DADAUMPA - Antologa del varieté televisivo 

18.16 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quoti ci ano tutto di musica 
Ì9.00 TG3 

19.35 SOTTO LA MOLE - Il teatro di Torino (3* puntata) 

20.05 DSE: VERSO L'INFINITO E RITORNO 

20.30 SCUSATE IL RITARDO - Film di Massimo Troiai. Con Massimo 
Troisi. Giuliana De Sio, Lello Arena. Una Polito. Francesco Acampo- 
ra. Olimpia di Maio. 

22.20 DELTA - La luce pesante. Carlo Rubbia. Nobel per la fisica 

23.16 TG3 

D Canale 5 

8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.30 Film «Scandalo al 
collegio»; 11.30 «Tutti in famiglia», gioco quiz; 12.10 Bit; 12.46 II 
pranzo 6 servito; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14,25 «General Ho¬ 
spital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.30 
«Buck Rogers», telefilm; 17.30 «Tsrzen», telefilm; 18.30 «Help», gio¬ 
comusicale; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 ZigZag; 20.25 Film «Chi 
trova un amico trova un tesoro»; 22.25 Non solo moda; 23.26 Canata 
6 News; 0.25 Film «Messia selvaggio». 


tZl Retequattro 
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8.30 «Bnllonte». telenovela; 9.20 «In casa Lawrence», telefilm; 10.10 


«State buoni se potete» 
(Raiuno alle 20.30) 


«Alice», telefilm; 10.30 «Mary Tyter Moora», telefilm, 11.20 «Samba 
d’amore», telenovela; 12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.46 «Alice», 
telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moora». telefilm; 13.45 «Tre cuori In 
affitto», telefilm; 14.16 «Brillante», telenovele; 15.05 «In casa La¬ 
wrence», telefilm; 10.10 «Mr. Abbott • famiglia», telefilm; 16.30 
Cartoni animati; 17.50 «Febbra d'amore», telefilm; 19.40 «Samba 
d’amore», telenovela; 19.25 M'ama non m’ama; 20.25 Maurizio Co- 
■tanzo Show; 23 «Mal dire si», telefilm; 24 Film «A un passo della 
morte»; 1.40 «Hawal Squadra Cinque Zero», telefilm. 

D Italia 1 

8.30 «La grande vallate», telefilm; 9.30 Film «Il mistero della cucina»; 

11.30 «Operazione sottoveste», telefilm: 12 «Agenzia Rockford», te¬ 
lefilm: 13 «Chips», telefilm; 14 Dee)ay Television; 14.30 «La famiglia 
Bradford», telefilm; 16.30 «Operazione sottoveste», telefilm; 16 «Bim 
Bum Barn», cartoni animati; 17.40 «La donne bionica», telefilm; 18.40 
«Charlle’s Angela», telefilm; 19.501 Puffi; 20.25 OKI U prezzo è giusto; 
22.15 Sport: Tennis • Coppa Davis: 22.16 Film «Squadra speciale 44 
Magnum • Le morte fa l'appello»; 0.30 Film «Branda Starr». 

D Telemontecarlo 

17 L'orecchiocchio; 17.40 «Gente di Hollywood», telefilm; 18.40 
Shopping; 19.30 «Antmals», documentarlo; 20 «La banda dei cinque», 
telefilm; 20.26 TMC Sport: Un avvenimento in eurovisione; 22.15 
Figure, figure, figure. 

O Euro Tt 

12 «L’incredibile Hulk», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuzia¬ 
le», telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 15.30 
Mangia la foglia, rubrica; 18 Cartoni animati,* 19.15 Speciale spettaco¬ 
lo; 19.20 «Marcia nuziale», telefilm; 19.60 «Marna Linda», telefilm; 
20.20 «Anche I ricchi piangono», telefilm; 21.20 Film «Gatta da pela¬ 
re»; 23.15 Tutt©cinema. 

O Rete A 

8.30 Film «Addio Lara»; 10 «Rinaldo Rinaldlnl». telefilm; 10.30 Film; 
12 Film «Sei pallottole per Ringo Kld»; 13.20 TS notizia; 13.30 Carto¬ 
ni animati; 14 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara e 
cara», telefilm; 16.30 Film «Il figlio di DjariQO»; 18.30 Cartoni animati; 
19 «Cara a cara», telefilm; 20.26 «Mariana, il diritto di nascere», 
telefilm; 21.30 Film «Sgarro alla camorra»; 23.30 Film «U cervello». 


□ RADIO 1 

GIORNALI RAOIO; 6.8. IO. 12. 13, 
17. 19, 21, 23. Onda verde: 8.02, 
6 67. 7.57. 9.45. 11.57, 12.57. 
14.57, 16 57, 18.57, 22.57. 6 So¬ 
gnale orano; 6.03 La combinazione 
musicale. 6.45 Ieri al Parlamento; 9 
Radio anch'io; 10 30 Canzoni nel 
tempo; 11 GR1 Spazio aperto; 
11.10 Apartheid; 11.30 II garage 
dei ricordi; 12 03 Via Asiago tenda; 

13.20 La diligonza; 13 28 Master; 

15 GR1 Business; 15 03 Habitat; 

16 II Pagmone; 17 30 Radiouno El- 
lington '84; 18 Obiettivo Europa; 
18.30 Microsolco che passione; 

19.20 Sui nostri mercati; 19.25 Au¬ 
diobox Urbs; 20 Mittenovecemot- 
tantaquattro; 21 03 Qualcosa di 
vecchio, qualcosa di mai prestato, 
qualcosa di blu; 21.30 Musicisti 
d'oggi; 22.49 Oggi al Parlamento; 
23 05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6 30, 7.30. 
8 30. 9.30. 11.30. 12 30. 13 30. 
16 30. 17.30. 18 30. 19.30, 


22.30. 6 I giorni, 7 Bollettino del 
maro; 8 DSE: Infanzia, come o per¬ 
ché; 8 45 «Rodorick Hodson»; 9 10 
Discogame: 10 30 Radiodue 3131; 
12.10-14 Programmi regionali. On¬ 
da Verde rogione. Bollettino del ma¬ 
re: 12.45 Tanto è un gioco. 15 L 
Prandofto: «Notte»; 15 30 GR2 
Economia: 15 42 Omnibus, 

18 32-20 45 Le ore della musica. 

19 50 Spoetalo cultura, 19 57 II 
convegno dei cinque. 21 Radioduo 
sera jazz; 21 30-23 28 Radioduo 
3131; 22 30 Panorama Parlamen¬ 
tare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO-. 6 45. 7 25. 

9 45. 11.45. 18 45. 20 45. 21 08. 
6 Proludio, 6 55-8.30-11 II concer¬ 
to del mattino; 7.30 Prima pagina; 

10 Ora «D»; 11.48 Succedo in Italia, 
12 Pomeriggio musicale; 16.18 
GR3 Cultura; 15.30 Un corto discor¬ 
so; 17-19 Spaziotre; 21 Rassegna 
dello riviste; 21.10 Storia della varia¬ 
zione; 22 05 Ludwing van Boetho- 
ven; 22 35 America coa3t to coast; 
23 II jazz; 23.40 II racconto di mez¬ 
zanotte. 



«Scusate il ritardo» su Raitre alle 20.30 


CU Raiuno 


10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

11.65 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carré 

13.30 TELEGIORNALE 

13.65 TG1 - Tre minuti di... 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 

14.05 NEL SEGNO DEL COMPUTER 

15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

15.30 DSE: GLI ANNIVERSARI - Simone Martini 

16.00 IL GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm «L'uomo più ricco di Boot 
Hill» 

18.25 PER FAVORE. NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 TOM STORY - Cartona animato (21* epìsodo) 

17.45 NOTIZIE DALLO ZOO - Documentario (20* puntata) 

18.10 TUTTIUBRI - Settimanale d'informazione libraria 

18.40 IL FIUTO 01 SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 

18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LORETTA GOGGI IN QUIZ - Con Loretta Goggi, Memo Remigi e 
Fabio Fazio. Coreografìa a regia di Gianni Brezza 

22.00 TELEGIORNALE 

22.10 MA PAPA TI MANDA SOLA? - Film. Regia di Peter Bogdanovich. 
con Barbra Streisand. Ryan O’Netl, Kenneth Mars, Austin Pendleton 

23.45 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

O Raidue 

10.00-11,45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

11.65 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2-AMBIENTE 

13.30 CAPtTOL - Serie televisiva (167* puntata) 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16.25 TANOEM - Attunfitè. giochi elettronici 

16.00 ESTEBAN E LE MISTERIOSE CITTA D ORO - (23* episodio) 

16.25 DSE; FISICA E SENSO COMUNE - L'entropia 



16.65 DUE E SIMPATIA • «Le sorelle Materassi» 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE • Conduce Rita Dalla Chiesa 

18.20 TG2 - SPORTSERA 

18.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 FORT SAGANNE - Film. Regia di Alain Corneau, con Gérard Depar- 
tfieu, Philippe Noiret, Catherine Oeneuve e Sophie Marceau 

22.00 TG2-STASERA 

22.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.16 TG2 - SPORTSETTE 

D Raitre 

11.45-13 TELEVIDEO - Pagine cSmostratrve 

16.16 OSE: LA TELEVISIONE FA STORIA? -1 GIOVANI (1954-1968) 

16.45 DSE: COM* FERRO CHE BOGUENTE ESCE DAL FOCO 
17.05 DADAUMPA - Antologie dei varieté televisivo 

18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI 

20.05 OSE: VERSO LTNF1NTT0 E RITORNO 

20.30 BERSAGLIO DI NOTTE - Film. Regia cf Arthur Peno, con Gene 
Hackman, Jennifer Warren, Edward Bmns, Harris Yulm 

22.05 TG3 

22-40 MARCELLO MASTROIANNfc PROFESSIONE ATTORE • (3* pun¬ 
tata) 

D Canale 5 

8.30 «Quella casa nella praterie», telefilm; 9.30 Film «Una fidanzate 
per papà», con Glann Ford • Shlriey Jones; 11.30 Tuttinfamigiia; 

12.10 Bis; 12.45 II pranzo A servito; 13.25 cSentieri», sceneggiato; 

14.25 «General Hospital», telefilm; 16.25 «Una vita da vivere», sce¬ 
neggiato; 16.30 «Buck Rogers». telefilm; 17.30 «Terzana, telefilm; 

18.30 Help; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 Zig Zag; 20.25 Super- 
flash; 23.15 Prima pagine; 23.45 Sport: Football 


d'amore», telenovela; 12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», 
telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moorea, telefilm; 13.45 «Tre cuori Ir» 
affitto», telefilm: 14.15 «Brillante», telefilm; 15.05 «In case Lawren¬ 
ce». telefilm; 16.10 «Mr. Abbott e famiglia», telefilm; 16.30 Cartoni 
animati; 17.60 «Febbre d'amore», telefilm; 18.40 «Samba d'amore», 
telenovela; 19.25 M'ama non m’ama; 20.25 Film «File «tory», con 
Alain Delon e Jeen Louis Trlntignant; 22.40 Caccia al 13; 23.10 
«Qulncy», telefilm; 0.10 Film «Mister Klein», con Alain Delon a Ray¬ 
mond Da rvon. 

□ Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «La fine di un sogno», con 
Ben Gazzara: 11.30 «Operazione sottoveste», telefilm: 12 «Agenzia 
Rockford», telefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Television; 14.30 
«La famiglia Bradford», telefilm; 16.30 «Òperezlone sottoveste», tele¬ 
film; 16 Bim Bum Barn; 17.40 «La donna bionica», telefilm; 18.40 
«Charlie's Angelss, telefilm; 19.60 Cartoni animati; 20.25 Film «Vado 
a vivere da solo», con Jerry Calè e Elvire Audroy; 22.30 Variety; 23.30 
Film «Destinaziona Terra», con Richard Cerlson e Barbara Rush. 


O Telemontecarlo 


Gérard Depardieu: «Fort Sa- 
ganne» (Raidue. 20.30) 


D Retequattro 


8.30 «Brillante», trienoveto; 9.20 «In casa Lawrence», telefilm: 10.10 
«Alice», telefilm; 10.30 «Mary Tyler Moora», telefilm; 11.20 «Samba 


17 L’oracchiocchlo; 17.40 «Gente di Hollywood», telefilm; 18.40 
Shopping; 19.30 «Animala», documentario; 20 «La benda dei cinque», 
telefilm; 20.25 Film «Agente Nowman»; 22 Viaggio nel Cappello sulle 
23. 

□ Euro TV 

12 «L'incredibile Hulk», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuzia¬ 
le», telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 15.30 
Diario Italia; 18 Cartoni animati; 19.15 Spoetala spettacolo; 19.20 
«Marcia nuziale», telefilm; 19.50 «Marna Linda», telefilm; 20.20 «An¬ 
che I ricchi piangono», telefilm; 21.20 «L'amante dell'Orsa Maggiore», 
sceneggiato; 22.20 Sport: Catch; 23-15 Tuttocinema. 

□ Rete A 

8-30 Film «Blood Story», con Tony Rendali e Fami Benussi; 10 «Rinal¬ 
do Rinaldini», telefilm; 10.30 Film «Sinfonia di morte» con Michael 
Goughe Jeanne Cooper; 12 Film; 13.30 Cartoni animati; 14 «Mariana, 
il diritto di nascere», telefilm; 16 «Cera a cara», telefilm; 16.30 Film 
•Cube», con Seen Connery e Brooke Adam»; 18.30 Cartoni animati; 
19 «Cara a cara», telefilm; 20.25 «Mariana, il diritto di nascere», 
telefilm; 21.30 Film «Squadra antitruffa», con Toma» Miiian • David 
Hemmings; 23.30 Film. «Charleston» con Bud Spencer a Herbert Lom. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7, 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver- 
de: 6.67, 7.57. 9.57, 11.57. 
12.67, 14.57, 16.57. 18 57. 

20.57, 22.57; 6.03 La combinazio¬ 
ne musicale; 6.45 lori al Parlamento; 
9 Radio anch'io '84; 10 30 Canzoni 
nel tempo; 11 GR1 spazio aperto; 
11.10 Un cantatrore a 78 giri; 
11.30 II garage dei ricordi; 12.03 
Via Asiago Tenda: 13.20 La diligen¬ 
za; 13.28 Master; 15.03 Megabit; 
16 II paginone; 17.30 Radiouno El- 
lington '84; 18.05 II Gruppo di Ro¬ 
ma; 18.30 Concerto di musica e 
poesia; 19 20 Sui nostri mercati; 
19 25 Audiobox Desertum; 20 Un 
nido sicuro; 21.35 GR1 sport. 
22.49 Oggi ai Parlamento; 
23.05-23.28 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 

8.30, 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

16.30. 17.30. 18 30. 19 30. 

22.30; 6 I giorni; 7 Bollettino del 


mare; 8 DSE: Infanzia, come, per¬ 
ché; 8.46 «Rodorick Hodson». 9.10 
Discogame; 10 30 Radioduo 3131; 

12.10 Programmi regionali e Onda 
verde regione; 12 45 Tanto 6 un gio¬ 
co; 14 Programmi regionali e Onda 
verde regione; 15 Luigi Prandedo 
«Una giornata»; 15.30 GR2 Econo¬ 
mia; 16.42 Omnibus: 18.32.20.10 
Le ore dolla musica; 19.50 OSE: 
Una religione, uno scrittore, 20.10 
Le ore della musica: 21 Radìodue se¬ 
ra |az 2 ; 21.30 Radìodue 3131 notte; 
22.20 Panorama parlamentare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 45. 11.45. 13 45. 15.15. 18 45. 
20.45, 23.53; 6 Preludio; 7 Concer¬ 
to del mattino (1* parto); 7.30 Prima 
pagina: 8 30 Concerto del mattino 
(2‘ parte), 10 Ora «D»; 11 Concerto 
del mattino (3* parte): 11.48 Succe¬ 
de in Italia; 12 Pomeriggio musicale: 
15.18 GR3 Cultura; 15.30 Un certo 
discorso; 17 DSE: I prati; 17.3D 
Spaziane; 21 Rassegna delle riviste; 

21.10 «Werther»; 23 20 II jazz; 
23.40 II racconto di mezzanotte. 



«Ma papà ti manda sola?» su Raiuno alla 22.10 


Venerdì 


□ Raiuno 

10-11.4S TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

11.65 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1- FLASH 

12-05 ROMA: CONFERENZA STAMPA DEL PRESIDENTE DEL CON¬ 
SIGLIO DEI MINISTRI BETTINO CRAX1 

13.30 TELEGIORNALE 
1X55 TG1 - TRÉ MINUTI OL.. 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 

14.06 NEL SEGNO DEL COMPUTER 

15.00 PRIMISSIMA - Attuafité cultura* del TG1 

15.30 OSE; VITA DEGÙ ANIMALI 

16.00 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO - 2* manche 

16.30 PER FAVORE. NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 TOM STORY • Cartone animato (22* epìsodo) 

17.25 NOTIZIE OALLO ZOO - Documentario (21* puntata) 

17.60 CLAP CLAP - «Applausi in musica» 

18.20 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 

18.50 ITAUA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 PRONTO... RAFFAELLA? - con Raffaella Corrà. Regia di Gianni 
Boncompagni 

22-15 TELEGIORNALE 

22.25 LUCI DELLA CITTA - Film. Regia di Chariie Chapfm, con Charfie 
Chaptin. Virgìnia Cheml 

23.60 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
24.00 DSE: I GRANDI DELLA STORIA - Charles Matrice TaOeyrand 

CD Raidue 

9.60 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO - 1* manche 
11.25-11.45 TELEVIDEO - Pagete dimostrative 

11.65 CHE FAL MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - LAVORO DOVE 

1X30 CAPtTOL - Sene televisiva (168* puntate) 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16 TANDEM - Attuafité. giochi elettronici 
16.00 ESTEBAN E LE MISTERIOSE CltTA D ORO 

16.25 OSE: FOR Mica FOR DICH. FOR ALLE-Corso di Engua tedesca 

10.65 DUE E SIMPATIA - «Le serene Materassi* 


17.30 TG2-FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE • Conduce Rita Orila Chiesa 

18.20 TG2 - SPORTSERA 

18.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Rischio» 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 ABOCCAPERTA - Regia di Ermanno Corbella 

21.50 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm «Panna montata 
cioccolata bollente», con Daniel J. Trovanti. Veronica Hamel 

2X40 TG2-STASERA 

22.50 PRIMO PIANO - Dalle parti di Panama 4* 

23.50 TUTTOCAVALLI 
24.00 TG2-STANOTTE 


□ Raitre 


11.45-13.00 TELEVIDEO - Pagete rim o st rante 

16.10 OSE: LA TELEVISIONE FA STORIA? I GIOVANI (1954-1958) 

16.40 DSE: CRESCERE OANZANOO 

17.10 DADAUMPA - Antologia del varieté televisivo 

18.16 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotkàsno tutto di musica 
19.00 TG3 

19.35 SULLE ORME DEGÙ ANTENATI - Settimanale di archeriojrà 
20.05 DSE: VERSO L'INFINITO E RITORNO 

20.30 TUTTO SHAKESPEARE: ENRICO VW - Con (taire Btoom. Jeremy 
Kemp. John Stride, Timothy West 
23.15 TG3 

23.45 L'UTOPIA URBANA - Dieci interviste arila mescita deàa città 


O Canale 5 


8.30 «Quella casa netta prateria», telefilm; 9.30 FBm «Amarti * la mia 
dannazione», con Ray MiHand • Ann Todd: 11.30 T uttinfam lg Ba; 

12.10 Bis; 12.45 II pranzo è servito; 1X25 «Sentieri», sceneggiato; 

14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una trita da vivere», sce¬ 
neggiato; 16.30 «Buck Rogare», telefilm; 17.30 eTerzan», tel e fi l m : 

18.30 Help; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 Zig Zeg: 2X25 IV le 
donne; 22.25 Super Record: 23 Sport: La g r a nde boxe; 24 FBm «Non 
drammatizziamo... è solo questione di cornei», con J ea n Pi et ro Laowd. 


CD Retequattro 


8.30 «Brillantar, telefilm; 9.20 «In cesa L a wrenc e », teieflkn; 10.10 
«Alice», telefilm; 10.30 «Mary Tyler Moora», telefi lm; 11.20 «Samba 
d’amore», telenovela; 12 «Febbra d'amore», t elefi l m; 12.45 e AB c a » . 



telefilm; 1X15 «Mary Tyler Moore», telefilm; 13.45 «Tre cuori In 
affitto», telefilm; 14.15 «Brillante», telenovela; 15.05 «In casa La¬ 
wrence». telefilm; 16.10 «Mr. Abbott e famiglia», telefilm; 16.30 «La 
battaglia del pianeti», cartoni animati; 17.60 «Febbre d'amore», tele¬ 
film; 1X40 «Samba d'amore», telenovela; 19.25 M'ama non m'ama; 
' 20.25 Quo Vadiz; 22 Film «Bentornato Picchiatello'», con Jerry Lewis; 

23.60 Film «Lasciami bacierà la farfalla», con Pater Seller»; 1.30 
«Hawaii Squadra Cinque Zero», telefilm. 

O Italia 1 

X30 «la grande vallata», telefilm: 9.30 Film «Una breve stagiona di 
Peter»; 11.30 «Operazione sottoveste», telefilm; 12 «Agenzia Ro¬ 
ckford», telefilm: 13 «Chip*», telefilm; 14 Deejay Television; 14.30 
«La famiglia Bradford», telefilm: 15.30 Operazione sottoveste», tele¬ 
film; 16 Bim Bum Barn; 17.40 «La donna bionica», telefilm; 18.40 
«Chariia'a Angeli», telefilm; 19.501 Puffi; 20.25 Film «Cristiana F. Noi 
I ragazzi dello zoo di Berlino», con Natja Bruckhorst e Thomas Heu; 

22.30 Dibattito sui film; 23.30 Film «Merletto di mezzanotte», con D. 
Dsy e R. Hsrrison. 

G Telemontecarlo 

17 L'orecchiocchio; 17.40 «Gente di Hollywood», telefilm; 18.40 
Shopping; 19.30 «Animala», documentario; 20 «La banda dei cinque», 
telefilm; 20.25 «Le suede di San Francisco», telefilm; 21.30 Sport 
Sci Coppa dal Mondo. 

□ Euro TV 

12 «L'irvcr edibile Hulk», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuzia¬ 
le». telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 19.16 
Speciale spettacolo; 19.20 «Marcia nuziale», telefilm; 19.50 «Marna 
Linda», telefilm; 20.20 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 21.20 
«L'amante ded'Oraa Maggiore», sceneggiato; 22-20 Sport: Euroceldo; 

23.10 «Mordalo», fumetti; 2X16 Tuttocineme; 2X30 Sport Catch. 


G Rete A 


Charkrt «Luci della città» tu 
Raiuno alle 22.25 


10 «Rinaldo Rinaldini». telefilm; 10.30 FUm «II magro a B grasso»; 12 
FBm «A noi piace freddo...», con Ugo Tognazzi a Raimondo VianeBo; 
13-20 TS Notirie; 1X30 Cenoni animati; 14 «Mariana, B cBritto cB 
nascere», telefilm; 15 «Cara a cara», telefilm; 16.30 FBm «H cittadino 
si rftefla», con Franco Nero e Barbara Bach; 1X30 Canoni animati; 19 
«Cara a cara», telefilm; 20.25 «Mariana, il (Sritto «fi nascere», te le f i lm; 

21.30 FHm «Omicidio al neon per l'ispettore Tibbs», con Sidney Polder 
a Martin Landau; 2X30 Film «Poliziotto sprint», con Maurizio Morii • 
Giancarlo Sbragia. 


RADIO 1 


GIORNAU RADIO: 6, 7. 8. 10. 12. 
13, 14. 17. 19. 21. 23; Onda Ver¬ 
de; 6.02, 6.57. 7.57, 9.45, 11.57, 

12.57. 14.57. 16.57, 18.57. 

20.57. 22.57; 6.02 La combinazio¬ 
ne musicale; 6.45 Ieri al Parlamento; 
9 Riadio anch’io‘84; 10.30 Canzoni 
nel tempo: 11 GR1 Spazio aperto; 
11.10 Un cantautore a 7B gn; 

11.30 II garage dot ricordi; 12.03 
Via Asiago tenda; 13.30 La diligen¬ 
za; 13.36 Master; 14.30 DSE: 
Sport in casa; 15 GR1 Business; 
15.03 Homosapiens: 16 II pagmo¬ 
ne; 17.30 Raefiouno EDmgton '84; 
18 Europa spettacolo; 18.30 Musi¬ 
ti sera; 19.15 Mondo moton; 

19.30 Sui nostri mercati; 19.35 Le 
stelle di Natale: 19.55 Bianco Nata¬ 
le: 20.29 Un detective nell’antica 
Roma; 21.03 Stagione sinfonica; 
22.49 Oggi al Parlamento; 
23.50-23 28 La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNAU RADIO; 6.30. 7.30. 


8.30. 9.30. 10. 11.30. 16.30. 

17.30. 18.30. 19 30. 22.30; 6 I 

giorni; 7 Bollettino del mare; 8 DSE: 
Infanzia, come e perché...; 8.48 
«Roderick Hudson»; 9.10 Discoga- 
me: 10.30 Radìodua 3131; 

12.10-14 Trasmissioni regionafi e 
GR2 Onda Verde regionale: 12.45 
Tanto ò ir» gioco; 15 L PrandeOo 
«La carriola»; 15.30 GR2 economia: 
15.42 Omnbus: 17.30 Le Muse; 
18.32-19.57 Le ore della musica; 

19.50 Speciale GR2 cultura; 21 Ra- 
(fiosera jazz; 21.30-23 28 Radìodue 
3131 notte. 

Q RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 6.45. 7.45. 
9.45,11.45,12.45.15.15. 18.45. 
20.45: 6 Preludio; 7-8.30-11 II 
concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina; 10 Ora «D»; 11.48 Succede 
in Italia; 12 Pomeriggio musicale; 
15.18 GR3 Cultura: 15-30 Un certo 
(fiscorso; 17 Spazio tre; 19 Concer¬ 
to d'autunno 1984; 20.30 «Enrico 
Vili, 23.10 II jazz; 23.40 II racconto 
di mezzanotte. 


Me r ,&u’> 1 -v 

«Quo vadiz?» su Retequattro elle 20.25 


r , - 




G Raiuno 


10.00 UN'ETÀ PER CRESCERE - Suoni e immagmi d'America 

10.10 NILS HOLGERSSON - Cartone animato 14* episocfio 
10.45 TRENT’ANNI DELLA NOSTRA STORIA - 6* trasmissione 
11.66 CHE TEMPO FA 

1X00 TG1- FLASH 

1X05 COLPO AL CUORE -Tetefibn 

1X30 CHECK-UP - Un programma cfi medona 

1X30 TELEGIORNALE 

1X55 TOI - TRE Mt/WUTl DL.. 

14.00 PRISMA - Settimanale (fi varietà a spettacolo del TG1 

14.30 LA CITTA DEI RAGAZZI - Firn. Regia «fi Norman Tarog 
16.05 MEMORIE E SPERANZE 

17.00 TG1 - FLASH 

17.05 X SABATO DELLO ZECCHINO 

18.05 ESTRAZIONI OEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18.20 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 

18.40 X GIOCO OEI MESTIERI - Condotto da Lucano RispoS 

19.35 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 FANTASTICO 6 - Con Pepo Bando. Heather Panai a Eleonora 
Bngfisdon 

23.00 ORO - Un projyamma (fi Stefano Uberei. «V - Mito e realtà» 
2X55 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

G Raidue 

10.00 PROSSIMAMENTE • Protysmmi per sena sera 
10.15 DUE E SIMPATIA - Usbergo del ttwro scambio 
11.55 SPORT INVERNALE COPPA OEL MONDO 
1X00 TG2 - ORE TREDICI 
1X26 TG2 - I CONSIGLI DEL MEDICO 

1X30 TG2 - BELLA ITALIA - Città, paesi, uommì e cose da (Stenderà 
14.00 DSE SCUOLA APERTA - Una Isvsa ri Denus 
14-30 TG2-FLASH 

14.35 ESTRAZIONI OEL LOTTO 

14.40 SABATO SPORT - A cura de«a Redazione sportiva dri TG2 
1X15 SERENO VAR1ABXE - Turismo, Spettacolo a C ri o w no 

17.30 TG2-FLASH 
17.35-18.30 SERENO VAR1A8XE 

17.50 «Ns 10 - rassegna setumanrit dal calcio i n ts m e rionrie 

18.30 TG2 - SPORTSERA 



1X40 

1X45 

20.20 

2X30 


2X40 

2X60 

2X30 

00.10 


18.25 

19.00 

19.35 

20.15 

20.30 

21.30 
2X50 

23.05 


L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm: «Mote «fi una fwi» 

Meteo 2 - Pr evisioni del tempo 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 

L'ORO 01 NAPOLI-Firn. Ragia (S Vittorio Oe Sica. con Eduardo Oe 

Fffippo, Vittorio Da Sce. Totò. Soprita Lcren. Pedo Stoppa. Silvana 

Mangano 

T02 • STASERA 

X CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 

BASKET - Pam» d c a mpionato 

TG2 • STANOTTE 

Raitre 

LA M9 R M ARCIALONGA 

DSE - LA TELEVISIONE FA STORIA? I GIOVANI (1954-1958) 
DSE • L'AMBIENTE E L’UOMO 

MA NON CUNA COSA SERIA-F3m. Regas (fi Mano Cantarmi, con 
Vittorio De Srca. Elsa Cegani. Arsa Nons. Elsa De Giorgi, Vivi Go 
X POLLICE - Programmi visti e da vedere su Rame 
TG3 

GEO - L'AVVENTURA E LA SCOPERTA - Con Folco Quffici 
PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sera 
SCARPE DA TENMS - Stima d poro» d’oggi 
TG3 

CONFESSIONI DEL CAVAUERE D’INDUSTRIA FEUX KRULl - 

Un film di Bernhard Scfcri 

JAZZ CLUB • 50 «mi «fi jazz a Bologna 


G Canale 5 

8.30 «Ma mmy fa per tutti», telefilm; 9 «PtiiBys» telefilm; 9.30 al» 
piccola grand» Nell», t e l efilm; 10 FBm «Pietà per I giusti», con X 
Douglas » X Parker; 12 Non solo moda; 1X50 B pranzo è servito; 
1X30 FBm ■ Audace colpo dal aoBti ignoti», con V. Gessman a X 
Card i nal»; 1X30 FBm «B mae s tro di Vigevano», con X Sordi; 17.30 «B 
mondo degK onimaB», documentario; 18 «Record», quiz sportivo; 
1X30 «Zig Zsg», gioco a quiz; 20.25 «Premlatissima», spettacolo; 
2X16 Anteprime; 2X46 FBm «Terrore a 12 mila metri» con D. Jan¬ 
ssen a Don MeredNX 


G Retequattro 


Jennifer Jones: «Duello al so¬ 
le» (Retequattro, 20.25) 


6.30 «BriBente», f la m mei »: 9-20 aARe ricerca di un sogno», telefilm; 
1X10 eABca». tale firn: 1X30 « M ary Tyler Moora», telefilm; 11.20 
•Samba d'amora», ta l a r av a l a; 12 «Febbre d'amore», taffilm; 1X45 


«Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moore». telefilm; 1X45 eTre 
cuori in affitto», telefilm; 1X15 «Brillanta», telenovela; 15.05 Caccia 
al 13; 15.40 «Time Express», telefilm; 1X30 Cartoni animati; 17.50 
«Febbre d'amore», telefilm; 1X40 «Samba d'amora», tele n ovel e ; 
19-25 «M'ama non m'ama», gioco; 20.25 FBm «DueBo al sole» con X 
Jones e Gregory Pack; 23 FBm «La vita privata di Sherlock Holmes», 
con R. Stephen» e C- Biakefy: 1.20 «Hewai Squadra Cinque Zero», 
telefilm. 


G Italia 1 


X30 «La grande votata », tetefBm; 9.30 FBm «Un atoero cresce a 
Brookfyn». con X Robertson a D. Baker; 11.30 «Operazione sottove¬ 
ste», telefil m ; 12 «Agenzia Rockford», tele fi l m ; 13 «AngeS volanti», 
telefilm; 14 Sport 16 «Bim bum barn»; 17.40 Musicato 1X40 Variety; 
19.50 Cartoni animati; 20.25 «Supercar», telefilm; 21.25 «Hezzard», 
telefilm; 2X30 «Il principe data stata», t e lefi l m; 23.30 Deejay Teievf- 
sion • Video Music Non Stop. 


G Telemontecarlo 


17 Da Bormio, Sci: Coppa dal mondo; 1X30 Discoring; 1X16 Shop¬ 
ping; 20 «Animala», documentario; 20.30 Film al down*» 2X15 
Sport: P» tavolo. ; 

G Euro TV 

12 «L’incredìbta Hulk», telefilm; 13 Sport: Catch; 14 «Vomente deh 
l'Orsa Maggiora», sceneggiato; 15 Cartoni animati; 19,15 Spedale 
spettacolo; 19.20 «Marcia nuziale», telefilm; 19.50 «Marne Linda», 
telefilm; 20.20 «Anche i ricchi pi a ngon o », telefilm; 21.20 FBm «Rio- 
vanti marahl», con X Dronido e C. GwffrX’ 2X15 Tutto ci neme. rubri¬ 
ca; 2X30 Rombo TV. 


G Rete A 


9 Film «B pirata Barbanera» con R. N e wt o n e L Darne*; 1X30 FBm 
•Un'adorabile kfiot»*. con X Berdot e A. Portóne; 12 FBm ala grand # 
savana», con Lue Maona a G. longo; 1X30 FBm «L'amanta di Grand* 
gna», con O.M. Volontà a XSandraBi; 16 FBm «Incontro nei data, con 
R. Cumming a L. Scott; 18 «Cara a cera», tel e fi lm; 20.25 «Mariana. I 
diritto di nascara», telefilm; 21.30 Film «Brivido nata notte ». con C. 
Eastwood a J. Walter; 23 Pe' bavere e pe' s doc cq uà. rubrica; 2X30 
Film «Nepoh. Palermo, New York B triangolo data ca mor ra #, con M. 
Merda a Giuliana Trovchè. 


G RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 6,7.10,12.13. 
14, 17, 19, 23. Onda verde: 6.57, 

7.57, 8.57. 9.57, 10 57. 11.57. 
1XS7. 14.57, 16.57, 18.57, 

19.57. 20.57. 21.57. 22 57; 6.4S 
len ri Parlamento; 7.15 Qui pala i 
Sud; 7.30 9 Week-end; 1X15 
Biacfc-cut; 11 incontri muacafi dri 
motpo; 11.44 La lanterna magica; 

12.30 «Leone Troszky»; 13 Estra¬ 
zioni del tono: 13.25 Master; 
14 05 Mtanovecentottantaquattro; 
15GR1 busmess: 15.03 Varieté va¬ 
rietà; 16.30 Dopp o goco; 17.30 
Autorado; 18 Obiettivo Etropa: 

18.30 Musicalmente votar 19 20 
Cj samo anche noi.' 20 Black-out; 
20.40 Oro Ego: 21.03 «S» come 
saiuta; 21.30 GuA} sarà; 22 Un Na¬ 
tala da Bolzano; 22.27 Teatrino: 
«Sopra le canari». 

G RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6 05, 6 30. 

7.30. 8.30, 9.30, 10. 11.30. 

12.30. 13 30, 15.30. 16.30. 

17.30. 18.30. 19 30. 22.30. 6 Er¬ 
bario ; 7 Bollettino dri mare; 8 (foca¬ 
te con noi; 8.05 DSE: Infanzia, co¬ 


me. perché...; 8 45 M3e e una can¬ 
zone; 9.06 Spazxriffiero - I profani¬ 
mi der accesso; 9 32 Hetzapoppn 
Radkxiue; 11 Long Playvig Hit; 
1X10 Profanimi reponai e Onda 
verde Regione; 12.45 Hit Parade. 
15 le favolose sorelle Marchesa»; 
15 50 Hit Parade; 16.32 Estrazioni 
dri Lotto: 16 37 Spesato Aderito- 
re: 17.02 Mia e una canzone; 
17.32 Teatro: «Kotie»: 19 Insieme 
musicale: 19.30 GR2; 19.50 Eri for¬ 
te papà; 21 Stapona Satfcmca Pub- 
bSca 1934-85; 2X30 GR2 Redo- 
nona; 2X50 En forte, papéi 

G RADIO 3 

GIORNAU RADO. 6.45. 7.45. 
9 45.11.45.13 55.15.15,1X45. 
20.45. 23 53: 6 Prriudo: 6 55 
Concerto dri mattino II* pane); 
7.30 Poma pagra; X30 Concerto 
dri mattino (2* parte); 10 0 mondo 
driTeconoma: 10.30 B centenario 
deta nascita d J.S. Bach; 12 I Rut¬ 
tare; 14 45 Musiche d L van Bee¬ 
thoven; 15.18 Controsport: 15 30 
Fofconcerto: 16.30 L'erta m que¬ 
stione; 17 Spadone: 21 Rassegna 
drito meste: 21.10 La musica: 
22.10 B madigale vrtuosistico n 
Inghilterra e n ttaia: 23.15 I jazz. 



et downs» su Tatamontacarfo ad# 20.30 
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L A CITTÀ e la casa è 
il titolo dell’ultimo 
romanzo di Natalia 
Ginzburg (Einaudi, 
pp. 236). Da un punto di vi* 
sta formale è un romanzo 
diverso, un romanzo «epi¬ 
stolare»: un genere, come è 
noto, che ebbe 1 suoi capola¬ 
vori nel Settecento e agli 
Inizi del secolo XIX, dalle 
■Llaisons dangereuses» alla 
«Nouvelle Hélolse» o anco¬ 
ra, per ricordare uno del 
nostri, le «Ultime lettere di 
Jacopo Ortis». Ignoro se la 
Ginzburg abbia consapevol¬ 
mente voluto rinverdire un 
genere letterario desueto; 
se abbia inteso cimentarsi 
con una sorta di sperimen¬ 
tazione all’indietro o se in¬ 
vece, come suppongo, il li¬ 
bro le sia nato cosi, sponta¬ 
neamente, dalla memoria, 
ad un tempo, di precedenti 
esperienze letterarie e dal¬ 
l’esigenza di oggettivare, 
nelle lettere del suol perso¬ 
naggi, il pathos dei propri 
soggettivi sentimenti. 

Precedenti esperienze 
letterarie. Qualche anno fa, 
come tutti sanno, la scrit¬ 
trice pubblicò un libro mol¬ 
to particolare, «La famiglia 
Manzoni», nel quale, sca¬ 
vando nella corrispondenza 
di quella celebre Casa, rico¬ 
struiva a modo suo delle si¬ 
tuazioni, del caratteri, degli 
ambienti, delle persone. Si 
stava avvicinando il bicen¬ 
tenario della nascita del 
grande scrittore milanese. 
Era inevitabile che quel li¬ 
bro, a mio credere un libro 
d'autore, venisse in certo 
modo scambiato come un 
contributo «saggistico» o, 
peggio, «biografico». L’ho 
veduto, e con dispiacere, ci¬ 
tato in un recente numero 
di «Sigma».che dibatteva il 
prò e il contro delle biogra¬ 
fie romanzate oggi tanto di 
moda. 

Ora che abbiamo que¬ 
st’ultimo romanzo, tutto af¬ 
fatto originale, possiamo 
capire anche il perché di 
quella «Famiglia Manzoni». 
Esso non costituiva che il 
precedente di questa nuova 
opera letteraria e l’amoro¬ 
sa ricerca in una più cele¬ 
bre corrispondenza — la 
sua scelta, il suo intendi¬ 
mento, la sua stessa inter¬ 
pretazione — nient’altro 
che l’officina per costruire 
questo libro tutto ambien¬ 
tato nell’oggi, con perso¬ 
naggi d’oggi e situazioni 
dell’oggi, dal traffico di 
droga al femminismo, dal¬ 
l’equo canone alle esaspe¬ 
razioni delle cosiddette 
«crisi esistenziali». 

«La città e la casa» sono 
Roma e la casa che il prota¬ 
gonista vi ha posseduto, che 
Ha venduto e che non fa che 
ritornare nei sogni e nei di¬ 
stratti progetti di lui. L’una 
e l’altra costituiscono un 
punto di riferimento; un no¬ 
do, ad un tempo, di speran¬ 
ze e di delusioni; un mo¬ 
mento, insieme, di aggrega¬ 
zione e di diaspora. Passato 
e avvenire, memorie e biso¬ 
gno di sopprimerle, stan¬ 
chezza di vita e coscienza 
della propria miseria, tutto 
finisce per convergere sem¬ 
pre in un luogo che, almeno 
per qualche momento, pos¬ 
siede la consolante virtù 
del riposo e della pace ap¬ 
parente. 

Da Omero a Thomas 
Mann questo tema del ri¬ 
torno, della ricerca del pro¬ 
prio «ubi consistami, del ri¬ 
trovamento e del possesso 
ha affascinato generazioni 
di scrittori e di artisti. C’è 
qualcosa che apparenta 
Ulisse e Tonio Kròger quan¬ 
do vedono, l’uno il proprio 
palazzo invaso dai Proci e 
la propria moglie insidiata, 
l’altro la propria casa pa¬ 
terna trasformata in pub¬ 
blica biblioteca. Il romanzo 
della Ginzburg, a guardar 
bene, s’innesta in questo fi¬ 
lone. 

È un cielo grigio quello 
che sovrasta questo roman¬ 
zo epistolare e in questo ca¬ 
so, a dir vero, i colori hanno 
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Natalia Ginzburg 
della quale è uscito 
«La città e la casa» 
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È uscito in questi giorni 
«La città e la casa», romanzo 
epistolare della Ginzburg 

Nuove 

lettere 

da 

Natalia 


la loro importanza. Cielo 
grigio, personaggi alla deri¬ 
va, lessico familiare. Le 
lettere si succedono alle 
lettere e in fondo, per quan¬ 
to la «storia» si snodi in ma¬ 
niera, a tratti, particolar¬ 
mente drammatica, esse 
dicono sempre la stessa co¬ 
sa. Esprimono delle vellei¬ 
tà, confessano rassegnazio¬ 
ne, subiscono resistenza. 
Ciò non inganni il lettore. 
Non si tratta di monotonia; 
si tratta, semmai, di indagi¬ 
ne sulla quotidianità, lavo¬ 
ro difficile. Ricordo la pic¬ 
cola frase di un capolavoro: 
«La storia della vita di Ivan 
Il’ic era stata una delle più 
semplici, più comuni e, nel¬ 
lo stesso tempo, una delle 
più terribili che si possa im¬ 
maginare»: non troppo di¬ 
versa la storia del Giuseppe 
della Ginzburg, che parte 
per l’America con Io stato 
d’animo di chi abbia deciso 
di gettarsi nell’acqua nella 
sola speranza di uscirne 
fuori o morto, o nuovo, o di¬ 
verso; speranze tutte fru¬ 
strate. 


S ARÀ ORMAI chiaro, 
spero, che il propo¬ 
sito di una narrazio¬ 
ne di questo genere 
— il racconto dispiegato, 
minuto, analiticamente 
preciso di un'incipiente se¬ 
nilità — ha assoluto biso¬ 
gno di un linguaggio misu¬ 
rato, scevro da ogni forma 
d’eccesso patetico, sgom¬ 
bro di qualsiasi enfasi liri¬ 
ca. La materia — si capisce 
— è sempre in agguato: 
memorie, ricordi, ripensa¬ 
menti. La maestria stilisti¬ 
ca della Ginzburg sta ap¬ 
punto in questo: nell’avere 
allontanato da sé, nell’og- 
gettivazione della lettera, il 
fuoco troppo bruciante del- 
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Il «Seppellimento di S. Lucia», uno dei quadri siciliani dì Cara- 
veggio e, sotto, un particolare della «Natura morta con brocca 
di cristallo» di Paolo Porpora 


Mentre Siracusa mette in 
mostra i quadri siciliani 
di Michelangelo Merisi, appena 
restaurati, Napoli ripropone i 
pittori della «natura morta». Ecco 
come il grande artista lombardo, 
con la sua intensa ricerca, 
lasciò il segno su un intero secolo 
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Nel buio con Caravaggio 


la passione, con tutti i suoi 
possibili rischi e l’imminen¬ 
te pericolo dello squilibrio. 
Pagina dopo pagina, lettera 
dopo lettera, il carattere 
del suo protagonista si chia¬ 
risce, si illumina, assume 
corposità, spalanca sempre 
più gli occhi sul mondo vuo¬ 
to che lo circonda, a Roma 
come a Princeton, dove ha 
inutilmente creduto di po¬ 
tersi rifugiare nella casa 
del fratello e dove invece, 
per un seguito di circostan¬ 
ze, non farà che ripetere i 
gesti vani di t»n tempo; scri¬ 
vere, lavorare, amare. 

Senonché in questo gioco 
degli specchi che i diversi 
personaggi del libro, corri¬ 
spondendo tra di loro, co¬ 
struiscono quasi a loro insa¬ 
puta, si riflette anche, mi¬ 
nacciosa, l’immagine del 
nostro tempo. Chi, abban¬ 
donando per un momento il 
semplice piacere della let¬ 
tura, voglia studiare que¬ 
st’ultimo libro della Gin¬ 
zburg con l’occhio dello sto¬ 
rico — dello storico del co¬ 
stume, della cultura, della 
civiltà e della stessa vita 
morale — troverà in esso 
ben di più di qualche sem¬ 
plice motivo di riflessione. 
Lo sforzo di oggetrtivazio- 
ne della scrittrice ha in 
questo senso prodotto un ri¬ 
sultato eccellente. Giacché 
le pagine — le lettere — dei 
protagonisti del romanzo 
sono quasi sempre attra¬ 
versate dalla violenza di 
questa nostra epoca attua¬ 
le; dalla sua violenza come 
dalla sua sostanziale aridi¬ 
tà e, molto spesso, dal suo 
cinismo. Vanità: ma una va¬ 
nità che è piuttosto l’e¬ 
spressione di un giudizio 
che di on semplice abban¬ 
dono sentimantale. 

Ugo Dotti 


Dal nostro inviato 

SIRACUSA — Michelangelo 
Merisi da Caravaggio visse 
soltanto 39 anni. Nacque a 
Caravaggio, In Lombardia, 
nel 1571 e morì sulla spiag¬ 
gia di Port’Ercole, per un at¬ 
tacco di febbre perniciosa, 
nel 1610. Nella sua breve e 
drammatica esistenza dipin¬ 
se non più di cento quadri. 
Su di luì e sulla sua sregola¬ 
tezza crebbe un romanzacelo 
.e già tra Settecento e Otto¬ 
cento gli venivano attribuiti 
circa trecento quadri, ma 
l’attribuzione era fatta es¬ 
senzialmente ispirandosi a 
soggetti scandalosi, volgari, 
truci, maledetti. 

Un grande e acuto biogra¬ 
fo, classicista e classista e 
che poneva al vertice della 
pittura 11 francese Nicolas 
Poussin, Clovan Pietro Bel¬ 
lori. nelle sue «Vite de* Pitto¬ 
ri, Scultori et Architetti mo¬ 
derni» del 1672, volendo smi¬ 
nuire in qualche modo la 
portata del suo moderno na¬ 
turalismo scrisse una fonda- 
mentale verità: che Caravag¬ 
gio aveva dipinto non sol¬ 
tanto i suol simili ma addirit¬ 
tura I peggiori. Certo, fu mi¬ 
nimo Io scarto tra vita e pit¬ 
tura nel lavoro di Caravag¬ 
gio. Nessun altro del moder¬ 
ni, come e quanto lui, trava¬ 
sò l’esistenza nella forma 
della pittura a volte al limite 
del fotogramma dell’accadl- 
mento, mal abbellito e mal 
nobilitato ad uso religioso e 
sociale. 

La sua vita precipita col 
forsennato fatto di sangue 
del 29 maggio 1606 a Roma 
che Io fece responsabile di 
omicidio, casuale o no che 
fosse. In Campo Marzio. Co¬ 
minciò cosi queiraffannosa 
fuga, sempre dipingendo, 
che durò quattro anni. Pri¬ 
ma nella campagna romana, 
nel feudi di don Marzio Co¬ 
lonna, poi a Napoli, di qui in 
Sicilia per Malta e, poi, di 
nuovo in Sicilia a Siracusa, 
Messina e Palermo, e ancora 
a Napoli dove gli giunse no¬ 
tizia, anche per l'intercessio¬ 
ne del Cardinal Gonzaga, del¬ 
la revoca del bando capitale 
pronta alla firma sul tavolo 
di Paolo V; e allora, per via di 
mare, su una feluca, mosse 
verso Roma per sbarcare e 
morire come un cane solo 
sulla spiaggia di Port’Ercole 
U 18 luglio 1610. 

Agli straordinari anni sici¬ 
liani del 1608/9 è dedicata 
questa bellissima mostra 
•Caravaggio In Sicilia, 11 suo 
tempo, il suo influsso» che è 
allestita, fino al 28 febbraio, 
nel Museo Regionale di Pa¬ 
lazzo Bellomo ed è stata or¬ 
ganizzata dall’assessorato 
dei beni culturali della Re¬ 
gione siciliana col contribu¬ 
to della Cassa centrale di Ri¬ 
sparmio V. E. per le province 
siciliane. La mostra gira su 
un perno: quel terribile e su¬ 
blime «Seppellimento di S. 
Lucia»,dipintoper la siracu¬ 
sana chiesa di S. Lucia al Se¬ 
polcro e che è tornato dopo 
anni di cure da parte del bra¬ 
vi tecnici dell’Istituto Cen¬ 
trale del Restauro di Roma 
(Paolo e Laura, Alma Maria 
Tantino e Michele Cordare) 
ed è un quadro «nuovo», che 
si vede per la prima volta con 
una grande emozione. Sarà 
che dalla splendida riva di 
Ortigia siracusana si arriva 
per 1 vicoli nel gran sole al 
Palazzo Bellomo, che è già 
per strutture architettoniche 
un museo meraviglioso, e ci 
si ritrova, come precipitati In 
una voragine esistenziale, 
nella grande sala in penom¬ 
bra dove stanno collocati 1 
tre dipinti immensi del Ca¬ 
ravaggio siciliano: «Seppelli¬ 
mento di S. Lucia», «Resurre¬ 
zione di Lazzaro» e «Adora¬ 
zione del pastori». A proposi¬ 
to, In quale bunker antiato¬ 
mico svizzero o americano 
starà l’altro grande quadro 
della palermitana «Natività 
con I santi Lorenzo e France¬ 
sco» rubato a Palermo nel 
1969? Speriamo che prima o 
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poi qualcuno ce lo dica. 

Attorno a questi tre subli¬ 
mi dipinti sta tutta una civil¬ 
tà pittorica caravaggesca, 
una civiltà fatta da Mario 
Minniti che gli fu amico e 
modello In tanti quadri gio¬ 
vanili di giocatori, musici e 
garzoni; da Jan Van Houbra- 
cken; da Mattia Stomer; da 
Filippo Paladini pasticcione 
tra caravaggismo e manieri¬ 
smo; da Pietro Novelli; dal¬ 
l’acutissimo, esistenziale 
Alonzo Rodrlguez che non 
fece quadri In stile ma aveva 
qualcosa di autenticamente 
caravaggesco nel modo tra¬ 
gico di vedere la vita e nei- 
rocchio che ordinava nella 
forma di luce e ombra le fi¬ 
gure umane e gli accadimen¬ 
ti: non a caso riuscì magnifi¬ 
co pittore dipingendo Imma¬ 
gini della passione di Cristo; 
da Pietro Novelli e da Pietro 
D’Asaro. L’allestimento cu¬ 
rato dall’architetto Antonio 
Virgilio è tanto In sintonia 
con le opere che si vorrebbe 
che la mostra diventasse 
museo del Caravaggio e del 
caravaggismo in Sicilia. 
Quanto al catalogo, dopo 
quello favoloso curato da 
Roberto Longhl a Milano per 
la mostra del Caravaggio e 
del caravaggeschi, nel 1951; 
ci sembra lo strumento criti¬ 
co più Importante. Vanno ci¬ 


tati tutti gli autori del saggi 
critici e delie schede che ci 
hanno restituito questa 
straordinaria vicenda della 
pittura della realtà in Sicilia: 
Vincenzo Abbate, Maria 
Giulia Aurigemma, Gioac¬ 
chino Barbera, Francesca 
Campagna Cicala, Caterina 
Ciolino Maugeri, Michele 
Cordare, Giulia Davi, Maria 
Pia Demma, Maria Concetta 
Gulisano, Francesca Migne- 
co. Maria Pia Pavone e Vin¬ 
cenzo Scuderi. Il catalogo è 
stampato da Sellerio editore 
In Palermo. 

Quando ho parlato di 
emozione che strozza 11 re¬ 
spiro nella sala del tre im¬ 
mensi Caravaggio non è per 
retorica: andate a Siracusa a 
verificarlo. Deve crearvi una 
emozione mal provata un 
pittore che dialoga in questo 
modo con la morte, con l’oc¬ 
chio sbarrato, senza lacrime, 
senza pietismo. Prima di 
Goya disse: lo c’ero, così fu. 

I quadri siciliani del Cara¬ 
vaggio sono immensi: 11 
«Seppellimento di S. Lucia» 
misura tre metri dt base per 
quattro circa di altezza; la 
«Resurrezione di Lazzaro» 
sviluppa metri 2,75 di base 
per 3,80 di altezza e «L’adora¬ 
zione del pastori» è alta metri 
3,14 e larga metri 2,11. C’è 
sempre e comunque un Invi- 








Lunga vita 
alla 
natura 
morta 


Nostro servizio 


NAPOLI — Luca Forte , Giacomo Ree- 
co, Glovan Battista Ruoppolo, Paolo 
Porpora, Maestro di Palazzo 
S.GervasIo, Andrea Belvedere: questi / 
nomi del massimi pittori dì natura 
morta operanti a Napoli nel XVII seco¬ 
lo, come Insegna la bellissima sezione 
Integrativa della mostra *Civiltà del 
Selcen to a Napoli» aperta In questi gior¬ 
ni al museo Pignatelll, a cura della So¬ 
printendenza del beni artistici e storici. 
Descrittori «al naturale » di frutta, pesci, 
pani, ma anche « animalisti » e • fioranti* 
come si usava allora dire. La mostra si 
dipana, nelle grandi sale della villa neo¬ 
classica, In un vero tripudio di colori e 
di vitallstlca sensualità: composizioni 
di una straordinaria ricchezza inventi¬ 
va, dove 11 barocco si scatena audace e 
drammatico. In netta contrapposizione 
con 1 dipinti dello stesso genere di tipo 
fiammingo, freddi cataiogi di elementi 
naturali ^congelati » nella asettici Là 
scientifica. Dar valore al fenomeni nel¬ 
la loro evidenza, nel loro aspetto risico, 
è proprio quello che aveva fatto Cara¬ 
vaggio nel 1607, dipingendo il celebre 
*Canestro di frutta* dell’Ambrosiana 
con la mela bacata e le foglie d’uva ac¬ 
cartocciate, appassite: fu allora per la 
prima volta che un soggetto umile as¬ 
surse all’altezza di protagonista In una 
tela. Se 11 Merisi Introdusse a Roma il 
genere della natura morta, fu proprio 
per un bisogno di sperimentare che 
I aveva anche origini napoletane: usan¬ 
do lo specchio per ritrarre le cose appli¬ 
cava proprio le teorie di Glovan Batti¬ 
sta Della Porta e del suo «Mag/ae natu¬ 
rali* ovvero «de/ miracoli et meravi¬ 
gliosi effetti dalla natura prodotti* fra 1 
quali quelli ottici sono fondamentali. 
La sensibilità perla materia vira unita 
a quella per gli effetti del «lume natura¬ 
le* formava quel particolare rapporto 
che creando /'«evidenza» spazzava via le 
vecchie concezioni metafisiche e le abi¬ 
tudini pittoriche basate sull’astrazione 
e l’erudizione storico-mitologica. 


Caravaggio nel 1606 era a Napoli per 
la prima volta: e in questa città gli studi 
scientifici avevano ricevuto fondamen¬ 
tale impulso da personaggi come Cam¬ 
panella, Della Porta, Ferrante Impera¬ 
lo, Fabio Colonna, Colantonlo Stlgliola. 
Imperato creò il primo museo dt storia 
naturale, di botanica, zoologia, minera¬ 
logia, biologia acquatica; una *techno- 
leca* mirabile e soprattutto antiaristo¬ 
telica, dove si poteva osservare la vita 
delie cose nel suo continuo divenire. *Il 
principio delle cose non altrove dovea 
ricercarsi che nelle cose medesime, le 
quali costando di Innumerevoli corpic- 
cioli vari, corporei, e variamente figu¬ 
rati, vengono a formare le tante e varie 
apparenze che nel mondo veggiamo* 
come scriveva In quel tempi Inquieti 
Francesco D’Andrea: ed era proprio ciò 
che gli artisti praticavano Intuitiva¬ 
mente, predisposti da Caravaggio a 
comprendere le relazioni tra luce e ma¬ 
teria. - 

Questi Intrecci tra scienza, arie e sen¬ 
so rivivono In maniera tangibile qui a 
villa PignatelU, nelle 50 tele esposte. In 
una passionalità tutta meridionale e 
popolaresca, resa con teatrale alternan¬ 
za di luce e ombre, elementi gastrono¬ 
mici e di arredo vengono assemblati 
con effetti prodigiosi: fichi, pollame, 
frutta secca, angurie, cacciagione, pen¬ 
tole di rame, pani, focacce, ceste di pa¬ 
glia, pesci, molluschi, coltelli, ortaggi, 
salumi, dolci, conchiglie, gatti, gufi _ 
due grandi quadri di Giuseppe Becco 
recano figure di Luca Giordano, una vi¬ 
vandiera in un Interno di cucina e un 
pescatore sulla spiaggia In una natura 
morta di pesci: momenti di cronaca di 
vita quotidiana, con una vivacità nar¬ 
rativa e un’intensa espressività tale da 
essere esemplari. DI Titta Recco, fratel¬ 
lo dt Giuseppe, straordinario è l’altro 
Interno di cucina con testa di caprone, 
dove l'autore con meditata regia ha di¬ 
sposto gii elementi — un lavatorto In 
rame, un piatto di maiolica, pani, uccel¬ 
li, formaggio, coltelli visti In scorcio — 
secondo una rigorosa geometria. B al¬ 


trettanto straordinario è lldipinto di 
Luca Forte — fra tutu li più vicino a 
Caravaggio — dove perno della compo¬ 
sizione è un macigno cubico di pietra, 
che presenta lo spigolo sbrecciato al¬ 
l’occhio dell’osservatore, come la prua 
di una nave che avanzar fiori e frutta 
sono disposti all’intorno. Particolari in¬ 
teressanti sono certi elementi ricorren¬ 
ti, quasi segni distintivi: di Luca Forte 
certi fascettl di fragole, composte a 
grappolonl intorno ad un bastoncino di 
legno, così freschi ed evidenti da far ve¬ 
nir voglia di morderli, e di Andrea Bel¬ 
vedere le cascate di fiorì nell’acqua: 
quelle fragranti rose galleggianti a te¬ 
sta In giù, quelle *boules de neige* in¬ 
trecciate alle ipomee, così romantiche e 
leggere sul ruscello— 

I 50 dipinti provengono per la mag¬ 
gior parie da coi lezioni private (4 di essi 
sono appartenenti alia collezione Ba¬ 
ratti di Napoli) ma anche dal Louvre, 
dalla Galleria Nazionale di Palermo, 
dalla Galleria Corsini di Roma, da Pa¬ 
lazzo Pitti, dai Musei napoletani e dal 
Banco di Napoli. La mostra ha segnato, 
anche la riconciliazione tra la Soprin¬ 
tendenza e l’Istituto di storia dell’arte 
dell’Università di Napoli: all’inaugura¬ 
zione Infatti è stato Ferdinando Bolo¬ 
gna — ora passato però all’Ateneo ro¬ 
mano—a tenere la dotta e affascinante 
conferenza introduttiva. Il lungo, bur¬ 
rascoso rapporto tra Bologna e Causa 
— studiosi assai diversi per formazione, 
vedute, e metodi di lavoro — si era in¬ 
terrotto con la morte di quest’ultimo. 
Ora, la Soprintendenza napoletana ha 
riconosciuto ufficialmente l’Jmporian- 
za dei contributi dati da Ferdinando 
Bologna egli studi sul Seicento, e Bolo¬ 
gna a sua volta ha ricordato commosso 
il soprintendente scomparso. Speriamo 
che la prossima mostra prevista per 
aprile, tCaravagglo e 11 suo tempo » ai 
museo di Capodimonte, segni 11 passag¬ 
gio dalla riconciliazione alla collabora¬ 
zione. 

Els Caroli 


to a entrare dentro, a farsi 
parte In causa. Dopo il qua¬ 
dro di Malta, Caravaggio nel 
quadri siciliani sviluppa un 
carattere spaziale molto Im¬ 
portante: l'alzata di un gran¬ 
de spazio o muro che Incom¬ 
be e blocca in avanti la scena 
e le molte figure protagonl- 
ste creando così un faccia a 
faccia con chi guarda. Non cl 
sono orpelli e oggetti di con¬ 
torno. Caravaggio in gioven¬ 
tù s’era aperto al paesaggio 
nel «Riposo nella fuga In 
Egitto», nel Saul Odescalchl, 
nel «Sacrificio d’Isacco* e la 
luce del sole entrava nelle 
stanze con 1 fruttaroll, 1 suo¬ 
natori di liuto, la ragazza 
Maddalena In lacrime. Nei 
sole di Siracusa e di Sicilia 
avrebbe potuto riaprire alia 
pittura quelle giovanili fine¬ 
stre. E Invece no: è 11 regno 
dell’ombra che mangia tut* 

| to. 

I Colori di terre e di corpi 
pallidissimi, bagliori di co¬ 
razze e di manti rosso cina¬ 
bro. Lazzaro si alza al co¬ 
mando del Cristo (che ricor¬ 
da il gesto della vocazione di 
Matteo e rimanda a quello di 
Masaccio alla Cappella 
Brancacci) e brancolando 
con la mano sua arriva a toc¬ 
care la luce; e si direbbe che 
li corpo emani fetore. La 
santa Lucia sta buttata a 
terra, un seno scoperto, un 
po’ gonfia come l’annegata 
che fa la Madonna nel qua¬ 
dro che ora è al Louvre che 
fu rifiutato perché scandalo¬ 
so da frati romani di S. Ma¬ 
ria della Scala; due giganti 
senza pietà scavano la fossa 
con un ritmo bestiale; un ve¬ 
scovo con la mitra come alt 
di gabbiano stancamente be¬ 
nedice; gli astanti curiosi o 
atterriti fanno da sponda; li 
diacono sul quale si concen¬ 
tra 11 sangue del colore cina¬ 
bro del mantello stringe le 
mani in un gesto di spasimo 
mentre una vecchia donna è 
crollata In ginocchio. - - 

Le mani del diacono sono 
esattamente dipinte come 
quelle del Cristo nel quadro 
del Caravaggio «La cattura 
di Cristo all’orto» che è con¬ 
servato al Museo di Odessa e 
che, forse, andiebbe ripreso 
in esame come primo quadro 
della serie siciliana della 
Passione. E su questa terra 
disperata che ha aperto gli 
occhi 11 piccolo bambino 
adorato da bronzei pastori 
nel più povero del presepi c 
con una madre sfinita allun¬ 
gata per terra. Un canestro 
in primo piano, con una pa¬ 
gnotta di pane e gli strumen¬ 
ti di lavoro più povero, ricor- 

1 da di che lacrime e sangue 
gronda la vita. 

SI dice che Caravaggto 
giovane facesse posare uo¬ 
mini e animali In una stanza 
tinta di nero a Roma. In Sici¬ 
lia come a Malta non potè 
avere stanze tinte di nero; 
ma di nero era ormai tinto 
lui dentro e la luce come per 
incandescenza veniva dal 
corpi stessi. Un’Imitazione 
della realtà spinta fino a 
contemplare la morte e sen¬ 
za abbellimenti. La critica 
ha parlato di un Caravaggio 
tenace laico, rivoluzionario, 
popolare e, all’opposto, di un 
Caravaggio coinvolto nella 
tormentosa religiosità della 
Controriforma. Grandi Ideo¬ 
logie si contendevano il pos¬ 
sesso dell’uomo: Caravaggio 
dipinse un uomo concreto, 
non Ideologico; giovane in¬ 
cantato e felice quando solle¬ 
va un cesto di frutta o segue 
i suoni che escono da un liu¬ 
to e ne «Le opere di Miseri¬ 
cordia» per Napoli aveva 
provato a costruire una su¬ 
blime Immagine di solidarie¬ 
tà umana — e uomo che va 
al martirio o è già fatto cada¬ 
vere senza dare un flato. Sol¬ 
tanto un amico, un fedele 
spalanca la bocca stupefatta 
o piange. Col rumore delle 
vanghe che aprono la fossa. 

Dario Micacchl 
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Raiuno, ore 20,30 

Duello 
dì gags 
tra 

Benigni e 
Pozzetto 


Roberto Benigni e Renato Pozzetto sono gli ospiti dell'll* pun¬ 
tata di Fantastico 5 lo spettacolo di Raiuno in onda alle 20,30. In 
diretta, sul palcoscenico del Teatro delle Vittorie, si sfideranno in 
un duello fatto di battute, sketches, interventi a sorpresa, sparizio¬ 
ni improvvise. Altra protagonista dello spettacolo sarà la musica 
leggera. Quella di Gianna Nannini (che canterà «Fotoromanza», il 
suo maggiore successo) e dei Pooh (che presenteranno «Stella del 
Sud») e quella riproposta dai Macedonia, con «Vecchio frac» 
(1955), «Cnitarra romana» (1936), «Ticcheti ticchetà» (1920) e «Co¬ 
me le rose» (1921). A scegliere quale dei quattro brani dovrà acce¬ 
dere alla semifinale saranno i giurati popolari di Maser (il collega¬ 
mento sarà affidato a Valerio Merola) e di Troni (dove ci sarà 
Elisabetta Gardini). Un primo orientamento sarà fornito dalle 
cinque giurie-campione riunite presso le sedi regionali della Rai di 
Bolzano, Aosta, Genova, Cosenza, Ancona. Pippo Baudo, Heatehr 
Parisi (che presenterà una versione scherzosa elei balletto «Cirilù», 
sigla di testa della trasmissione balzata all’olimpo dell’Hit para¬ 
de), Eleonora Brigliadori e José Luis Moreno con l’impertinente 
corvo Rockfeller intratterranno come di consueto il pubblico di 
Fantastico 5 .1 quattro concorrenti, in questa puntata di età com¬ 
presa tra i 71 e i 77 anni, si sfideranno alla «gara di bocce». 

Canale 5, ore 20,25 Raidue, ore 22,10 

Premiatissima: «Il cappello 

cantano sulle 23» con 
Carosone Sydne Rome e 

e la Verrett Tiziana Rivale 



Guerra tra 
ex Beatles e 
discografici 


NEW YORK — Per difendere 
i loro diritti, i tre ex Beatles 
Paul McCartney, Ringo Starr 
e George Harrison hanno av¬ 
viato ieri una causa per danni 
contro la «Capltol-EMI» (la ca¬ 
sa discografica che distribui¬ 
sce in America i loro dischi), 
chiedendo un risarcimento di 
circa 85 miliardi di lire. La Ca- 
pitol-EMI avrebbe venduto ol¬ 
tre 19 milioni di dischi incisi 
dal gruppo senza pagare nem¬ 
meno un centesimo dei diritti 
d'autore dovuti. La casa natu¬ 
ralmente smentisce tutto. 


Televisione 


u Raitre 
un singolare 
documentario 
di Stefano 
Calanchi 
che racconta 
i sogni 
e i problemi 
di aspiranti 
attori 
napoletani 
intervistati 
durante 
un «provino» 

Quattro 
aspiranti 
ballerini 
al «provino» 
di Raitre 
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Vicente Aleixandre 


È morto il poeta 
(premio Nobel) 
Vicente Aleixandre 


MADRID — Il poeta spagnolo Vicente 
Aleixandre, premio Nobel per la lette¬ 
ratura nei 1977, è morto la scorsa notte 
nella capitale spagnola. Avrebbe com¬ 
piuto tra poco 86 anni. 

Se ne va con lui uno del maggiori 
esponenti della «generazione del *27», 
di quel gruppo di intellettuali iberici 
legati alle esperienze dell’avanguardia 
ma pure influenzati dai richiami delta 
tradizione popolare. Ed è una uscita di 
scena silenziosa e discreta, cosi come 
appartata è stata la sua vicenda uma¬ 
na. 

L’opera di Aleixandre, almeno nella 


sua prima parte, è indissolubilmente 
legata al rinnovamento della Urica 
spagnola operato nella prima metà dei 
secolo da quella -generazione» di cui si 
diceva, da uomini come Antonio Ma- 
chado, Ramon Jimenez, Jorge Gufi- 
Icn, Gerardo Diego, Damaso Alonso fi¬ 
no al più divulgati e noti anche al 
grande pubblico Federico Garcia tor¬ 
ca e Rafael Alberti. È il tentativo di 
uscire da una poesia di tipo declamato- 
rio, naturalistico, è l’immersione, per 
Aleixandre più che per altri, nel mon¬ 
do del simbolo, dell’onirico, del surrea¬ 
le, che conoide, biograficamente — sia¬ 
mo nel *28 — con la pubblicazione del¬ 
ia sua prima raccolta di versi, «Ambi¬ 
to-, e la definitiva scelta di abbandona¬ 
re il lavoro di Impiegato nella «Compa¬ 
rila de Ferrocarriles Andaluces». 

Negli anni seguenti arrivano «Spa¬ 
de come labbra», (del '32, pubblicato in 
Italia solo nel '78 da Guanda), «La di¬ 
struzione o l’amore- nel ’35 (il libro 


verrà ottimamente tradotto nel ’70 da 
Francesco Tentori Montalto per Ei¬ 
naudi), e, sempre nello stesso anno, i 
poemi in prosa di «Passione della ter¬ 
ra» (poi pubblicalo da noi da Bulzoni). 

Nei periodo delia guerra civile il poe¬ 
ta è decisamente solidale con la causa 
repubblicana tanto che sulla sua opera 
cade l’interdetto del governo franchi¬ 
sta e solo nei ’44 potrà apparire uno dei 
suoi libri più noti, «Ombra del paradi¬ 
so». Poi, quasi a sancire l'impossibilità 
dì misconoscere la sua arte, Aleixan¬ 
dre entrerà, nel *49, a far parte dell’Ac¬ 
cademia spagnola, insieme all’amico 
Damaso Alonso. Quindi pubblica altre 
opere capaci dì influenzare le più gio¬ 
vani generazioni della poesia spagnola 
e che contribuiscono a farne conoscere 
uiteriormcnte il nome negli altri Pae¬ 
si: «Mando in solitudine» (1950), «Sto¬ 
ria del cuore» (1954), «In un vasto do¬ 
minio» (1962), «Poesìe della consuma¬ 
zione», apparso in Spagna nel ’68 e tra¬ 


dotto in italiano sempre da Francesco 
Tentori Montalto nel *72. 

Nella sua poesia, se è possibile in¬ 
quadrare in poche parole un’opera cosi 
vasta, vive una particolare, originale 
interpretazione del surrealismo o, co¬ 
me è stato definito più appropriata- 
mente, «superreaiismo spagnolo», che 
collega Aleixandre a Lorca ed Alberti. 
Un «superreaiismo» cui va aggiunto il 
costante senso di una difficilmente 
esprimibile angoscia metafisica e al¬ 
l’opposto, di una sensualità, di un pan¬ 
teismo cosmico-erotico. È il dilatarsi, 
l’immedesimarsi dell’io non piu sem¬ 
plicemente col proprio corpo, ina con il 
proprio corpo nella realtà esterna, nel 
suo articolarsi sempre nuovo c impre¬ 
vedibile, come testimoniano questi 
versi tratti da «Spade come labbra»: 
«Sto per cantare a storno; canto con 
tutto il corpo-. O questi di «Figlia del 
mare»: «...sii la spuma che resta quan¬ 
do finisce amore / dopo che, acqua o 
madre, la riva si ritrae». 
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Provino d’orchestra 


All’undicesima puntata di 
Premiatissima '84, in onda alle 
ore 20,25 su Canale 5. saranno 
ospiti di Johnny Dorelli e Or¬ 
nella Muti, Renato Carosone, 
che presenterà un pot-pourri 
delle sue canzoni e interpreterà 
«Una voce poco fa», e la cantan¬ 
te lirica Shirley Verrett, recen¬ 
te interprete alla «Scala» delia 
Carmen di Bizet, che canterà 
un’aria di Strauss. 

Per la gara musicale, giunta 
alla sua penultima puntata eli- 
minatoria, scenderanno in gara 
quattro big della canzone: Dori 
Ghezzi, che canterà «Marinel¬ 
la»; Gabriella Ferri, che inter¬ 
preterà «Lacrime napulitane»; 
Iva Zanicchi, che presenterà 
«Va pensiero»; Celeste Johnson, 
che canterà «n mondo». Ospiti 
fissi della trasmissione, insieme 
a Dorelli e alla Muti che nel 
corso di questa puntata si ci¬ 
menterà come cantante con il 
pupazzo Pive come «accompa¬ 
gnatore», sono Gigi e Andrea, 
Gigi Satani con le sue imitazio¬ 
ni e Miguel Bosè, che canterà 
«Odio vivere adagio». 

Raiuno, ore 18,40 

Zeudi Araya 
modella per 
il gioco dei 
fotografi 


Al Gioco dei mestieri questa settimana è di scena la fotografia. 
Franco Fontana, Chiara Samugheo e Angelo Tondini saranno i 
prestigiosi giudici della sesta puntata del programma di Luciano 
Rispoli, in onda alle 18,40 su Raiuno. Nello studio 2 di Torino 
trasformato in un grande set cinematografico si sfideranno i due 
concorrenti fotografi, una donna di Tonno ed un giovane di Anco; 
na; per loro una modella di eccezione, Zeudi Araya. Molti i premi 
per I telespettatori con i pochi telefonici di Patnzia Pilchara e in 
studio altri ospiti, un pubblico di fotografi e modelle, musica con 
ì «Fandemonium». 


Il cappello sulle ventitré, la 
«trasmissione della notte» di 
Raidue (persino un po’ «osée», 
come ben si conviene ad un 
programma che va in onda in 
un ambiente da night quando i 
bambini sono a dormire e le TV 
private scatenano la concorren¬ 
za), questa sera ha ancora come 
padrona di casa Mita Medici, 
che però sta per «passare la ma¬ 
no» a nuovi conduttori. Gli 
ospiti, questa volta, saranno il 
fantasista Paolo Rosi e la can¬ 
tante Tiziana Rivale. Ci sarà 
anche una «bellezza della con¬ 
correnza», ovvero Sydne Rome, 
intervistata da Paolo Mosca 
(che quest’anno si è tirato un 
po’ in disparte, in un angolo 
della trasmissione). Come sem¬ 
pre la bella brasiliana Regina 
Profeta canta e balla. E non 
mancherà neppure Rosa Fu¬ 
metto, che di questa trasmis¬ 
sione e un po’ labandiera. Rosa 
Fumetto, e si dice che questo 
non sia un nome d’arte ma 
quello vero, in cambio ha avuto 
da questo programma la popo¬ 
larità e non solo non vuole tor¬ 
nare in Francia, ma ha «sposato 
la tv». 


ROMA — «Perché sono qui? Perché voglio 
cambiare la mia vita. Mi sono pure scorda¬ 
to di far timbrare la tessera da disoccupato. 
Io della carta bollata non ne posso più. Vo¬ 
glio fare i soldi, per questo canto...». 

Al provino della tv, a Napoli, sono arri¬ 
vati a decine: cantanti soprattutto; e poi 
una quindicina di bambini accompagnati 
dalla mamma, un mago, qualche cabaretti¬ 
sta, molti attori, e quattro gruppi di break- 
dance. «A Napoli siamo tutti artisti» dice 
sconsolato un «aspirante ugola d’oro». «So’ 
cazzìmme. Che vuol dire? Che a Napoli bi¬ 
sogna sfruttare tutte le occasioni: se c’è un 
pezzo di pane chi arriva prima se lo man¬ 
gia». È bastato mettere un annuncio sul 
quotidiano della città perché «giovani dai 5 
ai 30 anni» (come richiesto) si presentasse¬ 
ro ai cancelli della RAI, a viale Marconi, 
per farsi sentire da un regista. Lo sapevano 
bene che non c’era Strehler, né Gianni Ra- 
vera, e neppure Pasquale Festa Campanile 
pronti a scritturarli: un provino e basta. Il 
prouina, infatti, è il titolo di una diverten¬ 
te, drammatica e inconsueta inchiesta gior¬ 
nalistica, di un film dal vero, girato negli 
studi di Napoli da Stefano Calanchi, in on¬ 
da questa sera su Raitre alle 20,30. Wilma 
Lanate, che ha curato il ciclo televisivo 
«Scarpe da tennis», in cui si fotografano i 
•nuovi giovani» attraverso una serie di 
film-verità (alcuni con taglio giornalistico, 
altri dichiaratamente cinematografici) ha 
suggerito a Calanchi di parlare dei giovani 
di Napoli. E Calanchi, un romano che ama 
la città partenopea, e che proprio con le 
inchieste ed i film su Napoli si è messo in 
mostra (Core mio ha vinto un premio al 
Festival di Veneria), ha raccontato il rap¬ 
porto con il lavoro e con il successo di que¬ 
sti giovani che abitano una città particola¬ 
re. «Io ho amato molto Taking off di Milo3 
Formai), è anche per questo che ho scelto 
di intervistare i ragazzi su un set, durante 


un provino» confida il regista. «Non sareb¬ 
be stato possibile in nessuna altra città: ma 
a Napoli ero sicuro che sarebbero arrivati 
in tanti. Anche se non immaginavo così 
tanti». 

Mantenendo un ritmo serrato, la teleca¬ 
mera non si sofferma tanto sui «pezzi di 
bravura», quanto sugli atteggiamenti più 
intimi, sulle «code» delle registrazioni, sulle 
quattro chiacchiere tra una canzone e un 
brano di Eduardo o di Viviani. È costato 
solo una quarantina di milioni questo pro¬ 
gramma televisivo fuori dagli schemi. É un 
film che scorre piacevolmente sui piccolo 
schermo, richiamandoci con una battuta 
sferzante al dramma di Pozzuoli, alla di¬ 
sperazione di non trovare lavoro, e poi di 
nuovo ci fa sorridere per quell’istinto d’at¬ 
tore dei napoletani, che tutto sdrammatiz¬ 
zano. Non a caso II provino incomincia con 
un giovanotto a cui Calanchi (ben accomo¬ 
dato sulla classica «sedia da regista») chie¬ 
de: «Cosa hai preparato?». «Niente». «E che 
fai allora?». «Non saprei, un litigio con una 
donna, per esempio...». E via, con foga, a 
improvvisare grandi odi e grande amore. 
Ma Napoli, «vivaio naturale del mondo del¬ 
lo spettacolo», è anche la città dove i giova¬ 
ni studiano per diventare attori. Come 
quella ragazza che racconta, davanti alle 
telecamere: «Io sono andata a Firenze, per 
studiare alla Bottega teatrale di Gassman. 
Tutto mi sembrava roseo, mi sembrava in¬ 
credibile che il mio primo contatto con il 
teatro fosse andato cosi bene. Poi, però, 
tutto è diventato nero: entrare nel giro è 
difficile». Anche lei ha risposto all’annun¬ 
cio apparso sul giornale: non si sa mai. Se 
va bene, è sempre un «passaggio» in tv. 

Ma questa gioventù su un palcoscenico 
spoglio, nella vita, che fa? Un «Iglesias dei 
quartieri centrali», già calciatore, ora can¬ 
tautore, a malincuore sussurra «Lavoro». 
Una ballerina (in marsina, le gambe al ven- 


Ci Raiuno 


Raiuno, ore 12,30 

Check up: la 
donna dalla 
pubertà alla 
menopausa 


«La donna dalla pubertà alla 
menopausa» è il tema della 224* 
puntata dì Check-up che va in 
on dga su Raiuno alle 12,30. La 
trasmissione mette in evidenza 
alcuni aspetti dell’opera di 
educazione sanitaria e i cam¬ 
biamenti intervenuti nella fi¬ 
gura del ginecologo nella socie¬ 
tà degli anni 80. Saranno in 
studio il prof. Ludo Ziehella, 
dell’università «La Sapienza» di 
Roma, il prof. Andrea Riccardo 
Genazzani, direttore dell'isti¬ 
tuto di ginecologia di Modena e 
il prof. Carlo Flamigni, docente 
dì endocrinologia a Bologna. 


Raitre, ore 23,05 

Un concerto di 
Mario 
Schiano per 
«Jazz club» 


Jazz club, la trasmissione di 
Alfonso De Liguoro, propone 
questa sera il concerto di Mario 
Schiano «Music Limited», regi¬ 
strato in occasione del «Jazz 
Tour ’83» a Piedimonte Matese 
(Caserta). Insieme al suo se¬ 
stetto di giovani, milanesi e ro¬ 
mani, in quell’occasione Schia¬ 
no festeggiò anche i 25 anni di 
attività jazzistica. La prima 
parte di questo concerto è già 
stata mandata in onda nei mesi 
scorsi; la proposta, questa sera 
alle 23,05, della seconda parte, 
avviene a poca distanza di tem¬ 
po dal successo di Schiano al 
Festival intemazionale di Colo¬ 
nia, in duo con Guido MazzoL 


9.45 IL PRINCIPE REGGENTE 
10.60 TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA 

11.65 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 COLPO mL CUORE - Telefilm 

12.30 CHECK-UP - Un programma di medicina 

13.30 TELEGIORNALE 

13.65 TG1 - TRE MINUTI DL.. 

14.00 PRISMA • Settimanale (fi varietà e spettacolo de! TG1 

14.30 S.P.Y.S. - Film. Regia (fi Irvm Kershner, con EUwt Gouid 

16.15 FIABE COSI - «fi gigante congelato* 

16.30 SPECIALE PARLAMENTO 
17.00 TG1- FLASH 

17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO - Presenta Fausto Denoto 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

18.40 IL GIOCO DEI MESTIERI - Condotto da Luciano R.spoS 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 FANTASTICO 5 - Con Pippo Baudo. Heather Parisi 
TELEGIORNALE 

23.30 CATANZARO: PUGILATO 
00.02 FORT WOfiTH (USA): PUGILATO 

□ Raidue 

10.30 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO - V manche 
11.05 DUE E SIMPATIA - n segreto di Èva 

12.16 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO 
13,00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - I CONSIGLI DEL MEDICO 

Itt&a t9S2 - BELLA ITALIA - Città, paesi, uomini e cose da difendere 
14.00 DSE SCUOLA APERTA 

14.30 TG2-FLASH 

14.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

14.40 SABATO SPORT 

16.15 SERENO VARIABILE - Tixismo, Spettacolo e Calassimo 

17.30 TG2- FLASH 
17.35-18.30 SERENO VARIABILE 

17.50 «N» 10 - Rassegna settimanale del calao «ìtemazonaie 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm- «Un'imboscata» 

19.45 TGZ - TELEGIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 INFERNO SUL FONDO - Film. Regia (fi Joseph Pevney 
22.00 TG2-STASERA 

22.10 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
23.00 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 

23.25 PROSSIMAMENTE • Progemmi per sette sere 

23.40 TG2-STANOTTE 

□ Raitre 

15.36 OSE: LA TELEVISIONE FA STORIA? 

18.05 DSE: TIBET - LA CORUNA DI BAMBOO CADE 

16.30 IL POLLICE • Programmi visti • da vedere su Raitre 

17.00 DORA NELSON - Fdm - Regia (fi Mano Soldati, con Assia Nons 

18.15 PARTITA DI PALLACANESTRO DI CAMPIONATO 


□ Retequattro 


□ Italia 1 


□ Telemontecarlo 


Il filtri 


Esce la bella commedia 
di Delvaux interpretata 
dalla coppia Gassman-Ardant 

Benvenuta, 
strategia 
di un amore 






n 




to) viene chiamata alle feste di quartiere 
per esibirsi, ma non la pagano: «Se vuoi 
ballare, vieni pure», e lei approfitta dell’oc¬ 
casione per avere un pubblico tutto suo. 
Salvatore Gatto, «guerratellaro», racconta 
con orgoglio di questo suo mestiere vecchio 
di 500 anni, tramandato di padre in figlio: 
•one-man-orchestra» alla napoletana, se ne 
va in giro portando sulle spalle il teatrino 
dei burattini, in faccia la maschera di Pul¬ 
cinella, tra le braccia una chitarra ed in 
bocca una membrana che gli permette di 
cambiare voce. Come mette insieme il 
pranzo con la cena? «Sono dipendente del 
comune, faccio ranimatore...». 

Un imitatore (bravo, e dalla battuta 
sferzante), dopo questo programma è riu¬ 
scito a trovare un ingaggio per una crocie¬ 
ra: dice che la RAI gli ha portato fortuna, 
per tre mesi lavora come piace a lui. I can¬ 
tanti, quelli bravi, vengono chiamati per i 
matrimoni, a volte anche per le cresime. 
Oreste, cantautore, studia; ma per vivere fa 
il muratore: «Tbni Esposito, Bennato, Troi- 
si: loro ce l’hanno fatta. Sono loro che ci 
fanno capire che è possibile cambiare la 
nostra situazione». 

Sul set della RAI, la speranza è proprio 
questa: acchiappare al volo l’occasione, co¬ 
me hanno fatto loro. Dimenticare la tessera 
di disoccupato, il bradisismo di Pozzuoli, i 
vicoli del quartiere Spagnolo. O per lo me¬ 
no, guardare a tutto ciò da lontano, da quel 
palazzo della RAI di viale Marconi. Stefa¬ 
no Calanchi ha chiamato proprio Toni 
Esposito, Lina Sastri e Luca De Filippo, 
tre giovani «arrivati», per raccontare il loro 
provino, mentre la telecamera continua ad 
indagare i volti di questi giovani che, chis¬ 
sà, un giorno forse «saranno famosi». Ed ha 
chiamato anche Pietra Corvino, la bruna di 
Arbore, l’ultima «scoperta», perché «i provi¬ 
ni non finiscono mai...». 

Silvia Garambois 


Fanny 
Ardant o 
Vittorio Gassman 


BENVENUTA — Regia: An¬ 
dré Delvaux. Sceneggiatura: 
André Delvaux, dal romanzo 
di Suzanne Lilar «La confes¬ 
sione anonima». Fotografia: 
Charlie Van Damme. Musica: 
Frédéric Devreese. Interpre¬ 
ti: Fanny Ardant, Vittorio 
Gassman, Franco ise Fabian, 
Mathieu Carrière, Renato 
Scarpa. Franco-italo-belga. 
1983. 

In occasione della recente 
ripropostone, alla rassegna 
Europa Cinema 84 di Rimi- 
nl, del film di André Del¬ 
vaux, Benvenuta, Io studioso 
belga Gérard Neves ebbe a 
scrivere: «Tra Gand, Milano 
e Napoli, non sono solo le di¬ 
stanze a segnare il percorso 
di un amore, dal suo apologo 
sino al suo svuotamento. C’è 
soprattutto un gusto per la 
vita che è diverso, un altro 
colore del cielo, un paesaggio 
urbano di diverso assetto, 
un’idea primitiva della sto¬ 
ria, e forse anche un profu¬ 
mo lontano nell’aria, in bre¬ 
ve, tutto ciò che contribuisce 
a distinguere una cultura 
"del Nord” da una cultura 
“del Sud”. Queste tradizio¬ 
nali disparità (che sembrano 
quasi nutrire la passione di 


Livio e Benvenuta) sono pre¬ 
senti nel film di André Del¬ 
vaux. Ma più che la loro na¬ 
turale opposizione è proprio 
la loro complementarietà ad 
arricchire il rapporto tra 1 
due amanti, e a permettere 
loro di ritrovarsi su un co¬ 
mune terreno di religiosità, 
di misticismo». 

Meglio non si sarebbe po¬ 
tuto dire. È questo, infatti, 11 
crogiuolo sentimentale- 
emotivo entro cui si muove 
l’appassionante, ellittica vi¬ 
cenda del Film Benvenuta. In 
particolare, il film di André 
Delvaux, stemperato in am¬ 
bienti e atmosfere preziosa¬ 
mente sofisticati, ruota at¬ 
torno ad un rovinoso amour 
fou tra una giovane, vitalis¬ 
sima concertista di Gand e 
un attempato magistrato 
napoletano-milanese. Al di 
là di questa pronunciata 
traccia narrativa, però, lo 
stesso Delvaux insinua subi¬ 
to sapientemente un gioco 
più arrischiato e più intri¬ 
gante. Al primi, quasi scher¬ 
zosi approcci tra la bella 
Benvenuta (Fanny Ardant) e 
11 vissuto gentiluomo Livio 
(Vittorio Gassman) e poi al 
divampare tormentoso della 


loro passione Intrisa, non 
senza qualche ammicco Iro¬ 
nico, di rapimenti mistici un , 
po’ spuri, si sovrappone In- ’ 
fatti una analoga ma più re¬ 
ticente vicenda sentimentale 
tra il giovane cineasta Fra¬ 
ncois (Mathieu Carrière) e la 
più attempata scrittrice 
Jeanne (Frangolse Fabian), 
già autrice di un libro In cui 
si ripercorre a ritroso e sotto 
camuffamenti vari la stessa 
storia di Benvenuta e di Li¬ 
vio. 

11 racconto qui prospettato 
si frammenta, di necessità, 
tra la rievocazione dell’origi¬ 
naria avventura di Benvenu¬ 
ta e Livio e il dipanarsi tor¬ 
tuoso della difficile confi¬ 
denza tra Jeanne e Francois. 
Come in un gioco di specchi 
e di finzioni, di slanci gene¬ 
rosi e di profonde delusioni il 
ritmo narrativo procede cosi 
per suggestioni figurative, 
visuali e sonore sul filo di 
una persistente allusività. 
Non è tanto Importante, 
sembra suggerire Delvaux, 
ciò che accade tra Benvenu¬ 
ta e Livio. Forse è ancora 
meno significativo quel che 
potrebbe accadere tra Jean¬ 
ne e Francois. Semmai, l’eni¬ 
gma più vero, più appassio¬ 
nante resta «come» e «perché» 
le inquiete esistenze di tali 
personaggi abbiano potuto 
intersecarsi e sfociare ora In 
una drammatica, straziante 
solitudine, ora in una tra¬ 
sparente speranza di ritrova¬ 
ta solidarietà di affetti. 

Benvenuta è un’opera cer¬ 
tamente singolare. Realizza¬ 
to con raffinata sensibilità e 
filtrato attraverso una am¬ 
bientazione cosmopolita di 
raro fascino — come gli 
scorci barocchi di una inso¬ 
spettata Milano — il film 
tocca vertici di intensa 
espressività anche e soprat¬ 
tutto nel «quartetto» prodi¬ 
gioso degli interpreti. Inol¬ 
tre, pur desunto come è da 
un testo letterario (il roman¬ 
zo La confessione anonima, di 
Suzanne Lilar), li lavoro di 
Delvaux assume cadenze e 
modi squisitamente, autono¬ 
mamente cinematografici. 
Tanto da somigliare, per cer¬ 
ti versi (la presenza, ad 
esemplo, degli attori Ma¬ 
thieu Carrière e Francolse 
Fabian), ai magistrali «rac¬ 
conti morali» e alle «comme¬ 
die e proverbi» di un altro 
grande cineasta «di frontie¬ 
ra» tra cultura francese e te¬ 
desca qual è Eric Rohmer. 

André Delvaux non ha bi¬ 
sogno, peraltro, di alcuna al¬ 
tra garanzia per accreditare 
Il suo cinema. Lo dimostra 
questa felicissima 
Benvenuta. Lo dimostrano, 
ancor più, i suol infrequenti 
ma originalissimi lungome¬ 
traggi a soggetto dagli anni 
Sessanta adoggi: L’uomo dal¬ 
la testa rasata. Una sera, un 
treno. Appuntamento a Bray, 
Bella, Donna tra cane e lupo. 
Film mai visti, purtroppo, 
sugli schermi italiani. Sol¬ 
tanto Benvenuta ci risarcisce 
ora, in parte, per questa, non 
scusabile, disattenzione. 

Sauro Borelli 

# Al cinema Arlecchino dì 
Milano e al Fiamma di Roma. 


19.00 TG3 

19.35 GEO - L'AVVENTURA E LA SCOPERTA - Con Folco QuSìcj 
20.15 PROSSIMAMENTE - Profanimi per sette sere 

20.30 SCARPE DA TENNIS - Stono (fi govani d'oggi 

21.35 TG3 

22.10 CONFESSIONI DEL CAVALIERE D'INDUSTRIA FELIX KRULL 
23.05 JAZZ CLUB - Jazz Tcxx '83 - Concerto di Mano Schiano 

□ Canale 5 

8.30 «Mammy fa per tutti», telefilm; 9 «PhiJfys» telefilm; 9.30 «La 
piccole grande Nell», telefilm; 10 Film «Questa donna è mia», con 
Spencer Trecy; 11.55 Non solo moda; 12.50 II pranzo è servito; 13.30 
Film «Mio figlio Nerone», con Alberto Sordi e Vittorio De Sica; 15.30 
Film «GB innamorati», con Antonella Lualdi e Franco Interlenghi; 

17.30 «D mondo degli animali», documentario; 18 «Record», quiz 
sportivo; 19.30 «Zig Zag». gioco a quiz; 20.25 «Premiatissima», spet¬ 
tacolo; 23.15 Anteprima; 23.45 Film «Zulù». Con Stanley Baker. 


8.30 «Brillante», telenovela: 9.20 «Alla ricerca di un sogno», telefilm; 
10.10 «Alice», telefilm; 10.30 «Mary Tyler Mooce», telefilm; 11.20 
«Samba d'amore», telenovela; 12 «Febbre d’amore», telefilm; 12.45 
«Ance», telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moore», telefilm; 13.45 «Tra 
cuori in affitto». telefBm; 14.15 «Brinante*, telefilm; 15.05 Caccia al 
13; 15.40 ciane Express», telefilm; 16.30 Cartoni animati; 17.50 
cFebbre d'amore», telefilm; 18.40 cSamba d'amore», telenovela; 
19.25 «M'ama non m’ama», gioco; 20.25 Film «L'occhio cajdodel do¬ 
lo». con Rock Hudson e Kirk Douglas; 22.40 Film «Gambìt (Grande 
furto al Seminari*)». 1 «Hawaii Squadra Cinque Zero». 


8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 FBm «Carne e Peter, ima 
storia d'emore», con Shirtey Knight a Tony Lo Bianco; 11.30 «Sen- 
ford», telefilm; 12 «Agenzia Rockford», telefilm; 13 «Aogefi volenti», 
telefilm; 14 Sport; 16 «Bim bum borri»; 17.40 Musica è; 18-40 Variety; 
19.50 Cartoni animati; 20.25 «Supercar», telefilm; 21.25 «Kazzard», 
telefilm; 22.30 «Il principe delle stelle», telefam; 23.30 Deejay Td«Vi¬ 
sion • Video Music Non Stop. 


17 Prosa: «Esami di maturità»; 18.30 Discoring; 19.15 Shopping: 
19.55 «I musicanti di Brema», fiaba; 20.25 Film «Baby Don - La bambo¬ 
la viva»; 22.15 Spore Pallavolo. 

O Euro TV 

12 «L’incredibile Hulk», telefilm; 13 Sport: Catch; 14 «L’amante del- 
rOrxa Maggiore», sceneggiato; 15 Cartoni animati; 19.15 Specula 
spettacolo; 19.20 «Marcia nuziale», telefilm; 19.50 «Marna Linda», 
telefilm; 20.20 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 21.20 Film «Vedo 
nudo», con Nino Manfredi e Sylva Koscma; 23.15 Tuttocmeme, rubri¬ 
ca; 23.30 Rombo TV. 

CU Rete A 

8.30 «Accendi un'amica», giochi, spettacolo, rubrieha; 13.15 Accendi 
un'amica spedai; 14 Kashian Carpet, proposto commerciali; 16 Una 
giornata con noi, rubriche; 19.30 «Cara a cara», telefilm; 20.25 «Ma¬ 
riana, a diritto dì nascere», telefilm; 21.30 Film si poliziotto sprint». 


Scegli il tuo film 

INFERNO SUL FONDO (Raidue, ore 20.30) 

Brutto affare essere il comandante di un sommergibile durante la 
seconda guerra mondiale e macerarsi per la famigliola dispersa 
nelle Filippine, e poi prigioniera dei giapponesi. E quanto accade 
in questo film diretto nel 1958 da Joseph Pevney, forte di una 
buona squadra di attori: Glenn Ford, Eniest Borgnine e i meno 
noti Diane Brewster e Dean Jones. 

L’OCCHIO CALDO DEL CIELO (Retequattro, ore 20.25) 

Uno sceriffo e un cavaliere nerovestito giungono alla fattoria dei 
Breckenridge. Lo sceriffo è in caccia di un pericoloso bandito... E 
solo l’inizio dì un western rovente, diretto nel 1961 da Robert 
Aldrich, uno dei più bravi cineasti «dell'eccesso» del cinema ameri¬ 
cano. Gli attori: Kirk Douglas, Rock Hudson, Dorothy Malone e 
Carol Linley. 

S.P.Y5. (Raiuno, ore 14.30) 

Elliott Gouid e Donald Sutberland tornano insieme dopo 
M.A.S.H., film al quale S P.Y.S. si rifa anche nel titolo. Il regista, 
però, non è Robert Altman, ma il buon mestierante Irvin Kershner 
ai recente regista di kolossal come t’impero colpisce ancora e Afai 
dire mai. Il film, comunque, funziona: i due sono agenti della CIA, 
in missione a Parigi. Ne combinano di tutti i colori finché™ 

CAM BIT (Retequattro, ore 22.40) 

Il sottotitolo è «Grande furto al Semiramis»: l’obiettivo è una pre¬ 
ziosa statuetta cinese di proprietà di un miliardario- Un avventu¬ 
riero (Michael Caine) e un’entraineuse (Shirley MacLaine) porte¬ 
ranno l’impresa a compimento. La regia (1966) è di Ronald Nbea¬ 
rne. 

MIO FIGLIO NERONE (Canale 5, ore 13.30) 

Solito pomeriggio comico su Canale 5. Si parte con un film di 
Steno, forte di un cast «stellare»: i nostri Alberto Sordi e Vittorio 
De Sica, la venerabile Gloria Swanson e la giovanissima Brigitte 
Bardot (il film è del 1956). Si tratta, naturalmente, di una parodia 
a ruota libera dei fasti (si fa per dire) dell’impero romano. 

GU INNAMORATI (Canale 5, ore 15.30) 

Disavventure amorose di giovanotti romani, aullo sfondo delle 
borgate. Marisa ama Nando, Otello ama Adriana, Ines ama Franco 
che però deve sposare Adriana™ Un giro di valzer diretto da Mau¬ 
ro Bolognini (1956). Tra gli attori Franco Interlenghi e Antonella 
Lualdi. 

3 LESTA DONNA È MIA (Canale 5, ore 10) 
on è facile, quando si proviene dal bel mondo, adattarsi a un 
lavoro da infermiera in uno squallido ambulatorio. È quanto tenta 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 8. 10. 12, 13. 
14. 17, 19. 21. 23. Onda verde: 
6.02, 6 57. 7.57, 9.45. 11.57. 

12.57. 14.57, 16.57. 18.57. 

20.57, 22.57: 6 GR1 Flash; 6.45 
Ieri al Parlamento; 7.15 Qui parla d 
Sud: 7.30 Quotidiano del GR1; 9 
Onda verde week-end; 10.15 Black¬ 
out; 11 O. Vanoni; 11.44 La lanter¬ 
na magica; 12.30 «Leone Troszky»; 
13.56 Onda verde Europa; 14.07 
«1984: un viaggio sonoro neRa me¬ 
moria neCe emozioni, nelle passioni 
degS italiani»; 16 25 Asterisco mu¬ 
sicale; 16 30 n doppio gioco; 18 
Obiettivo Europa: 18 30 Museal¬ 
mente volley: 19 20 Ci siamo anche 
noi; 20 Black-out; 20.40 Caro Ego: 
21.30 «S» alla calcografia; 22.27 
Teatnno; 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30, 
16 30. 17.30, 18.55. 22.30; 6 Er¬ 
bario ; 7 Bollettino del mare; 8 Gioca¬ 
te con noe 1-2-x aBa ratto; 8 05 
OSE: Infanzia, come e perché; 8.45 
MJb e una canzone; 9.32 Hetzapop- 
pm Racfiodus; 11 long Playmg Hit: 
12.10-14 Trasmissioni re^onak e 
Onda Verde regione: 15 Le favolose 
sorelle Marchio; 15 30 GR2 Porta¬ 
mento europeo: 15.50 Hit parade; 
16 32 MiSe e una canzone; 17 Tea¬ 
tro: «Tutto per bene»; 19.15 Insie¬ 
me musicale; 19.50-22.50 Eri fon# 
papà: 21 Concerto diretto da Neu- 
hold; 21.50 Musiche di R. Strauss. 


RADIO 3 


sta da Spencer Tracy e Hedy Lamarr. Li dirige (1940) W. S. Van 
Dyke. 

DORA NELSON (Raitre, ore 17) 

Un famoso film di Mario Soldati (1939), con Assia Noris, Carlo 
Ninchi e Massimo Girotti. Un ricco industriale sposa una ex¬ 
principessa russa divenuta attrice, ma il matrimonio gli procura 
guai in famiglia. Le cose si complicano quando Dora scompare. 


GIORNALI RADIO; 6.45. 7.45. 
9.45.11.45, 13.45, 14.05. 15.15. 
18 45. 20.45; 6 Preludio; 

6.45-8.40-10.30 B concerto del 
mattino; 7 30 Prima pagina: 10 ■ 
mondo dell'economia; 10 30 J S. 
Bach; 11.45 GR3 Flash. Presse 
House; 12 H fakrto magico; 15.18 
Contro sport: 15.30 Fofc concerto: 
16.30 L ane n questione, 19 15 
Spaziotre: 21 Rassegne deBe riviste; 
21.10 La musica, 22.10 Appunti 
«parsi su una gita di piacere; 23 B 
jazz; 23.56 Chiusura. 
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Valeria Moriconi 
e Gianfranco Jannuzzo 
ne «La Venexiana» 


Un c ^ ma nietafisico 
raggela la sensuale vicenda della 
‘Venexiana” allestita da Scaparro 
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LA VENEXIANA, di Anonimo del 
Cinquecento. Adattamento di Giorgio 
Padoan. Regia di Maurizio Scaparro. 
Scene di Roberto Francia. Costumi dì 
Emanuele Luzzati. Musiche di Gian- 
cario Chiaramcllo. Interpreti: Valeria 
Moriconi, Edda Valente, Francesca 
Paganini, Isa Gallinelli, Andrea Mat- 
teuzzi, Gianfranco Jannuzzo, Gian¬ 
carlo Prati. Teatro di Roma all’Argen¬ 
tina. 

Capolavoro di Ignoto. Il fascino di 
questa singolarissima opera, databi¬ 
le attorno al 1536, sta anche nel mi¬ 
stero che seguita ad avvolgere il no¬ 
me del suo autore, veneto o venezia¬ 
no (sebbene si continuino ad azzar¬ 
dare attribuzioni). Quanto al testo, la 
sua vitalità teatrale, assai prima e 
oltre che letteraria, è ormai provata 
da vari allestimenti: fra i quali, di 
recente, quelli di Giancarlo Cobelli 
(1977 e 1981). Ma si deve pure a Mau¬ 
rizio Scaparro (e a Laura Adani, allo¬ 
ra protagonista) il •rilancio» della 
Venexiana, al Festival di Spoleto del 
1965, quasi vent’annl or sono. Un 
motivo di più, appena avvertibile, 
per l’attuale riproposta da parte del 
direttore artistico del Teatro di Ro¬ 
ma, nel quadro d’un programma de¬ 
dicato all'Italia, e inauguratosi con 
le seicentesche Due commedie in com¬ 
media di Giovan Battista Andrelni, 
presentate da Luca Ronconi dinanzi 
a platee piuttosto rarefatte, dalla 
lunghezza dello spettacolo e non solo 
da essa. 


La Venexiana, In compenso, sta 
dentro le due ore, intervallo compre¬ 
so. E procede sveltamente, da una si¬ 
tuazione all’altra, da un luogo all’al¬ 
tro, grazie allo stilizzato, geometrico 
dispositivo scenico di Roberto Fran¬ 
cia, che serrando e disserrando i suoi 
elementi accenna con estrema allu¬ 
sività gli «esterni» (calli o piazze, il 
lineare profilo di un canale su cui 
scivolerà un’invisibile gondola) e gli 
«Interni» (due distinte case), dove la 
vicenda si svolge. 

La trama, del resto, è semplice: Ju¬ 
do, un giovane forestiero (viene dal 
Milanese) è giunto in Venezia. Lo 
concupiscono, qui, Anzola, vedova, e 
Valiera, fresca sposa; due domesti¬ 
che, e un facchino tuttofare, fungo¬ 
no da mezzani. Julio si gode, l’una 
dopo l’altra, le due spasimanti. Ma 
già è sorprendente l'audacia è la ri¬ 
solutezza con la quale l’una e l’altra, 
in reciproca concorrenza, prendono 
l’iniziativa del convegni amorosi. 
Qui, annota giustamente Giorgio 
Padoan, «le donne sono viste come 
soggetto, e non oggetto, del desiderio 
erotico»; ovvero, come avverte li Pro¬ 
logo, a dimostrazione della consape¬ 
volezza che l’Anonimo cinquecente¬ 
sco aveva della novità del terna, o 
meglio del suo modo di porsi davanti 
all’argomento, le donne non sono 
creature da amarsi soltanto («aman- 
de»), ma «amanti», «insieme cun voi., 
cioè alla pari con voi (spettatori ma¬ 
schi). 

Tutto ciò, e non è poco, si cala poi 
in un linguaggio (dialetto veneziano 


per tutti i personaggi, eccettuati Ju¬ 
lio e, appunto, il Prologo, che adope¬ 
rano un italiano cólto) d’una plasti¬ 
cità straordinaria, parola che si fa 
carne, spazio dell'azione piu che del¬ 
la riflessione, o che questa pone al 
servizio di quella, con una spregiudi¬ 
catezza nella quale sembra riflettersi 
l’alto magistero di Machiavelli, il 
commediografo e 11 politico: un fine 
studioso. Nino Borsellino, vede nella 
Venexiana quasi una risposta alla 
Mandragola, e vi riscontra anche 
tracce della lezione del Principe. E 
certo Machiavelli avrebbe potuto 
sottoscrivere una battuta come «lo 
experlmentar è cosa bellissima, per 
aver avvantaggio in cognoscer»; do¬ 
ve l’elogio dell’esperienza sembra 
ben riguardare non solo la sfera dei 
sensi, ma anche quella deH’intellct- 
to. 

S'intende che, per restare ai sensi, 
in questa «non Fabula non Comedia 
ma vera Historia» non si accampa so¬ 
lo il Piacere; dietro di esso si affaccia 
l’ombroso volto della Malinconia, 
sembianza non infrequente negli 
spettacoli di Scaparro. L’edizione 
odierna della Venexiana accentua ta¬ 
le aspetto, visivamente, ma non sof¬ 
fondendo, sui personaggi e I loro ca*. 
si, tenebrori lagunari, cupezze da 
Controriforma (come faceva Cobel¬ 
li), bensì Immergendoli In una gelida 
luce metafisica, che rimpianto sce¬ 
nico. dì cui s’è detto sopra, convalida 
sul piano figurativo. 

In una totale parsimonia di arredi, 


onde lo stesso letto della vedova è 
sostituito dal pavimento, molto sì 
chiede all’espressività corporea, ol¬ 
tre che al talento vocale, degli attori 
(già cimentati dalle difficolta di una 
lingua comunque ritoccata per ren¬ 
derla più comprensibile). Valerla 
Moriconi fornisce una bella e con¬ 
vinta interpretazione, conferendo al¬ 
le naturali smanie di Anzola un fer¬ 
vore che riesce a incrinare (felice¬ 
mente) la severità un po’ asettica del¬ 
la cornice. Potrebbe anche non riap¬ 
parire, alla fine, come fa per una pic¬ 
cola accortezza registica (il testo non 
lo prevede) e la sua immagine ci ri¬ 
marrebbe impressa egualmente. Bi¬ 
sogna pur dire che, nei panni della 
rivale Valliera, Francesca Paganini, 
graziosa ma gracile, ha modesto 
spicco. 

Per contro, non si può negare a 
Gianfranco Jannuzzo, Julio, una 
prestanza un tantino sommaria, ma 
abbastanza efficace. Tuttavia, a par¬ 
te la Moriconi, il meglio della distri¬ 
buzione si ritrova negli interpreti dei 
ruoli «servili.: Andrea Matteuzzi, un 
veterano della Venexiana 1965, dise¬ 
gna con gusto e sapienza io splendi¬ 
do «carattere* del facchino Bernar¬ 
do. Brava è Edda Valente come Ne- 
na, e una rivelazione Isa Gallinelli, 
Oria, così deliziosamente partecipe, 
in un misto di malizia e di innocen¬ 
za, dei languori e delle brame della 
sua padrona. Cordiali accoglienze, 
all’anteprima. 

Aggeo Savioli 
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CLUB 


MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefono (02) 64.23.557 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefono (06) 49.50.141 


Bukhara e Samarkanda 

ITINERARIO: Roma o Milano, Mosca, Bukhara, Samarkanda, Mosca, Milano o Roma 
TRASPORTO: voli di linea - PARTENZE: 28 gennaio e 25 marzo- DURATA: 8 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 930.000 (28 gennaio) lire 990.000 (25 marzo) 

Leningrado e Mosca 

ITINERARIO: Roma o Milano, Mosca, l^ningrado, Mosca, Milano o Roma 
TRASPORTO: voli di linea - PARTENZE: 10 febbraio e 10 marzo - DURATA: 8 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 690.000 

Cuba tour e Varadero 

ITINERARIO: Milano, Avana, Guamà, Cicnfuegos, Trinidad, Varadero, Avana, Milano 
TRASPORTO: voli di linea - PARTENZE: 30 marzo e 20 aprile - DURATA: 12 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.760.000 

Visitiamo tutta l'isola 

ITINERARIO: Roma o Milano, Avana, Holguin, Santiago, Camaguey, Cienfuegos, Trinidad, Guamà, Avana, 
Milano o Roma 

TRASPORTO: voli speciali - PARTENZE: 28 aprile da Milano, 30 aprile da Roma - DURATA: 15 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.890.000 (28 aprile) lire 1.850.000 (30 aprile) 

Bangkok, Hong Kong, Bali e Singapore 

ITINERARIO: Milano o Roma, Bangkok. Hong Kong, Bali, Singapore, Roma o Milano 
TRASPORTO: voli di linea - PARTENZA: 31 marzo - DURATA: 14 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2,600.000 da Roma, lire 2.665.000 da Milano, 

Cina, Manila e Hong Kong 

ITINERARIO: Roma o Milano, Manila, Hong Kong, Canton, Hangzhou, Shangai, Xian, Pechino, Roma o 
Milano 

TRASPORTO: voli di linea - PARTENZA: 30 aprile - DURATA: 16 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 3.350.000 

Vienna 

ITINERARIO: Milano, Vienna, Milano 

TRASPORTO: voli speciali - PARTENZE: 21 marzo e 4 aprile - DURATA: 4-5 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 335.000 (21 marzo) lire 570.000 (4 aprile) 

Soggiorno a Porto Heli (Grecia) 

ITINERARIO: Milano o Roma, Atene. Porto Heli, Atene, Roma o Milano 
TRASPORTO, voli di linea - PARTENZA 4 marzo - DURATA: 14 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 660.000 da Roma, lire 710.000 da Milano 


IttmireiiMEifeB Robert De Flores, 
ricercatore di vecchie pellicole 

L’uomo 
che salvò 

il jazz 

dal rogo 


Nostro servizio 
FIRENZE — Robert De Flo¬ 
res rimane simpatico a pri¬ 
ma vista: affabile, gentile, 
parla inglese senza caricare 
troppo la pronuncia del tipi¬ 
co colore americano. È nato 
a Hollywood una cinquanti¬ 
na d’anni fa, e di questi, buo¬ 
na parte 11 ha spesi ricercan¬ 
do e salvando film sulla stra¬ 
da della distruzione. De Flo¬ 
res è figlio d’arte: la sua fa¬ 
miglia era nello show busi¬ 
ness, e considerata la città 
natale non poteva non svi¬ 
luppare una «insana» passio¬ 
ne per il cinema. A 18 anni, 
nell’immediato dopoguerra, 
si è trovato circondato dai 
falò della Case cinematogra¬ 
fiche, che per fare spazio nel 
loro magazzini bruciano le 
pellicole non più interessanti 
da un punto di vista com¬ 


merciale. 

«Era un patrimonio im¬ 
menso — racconta — centi¬ 
naia, anzi migliaia di film di¬ 
strutti, senza tenere In mini¬ 
mo conto che così si distrug¬ 
geva una fetta della nostra 
storia e della nostra cultura. 
È stato in quel momento che 
ho cominciato a raccogliere 
quante più pellicole potevo 
per conservare e tramandare 
questo patrimonio». E da 
questa sorta di Fahrenheit 
■}51 Robert De Flores è riu¬ 
scito sinora a salvare molto: 
nella sua casa-laboratorio 
del Minnesota adesso sono 
stipati più di mille film di 
tutti 1 generi: dal musical al 
cortometraggio. «Ma la mia 
passione è anche la musica, 
il jazz in particolare, e perciò 
gran parte di questi sonc 
proprio del film musicali», 



CHIEDI A 
ARBANERA 

IN EDICOLA A L. 3.500 



Cab Calloway ai tempi d’oro della sua carriera 


precisa. 

La sua raccolta parte dagli 
anni Venti, attraversando 
l’era di Chicago, lo swing, 
per arrivare fino al periodo 
del be-bop; una carrellata 
sui musicisti che hanno se¬ 
gnato la storia della musica 
afroamericana. Cab Callo¬ 
way, Duke Elllngton, Louis 
Armstrong e compagni tor¬ 
nano alla luce con un meti¬ 
coloso lavoro di restauro, de¬ 
gno delle opere d’arte più 
preziose. 

«I problemi sono molti — 
prosegue De Flores — in¬ 
nanzitutto bisogna riconver¬ 
tire le pellicole infiammabili 
in quelle di tipo ignifugo. Poi 
si deve ricostruire il film ori¬ 
ginale, e se non esiste una 
versione in buone condizioni 
occorre montare le parti mi¬ 
gliori di più copie; in ogni ca¬ 
so le pellicole vengono pas¬ 
sate in un bagno dì un liqui¬ 
do speciale, che si deposita 
sulla superficie e penetra 


dentro i graffi, riducendo i 
danni del tempo e dei nume¬ 
rosi passaggi». Anche il so¬ 
noro ha spesso necessità di 
cure: fino al 1930 era separa¬ 
to, su acetati (i grandi, stori¬ 
ci «padellonbamericani), con 
conseguente facilità di 
smarrimento del relativo 
film. «Con l’introduzione del¬ 
la pista ottica da parte della 
Warner Bros, nel ’31 le cose 
sono diventate più semplici, 
ma occorre comunque rein¬ 
ciderlo», aggiunge De Flores. 

Queste rarità saltano fuori 
dal luoghi più ovvli, come i 
magazzini delle Case, e da 
quelli più impensati come i 

§ arage o le cantine di privati. 

ebbene per molte opere sia 
terminato il periodo di copy¬ 
right, e siano così diventate 
di dominio pubblico, le Ma- 
jors non aiutano affatto que¬ 
sto lavoro di ricerca: «Per lo¬ 
ro non c’è Interesse; una vol¬ 
ta terminato il periodo di 
sfruttamente commerciale 


diventa materiale da butta¬ 
re. C’è molta più sensibilità 
in Europa, dove il cinema è 
considerato arte e non solo 
denaro». 

Una parte della sua colle¬ 
zione è stata recuperata a 
Londra, un’altra è arrivata 
tramite segnalazioni di pri¬ 
vati che hanno visto le sue 
trasmissioni alla tv, dove De 
Flores lancia appelli per il 
salvataggio. Questo è anche 
l’unico mezzo di finanzia¬ 
mento che ha, insieme alle 
conferenze; sembra incredi¬ 
bile, ma in tutti gli Stati Uni¬ 
ti non esiste un centro o un 
istituto che si occupi della 
salvaguardia del patrimonio 
filmico prodotto in tutti que¬ 
sti decenni. Gli unici aiuti, 
secondo De Flores, vengono 
dall’American Film Institu- 
te di Washington. 

«In compenso riscontro 
sempre un grande interesse, 
specialmente da parte dei 
giovani quando mostro i 
mici film nei college», dice 
De Flores, aggiungendo che 
una grande attenzione è ri¬ 
volta ai «Soundies». Questi 
sono dei brevi filmati di tre 
minuti, provini per artisti o 
versione ante litteram dei vi¬ 
deo clip attuali, prodotti tra il 
1940 e il 1946: ne sono stati 
fatti circa 2500, e gran parte 
sono andati dispersi. De Flo¬ 
res ne ha più di 500, con or¬ 
chestre jazz, solisti, cantanti 
popolari, attrazioni varie. 
«Questi shorts potevano esse¬ 
re visti nei video juke-box 
dell’epoca — dice De Flores 
—; ce n’erano un po’ dapper¬ 
tutto: nei bar, negli alberghi, 
nelle sale d’aspetto... si Inse¬ 
rivano 10 cents e si selezio¬ 
nava il filmetto, pòi un com¬ 
plicato sistema di leve e 
specchi lo proiettava sullo 
schermo. Questa macchina 
aveva un nome tipicamente 
americano: «Pan-o-Ram, e 
ne sono rimasti solo pochi 
esemplari, ovviamente cu¬ 
stoditi gelosamente da qual¬ 
che privato». 

Il lavoro assiduo, da priva¬ 
to un po’ cocciuto, di De Flo¬ 
res continua, ancora alia ri¬ 
cerca di spezzoni e brani d'e¬ 
poca: «cè molto da fare, io ho 
bisogno di aiuto, e per questo 
chiedo a tutti coloro che pos¬ 
sono farlo di mettersi in con¬ 
tatto con me». Per fortuna 
oltre alla soddisfazione di 
ogni nuovo, anzi vecchio, 
film ritrovato, ogni tanto se 
ne aggiunge qualcun’altra. 
Come quando Francis Ford 
Coppola gli ha chiesto di far¬ 
gli da consulente storico e di 
mettergli a disposizione il 
materiale per documentarsi 
sugli anni 20-30: così, ora sta 
uscendo anche in Italia, Ro¬ 
bert De Flores potrà dire che 
Cotton Club è un po’ anche 
suo. 

Dino Giannasi 
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Avviso di gara d'appalto - Opere di ristruttu¬ 
razione interna di tipo edilizio murario ed affine 

In esecuzione ella deliberazione n 2878'6S-B4 del 20 giugno 198-1. 

I USL J/23. via San Secondo 29. 10128 Tonno, indice gara a licuaz o- 
ne privata per I aggiud-caz.cne delle coe-e etili pei il r pnst no igieni- 
co-ediiizto ed imp>ar.ttsfco interno della cuc.-'» generate e sottc- 
sta.ite vana tecnico con labc-'atcvi cpe r a' presso il presidio ospeda¬ 
liero NUOVA ASTANTERIA MARTINI - 

Imporlo a base di gara L- 298.178.500. 

II termine di esecuzione dei lavori è fissalo in 240 giorni natura 1 ! e 
consecutivi 

L'appalto sarà aggiudicato con il metodo di cui all’art l/d) e art 4 
delia legge 2 febbraio 1973 n 14 previsto dalla lettera c) dell art 24 
legge 8 agosto 1977 n 584. così modificata dall'art 10 della legge 

10 dicembre 1981 n 741. con esclusione di offerte in aumento 

— Non si procederà all'aggiudicazione dei lavori nel caso di presen¬ 
za di una sola offerta valida 

— Sono ammesse imprese r.unite. arjt. 20. 21, 22. 23 legge 8 
agosto 1977 n 584 e art 29 legge 3 gennaio 1978 n 1 L'impresa 
ebe partecipa ad un raggruppamento non può far parte di un altro 

11 mandato collettivo autenticato deve essere allegato ai'a domanda 
d< partecipazione 

— Le domande di partecipazione, in carta legale, devono pervenire 
«all Ulfico Protocollo» all indirizzo di seguito evidenziato entro le ore 

12 del giorno 14 gennaio 1985 in busta sigillata con impressa la 
dicitura «Qualificazione per la gara per I aggiudicazione a licitazione 
privata delle forniture ed opere murane ed affini per il ripristino 
igienico edilizio ed imp.antistico interno delia cucina genera'e e 
sottostante vano tecnico da realizzare presso ri presidio ospedaliero 
NUOVA ASTANTERIA MARTINI 

Le Suddette domande dovranno essere indirizzate a 

«USL 1/23 * TORINO - Ospedale San Giovanni Battista, sede Moi.nei- 

le - Ufficio Protocollo - Corso Bramante 88/SO - 10126 TORINO» 

Le lettere d avvito a presentare offerta saranno sped te entro 120 
giorni dalla data dei presente avviso 

Nella domanda si dovrà includere setto ferma di dichiaraz.c-i. suc¬ 
cessivamente verificabili 

— di non trovarsi neiie cause di esc'us-cne d 1 cu-al'a*t 13i°gce8 
agosto 1977 n 534. med f cato cali an 27 lecce 3 cc^ao 19 7 ~7 n 
1. 

— Che non concorrano ad uno stesso appalto imprese coiegate o 
controllate. 

— con le indicazioni riguardanti le caoaotS economiche, finanziarie 
e tecniche nei modi previsti dagl arti 17 e 18 legge 8 agosto 1977 
n 584. gh elenchi di cui a'I’art 13 lett b) ocvraino riferirsi a 'avori 
analoghi a quelli oggetto det presente avvisa di gara, ovvero dovrà 
essere presentato il curriculum dei prmc-pai (a.-evi svoUi (nell ambi¬ 
to di opere pubbt-che) regii ultimi 5 aro. 1 1979-80-61-82-83) corre¬ 
dati da copie di certificati di regolare esecuzione e/o m cou'audo 
favorevole. 

— le mdicazcni ng^a-danti il rumerò de. d-oenoer.ti a d spcs-z-sne 
dell’impresa regi- u t-mi 3 anni CiSSf-62-831. d sunti oe: ance. 

— dichiarazone d> inesistenza et tutte le cause ostative d- cu' ai'a 
legge 646 del 13 settembre e successive mcsd f-caz-om ed ,n:exa- 
zoni 

Con la domanda si dovranno r.va-e ce-t.t cato di 'scrizione va da 
per il 1384 all’Albo Nazionale Costruttori, contenente categorie ed 
importi Certificato d'iscrizione, di data non anteriore a 3 mesi, alla 
CCIA 

Nel caso di imprese riunite le cornj^on di cui sopra dovranno 
riferirsi olire che alla capo-gruppo anche alfe mandanti Saranno 
ammesse alla gara imprese singole o riunite n grado di garantire 
l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori oer fa categoria il definita 
dal DM 25 febbrao 1SS2 n 770. per un importo non inferiore a 
L 500000000 

L'Ammmtsuaziorie celi USL 1/23 Tonno Si riserva la facoltà, a suo 
msmdacabife giudizio, ai sensi dell art 12 della legge 3 gennaio 
1976 n 1. di affidare a trattativa privata alia ditta aggtud-catana un 
eventuale successivo fono di favori 

La presentazione della domanda non impegna fa Stazione appaltan¬ 
te 

Per informazioni rivolgersi a Ufficio Tecnico Ospedale Molicene, 
corso Bramante 88/90. 10126 Torino, tei 1011)6566 ini 215-245 

Torino. 6 dicembre 1984 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
Giulio Poli 


COMUNE DI RICCIONE 

PROVINCIA DI FORLl 


IL SINDACO 

Visto l'art. 7 della legge 8-10-1984 n. 687 

renda noto 

questo Comune intende appaltare, con procedura 
di cui all'art. 1 lett. a) della legge 2-2-1973, n. 14 i- 

Lavori di completamento stadio del nuoto: co¬ 
struzione piscine scoperte. 

Importo lavori a base d’asta L, 909.000,000. 

Le ditte interessate potranno fare richiesta di es¬ 
sere invitate alla gara, indirizzando la richiesta in 
carta bollata al sottoscritto Sindaco, presso la resi¬ 
denza municipale, entro IO giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 


Riccione. 6 dicembre 1984 


IL SINDACO 


COMUNE DI RICCIONE 

PROVINCIA DI FORLÌ 


IL SINDACO 

Visto l'art. 7 della legge 8-10-1984 n. 687 

rende noto 

questo Comune intende appaltare con procedura di 
cui all'art. 1 lettera a) della legge 2-2-1973. n. 14 i 
seguenti lavori: 

Ristrutturazione del Lungomare Nord dal piaz¬ 
zale Azzarita al Porto Canale. 

Importo lavori a base d'asta L. 839.640.000. 

Gli interessati potranno fare richiesta di essere 
invitati alla gara, su carta legale, a! sottoscritto 
Sindaco, presso la residenza municipale, entro 
10 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso. 


Riccione. 6 dicembre 1984 


IL SINDACO 


COMUNE DI RICCIONE 

PROVINCIA DI FORLl 


IL SINDACO 

Visto l'art. 7 della legge 8-10-1984 n. 687 

rende noto 

questo Comune intende appaltare con procedura di 
cui all'art. 1 lettera a) della legge 2-2-1973. n. 14 i 

Lavori di realizzazione di diversi marciapiedi 
cittadini. 

Importo lavori a base d'asta L. 620.389,500. 

Gli interessati potranno fare richiesta di essere 
invitati alla gara, indirizzando la richiesta in carta 
bollata al sottoscritto Sindaco, presso la residenza 
municipale, entro IO giorni dalla data di pubblica¬ 
zione del presente avviso. 


Riccione. 6 dicembre 1984 


IL SINDACO 


l 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


SABATO 
15 DICEMBRE 1984 


Ogni quartiere della città stretto da mattina fino a sera nella morsa di un infernale in gorgo 



La gente scappava 
dai sottopassaggi 
soffocata dal gas 

Lo sciopero dei bus (4 ore) e del metrò 
(intera giornata) causa principale della paralisi 
Code fino a fuori Roma - 700 mila auto in giro 


Venerdì nero, anzi neris¬ 
simo, per 11 traffico. Dalle 
prime ore del mattino fino 
a tarda sera è stato un In¬ 
fernale alternarsi di caos e 
paralisi. Circa settecento- 
mila automobili — secon¬ 
do le stime del vigili — 
hanno occupato viali, stra¬ 
de, piazze, vicoli, Incroci, 
riuscendo a muoversi di 
pochi centimetri al minu¬ 
to. Al centro come In peri¬ 
feria. Ci sono stati momen¬ 
ti tremendi: nel sottopas¬ 
saggi del Muro Torto la 
gente ha dovuto lasciare la 
macchina e scappare per 
non restare asfissiata. 

Causa principale, lo 
sciopero dei mezzi pubblici 
(per l’Atac le adesioni han¬ 
no raggiunto il 93%, per 
l’Acotral il 100%), ma an¬ 
che altri elementi hanno 
pesato negativamente su 
un black-out che non ha 
precedenti nella cronaca di 
questi ultimi anni. La 
pioggia, 11 pagamento del¬ 
la tredicesima al dipen¬ 
denti comunali, la corsa al¬ 
le spese natalizie ritardata 
dalla serrata dei commer¬ 
cianti, Pimposslbilltà per i 
«pendolari», tradizionali e 
occasionali, di potere rag¬ 
giungere 1 posti di lavoro 
con le corriere e la metro¬ 
politana (chiusa per ben 
ventiquattro ore) hanno 
creato 11 collasso della cir¬ 
colazione. 

Già dalle otto era Impos¬ 
sibile camminare: tutto lo 
spicchio compreso tra la 
stazione Termini, via Ve¬ 
neto, via Parigi, via No- 
mentana, San Lorenzo, 
brulicava di macchine, 


mentre sulle strade conso¬ 
lari file Interminabili ren¬ 
devano irragiungibili gli 
Ingressi in città. La «coda» 
sulla Salaria-Nomentana 
ha raggiunto 1 due chilo¬ 
metri oltre il Raccordo 
Anulare, sulla Tiburtina 
arrivava a Settecamini, 
sull’Appla superava l’aero¬ 
porto di Ciamplno. Ma 11 
«clou», inevitabilmente, lo 
ha scontato 11 centro stori¬ 
co. Ovunque Ingorghi, cla- 
ckson Impazziti. 

L'emergenza che ha 
scombussolato orari e abi¬ 
tudini. Chi ha trovato un 
«buco» per la propria auto¬ 
vettura, non ha esitato e 
lasciarla e a proseguire a 
ledi. Ma tutti gli altri 
anno provato ad andare 
avanti. E sono state ore e 
ore di attesa stressante con 
le mani incollate al volan¬ 
te. Molti non hanno potuto 
raggiungere l’ufficio, il mi¬ 
nistero, o la scuola. Saltati 
appuntamenti, incontri e 
pasti. All'ora del pranzo 
quando ormai 1 nervi era¬ 
no a fior di pelle, cabine e 
posti pubblici sono stati 
presi d’assalto dalla gente 
che telefonava a casa per 
rassicurare mogli, mariti e 
figli. 

Dopo le 14 la morsa è 
sembrata allentarsi un po’, 
ma è stata solo una tregua. 
Due ore dopo, tutto è rico¬ 
minciato come prima, 
complice l’uscita dei di- 

f tendenti a orario-lungo e 
■inizio degli straordinari. 
Sembrava un film: immo¬ 
bili, a distanza di centime¬ 
tri uno dall’altro su corsie 
opposte, gli automobilisti 
cercavano di collaborare 


tra loro scambiandosi 
qualche consiglio sulle im¬ 
probabili direzioni da 
prendere. Non sono man¬ 
cate le risse, gli insulti le 
scene di panico: nonostan¬ 
te nei tunnel di Muro Tor¬ 
to dagli altoparlanti par¬ 
tissero ripetuti inviti a spe¬ 
gnere i motori, non tutti 
hanno girato la chiavetta 
d’accensione. Così alle 9 e 
55 è scattato il primo cam¬ 
panello d’allarme: il sema¬ 
foro di ingresso del sotto¬ 
via di Porta PInciana ha 
lampeggiato rosso per 
quindici minuti. Segno che 
la presenza d’ossido di car¬ 
bonio aveva superato di 
molto i limiti di tollerabili¬ 
tà. Nel pomeriggio, un’al¬ 
tra scena drammatica, 
quasi da D-Day: nel via¬ 
dotto di Corso d’Italia dieci 
persone si sono sentite ma¬ 
le e hanno abbandonato 
l’auto raggiungendo a pie¬ 
di, sorretti da soccorritori, 
l’uscita del tunnel. Nessu¬ 
no di loro è stato ricovera¬ 
to in ospedale, 1 malori so¬ 
no scomparsi immediata¬ 
mente non appena è stato 
possibile respirare un po’ 
d’aria fresca (si fa per dire). 

Quando gli autobus 
hanno ripreso servizio, ad 
aspettarli sotto le pensiline 
erano a migliaia. E anche 
ui resse, spintoni per gua- 
agnare il posto. Qualcuno 
è riuscito a spuntarla, ma 
la stragrande maggioran¬ 
za è rimasta a terra co¬ 
stretta a un lungo pellegri¬ 
naggio terminato solo a 
notte. 

Valeria Parboni 



Oggi per 0 ore 
tutto il centro 
senza Se auto 

Scatta la chiusura - Accesso per bus, taxi, 
mezzi di soccorso e veicoli dei residenti 

Cl siamo. Questa mattina, dalle 7 alle 10, il centro storico 
resterà chiuso alle auto private. Mezza città, in una ristretta 
fascia oraria e in via sperimentale, sarà aperta solo ai mezzi 
pubblici, di soccorso, ai taxi, ai veicoli dei residenti e a quelli 
muniti dei permessi speciali. Lo scopo del provvedimento, 
che verrà riproposto sabato 12 gennaio, è di rendere più flui¬ 
do lo scorrimento dei bus, abolire da questa zona la «sosta 
parassitarla», spostare il traffico di attraversamento e alleg¬ 
gerire 11 tasso di Inquinamento che ha raggiunto ormai i 
livelli di guardia. 

Il perimetro che lambisce l’isola Interdetta si snoda da 
Muro Torto, Porta Pinclana, via Sistina, via Quattro Novem¬ 
bre, via De Pretis, via Cavour, via dei Fori Imperiali, piazzale 
del Colosseo, via Cello Vivenna, via San Gregorio, via del 
Cerchi, via Ara Massima di Ercole, lungotevere, passeggiata 
di Rlpetta, via Ferdinando di Savoia, via Maria Adelaide, via 
Luigi Savala, piazzale Flaminio. A «protezione» dell’intero 
circuito alternativo e dei trenta varchhd’accesso ci saranno 
182 vigili urbani. 



«Assalto» ai primi bus al termine dello sciopero. In alto: viale 
Regina Elena come un parcheggio. (Foto di Rodrigo Pais) 


Gravissimo 


in ambulanza 
nel traffico 
per due ore 

Saltati gli appuntamenti, ritardi record 


nei posti di lavoro 


Due ore, tre anche quattro. 
Sono stati battuti tutti i re¬ 
cord negativi di permanenza 
coatta nel traffico impazzito. 
Questa volta non è un’im¬ 
magine ad effetto: la città è 
stata per buona parte della 
giornata un unico grande in¬ 
gorgo. Sono saltati tutti gli 
orari, sono saltati tutti gli 
appuntamenti, e sono saltati 
pure i nervi: qualcuno è stato 
visto piangere sul volante. 
La gente è arrivata al lavoro 
con ritardi da licenziamento 
e in qualche caso non c’è ar¬ 
rivata affatto. Oppure, se ha 
conquistato la scrivania e 
marcato il cartellino, alla fi¬ 
ne del turno ha preferito ri¬ 
manere dov’era rinunciando 
a tornarsene a casa per 
aspettare momenti migliori, 
meno trafficati. Le tavole 
calde hanno fatto affari d’o¬ 
ro. 

In molti casi l’attesa si è 
prolungata per ore. Susci¬ 
tando anche piccoli incidenti 
familiari. Colta al bar: la si¬ 
gnora telefona con la voce 
rotta e cerca disperatamente 
di spiegare i motivi del ritar¬ 
do. Inutilmente. Dall’altra 
parte non le danno credito. 
Basterebbe che l’ignoto in¬ 
terlocutore si affacciasse al¬ 
la finestra per rendersi conto 
di persona delle «cause di 
forza maggiore* che stanno 
sconvolgendo la vita di tutti i 
romani compresa quella del¬ 
la signora che gli sta telefo¬ 
nando. Ma tant’è. 

Piccoli grandi drammi di 
una giornata che rimarrà 
nella storia della circolazio¬ 
ne della capitale. 

C'è stato anche chi amma¬ 
lato di enfisema polmonare, 
è rimasto per due ore filate 
in un’autoambulanza attac¬ 
cato alla bombola dell’ossi¬ 
geno aspettando di arrivare 
all’ospedale per ricevere cure 
decenti. È successo ieri mat- 


Auto abbandonate 


tina ad un’auto della Croce 
Bianca chiamata in via Piso- 
mano, ai Collatino, per tra¬ 
sportare un paziente al For- 
lanini. La sirena non è servi¬ 
ta a niente. Così come sono 
servite a poco le sirene della 
Croce Rossa o quelle della 
Croce Verde. 

In quest’ultimo centro so¬ 
no stati tutto il giorno con le 
mani nei capelli: sono saltati 
il 45 per cento degli interven¬ 
ti. Al centralino danno Infor¬ 
mazioni sconfortanti: «C’è 
un’autoambulanza che dal 
Policlinico sta andando alia 
clinica Salus alla Borgata 
Ottavia. È un malato grave? 
«Non è un’urgenza, ma sa, è 
molto triste per chi sta già 
male rimanere là dentro per 
ore e ore». 

In molte occasioni è scat¬ 
tato una specie di volonta¬ 
riato automobilistico. Gente 
che è scesa dalla propria au¬ 
to incastrata in mezzo ad al¬ 
tre mille, e si è messa a diri¬ 
gere il traffico. Con molta 
buona volontà, con molto 
spirito di dedizione, ma non 
si sa con quali risultati con¬ 
creti. È scattata anche la so¬ 
lidarietà tra guidatori, gene¬ 
ralmente poco inclini alla 
comprensione reciproca. 
Dalle auto incolonnate nel 
due sensi si scambiavano in¬ 
formazioni sull’entità del¬ 
l’ingorgo che si erano lascia¬ 
ti alle spalle. Erano sempre 
notizie desolanti. E quindi 
molti hanno deciso di plan¬ 
tare lì (parcheggiata in qual¬ 
che modo) l’auto per prose¬ 
guire a piedi. Ma tra gli auto¬ 
mobilisti non ci sono stati so¬ 
lo comportamenti dettati dal 
buon senso. C’è stato anche 
chi nel sottopassaggi si è ri¬ 
fiutato di spengere il motore 
nonostante gli appelli a far¬ 
lo. Le conseguenze — come 
si riferisce qui a fianco — so¬ 
no state drammatiche. 


Che cosa insegna 
ai sindacati questa 
drammatica giornata 

Sulle conseguenze dello sciopero del trasporti di ieri (Atac 4 ore, Acotral intera giornata) 
abbiamo rivolto a Giancarlo D’Alessandro (segretario della Camera del Lavoro di Roma), a Emilio 
Salvatori (segretario della FILT-CGIL di Roma) e a Bruno Marino (segretario generale della UIL 
romana) queste due domande: 

Q La sciopero dei trasporti è indubbiamente riuscito. Ma per la città è stato il collasso, la 
collettività ha pagato un prezzo altissimo. Vi aspettavate questi effetti? 

^ Da anni le agitazini dei dipendenti dei servizi pubblici fanno discutere: si tratta di garantire 
tanto i diritti sindacali quanto quelli più elementari degli utenti. Che lezione trarrete da 
questa drammatica giornata romana? Ecco, qui accanto, le risposte. 


D’Alessandro CGIL: «Ci voleva 
una discussione generale» 

Giancarlo D’Alessandro, segretario della Camera del lavo¬ 
ro di Roma: 

1) «Questo sciopero è stato proclamato sulla base di conte¬ 
nuti e richieste che servono a migliorare il servizio di traspor¬ 
to nella città, anche se il disagio è stato elevato. Lo sciopero, 
quindi, non è stato corporativo. Già una volta l’agitazione 
dell’ACOTRAL era stata revocata, ma alla fine siamo stati 
costretti a proclamare lo sciopero perché l’azienda non ha 
dato le risposte che doveva dare». 

2) «L'autoregolamentazione coinvolge due parti, il sindaca¬ 
to e l’azienda. Gli scioperi derivano dalie Inadempienze 
aziendali. Lo sciopero è stato proclamato per veder rispettati 
diritti vecchi di un anno. Purtroppo è ancora inapplicata 
quella prassi sindacale che stabilisce una preventiva discus¬ 
sione tra le categorie e le confederazioni a livello territoriale 
prima di programmare gli scioperi. Per quanto riguarda l’a¬ 
gitazione di 24 ore dell’ACOTRAL, se ci fosse stata una di¬ 
scussione di tutta la confederazione io sciopero forse avrebbe 
avuto una durata inferiore». 


Emilio Salvatori - FILT-CGIL: 

«Il governo non vuole confronto» 

Emilio Salvatori, segretario della FILT-CGIL di Roma: 

1) «Ogni qualvolta effettuiamo una giornata di lotta pur¬ 
troppo i primi a pagare sono proprio 1 cittadini. Sono ben due 
volte che sospendiamo responsabilmente lo sciopero già pro¬ 
grammato sulla questione dell’aumento delle ritenute per 
l’assistenza sanitaria per dare possibilità al governo di sbloc¬ 
care la vertenza e scongiurare in questo modo 1 disagi di cui 
stiamo parlando. Per contro, la risposta ultima del Ministero 
del lavoro è stata l’interruzione del confronto». 

2) «A Roma la paralisi del traffico è un fatto quasi perma¬ 
nente. Una soluzione non è più rinviabile. La federazione 
unitaria dei trasporti è arrivata a definire un protocollo di 
autoregolamentazione del diritto di sciopero che fissa norme 
di comportamento tra le parti finalizzate proprio ad attenua¬ 
re il più possibile i disagi per la collettività. Purtroppo in 
questa occasione all’ACOTRAL lo sciopero è stato di 24 ore. 
Alla vertenza sulle ritenute per malattia e a quella sul fisco 
all’ACOTRAL si è aggiunta la vertenza sulla mancata attua¬ 
zione del contratto applicativo siglato da oltre un anno». 


Marino, UIL: «II metrò non 
doveva restare fermo 24 ore» 

Bruno Manno, segretario generale della UIL romana: 

1) «In una città come Roma, dove la situazione del traffico 
è abbastanza difficile, lo sciopero non poteva che portare a 
queste conseguenze. Per evitare di provocare disagi alla col¬ 
lettività abbiamo accolto il codice di autoregolamentazione. 
Ma le controparti si devono comportare in modo corretto. Ed 
ogni volta che ritardano nell’applicazione dei contratti o 
prendono decisioni unilaterali non devono essere addossate 
al sindacato le responsabilità dei disagi che gli scioperi pro¬ 
vocano». 

2) «Se tutti quanti facessero 11 loro dovere questi pesanti 
conseguenze per la città non cl dovrebbero essere. Per quanto 
riguarda la durata di queste astensioni, sulle quali la UIL sta 
riflettendo, pensiamo che gli scioperi di un’intera giornata 
siano da evitare. La decisione di bloccare per 24 ore la metro¬ 
politana è stata presa dalla categoria; se fossero state coin¬ 
volte anche le strutture territoriali della UIL sicuramente 
noi avremmo consigliato di far durare lo sciopero dell’ACO- 
TRAL Io stesso tempo di quello dell’ATAC». 


Per la formazione professionale 

Giovani e lavoro 
Progetto del PCI 
della Regione 


Trecentosessantaclnque 
giovani disoccupati hanno 
completato un corso di for¬ 
mazione professionale della 
Regione nel 1983; quest’anno 
sono 386. Un numero Irriso¬ 
rio se si pensa che gli iscritti 
alle liste di collocamento nel 
Lazio sono 159.000. Quanti di 
loro troveranno veramente 


lavoro? Chi 11 aiuterà ad 
orientarsi nel mondo, in 
gran parte sconosciuto, delle 
nuove professioni? La giun¬ 
ta regionale davvero no, vi¬ 
sto che l’assessorato alla for¬ 
mazione professionale non 
coordina neppure i propri 
programmi con quelli degli 
assessorati economici e al 


turismo, direttamente inte¬ 
ressati in settori che possono 
offrire nuovi posti di lavoro. 

Il gruppo comunista alla 
Regione Lazio e il comitato 
regionale del PCI hanno illu¬ 
strato Ieri mattina, in una 
conferenza stampa, alcune 
proposte per dare vita — co¬ 
me ha detto Sabino Vona, re¬ 
sponsabile del Comitato re¬ 
gionale — ad un sistema di 
formazione professionale 
«moderno, razionale ed effi¬ 
ciente, in grado di risponde¬ 
re alle esigenze di qualifi¬ 
cazione dell’offerta di mano¬ 
dopera». 

L’attività della giunta non 
risponde a nessuna di queste 
condizioni; anzi non esistono 
neppure criteri trasparenti 
per la selezione degli allievi e 
per il loro Inserimento nel 
mercato del lavoro al termi¬ 
ne del corso. 

Programmazione, raccor¬ 
do tra scuola e lavoro, riqua¬ 
lificazione permanente dei 
lavoratori sono I principali 
ispiratori del progetto gene¬ 
rale. «Senza però ha ricor¬ 
dato Spazianl — una gestio¬ 
ne accentrata da parte delia 
regione; noi comunisti sia¬ 
mo favorevoli, a differenza 
dell’assessore, alla più larga 
delega a comuni e province». 

L’osservatorio regionale 
sul mercato del lavoro (e non 
un semplice raccordo tra gii 
assessorati come vuole la 
giunta) è Invece lo strumen¬ 
to operativo per raccogliere, 
elaborare, e fornire dati Indi¬ 
spensabili per programmare 
le iniziative e orientare i di¬ 
soccupati. 


Giustizia, i comunisti aprono 
una vertenza con il governo 


Diecimila processi pendenti, personale carente, sedi insufficien¬ 
ti e inadeguate: fare indagini, istruire processi, emettere giudizi a 
Roma e nel Lazio diventa ogni giorno più difficile. Ma c è anche 
l'altra faccia dell'amministrazione della giustizia, quella di opera¬ 
tori che, nonostante i problemi intemi ed esterni, sono impegnati 
nei tentativo di raggiùngere livelli di efficienza degni di un paese 
civile. 

Quale contributopoaaono dare le forze politiche? Quali leggi e 
strutture servono? Il PCI del Lazio presenterà un suo pacchetto di 
proposte in un convegno che si terra oggi a Roma, alle ore 9 rella 
sala del Cenacolo (in vicolo Valdina, ingresso piazza Campo Mar¬ 
no, 42). 

Le proposte generali saranno esposte nella relazione introdutti¬ 
va da Franco Ottaviano, della segreteria regionale del PCI, quattro 
comunicazioni affronteranno temi più specifici. 


Rapina e sparatoria in viale Marconi, colpiti anche una donna della banda e un passante 


Terrorista morto, 2 guardie ferite 



Il corpo del terrorista ucciso 


Un assalto delle Brigate rosse? 

Preso di mira un furgone mentre prelevava l’incasso della SMA - Un terzo terro¬ 
rista fuggito a piedi, il quarto in auto - Agguato a un commerciante marocchino 


Quattro terroristi (forse 
appartenenti alle BR) hanno 
assaltato un furgone delia 
«Metro Security» davanti ai 
supermercato SMA di viale 
Marconi. Le guardie hanno 
reagito. Una furibonda spa¬ 
ratoria, e a terra è rimasto, 
ucciso, uno dei rapinatori, 
una donna appartenente al 
commando è rimasta ferita, 
gravi due metronotte (Car¬ 
melo Caruso e Carlo Lai) e 
ferito un passante. Dalie pri¬ 
me indagini sembra appunto 
che si tratti di una azione 
terroristica. Gli Inquirenti 
non hanno ancora elementi 
sicuri. Ma sembra che stiano 
concentrando le Indagini 
verso l’ala militarista delle 
BR. La rapina comunque sa¬ 
rebbe servita a finanziare 
nuovi attentati a Roma. Sul 
posto oltre ai funzionari e 
agii agenti della squadra 
mobile si sono recati anche 
gli uomini della Digos. Si 
cercano due rapinatori: uno 


è riuscito a fuggire a piedi 
l’altro si è dileguato a bordo 
di una Alfetta bianca. I soldi 
che 1 metronotte avevano 
appena ritirato sono rimasti 
a terra dentro un sacchetto 
di tela. 

L’attacco è avvenuto alle 
20.50. Il furgone della «Metro 
Security Espress» era fermo 
davanti al supermercato 
SMA di Viale Marconi. Le 
guardie stavano prelevando 
l’incasso del magazzino non 
si sa quanto, ma sicuramen¬ 
te decine di milioni, dopo 
aver ripetuto la stessa opera¬ 
zione negli altri grandi nego¬ 
zi della zona. All’improvviso 
fi commando composto da 
due uomini e una donna (un 
quarto ha aspettato sull’auto 
In moto) s'è fatto avanti e ha 
subito aperto II fuoco contro 
le guardie (quattro o cinque). 
La reazione dei metronotte è 
stata Immediata. Hanno im¬ 
pugnato le pistole e hanno 
risposto. Sembra che uno dei 


terroristi abbia sparato an¬ 
che con una mltraglietta ka- 
lashincov. Per qualche mi¬ 
nuto — hanno raccontato al¬ 
cuni testimoni è stato un In¬ 
ferno di fuoco. La gente ter¬ 
rorizzata è fuggita e si è ripa¬ 
rata nei negozi, dentro la ca¬ 
bina dei telefono, nella far¬ 
macia che sta proprio accan¬ 
to al supermercato, dietro le 
automobili parcheggiate. 

Uno dei terroristi, colpito 
al petto, è stramazzato al 
suolo. La donna, giaccone 
rosso e giubbetto antiproiet¬ 
tile, è rimasta ferita. A terra, 
gravi, anche t due metronot¬ 
te. Un passante è rimasto fe¬ 
rito ma solo leggermente. Il 
terzo del commando, con un 
mitragliatore in mano, è 
fuggito nelle vie laterali spa¬ 
rando all’Impazzata e si è di¬ 
leguato. Il quarto invece è 
fuggito subito a bordo del- 
i’al fetta bianca. 

Il terrorista rimasto ucci¬ 
so, circa 35 anni, robusto. 


con baffi, aveva indosso una 
pistola «92 S« (in dotazione 
alle forze di polizia) con 11 
numero di matricola limato. 
Inoltre due documenti, na¬ 
turalmente falsi: una paten¬ 
te intestata a Angelo Bartoc- 
ci e una carta d’identità rila¬ 
sciata a Leo Rossi. Un’altra 
carta d’identità appartenen¬ 
te allo stesso stock e Intesta¬ 
ta a Maria Trapani è stata 
trovata nelle tasche della 
terrorista ferita ricoverata al 

San Camillo. 

• • • 

Un commerciante maroc¬ 
chino di 32 anni, Abdel Ra- 
han, è stato ucciso ieri alle 
19,25 in via Campania, nel 
pressi di via Veneto, davanti 
all’hotel «Victoria», I killer 
hanno sparato una decina di 
colpi, fuggendo poi su una 
motocicletta. Gli investiga¬ 
tori non hanno ancora tro¬ 
vato elementi utili a chiarire 
il movimente del misterioso 
agguato. 
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SABATO 

15 DICEMBRE 1984 


Prosa 


AGORÀ 60 (Vis delta Penitenza, 33) 

Alla 21. 2001 Odissea nell'ospizio di Castelluctl, 
Russo e Raiterl. Regia di Pietro Csstellscci. 

ALLA RINGHIERA (Vis dei Riari. 81 • Tel. 6568711) 
Alle 17,30. Il puppo il Vestasi di Vicolo Saraceno» 
presenta: La scelte, ovvero l'angelo nunzlente, 
lavola con marionette di Laura Miceli. Avviso ai soci. 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24) 

Dal lunedi al venerdì «Per un nuovo modo di faro 
teatro laboratorio», diretto da Cristiano Censi e Isa¬ 
bella Dal Bianco. Informazioni tal. '5750827. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 393269) 
Alle 21. n valzer del defunto signor Globatta con 
Silvio Spaccasi, G. Villa. Musiche di 8. Canfora-T. Ven¬ 
tura. 

AVANCOMICI TEATRO CLUB (Via di Porta Labicana. 
32 - Tel. 49518431 

Alle 21.15la Compagnia degli Avancomlci in «Ti amo o 
pio Ubu» di Alfred Jarry. Scenografia di Paola La Trofa. 
Regia di Marcello Laurentis. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11 -Al 
Alla 17.30 e 21.30. La Compagnia Italiana di Prosa 
presenta Lo notti bianche» di F. Dostoevskly; con 
Luigi Sportelli ed E lena Uraittl. Riduzione o regia 
di Luigi Sportelli. É a porta lo compagna abbona¬ 
menti 1985 per la Rassegna Erotica. 

BERNINI (Piazza G. L. Bernini. 22) 

Alle 17.30 e 21. La Coop. C.T.I. presenta: La trappo¬ 
la (The Mousatrap). di Agatha Christio. Regia di Pao¬ 
lo Portoni. Scene di Isabella Taranto. Con Rina Fran- 
chetti, Tma Sciama, Angela Pistoiesi, Guido Quintozzi. 
Mwio Gigantini. Paolo Paoloni, Welter Aspromonte. 
Roberto Nalin. 

CENTRALE (Via Colse. 6 - Tel. 6797270) 

Alla 17 e 21. Nu portafoglio ricco e n'eto pezzen¬ 
te di Eduardo Scarpetta: con Avallone. Valli. Donnini, 
Santella. Masellis. Regia di Antonello Avallone. 
CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Lucia- 
no Manara, 10 Scala B int. 7 Tel. 5017301) 
Laboratorio di danza sperimentale o teatro danza tenu¬ 
to dal gruppo Tenzfabrik di Berlino. Lavoro di prepara¬ 
zione sulla Tecnica Limon. improvvisazione e creazione 
di una coreografia. 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta, 19 - Tel. 
6565352-6561311) 

Alla 17 e 21. Associazione Roma Spettacolo e Teatro 
di Roma presentano Nello Mascia in Uno nessuno a 
centomila di Luigi Pirandello. Adatamonto di Guido 
Davico Bonino. Regia di Lorenzo Salvctti (Cooperativa 
GN Ipocriti). 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 475859B) 

Alla 17 (fatti.) a 21 (turno C). Gìanrico Tedeschi presen¬ 
ta Vaioria Valeri in «Caro bugiardo» di J. Kilty. Da G.B. 
Shaw o Mrs. Campbell. Musiche di Paolo Gatti. Regìa 
di Jerome Kilty. 

ET1 QUIRINO (Via Marco Mughetti, 1 - Tel. 6794585) 
Alla 21 (abb. T/S2). Vittorio Gasmann in «Non Essere» 
testi di Kafka. Dumas.Sartre. Pirandello; Cognola. 
ET1-SALA UMBERTO (Vìa della Mercede 49 - Tel. 
6794753) 

Alle 17 e 21. Il TSB presenta L'Impresario delle 
Smime di C. Goldoni; con A. Reggiani. V. Ciangottine 
G. Galavotti. Regia di Marco Bernardi. 

ETVTEATRO VALLE (Via del Teatro Valle 23-a) 

Alle 17 e 21. Il Teatro Cercano di Milano presenta 
Mario Scaccia in II burbero benefico di C. Goldoni. 
Regia di Mario Scaccia. IUltimi 3 giorni). 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37) 

Alla 17 e 21. La Compagnia Stabile del Teatro Ghione 
presenta Ileana Ghione in «La donna del mare» di H. 
Ibsen. Regia di Roberto Guicciardini. Con Samataro. 
Alpestre. Musy, Fogliano. Macri. Ricatti. Fattori. (Ulti¬ 
mi giorni) 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 • Tel. 
353360) 

Alle 17 e 21. La fortuna con la effe maiuscola di 

Eduardo Oe Filippo e Armando Curdo. Regia di Carlo 
Giufffd. Con Aldo e Carlo Giuffrò 
IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6548540) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi (in italiano e inglese) dì 
Recitazione-Mimo-Danza diretti da llza Prestine» per 
l'anno 1984-85. Per informazioni telefonare 
6548540-6852755. 

Il MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel. 3669800) 

Alla 16.30 o 21.15. Hanno sequestrato tl Pepa di 
Joa Bethencourt. Regia di Sofia Seandurra. Scena di 
Elena Ricci Poccetto; con Giancarlo Sisti, Susanna 
Schemmari, Bill Vanders. Eduardo Da Caro. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/A - Tel. 737277) 
Alle 21.30. «Quelli del sotterfugio» in Non fate l'on¬ 
da... Il cinema effonda. Due tempi di Piero Cestellac- 
ci. Frozzy Lanko. Giuliano Baragli. Roberto Bavarese. 
Regia di Piero Castellacci 

LA MADDALENA (Vìa della Stelletta. 18. - Tel. 
6569424) 

Iscrizioni seminari per l'anno 1984/85. Luda Poli e 
Tatina Drudi Dembi. Informazioni e prenotazioni tei. 
6569424 Lun. Mere. Vener. Ore 17/19.30. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 - Tel. 
6783148) 

SALA A: Alle 18.30 o 21.30. La Compagnia Teatro 
Ovile presenta: L'ardtelieno dì Italo Moscati. Con 
Francesco De Federico e Augusto Zucchi. Regia di Au¬ 
gusto Zucchi. 

SALA B: Alle 17.30 e 20.30. Il Gruppo Novo Teatro 
presenta: Povero Piero di A Campanile. Regìa di 
Duccio Camerini. 

SALA C: Riposo 

LA PIRAMIDE (Vie Lulgf Gerolamo Benzonl, 49/51 
- Tel. 676162) 

Alle 21. Le Coop. Le fabbrica dall'Attore presen¬ 
te: Traviate di Giancarlo Nanni e Roberto Lerici. Con 
Manuela Kustermann. Regìa di Giancarlo Nanni. 
PARIOU (Via G. Borsi 20) 

Alle 17 fam. e 20.45- C'era una volta il mondo 
commedia con musica (fi Amandola, Broccoli, Corbuc- 
d. Regia di Lodano Salce; con Antonella Steni e la 
Grazy Gang. Scene e costumi di Giorgio Aragno. Musi¬ 
che dì Nello Ciao gheroni. 

POLITECNICO SALA A (Via G B. Tiepolo. 13-a - Tel. 
3619891) 

Alle 21.15. Produzione De Cereale «fi e con Mario 

Prosperi. 

ROSSINI - ASSOC. CULT. (Piazza Santa Chiara. 14 - 
Tel. 6542770) 

Alle 17.30 fam. Anita Durante, Leila Ducd, Enzo Liberti 
presentano: Don Nicotine fra li gueil. Dì Alfredo 
Sanni. Regìa di Enzo Liberti. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Argentina) 

Ade 17 e 21. La Veneziana di Anonimo del '500. 

Regia di M. Scaparro. Con Valeria Mcriconi, Andrea 
Matteuzzi. Edda Valente. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Sdatoia. 6) 

Alle 21. Roberta stasera (Lo leggi dall'ospitalità 
(fi Klossowski) di Silvio Benedetto e Ah da Giardma. 
Solo prenotazioni. (Posti imitati). 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani. 65) 
Riposo 

TEATRO CLUB ARCAR (Via Francesco Paolo Tosti, 
16 E) 

Riposo 

TEATRO DE' SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel. 
6795130) 

Alle 17 e 21. PetroTmi: Biografia «fi un mito con 
Fiorenzo Fiorentini e la sua Compagnia. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fori 43) 

Alle 21.15. Factory e l'Allegra Brigata presentano Ma¬ 
dre a figO ri Formica. Cerosa e Giordano; con Oaniele 
Formica e Emanuela Giordano. Regia ri Daniele Formi¬ 
ca. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 6541915) 
Ade 18 e 21.30. La Compagnia «Il gioco dette parti» 
presenta Querelle de Brest da Jean Jenst. Regia di 
Giuseppe Rossi Borghesano. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei FSppini. 17-A - 
Tel. 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO: AEe 20.30. La Coop. La Bian¬ 
da presenta Ritratto (fi spalle e Le caduta, riie atti 
unici ri Rocco FamSari. Con Angela Carette e Virginio 
Gazzolo. Regìa ri Aldo Trionfo. 

SALA GRANDE: Ade 21.15. La Coop I.T. presenta 
Arriva l'ispettore, musical ri Mario Moretti, da Go- 
gol- Regia e musiche originali ri Stefano Marci*». 
Avviso ei soci. 

SALA ORFEO Alle 21.30. Il fantasma deà'opera pre¬ 
sente Zona torrida (Amami o lasciami) di G. Senni¬ 
ni. C. Monni. O. Costantini, con Chiara Moretti Regia 
ri O. Costantini. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tet 
5911067) 

NHTambito deOe manifestazioni didattiche la Coop. Va¬ 
ia Flora, organizza sei fasi ri ricerca sul mestiere de*"et- 
tote e le eua arte. In prosammo: «L'organicità del 
movimento fisico, le possfcatà espressive e comunica- 
trve del corpo e della voce. F arte driT e tiare». Insegna¬ 
mento speaabtà teatrali: «TrampoS. spettacolarizzazio¬ 
ne dota musica». Per iscrizioni e ulteriori informazioni, 
rivolgersi a Vile Flora del lunedi al venerd ore 11/18, 
oppure telefonare ai numeri 5920614-5911067. 
TEATRO DUE (Vicolo Due Maceri. 37) 

Alle 21. Ipertourist ri Elens Cuccia e Antenato Neri. 
TEATRO EUSEO (Via Nazxnaie. 183) 

Ale 17 e 20.45. » Teatro Manzoni presenta Aborto 
Lionello in Divor zi amoli ri V. Serri». Traduzione e 
adattamento ri T. Kezich; con Erica Blanc. Regia ri 
Mario Ferreo. Scene ri Eugenio Gugfietmetti. Costumi 
ri Maurizio Monteverde. Musiche ri Attiro Annecchi- 
no. (Ultimi 2 orami) 


TEATRO FLAIANO (Va S. Stefano de» Cecco, 15) 

Alle 17 e 21. I due sergenti, una sorata d'onore 
all'antica italiana. Di A. Corsini-A. Ripamonti. Regia di 
Attilio Corsini. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3-8 • Tel. 
5895782) 

SALA A: Alle 18.30. La Compagnia Trademark presen¬ 
ta Giovani senza dei di A. Manzi (da «Gioventù mala¬ 
ta» di G. Brukner). Regia di Lorenzo Cicero. 

SALA B: Allo 21.30. La Compagnia La Contemporanea 
'63 presenta Sergio Fantoni in Le sofferenze d'amo¬ 
re... da un romanzo di Vittorio Imbriani. Regia di Sergio 
Pontoni. 

SALA C: Alle 21.30. La Compagnia Shakespeare e 
Company presenta: Visione di primavera di Peter 
Coke. Regie di Massimo Milazzo. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano) 

Vedi musica o balletto. 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 
462114) 

Alle 17 o 20.45. (Abb. B) Teatro e Teatranti presenta la 
Comp. Dell'Atto in Una famiglia felice di Giles Coo¬ 
per. Con Roberto Antonelli, Renato Campese, Teresa 
Ricci. Renata Zamengo. Regia di Roberto Antonelli. 
TEATRO SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 4756841) 
Alle 21. Garinei e Giovannirt presentano Gino Bramieri 
nella commedia musicale Pardon, Monsleur Molière 
di Tortoli a Vaime. Musiche di Berto Pisano. Scene e 
costumi di Paolo Tommasi. Coreografie di Donald Sad- 
dler. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 3960471) 

Alle 21. Leopoldo Mastelloni in Carnalità. Diretto e 
condotto da Leopoldo Mastelloni. 

UCCELLIERA (Viale dell Uccelliera, 45 - Ingresso Giar¬ 
dino Zoologico) 

Alle 21. La Gaie Scienza presenta: Ginger Afa di e con 
Alessandra Vanzi. 


Teatro per ragazzi 


Prime visioni 


l’Unità - ROMA-REGIONE _ 

Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza. G: Giallo. H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


laboratorio teatrale. Segreteria mercoledì e giovedì. Ore 
17/20. 


Cabaret 


CENTRO SOCIO-CULTURALE REBIBBIA INSIEME 

(Via Luigi Speroni. 13) 

Alle 18. Il Teatro Ragazzi dell'Associazione «Casal de’ 
Pazzi» diretto da P. Bochicchio presenta «La giara» di 
Luigi Pirandello. 

COMPAGNIA TEATRALE MODERNO CLASSICO 

Alle 17. Presso Teatro Catacombe 2000 (Via Iside 2). 
Fiori finti o nuvole di carte. Favola in due atti di e 
con Bianca Maria Merli. Regie di Francomagno. 

IL GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 7822311) 

Ore 16.30 e 17.30. Cineclub bambini: fiaba in immagi¬ 
ni. Hans Christian Andersen: «La regina delle nevi», di 
Atamanov. un classico dei disegni animati russi. Ore 
18.30. La compagnia musicalo Ondeko dell'isola di 
Sado. regia di M. Shinoda. In inglese. 

IL LABORATORIO (Via Sebastiano Vertero, 78) 
Riposo 

IL TORCHIO (Va E. Morosini. 16 - Tel. 582049) 

Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari e materno. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI (Piazza Marconi. 8 - 
EUR - Tel. 5891194) 

Allo IO. Mattinate per le scuole. La Nuova Opera de! 
Burattini oll'Eur. Informazioni e prenotazioni tei. 
5891194 

PUPI SICIUANI AL CRISOGONO (Va San Gallicano, 
8 ) 

Alle 17. La Compagnia Teatro Di Pupi Siciliani dei Fra¬ 
telli Pasqualino presenta II Paladino di Aeaisl Regia di 
Barbare Olson. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA (Cerreto. 
Ladispoli - Tel. 8127063) 

Spettacoli didattici di clown e marionette per le scuole 
materne ed elementari. 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 322153) 

Lasahor lo aeaeetnatoro di R. Yong - A 
(16-22.30) L. 6000 

AFRICA (Via Galla e Sidama - Tel. 83801787 
Cuori nella tormenta con C. Verdone - C 
(16.30-22.30) L. 4.000 

AIRONE (Va Lidia. 44 - Tel. 7827193) 

Indiana Jone* e II tempio maledetto di S. Spiel¬ 
berg - A 
(16.30-22.30) 

ALCIONE (Va L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 

Indiana Jones e il tempio maledetto di S. Spiel¬ 
berg - A 

(16-22.30) - - L. 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Va Montebetfo. 101 
-Tel. 4741570) 

Film per adulti 
(10-22.30) 

AMBASSAOE (Va Accademia degli Agiati, 57 - Tel. 
5408901 

Uno scugnizzo e New York con N. D'Angelo - S 
(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Va N. del Grande. 6) - Tel. 5816168 
Uno scugnizzo a New York con N. D'Angelo - S 
(16-22.30) L 5000 

ARISTON (Va Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Lo atoria Infinita di W. Petersen - FA 
(16-22.30) L 7000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 

Corda tesa con C. Eestwood - A 
(16-22.30) L- 5000 

ATLANTIC IVa Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 

Uno scugnizzo a New York con N. D'Angelo - S 
(16-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele, 203 - Tel. 655455) 
Pasaion di J.L. Godard - DR 
(16-22.30) L 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Va degli Scipioni. 84 - Tel. 

3581094) 

Mostra Internazionale del nuovo cinema. Alle 15.30: 
Prima della rivoluzione ri 8. Bertolucci I pugni in 
tasca ri M. Bellocchio- Alle 21: Sovversivi ri P. e V. 
Taviani, Break-up ri M. Ferreri. 

BALDUINA (P.zza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 

La signora in rosso con G. Wilder - C 
(16.30-22.30) 

BARBERINI (Piazza Barberini) 

C'era una volta In America di S. Leone - OR 
(16-21) L. 10.000 

BLUE MOON (Va dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 

(16-22.30) . L 4000 

BOLOGNA (Va Stamira. 5 - Tet. 426778) 

Per vincere domani con R. Macchio - OR 
(15.30-22.30) L 6000 

BRANCACCIO (Via Marulana. 244 • TeL 735255) 
Spettacolo ad inviti 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 

La signora in rosso con G. Wilder - C 
CAPiTOL (Va G. Sacconi - Tei. 393280) 
Fotografando Patrizia con M. Guetitore - S (VM 18) 
(16-22.30) L 5000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465) 
Koos ri P. e V. Taviani - DR 
(16-22) L. 6000 

CAPRANfCHETTA (Piazza Montecitorio, 125 - Tel. 

6796957) 

Una domenica in campagna con S. Azéma • S 
(16-22.30) L 6000 

CASSIO (Via Cassia. 692 - TeL 3651607) 

Windsurf - fi vento nelle mani con P. Cosso - A 
(16.15-22.15) 

COLA PI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 - Tel. 
3S0S84) 

Le signora in roseo con G. W3der • C 
(16-22.30) L 5 000 

DIAMANTE (Va Prenesiina. 232-b - Tel 295606) 
Cosi portò Bellevista ri L. Oe Crescenzo - C 
116-22.30) L 5000 

EDEN (P.zza Cria ri Rienzo. 74 - Tel 380188Ì 
Cosi parlò Babavirt* ri L De Crescenzo • C 
(16-22.30) L 6000 

EMBASSY (V. Stoppar*. 7 - TeL 870245) 

La signora in roseo con G. W3der - C 
(16.30-22.30) 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 - TeL 857719) 
Splash • Una sirene a Manhattan ri R. Howard • C 
(16-22.30) L 6000 

ESPCRO (Va Nomentana Nuova, 11 - TeL 893906) 
Graystoka le leggende di Tartan ri H. Hudson - A 
(16.30-22.30) 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - TeL 6797556) 

Un amore di Swenn con A. Delon - DR 
(16-22.30) L 6000 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel 5910986) 

La signore in rosso ri G. Wilder - C 
(16.30-22.30 L 6000 

EUROPA (Corso «f ItaSa. 107/a - Tel. 664868) 
Fsmms pub fi qua con V. Kaprisky • S 
(16-22.30) L 6000 

FARNESE (Campo de* Fiori • TeL 6564395) 
Broedwsy Danny Rose ri W. AJJen - SA 
(16-22.30) L- 4000 

FIAMMA (Va Bissrtati. 51 - TeL 4751100) 

SAIA A: Benvenute con V. Gassman. F. Ardant - DR 
(16.15-22.30) L 6000 

SALA 8: Cosi parlò Bellavista con L. Da Crescenzo - 
C 

(16.15 22.30) L. 7000 

GARDEN (Vale Trastevere - Tel. 582848) 

Indiane Jonas e fi tempio maledetto ri S. Spiel¬ 
berg - A 

(16-22.3Pi_ '-ASSO 


GIARDINO (P.zza Vulture • Tel. 8094946) 

Indiana Jones e il tempio maledetto di S. Spiel¬ 
berg - A 

(16-22.30) L. 5000 

GIOIELLO (Va Nomentana. 43-45 - Tel. 864149) 
Orwell 1984 con R. Burton * DR 
(16-22.30) L. 6000 

GOLDEN (Via Taranto, 38 - Tel. 7596602) 

Le nuove avventure del Puffi • DA 
(16-22.30) L. 5000 

GREGORY (Va Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 

Per vincere domani con R. Macchio - DR 
(15.30-22.30) L. 6000 

HOLIDAY Va B. Marcello. 2 - Tel. 858326) 

Giochi stellari di N. Castla - FA 
(16-22.30) L. 6000 

INDUNO (Via G. Induno - Tel. 582495) 

Prova d'innocenza con 0. Sutherland - G 
(16-22.30) L. 6000 

KING (Va Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

Por vincere domani con R. Macchio - DR 
(15.30-22.30) L. 6000 

MADISON (Va Chiabrera - Tel. 5126926) 

Indiana Jonas e il tempio maledetto di S. Spiel¬ 
berg - A 

(16-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Va Appia. 416 - Tel. 786086) 

Por vincere domani con R. Macchio - OR 
(15.30-22.30) L. 5000 

MAJE5TIC (Va SS. Apostoli, 20 - Tel. 6794908) 
Orwell 1984 con R. Burton - DR 
(16-22,30) L. 6000 

METRO DRIVE-IN (Va C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 

Delitto al Blue Gay con T. Milian • A 
(18-22.30) L. 6000 

METROPOLITAN (Va del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Per vincere domani con R. Macchio - DR 
(15,30-22.30) L. 7000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 • Tel. 460285) 
Film per adulti 

(10-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica • Tel. 460285) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Va Cave) - Tel. 7810271 
Corda tesa con C. Eastwood - A 
(16-22.30) L. 5000 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 

Per vincere domani con R. Macchio - DR 
(15.30-22.30) L. 6.000 

PARIS (Va Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Fotografando Patrizia con M. Guerritore - S (VM 18) 
(16-22.30) L 6000 

QUATTRO FONTANE (Via 4 Fontane 23) - Te). 

4743119 

La storia infinita di W. Petersen - FA 

(16-22.30) L. 6000 

QUIRINALE (Va Nazionale. 20 - Tet. 462653) 
Fotografando Patrizia con M. Guerritore - S (VM 18) 
(16-22.30) L. 6000 

QU1RINETTA (Va M. Mughetti, 4 - Tel. 6790012) 
Sotto il vulcano di J. Huston - DR (16-22.30) 
L. 6000 

REALE (Piazza Sennino, 5 - Tel. 5810234) 

Domani mi sposo con J. Calè - C (16-22.30) 
L. 5000 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Cosi parlò Bellavista con L. Oa Crescenza - C 
(16-22.30) L. 6000 

RIALTO (Va IV Novembre - Tel. 6790763) 

Carmen di F. Rosi - M 

(16.30-22) L. 4000 

RITZ (Vaia Somalia. 109 - Tel. 837481) 

Uno scandalo paritene con 8. Garzar a - DR 
(16-22.30) L 6000 

RIVOLI (Va Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

Paria, Texa» di W.Wendors - OR. - . 
(16.45-22.30) ' L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Va Salaria. 31 - Tel. 86430S) 
Fotografando Patrizia con M. Guerritore - S (VM 18) 
(16-22-30) L. *6000 

ROYAL (Va E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
L'ellonatore nel paltone con L Banfi - C 
(16-22.30) L. 6000 

SAVOIA (Va Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Una donna allo specchio con S. Sandrelli - DR (VM 
18) 

(16.15-22.30) L 5000 

SUPERCINEMA (Va Vminale - Tel. 485498) 

Alba rossa di J. Milius - OR 

(15.45-22.30) L 5000 

TIFFANY (Va A. De Pretis - Tel. 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 4500' 

UNIVERSAL (Va Bari. 18 - Tel. 856030) 

Uno scugnizzo a New York con N. D'Angelo - S 
(16-22.30) L 6000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 

Scuola di polizia di M. Wilson - C 
(16.30-22.30) L 4500 

VITTORIA (P.zza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Metropoli* di Lang-Moroder - FA 
(16.30-22.30) 


Visioni successive 


Cinema d'essai 


ASTRA (Vale Jonio, 225 • Tel. 8176256) 
Metropoli di Long Moroder - FA 
(16.30-22.30) L. 3.500 

DIANA (Va Appia Nuova. 427 • Tel. 7810146) 
Chewinggum con I. Ferrari - S 
(16.30-22.30) L. 2.500 

MIGNON (Vis Viterbo, 11 • Tel. 869493) 
All'Inseguimento della pietra verde di R. Zemeckis 
* A 

(16-22.30) 

NOVOCINE D'ESSAI (Va Merry Del Val. 14 • Tel. 
5816235) 

La casa di S. Raimi • G (VM 14) 

(16-22.30) L. 2.500 

T1BUR (Va dogli Etruschi. 40 - Tel. 495776) 

Il libro della giungla - DA 
TIZIANO (Va G. Reni, 2 - Tel. 392777) 

Pinocchio - Da 


ASINOCOTTO (Va dei Vascellari, 48 • Trastevere) 

Alle 23. Storie cantate con Apo e la sua chitarra. 
BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75) 

Alla 21.30. Oreste Lionello e Bombolo in Crexl a due 
piazze. Novità di Castellacci e Fingitore. 

PARADISE (Via Mario do' Fiori, 97 - Tel. 6784838 - 
6797396) 

Tutte le sere dalle ore 22.30 alle 0.30 Stelle In para¬ 
diso con attrazioni internazionali. Alla ore 2 Champa¬ 
gne e calzo di seta. 

ROMA INN (Via Alberico II, 29 - Tel. 6547137) 
Alla 21.30. Meglio tardi cha RAI con Lucio Satis. 


Circhi e Lunapark 


LUNEUR (Via delle Tre Fontane • EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto Ideata per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 17-23 
(sabato 17-1); domenica e festivi 10-13 e 16-24. 


Cineclub 


Ostia 


CUCCIOLO (Va dei Pattottini - Tel. 6603186) 

Domani mi sposo con J. Calà - C 
16.30-22.30) L. 5.000 

LE GINESTRE 
Non pervenuto 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
Fotografando Patrizia con M. Guerritore - S (VM 18) 
(16-22.30) L. 5.000 

SUPERGA (V.le della Mvina, 44 - Tet. 5604076) 

Per vincerò domani con R. Macchio - DR 
(16-22.30) 


Albano 


ALBA RADIANS (Tel. 9320126) 

Uno scandalo per bene con 8. Gazzara - DR 
(16-22) 

FLORIDA (TeL 9321339) 

C’era una volta in America di S. Leone - DR 
(15) L. 4.000 


Fiumicino 


TRAIANO (Tel. 6440045) 

Cosi parlò Bellavista di L. De Crescenzo - C 


Frascati 


POLITEAMA 

Per vincere domani * R. Macchio - DR 
(16-22.30) L. 5.000 

SUPERCINEMA 

Prova d'innocenza con D. Sutherland - DR 
(16.30-22.30) 


FILMSTUDIO (Va degli Orti d'Alibert, 1/c • Tel. 
657.378) 

STUDIO 1: Ore 16.30 Pana a dignità (Nicaragua, 
docum.). di M. J. Alvarez. Mittente: Nicaragua (Let¬ 
tera si mondo-Nicaragua), di Fernando Birri. Ondyel- 
wa festa do bot sagrado (Angola, docum.), di R. 
Duarte. Ora 18.30 Et ord (La terra - Egitto), di Y. 
Shahin. 

STUDIO 2: Ore 17.30-20-22.30 Judax 1* tarlo 
(1917). (4 episodi), di L. Feuillede. 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - Tel. 7822311) 

Alle 20.30. Amleto di Kozinèv. 

IL LABIRINTO (Va Pompeo Magno. 27 • Tel. 312283) 
SALA A: La calda amante di F. Truffaut. Frangevo 
Dor le ac (ore 16.30 - 18.30 - 20.30 - 22.30). 

SALA B: Barry Lyndon di Stanley Kubrick loro 16 - 
19.15 -22.30). 

POLITECNICO (Va Tiepolo 13/A - Tel. 3611601) 
SALA CINEMA: 

09.00 Ricorda II mio nome |‘78) di A. Rudolph; 

11.00 Gratefui dead in concert; 

13.00 Head ('68) di B. Rafaelson, v.or.; 

14.30 II tesoro dell'Africa C53) di J. Huston; 

16.30 The five thousand fìngere of doctor T (*53) 
di R. Rowland, v. or.; 

18.00 Passe ton bac d'obord (79) dì M. Pialat, v. or. 

19.30 La rivolta di Giobbe C83) di I. Gyongyossy, v. 
or.; 

23.30 La villa dea plretes C83) di R. Ruiz, v. or. so», 
it.; 

01.30 Danza macabra (‘64) di A. Margheriti. 

SALA TEATRO: 

10.30 This gun for hire (‘42) di F. Tuttle. v. or.; 
12.00 The dark corner (’46) di H. Hathaway, v. or.; 

14.45 Raw deal (*42) di A. Mann, v. or.; 

16.00 The window ('49) di T. Tetzlaff. v. or.; 

17.45 Tho house of 92nd Street (‘44) di H. Hatha¬ 
way. v. or.; 

18.45 The maak of dimitrios ('44) dì J. Negulesco. 
v. or.; 

23.30 His klnd of woman C51) di J. Farrow, v. or.; 
SALA VIDEO: 

Dalle 9: Maratona video (p. Il): rarità, cult movies. 
film maledetti. Alle 18 incontro dibattito: «Sala da defi¬ 
nirsi». Alle 21 incontro con John Jost. 


Grottaferrata 


AMBASSADOR (Tel. 9456041) 
Broedwsy Danny Rosa di W. Alien - SA 
VENERI (Tel. 9457151) 

OrweH 1984 con R. Burton - DR 


Marino 


COUZZA (Tel. 9387212) 

Cuori nella tormente con C. Verdone • C 


Sale parrocchiali 


CINE FIORELU (Va Temi. 94 - tei. 7578695) 

Segni particolari: bellissimo con A. Orientano - C 
DELLE PROVINCE (Vale delle Province. 41) 
Wargames giochi di guerra di J. Badham - FA 
ERITREA (Va Lucrino. 53) 

Cento giorni a Palermo con L Ventura - DR 
GIOVANE TRASTEVERE (Va dei Sette Soli. 2 • Tri. 
5800S84) 

Agama 007 missione Goldfìnger con S. Connery - 
A 

KURSAAL (Va Paisieflo. 24/0) 

Segni particolari: bellissimo con A. Orientano - C 
NOMENTANO (Va F. Redi. 4) 

Fleshdence di A. Lyno • M 
ORIONE (Va Tortona, 3) 

Fleshdence di A. Lyne - M 
S. MARIA AUSIUATRICE (P.zza S. Maria Ausifiatrice) 
La meravigliosa favola di Biancaneve - S 
STATUARIO 

Scontro di titani con B. Meredith - SM 


Circuito cinematografico 
regionale 


ACIUA 

La casa di S. Raimi - G (VM 14) 

; ADAM (Va Casilina 1816 - Tel. 6161808) 

Film per adulti 

| AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
Week end «fi una pomo moglie 

(16-22.30) - L 3.000 

ANIENE (Piazza Sempione, 18 - Tel. 890817) 

Film per adulti L. 3.000 

APOLLO (Va Caìroli. 68 - Tri. 7313300) 

Chiuso per restauro 

AQUILA (Va L'Aquila, 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROT1C MOVIE (Va Macerata. 10 - Tri. 
7553527) 

Hostess in calore 

(16-22) L. 2.000 

BROADWAY (Va dei Narcisi, 24 - Tel. 2815740) 
Windsurf - a verno nelle mani con P. Cosso - A 
(16-22.30) L. 2.500 

DEI PICCOLI (Vaia Borghese) 

I viaggi di Guliiver con K. Mathews • A 
ELDORADO (Vale deD'Eserdlo. 38 - TeL 5010652) 
FHm per adulti . L 3.000 

ESPERIA (P.zza Sonnino. 17 - Tel. 582884) 

Scuola di polizìa di H. WJsoo • C 
(16-22.30) L 3.000 

MERCURY (Va Porta Castello. 44 - TeL 6561767) 
Sapore di zia 

MISSOURI (V. Bombe®. 24 - Tri. 5562344) 
Pinocchio - DA 
(16-22.30) t- 3.000 

MOUUN ROUGE (Va M. Corbino. 23 - Tri. 5562350) 
Fum per adulti 

(16-22.30) L. 3.000 

NUOVO (Va Asdanghi. 10 - Te). 5818116) 
li migliora con R. Redford - DR 
(16-22.30) L. 3000 

ODEON (Piazza deSa Repubblica. - TeL 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 2000 

PALLADIUM (P.za B. Romano) - Tri. 5110203) 

Cuori nella tormenta con C. Verdone - C 
(16-22.15) 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tri. 5803622) 

Honorar/ consuf (fi console onorario) con R. Gere 
-DR 

(16.30-22.30) 

SPLEND10 (Va Pier dette Vigne. 4 - Tri.620205) 
Isabelle L 3.000 

UUSSE (Via Tburtina. 354 - TeL 433744) 

Greystoke * La leggenda di Terzen di H. Hudson - 
A 

(16-22,30) L. 3000 

VOLTURNO (Va Volturno. 37) 

Mondo erotico di Francis e rivista spogliar riio 
(16-22.30) L 3.000 


CAPRANICA - ROMA • lo Chiara e lo Scuro con F. 

Muti - C 

CESANO - MODERNO - Adorabile moglie 
CORI - COMUNALE - Zefig con W. Alien - DR 
PR(VERNO - REALI - Il consola onorario con R. Cere 
-DR 

S. EUA F1UMERAP1DO - MODERNO - Amore tos¬ 
sico (fi C. Caligari • DR (VM 14) 

SORIANO CIMINO - COMUNALE • Daniel di S. Lu¬ 
me! - DR 

VITERBO - TRENTO - Silkwood con M. Streep - DR 


Jazz - Folk - Rock 


ARCHIMEDE D’ESSAI (Va Archimede. 71 - Tri. 
875567) 

Franclsca di M. De Ofivrira - DR 

(16-22) L. 5.000. 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Va Ostie. 9 - Tei. 
3599398) 

Stasera elle ore 22.30 C’era una volta in Europa, 
cabaret musicale con Josette Martiri. 

BANDIERA GIALLA (Va della Purificazione. 43 - Tri. 
465951 -4758915) 

Alle 21.30. Discoteca Al plano EKo Pofizzi. Tutti i 
giovedì ballo liscio. 

BIANCO E NERO (Va Cemfia. 149/a) 

Dal martedì ri giovedì alle 22 Aido Mairno in un repar¬ 
torio di musica brasiliana e sudamericana. Venerdì e 
sabato dalle 22 efiscoteca afro-latine. 

FOLKSTUDIO (Va G. Secchi. 3) 

ADe 21.30. Cantautori in Concert spettacolo con¬ 
clusivo della rassegna con la partecipazione (fi tutti gli 
interpreti 

IL PIPISTRELLO (Via Emilia 27/A - Tri. 4754123) 

ABe 21. Discoteca Uscio a moderno sino a notte 
. inoltrata. Domenica e festivi The danzante ore 
16/20. 

MAHONA (Va A. Bertani. 6 • TeL 5895236) 

Alle 22.30. Musica Sud Americana. 

MANU LA (Vicolo dei Cinque. 56 • Tri. 5817016) 

ABe 22. Funky fuston con i Metropoli s. 

MA VIE (Va dea'Archetto. 26) 

ABe 20.30. Le più btfle mekxfie latino americane can¬ 
tate da Nhres. Revival anni 60. Prenotazioni tri. 
8130625. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo AngeGco. 16 - TeL 
6545652) 

ABe 21. Dixieland e Swing con la OM Timo Jazz Band 
di Luigi Toth. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3) 

ABe 21.30. Concerto dei trio «fi Antonio Calogero (chi¬ 
tarra). Maria Siracusa (flauto). Giorgio Di Bella (tabta e 
batteria). 

NAIMA PUB (Va dei leutari. 34 • Tri. 6793371) 

Dana 20. Jazz nel centro di Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Va Cassia. 871 - TeL 
3667446) 

ABe 22 musica tropicale. Afro Antfles latino America¬ 
na 

PUB TAVERNA FASSI (Corso d'Italia, 45) 

ABe 20. Jazz vocale con Nino De Rose, Marilyn Volpe. 
Daniél 3tu^v 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va del CardeOo. 13a • 
Tri. 4745076) 

Alle 21. Orchestre EI Borrio. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI VILLA GOR¬ 
DIANI (Ve Pis.no 24) 

Iscrizioni et corsi musiceli di disegno e decorazione e al 


Musica e Balletto 


1 


TEATRO DELL'OPERA (Tel. 461755) 

Domani elle 16.30 (tagl. n. 7 abb. diurne domenicali) 
Don Giovanni di W.A. Mozart. Direttore d'orchestra 
Peter Maag. Regia di Jéròme Savary. Interpreti: S. 
CarToli. J. Conwell, Justin Lavender. M. Nicolesco, D. 
Rimarchi. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Va Flami¬ 
nia. 118-Tel. 3601752) 

Alle 20.45. Presso Teatro Olimpico. La Compagnia 
Spagnola di Josà Heredìa Maya e l'Orchestra Araba du 
Totuan in Macama Jonda spettacolo con musiche e 
danze andaluse e arabe. Biglietti alla Filarmonica via 
Flaminia 118; dalle ore 16 la vendita prosegue ai botte¬ 
ghino del Teatro. 


Il* partito 


ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Va 

Vttoria. 6 - Tot. 6790389) 

Domani alle 17.30 (turno A), lunedi 17 dicembre allo 
ore 21 (turno 6), martedì 18 dicembro alla ore 19.30 
(turno C) all'Auditorio di Va della Conciliazione concer¬ 
to diretto da Giuseppe Sinopoli (stagione sinfonica del¬ 
l'Accademia di Santa Cecilia, in abb. tagl. n. 9). In 
programma: Schumann, Il Paradiso e la Pori, oratorio 
profano per soli, coro e orchestre; solisti: Elizabeth 
Connell soprano, Anne Sophie Von Ottcr contralto, 
Vnson Cole tenore, Peter Wimberger. bass-baritono. 
Maestro del coro Norbert Balatsch. Biglietti in vendita 
al botteghino dell'Auditorio (tei. 6541044) venerd) o 
sabato dalle ore 9.30 alla 13 e dalle 17 alle 20; dome¬ 
nica dalle 16.30 in poi; lunedì e martedì dallo 17 in poi. 
A.R.C.U.M. (Piazza Epiro 12) 

Domani ore 19.30. Presso la Chiesa di Ognissanti (Va 
Appia Nuova 244). Coro da Camera deirA.R.C.U.M. 
diretta da L. Bollini. Solisti: R. Rocci, C. Calligara. A.M. 
Chiappa. M. Marchotti, L. Luciani. Organista F, Chiap¬ 
pa. Musicho di B. Marcello a di W.A. Mozart. Ingrosso 
libero. 

ART3 ACADEMY (Va Madonna dei Monti. 101) 
Domani oro 10. Presso la chiesa S.S. Trinità (Largo 
Goldoni) Trio dell'Accademia Strumentale di Roma. Ful¬ 
vio Leofreddì (violino). Luigi Lettìero (clarinetto). Raf¬ 
faella D'Esposito (pianoforte). Musicho di Bartok e 
Strawinsky. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA (Va A. 
Friggaci, 89 - Tel. 3452138) 

Alle 16.30. Presso il Padiglione 90 (Santa Maria della 
Pietà - Aula Magna piazza Santa Maria della Pietà 5). 
Concerto di Musicho Sacro e Profano. Musicho di Ar- 
chadolt. Croce, Palestrina. Debussy. Perosy. Ingresso 
lìbero. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «VICTOR IARA» 

(Va Ludovico Jacobinl, 7 - Tel. 6274804) 

Scuoio di musica con sezioni di espressione corporate o 
danze popolari. Corsi di: chitarra (adulti e bambini) vari 
stili; piano (adulti o bambini); batteria (adulti e bambi¬ 
ni); corso di Base (teoria e solfeggio); Corso dì base (per 
bambini); orchestra laboratorio; danze popolari; 
espressione corporale; eltri strumenti. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE ITALIANA PAUL HIN- 
DEMITH (Va dei Salesiani. 82 - Tri. 74710B2) 

Alla 17. Presso la Chiesa di San Anseimo all'Aventino 
(piazza Cavalieri di Malta 5). Concerto doll'organista 
Piergkxio Stefanucci. Musiche di Frescobaldi, Bach. 
Furloni. Ingresso libero. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA STRAVAGANZA 

(Va Rosa Govona, 14 - Tel. 311805) 

Sono aperte lo iscrizioni ai seminari. 11/15 febbraio: 
La tecnica a l'Interpretazione del contrabbasso, 
docente Francesco Petracchi. 15/17 marzo: La danze 
di corta nel *500, docente Barbara Sparti. 28/30 
marzo: L'improwlaazlono jazzistica», docente 
Enrico Pierannunz. Informazioni, martedì a gio¬ 
vedì oro 18-18, tei. 311805. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA. SABBAT1NI Alba¬ 
no Laziale (tei. 9322668) 

Domani alle 17.30. Presso Palazzo Corsini (Borgo Gari¬ 
baldi - Albano Laziale) VII Autunno Musicalo Albanese. 
Concerto: Alessandra Ramecci (pianoforte). Musiche di 
Schumann, Debussy. Martin, Saint-Saens. 
ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Va G. Tornietli. 
16/A-Tri. 5283194) 

Sono aperte lo iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO Piazza Lauro Da 
Bosis 

Alle 21, Concerto Sinfonico Pubblico dell'Orchestra 
Sinfonica di Roma della RAI Radiotelevisione Italiana. 
Direttore Wolfgang Rennet. Gwyneth Jones (soprano),- 
Luciano Giuliani (corno). Musiche di Richard Strauss. 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO (Va di 

Vgna Rigaggi, 13 

Alle 17,30. Presso Chiesa SS. Crocifisso (Va dì Brevet¬ 
ta). Concerto delle voci bianche dell'Aurriiano e coro 
misto deli'Aurefiano. Direttore Bruna Liguorì Valenti. 
Musiche di Anerio. Canti tradizionali popolari natalizi. 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Va Flami¬ 
nia Vecchia. 808 - Tel. 3277073) 

Il coro da camera del C.I.M.A. cerca soprani per la 
stagione '84-"85 (J.S. Bach. Passione secondo S. 
Matteo e Oratorio di Natale. Audizioni presso la chiesa 
Valdese (Va M. Dionigi. 59) il lunedi e martedì sera alle 
20,45. Per informazioni rivolgersi al N. 6221881. 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Va del Gesù. 57) 

Dal 27 Dicembre 1984 ri 6 Gennaio 1985 VI Corso 
Invernale tenuta da Elsa Piperno e Joseph Fontano. 
Informazioni tri. 672226/6782884 Ore 16/20 


. -t , 


Comitato federale e 
Commissione federa¬ 
le di controllo 

La riunione del Comitato federale 
e della Commissione federale di con¬ 
trollo su «Discussione ed approva¬ 
zione del documento politico per l'i¬ 
niziativa del Partito verso la campa¬ 
gna elettorale 1985» à aggiornata a 
lunedi 17 dicembre alle ore 19.30. 

SEZIONE CASA: In relazione al- - 
l'aggiornamento del C.F. a lunedi il 
Gruppo (fi lavoro su «Direzionalità ed 
Area Metropolitana» già convocato 
per lunedi 17 d rinviata a lunedì 7 
gennaio alle ore 18 in Federazione. 

INIZIATIVE SUL TESSERA¬ 
MENTO: TESTACCIO. elle 16.30 
Festa del Tesseramento (A. Dainot- 
to); CAVAUEGGERI. alle 17 Festa 
del Tesseramento (S. Balducci): 
VALLE AURELIA. alle 17 Festa del 
Tesseramento; GREGNA, alle 17 Fe¬ 
sta del Tesseramento (A. Battaglia). 
CONFERENZA DI QUARTIERE, oggi 
olle ore 18.30 organizzata dalia Se¬ 
ziona di Prima Porta, si svolgerà la 
Conferenza di Quartiere, interverran¬ 
no i compagni Lamberto Fifisio e Giu¬ 
lio Bencini. 

INIZIATIVA SULLA VIOLENZA 
SESSUALE, oggi alle ore 16 presso 
l'Hotel Udo ad Òstia Udo si svolgerà 
una manifestazione. Interverranno le 
compagne Roberta Pinto e Anita Pa- 

L’està PER L'UNITA; La Sezio¬ 
ne Ottavia Togliatti organizza per le 
ore 20.30 una Festa per il nostro 
giornale. AI termine dell'incontro, al 
quale parteciperà 3 compagno Mi¬ 
chele Civita, si estrarranno i premi 
della sottoscrizione per PUrità. 

CONVEGNO: Prosegue oggi alle 
ore 16 il Convegno organizzato dalla 
Zona Centocefle Quarticciolo su Di- 
strettualizzazione e funzionamento 
della Sanità in VII Circoscrizione. 
Parteciperanno, Andrea 8 art oli. Pre¬ 
sidente detta USL RM 7. Teresa An- 
drerti. Concluderà la compagna Leda 
Colombini. 

• • • 

Mercoledì 19 alle ore 17.30 pres¬ 
so il teatro della Federazione è con¬ 
vocata la riunione del Comitato fede¬ 
rale e deHa Commissione federale (fi 
Controllo allargata ai Segretari dece 
Sezioni, ai C.D. della FGCI ed ai 
Coordinatori di Zona della Organizza¬ 
zione Giovanile. AITO.cLg.: «Comuni¬ 
sti e nuove generazioni: 4 contributo 
del Partito ri Congresso deHa FGCI». 
Alla riunione parteciperà il compagno 
Aldo TortoreCa della Segreteria Na¬ 
zionale del Panilo. 

«Corriamo 
per l'Unità» 

«Corriamo per l'Unità» domenica 
nella 1* Maratonina podistica. La or¬ 
ganizzano gli amici deS' Unità (fi Ri¬ 


fatto e l'appuntamento è aIte ore 9 
(partenza ore 9.30) a piazza Euganei 
(Tufello) capolinea ATAC 36 barrato. 
La iscrizioni (2 mila lire) si possono 
effettuare mezzora prima della par¬ 
tenza; tutto 9 ricavato sarà devoluto 
alta sottoscrizione per l'Unità. Saran¬ 
no premiati i primi 3 classificati di 
ogni categoria e le prime 3 società 
più numerose. Saranno anche sor¬ 
teggiati alcuni premi tra i concorrenti 
della manifestazione. 

Tivoli 

Subisco alla 18 attivo (Bernardini. 
Aquino); Poli alle 20 congresso {Ro¬ 
mani); Cicilia no elle 17 assemblea 
(Cerqua): Montar io olle 20.30 (Im¬ 
peri); Palombaro alle 18 presso 3 Ca¬ 
stello Savelli manifestazione pubbli¬ 
ca di solidarietà con 3 popolo del Ni¬ 
caragua (Cipri ani). 

Castelli 

Ganzano - Apertura Pesta Unità 
invernale. 18-17 dicembre - si vota 
per gli organi coOegiafi. Dibattito: «La 
scuola in Italia: quale cultura per lo 
sviluppo? Partecipano V. Di Pietra,. 
E. Treggrari. L Chrffiri, M. Musu. L 
P addurti. S. Filler ano. A. De Samis. 
Pavone di C. alla 17 conferenza or¬ 
ganizzazione (Fortini); Carpineto alle 
16.30 congresso costitutivo FGCI 
(Cudte). 

Frosinone 

Si terrà oggi alte 15 presso l'Hotel 
Jolly un convegno sui Beni culturali. 


Maison des Sciences de l'Homme 
Maison des Cultures du Monde 

Successo di pubblico e di critica a Parigi 

P.P. PASOLINI; 
CORPS et LIEUX 

l’Alef ringrazia: 

LEGA REGIONALE DELLE 
COOPERATIVE LAZIO 

PROVINCIA DI ROMA E ASSESSORATO 
ALLA CULTURA ROMA 

COOPERATIVE CMB - EDILTER - COIND 


AGENZIA PEGNO 

MARIO 

GIAMPAOLI 

Via Rasetla 34-35 ROMA 
Il giorno 17 gennaio 1985 aBe 
ore 16.30 vendita pegni scartiti 
preziosi e non preziosi dal nume¬ 
ro 41954al numero 42504 


Comune <fi Roma assessorato alla cultura sistema bibliotecario 
assessorato rtTeducariooe permanente cooperativa aurora 






tiri! 


VERNE e SALGARI 

15 dicembre ore 16 Tavola Rotonda 
con la partecipazione di 

Alfredo Barberis - Gianni Brunero 
Antonio Faeti - Mino Milani 
VILLA TORLON1A - CASINO DEI PRINCIPI 


Relatore E. Mazzocchi, de Ila segrete¬ 
ria della fed.; concludo L Pavolini del. 
C.C.; presiede N. Mammone, segre¬ 
taria della federazione. Veroli 20 
C.D. (Cervini). Aquino 18 Congresso 
(AntoneHis). S. Apollinare 19 Con¬ 
gresso (Migtiorelli), Piedìmonta S. 
Gennaro 15,30 FGCI (De Angelis). 
Poti alle 21 C.D. più gruppo; Pico alle 
19 C.D. più gruppo (Cir3Io). 

Rieti 

Magfiano alla 17 Congresso (Vita¬ 
li). 

Viterbo 

In sede alle 9.30 C.D. (Speranza, 
Barbieri); Celierà alle 20 proiezione 
film funerali Berlinguer e dibattito (A. 
Giovagnoli): Canepina alle 16 festa 
tesseramento (Masseto); Viterbo Bi- 
ferali alle 17 Festa tess. (Cinabri). 

Civitavecchia 

Allumiera ore 17.30 convegno su 
«Comunità Montane» (Tidei-Bartrti- 
Montmo): S. Marinella ore 15.30 
convegno Sanità (Cascianeni-T*dei). 

Comitato regionale 

È convocata per lunedi 17 rteem- 
bre ore 16. la riunione congiunta del 
C. regionale e della C.R.C. con 3 se¬ 
guente o.d.g.; 1) alternativa demo¬ 
cratica « questione giovanile; 2) va¬ 
rie. 

Relatore Roberto Cufflo, segreta¬ 
rio regionale detta FGCI. Concluderà 
3 compagno Giovanni Berfcnguer. 
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Se n’è discusso a Frattocchie 

Ferrara, Bormio, 
Cagliari: nell’85 
la festa continua 


L’appuntamento 
nazionale nella 
città estense 
Quaranta milioni 
di presenze 
ai festival 
del 1984 
I «temi» 
sono utili 
a migliorare 
la resa 
Decentrare 
o concentrare? 
Gli interventi 
di Mussi e Sarti 
Usare meglio 
sponsor 
e spettacoli 
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Un vero e proprio record: nell'84. 40 milioni di presenze ai 
festival dell'Unità. Nella foto: un momento della festa di Roma 


ROMA — Quaranta milioni di presenze (cioè 
oltre quindici milioni di cittadini intervenuti al¬ 
meno una volta) durante l’84; un impatto note¬ 
volmente amplificato rispetto agli anni prece¬ 
denti, con l’opinione pubblica e i mass-media, 
soprattutto grazie alla capacità di mettere a fuo¬ 
co temi speciiici di grande rilevanza nazionale e 
intemazionale; un programma molto ambizioso 
per il 1985. In primo luogo la Festa nazionale che \ 
ai terrà quest'anno a Ferrara; poi c'è quella di \ 
apertura a Cagliari, quella del Mezzogiorno a Pa¬ 
lermo, delle donne a Bari, del mare a Rimini, 
della neve a Bormio, dello sport a Livorno, dei 
giovani a Siena, della cultura a Roma, più altre 
idee inedite e ancora allo studio per altri impor¬ 
tanti feste provinciali. 

Cifre impressionanti, progetti in grande, un 
gigantesco volume di investimenti e di entrate; 
eppure, non certo paradossalmente, il partito 
preferisce parlare delle proprie feste con cautela 
e senso critico: non tanto perché il trionfalismo è 
sempre un pessimo compagno di strada, quanto 
perché la gestione di un così complesso apparato 
politico, culturale ed economico comporta grandi 
potenzialità ma anche enormi problemi. IHo av¬ 
vertito in molti compagni — ha detto Fabio 
Mussi, della direzione del PCI, concludendo ieri 
il seminario sulle feste svoltosi alle Frattocchie 
— il timore che un salto di qualità organizzativo 
nella gestione delle 7-8000 feste che si svolgono 
ogni anno in Italia, possa dare vita a un ingom¬ 
brante carrozzone. Ma non bisogna dimenticare 
che per adesso il partito dispone, a questo scopo. 
Bolo di un carrozzino». 

Mussi si riferi va esplicitamente al grande pro¬ 
blema emerso da questo seminario: come riusci¬ 
re, dopo l’indubbio salto di qualità nell’84 a crea¬ 
re un vero e proprio *sistema» delle feste, coordi¬ 
nandone e razionalizzandone gli sforzi produtti¬ 
vi, i Rni politici, l’unitarietà dell’immagine? Co¬ 
me riuscire, insomma, a valorizzare lo strumen¬ 
to-festa (che è, ha sottolineato Mussi, il più gran¬ 
de medium di cui disponga oggi il PCI, spesso 
superiore per capillarità ed eìacacia alla stessa 
•Unità») senza svilirne la spontaneità, la fanta¬ 
sia, la varietà? 

Molti interventi — alle Frattocchie c’erano ol¬ 
tre 150 compagni ed *osservatori» provenienti da 
tutt’Italia — si erano soffermati soprattutto sul¬ 
le piccole feste: se quelle grandi, attraverso l’in¬ 
dividuazione di temi spedaci, stanno ormai ac¬ 
quisendo una risionomia ben derinita, che fare 
delle feste minori, a volte mere sagre di quartiere 
consacrate alla salamella, eppureinsostituibile 
appuntamento annuale per intere comunità? 

C’è chi ha detto che vanno fatte comunque, 
anche solo per atto di presenza, chi è favorevole 
all’accorpamento in manifestazioni di più ampio 
respiro; Mussi ha difeso il principio del decentra¬ 
mento e dell'iniziativa locale, ma ha messo l’ac¬ 
cento sulla necessità di un forte coordinamento 
nazionale non certo per amore di centralizzazio¬ 
ne ma per dare più forza al progetto politico 
complessivo e per razionalizzare la gestione eco¬ 
nomica. Soprattutto perché, in vista delle ammi¬ 
nistrative di primavera e nel successivo dibattito 
sul governo locale e nazionale, è importante po¬ 
ter valorizzare appieno quello che Mussi ha deii- 
nito rii più grande evento di massa dell’Italia 
contemporanea e al tempo stesso un enorme mo¬ 
vimento politico culturale ». 

Governo e riflettori 

«A volte mi sembra — ha detto Mussi — che 
quando parliamo di ‘governo’ ci siano dei relais 
che saltano, dei circuiti che si chiudono, come se 
quella parola comportasse un abbassamento dei 
toni. È vero il contraria: dire che vegliamo gover¬ 
nare, significa accendere i riBettori, alzare il to¬ 
no, ribadire una volontà di egemonia e anche di 
potere». Proprio in questo senso va la scelta, sulla 
carta rischiosa e carica di incognite, di organizza¬ 
re molte delle feste nazionali dell’85 nel Mezzo¬ 
giorno. 

Riguardo al problema dei rapporti tra feste e 
politica, del quale si è molto discusso nella prima 
giornata del seminario, Mussi ha messo in guar¬ 
dia dalla tentazione di triorganizzare il partito 
sul modello delle feste », secondo una falsa chiave 
« festaiola» che sembra contrapporsi all’altrettan¬ 
to schematico spirito tsezionista » (una specie di 
riproposizione dello scontro cu/tura/e tra efùme- 
ria ti e quaresimali che si manifestò pochi anni fa 
anche all'interno del partito sulle ali dell’interes- 
ae sollevato dalle varie •estati-romane»). Un’os• 
servati one, del resto, già avanzata da più parti e 
gii risolta, ci sembra, nella relazione introduttiva 
di Vittorio Campione laddove si sostiene che 
tan to le sezioni quanto le feste funzionano solo se 
l’attività politica si sostanzia in iniziative concre¬ 
te. 

Un altro punto fondamentale toccato da Mas- 
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Lugano: operazione Pazienza 


si, anche a suffragio della tesi secondo la quale le 
feste rappresentano un decisivo movimento poli¬ 
tico culturale riguarda la capacità delle feste di 
affrontare con agilità e intuito i temi reali del 
contendere: se sovente negli ultimi anni il partito 
è stato costretto, ha detto in sostanza Mussi, a 
difendersi su un terreno aridamente ideologico, 
costretto a replicare agli innumerevoli processi al 
marxismo-leninismo mentre il Paese attraversa¬ 
va radicali e profondi mutamenti della sua strut¬ 
tura, spesso le feste hanno saputo cogliere e svi¬ 
luppare autonomamente e con prontezza que¬ 
stioni focali magari disattese dai grandi dibattiti 
istituzionali. Ad esempio una sempre maggiore 
attenzione al sapere tecnico-scientiaco. 

Un «marchio» servirebbe 

Grande spazio ha avuto anche la discussione 
Bull’insufaciente razionalità economico-produt- 
tiva del fenomeno feste; problema, quest’ultimo, 
in evidente e stretta relazione con la pesante crisi 
economica che attanaglia il partito e il suo gior¬ 
nale. Molto concreto, a questo proposito, è stato 
l'intervento di Armando Sarti, presidente del 
Consiglio d’amministrazione de l’Unità, decisa¬ 
mente battagliero nel mettere in rilievo pecche e 
ritardi enei suggerire alcuni possibili rimedi. »La 
fase di risanamento e sviluppo de l’Unità — ha 
detto Sarti — non può non passare sotto tutti i 
profili (politico, culturale e ananziario) attraver¬ 
so la grande occasione offerta da tutte le feste 
dell’Unità. Perché se è vero che il risanamento 
passa attraverso la sottoscrizione, la situazione 
non si stabilizzerà senza un incremento delle 
vendite e degli abbonamenti, cioè attraverso un 
più stretto rapporto tra giornale e lettori, tra 
giornale e partito, tra giornale e feste. L’organo 
del PCI dovrà riuscire a stabilire con ogni festa 
dell’Unità, ovviamente in proporzione alla di¬ 
mensione e al ruolo, una costruttiva integrazio¬ 
ne, con tutta la nessibilità necessaria ma coordi¬ 
nando le principali iniziative». 

Sarti ha indicato, in concreto, quattro obietti¬ 
vi: individuare un marchio unitario che permetta 
di rendere più riconoscibile e dunque più vendi¬ 
bile pubblicitariamente il prodotto festa, piccola 
o grande che sia (e a questo proposito va detto 
che al seminario sono state presentate delle pro¬ 
poste); nella totalità delle feste, a partire da giu¬ 
gno, saper dare informazioni dettagliate e preci¬ 
se sullo stato ananziario del giornale e sui risul¬ 
tati del programma di risanamento; coordinare 
al meglio la gestione sponsor-pubblicità (va ri¬ 
cordato, al riguardo, che Io scarto tra mercato 
potenziale e rendimento effettivo del *marchio 
Unità» è semplicemente enorme: quale altro me¬ 
dium ha il potere, ogni anno, dì contattare un 
target di quindici milioni di italiani?); riorganiz¬ 
zare tutto il settore spettacoli: che senso ha con¬ 
tattare gli artisti ciascuna festa per proprio con¬ 
to, piazza per piazza, quando sarebbe molto più 
vantaggioso e pergiunta più semplice contratta¬ 
re l’intero « pacchetto » del circuito delle feste? 
Costa molto di più pagare \olta per volta uno 
spettacolo piuttosto che stabilire un contratto 
stagionale con agenzie ed artisti. 

Insamma, volendo tirare una conclusione di 
tutto quanto è stato detto e fatto a Frattocchie, 
non è di facile diagnosticare perle feste dell'Uni¬ 
tà una tipica •crisi di crescita». Ci sono e funzio¬ 
nano sempre meglio; sono un mezzo insostit uibi- 
le per autonnanziare il partito e il suo giornale e 
per stabilire un continuo circuito di comunica¬ 
zione tra il PCI, i suoi militanti, i suoi lettori e 
l’intero Paese. È però, già a partire dalla dimen¬ 
sione quantitativa del fenomeno, risulta eviden¬ 
te che le feste possono essere molto *di più», un 
po’come una gran massa di valenti musicisti che 
spesso suonano per conto proprio mentre po¬ 
trebbero amphacare enormemente qualità del 
suono e quantità dell’auditorio diventando or¬ 
chestra. 

Le idee ci sono, i programmi anche, ma perché 
anche il teanozzino» di compagni che, in sezione 
e nelle federazioni, lavorano per dare fisionomia 
nazionale alle feste possa avere ruote più solide e 
robuste, è essenziale uno sforzo di tutto il parti¬ 
to, dalle sezioni di lavoro con le loro spectfiche 
competenze ai singoli compagni che spesso di¬ 
sperdono energie preziose. E soprattutto, è vitale 
stabilire una continua circolazione di idee e di 
esperienze tra centro e periferia del partito (un 
giornale mensile sui problemi delle feste — ha 
già stampato il primo numero — è un primo 
passo importante in questa direzione). Ma que¬ 
sto, come si sa, è un problema che non riguarda 
solo le feste, ma l'intera attività e la stessa fisio¬ 
nomia del partito: a ulteriore dimostrazione che 
buone feste e buona politica nascono (o muoio¬ 
no) sotto lo stesso tetto, quello di un moderno 
partito di massa. 

Michela Serra 


caduto, emessa a Berna dal Mi¬ 
nistero pubblico della Confede¬ 
razione, quello che si occupa 
dell’integrità territoriale del 
paese e dei casi di spionaggio. £ 
nella stessa nota che vengono 
ricordati i fatti. Dicono gli sviz¬ 
zeri: l’altra sera, all’aeroporto 
di Agno, sono stati tratti in ar¬ 
resto un tenente colonnello e 
un brigadiere del «Sismi». 1 due 
erano stati sorpresi mentre 
scattavano fotografie ai passeg¬ 
geri degli aerei in arrivo e in 
partenza e mentre trascriveva¬ 
no le targhe di tutta una serie 
di auto. Ad una richiesta di 
spiegazioni da parte del contro- 
spionaggio confederale (le ope¬ 
razioni da parte degli italiani 
— affermano gli svizzeri — ve¬ 
nivano portate a termine in un 
aeroporto, un classico obiettivo 
militare) l’alto ufficiale italiano 
e il suo accompagnatore, avreb¬ 
bero affermato di essere « in 
missione» ufficiale per tentare 
di catturare Francesco Pazien¬ 
za. Gli svizzeri avrebbero, dal 


le cronache di questa pantomi¬ 
ma per dirci, in sostanza, due 
cose: che il pentapartito non 
riesce a mettersi d’accordo sul¬ 
la legge; che il Parlamento è 
stato esautorato, ridotto a reci¬ 
tare una penosa finzione di di¬ 
battito. Con involontario sadi¬ 
smo, i telecronisti ci fanno ve¬ 
dere l’aula di Montecitorio do¬ 
ve tdovrebbe» essere discusso il 
•pacchetto Visentini» e subito 
dopo aggiungono che, ormai, il 
problema è di competenza del 
governo. Parafrasando il titolo 
di un celebre romanzo si può 
dire che la situazione è dispera¬ 
ta ma non seria. 

La gente lavora, si alza il 
mattino presto, deve fare i con¬ 
ti con la casa che non si trova, 
con la cassa integrazione, con la 
disoccupazione o occuparsi di 


Arafat; inoltre ha inviato un 
messaggio informativo sull’in¬ 
contro ai 'Binisi ai capi di Stato 
e di governo della CEE e conta 
di inviare sul Medio Oriente 
«comunicazioni» ai primi mini¬ 
stri spagnolo Gonzalez e porto¬ 
ghese Soares. Infine «si appre¬ 
sta ad inviare un suo messaggio 
personale» anche al primo mi¬ 
nistro israeliano. 

Sulla lettera a Reagan, mal¬ 
grado l’assoluto riserbo forma¬ 
le, sono state fatte filtrare da 
Palazzo Chigi alcune indiscre¬ 
zioni significative. Tre i punti 
essenziali: un grido di allarme 
per i pericoli derivanti da un 
perdurare della situazione di 
stallo; la sollecitazione di una 
«iniziativa occidentale» (con 
una implicita risposta a chi a 
Dublino ha messo i bastoni fra 
le ruote); una valutazione posi- 


Bologna. Così adesso brivido ed 
emozione percorrono la città 
dopo il nuovo fatto di sangue, e 
si ha il timore che l’episodio 
possa essere messo in relazione 
all’attività di gruppi terroristi¬ 
ci. A Bologna non hanno mai 
attecchito e dalla fine degli an¬ 
ni settanta non si fanno sentire. 

I fatti: alle 9.30 di ieri matti¬ 
na due ragazze ben vestite sono 
entrate nel cortile di una villa 
di 5 piani, separata dalla via 
Emilia da un vecchio edificio 
che si attraversa passando sot¬ 
to un porticato. Lucia Franai- 


gili urbani. Vediamo qualche 
cifra. Da Montecitorio all’uni¬ 
versità, a Roma partenza ore 14 
e 30 arrivo ore 17, due ore e 
mezzo totali, percorso di circa 
cinque chilometri, velocità ora¬ 
ria due chilometri all’ora. Cam¬ 
minando di buon passo una 
persona anziana fa tranquilla¬ 
mente quattro chilometri all’o¬ 
ra: faceva in tempo ad andare e 
tornare. Ore 10 e cinquanta, 
partenza da piazza Cavour, ore 
12 e quindici arrivo a San Lo¬ 
renzo. Sei chilometri, diciamo. 
Quasi cinque chilometri all’ora. 
Buona media, ma per la fortu¬ 
nata coincidenza che il Muro 
Torto era aperto, a scoppiava, e 
i tempi di percorrenza sono au¬ 
mentati nettamente. Fino a ze¬ 
ro chilometri all’ora. Lo sa bene 
quel plotoncino di militari, 
bloccati sul camion, che ad un 
certo punto il tenente ha co- 


Bruno per l’Agis, Gi an L uigi 
Rondi, De Biase per l’ETI, An- 
tignani e Gelmetti per l’Opera 
di Roma, Scapano per il Tea¬ 
tro di Roma, Livio Caputo di 
Canale 5, Gastone Favero e 
Vittorio Ciucci per l’Ente cine¬ 
ma. E gli artisti: alla presiden¬ 
za, significativamente, siede 
Carlo Lizzani, mentre in platea 
si riconoscono Moravia, Arlo- 
rio, Pagliaro, Satta Flores, Ma¬ 
schi, Siciliano, Pontecorvo, De 
Cresenzo, Nanni Loy, Dacia 
Marami, Moretti, Laura Torna¬ 
si 

Gianni Borgna, responsabile 
del PCI per la sezione Spetta¬ 
colo e Industria culturale, apre 
i lavori e punta il dito sul «para¬ 
dosso Italia». «Ci nutriamo di tv 
e video-registratori — spiega in 
sostanza — ci aspettano dietro 
l’angolo video-dischi, schermi 
domestici giganti, programmi 
via satellite o via cavo, in com¬ 
penso, ecco le cifre nere 
dell’.altro» spettacolo: chiudo¬ 
no due sale cinematografiche al 
giorno; nell’83 il 17% in meno 
di spettatori è andato a teatro, 
e il 6% in meno ha assistito a 


canto loro, immediatamente 
replicato che le autorità della 
Confederazione non erano mai 
stata avvertire di una operazio¬ 
ne del genere. La nota del go¬ 
verno di Berna (il nome dei due 
funzionari italiani non è stato 
ancora fatto) afferma che gli 
italiani sono accusati «di aver 
proceduto senza autorizzazio¬ 
ne, in territorio svizzero, ad atti 
che spettano ai poteri pubblici, 
contravvenendo cosi all’artico¬ 
lo 271 del codice penale». La 
nota svizzera prosegue: «L'in¬ 
chiesta ha in effetti stabilito 
che i due agenti si erano recati 
nella giornata del 13 dicembre 
all’aeroporto di Lugano-Agno 
per controllare la partenza di 
un cittadino italiano. Si tratta¬ 
va di una persona ricercata dal¬ 
le autorità italiane per spionag¬ 
gio e per delitti contro il patri¬ 
monio. I due agenti, un tenente 
colonnello ed un brigadiere in 
servizio alla centrale di Roma, 
dichiararono di essere stati in¬ 
caricati di una missione specifi¬ 


ca da parte dei loro superiori. A 
questo scopo hanno sorvegliato 
i movimenti dei passeggeri al¬ 
l’aeroporto, scattando fotogra¬ 
fie e prendendo nota dei nume¬ 
ri di targa di alcune vetture». 

Il comunicato ufficiale affer¬ 
ma poi che, dopo quoti accer¬ 
tamenti, i due italiani sono sta¬ 
ti dichiarati in arresto. 

La stampa svizzera, ovvia¬ 
mente, ha dato ampio risalto al¬ 
la notizia chiedendo un «chiari¬ 
mento ufficiale da parte di Ro¬ 
ma». Negli ambienti della poli¬ 
zia elvetica — a quanto si e sa¬ 
puto — sarebbe persino stato 
smentito che l’operazione ita¬ 
liana mirasse davvero all’arre¬ 
sto di Pazienza. Non solo: la po¬ 
lizia svizzera affermerebbe an¬ 
che di aver saputo che France¬ 
sco Pazienza non sarebbe stato 
su nessun aereo in arrivo o in 

f iartenza da Agno. Insomma, 
'operazione degli uomini dei 
«servizi» italiani, in realtà, sa¬ 
rebbe circondata da moltissime 
ombre. In ambienti qualificati 


I cartoni animati 


cose meno drammatiche ma, 
comunque, serie. E mentre i 
commercinati e gli artigiani 
chiudono bottega; mentre i la¬ 
voratori scioperano per la giu¬ 
stizia ascale e per difendere il 
posto di lavoro; mentre il traffi¬ 
co delle città si paralizza per lo 
sciopero dei trasporti urbani; 
mentre la grande ed eccellente 
retata contro la maria sbalordi¬ 
sce l’opinione pubblica; mentre 
tutto questo avviene, le crona¬ 
che politiche sono piene di in¬ 
contri: Spadolini incontra Gra¬ 
zi, Zanone incontra Longo, 
Craxi incontra De Mita, Zano¬ 
ne incontra Craxi, Spadolini 
incontra Zanone, Forlani in¬ 


contra tutti, anche se stesso. 
Bisogna, ormai, aggiornare il 
celebre detto: l’Italia è un Pae¬ 
se di santi, di poeti, dì eroi, di 
navigatori e, soprattutto, di 
mediatori. 

Il Gran Mercato della Con¬ 
fusione è affollato di mediatori. 
S’incontrano due, tre volte al 
giorno. Ma che cosa si diranno 
mai che non si siano già detti 
nei consigli dei ministri, nei 
consìgli di gabinetto, nei •verti¬ 
ci», nei colloqui più o meno con¬ 
fidenziali? Mah, sospira l’uomo 
comune che vive di lavoro e non 
di incontri. Questo non è un go¬ 
verno ma un gruppo di sensali 
ognuno dei quali cerca di frega- 


Craxi a Reagan 


tiva del colloquio con Arafat. 
Riferendo le sue impressioni e 
valutazioni sui sondaggi effet¬ 
tuati al Cairo, a Riyad, ad Alge¬ 
ri e a 'Binisi, Craxi infatti ri¬ 
porta le «diffuse preoccupazio¬ 
ni percepite nei suoi colloqui 
circa i rischi connessi con l’e¬ 
ventuale protrarsi di una fase 
di stallo del processo negoziale 
in ordine al contenzioso arabo¬ 
israeliano ed alla questione pa¬ 
lestinese»; e a questo proposito, 
rilevati i «segnali e le aperture 
al dialogo» raccolti nelle citate 
capitali, afferma «l’opportunità 
di una tempestiva valutazione 
dei modi e delle forme di una 
iniziativa occidentale da adot¬ 
tare nel momento in cui il qua- 


Due rapine 


lacci e la sua complice non han¬ 
no incontrato difficoltà. Corra¬ 
do Ferrari, 37 anni, l’orafo, cer¬ 
to di ricevere due distinte 
clienti ha aperto la porta blin¬ 
data. Poi, in pochi istanti, la 
tragedia. Davanti al bancone e 
alla vetrina con i preziosi espo¬ 
sti le due rapinatrici hanno 
estratto le pistole, un’Astra 
7,65 e una Waltehr PTK 7,65 
entrambe con la matricola 
abrasa. Una donna ha minac- 


Città paralizzate 


stretto a scendere ed a prose¬ 
guire a piedi, battendo il passo 
sul marciapiede, tra la curiosità 
e l’invidia degli automobilisti. 
Qualcuno ha anche imitato l’e- 
sezupio: ha smesso di suonare il 
clacson, ha spento il motore, ha 
lasciato l’automobile in mezzo 
alla strada ed ha proseguito a 
piedi. La sera è tornato a ri¬ 
prendersi la macchina, ma 
gliel’avevano portata via col 
carrattrezzi. 

D momento più difficile per 
il traffico, a Roma, a Napoli, a 
Bari, è stato proprio quello del 
rientro in pista degli autobus. 
Ore dodici. Chi pensava a un 
allenamento della stretta è ri¬ 
masto deluso. Perchè ormai 
tutti avevano preso l’auto pri- 


Lo spettacolo 


un concerto. 'Ritto questo tut¬ 
tavia non rappresenta solo la 
crisi di un settore «superato». 
La cifra più seria riguarda l’im- 
port-export; 393 fUm venduti 
all’estero contro i 644 di un 
tempo, le pellicole hollywoo¬ 
diane che ranno scorso per la 
prima volta hanno battuto le 
nostre sul mercato intemo. In¬ 
gomma, è una colonizzazione 
che avanza». 

Cosa c’è dietro a questo «pa¬ 
radosso»? «Una politica non 
detta ma perseguita con coe¬ 
renza in questi anni da chi ci 
governa: la deregulation, la 
scomparsa delle norme, delle 
regole di un gioco che diventa 
sempre più complesso e sofisti¬ 
cato. Una politica tanto robu¬ 
sta, coerente, che per lo spetta¬ 
colo si è speso nei bilanci dello 
Stato lo 0,12%. Che non esisto¬ 
no leggi per la prosa, mentre 
per musica e cinema sono in vi¬ 
gore leggi enacrostiche e supe¬ 
rate. Di là davenire i una seria 


dro di riferimento potrà essere 
maggiormente chiarito e il ter¬ 
reno sgombrato da perduranti 
ambiguità e contraddizioni». 

Segue quindi una informa¬ 
zione sul colloquio con Arafat, 
«motivato essenzialmente dal¬ 
l’esigenza di verificare la forza 
e l’attendibilità di talune ipote¬ 
si di dialogo connesse con i più 
recenti sviluppi nell’area, fra 
cui quelli emersi dalla riunione 
del Consiglio nazionale palesti¬ 
nese ad Amman». È sempre 
l’incontro a Tunisi l’oggetto dei 
•messaggi informativi» ai colle¬ 
ghi della CEE, essendosi quel¬ 
l’incontro svolto dopo il vertice 
di Dublino. Infine l’allarga¬ 
mento della consultazione a 


ciato l’orafo, l'altra, Lucia 
Franculacci, ha immobilizzato 
l’anziano suocero. Bruno Guiz- 
zardi. Quest’ultima ha chiesto 
le chiavi del portoncino; forse 
qualcuno aveva bussato; sem¬ 
bra che una delle due donne ab¬ 
bia esclamato «devono arrivare 
i nostri amici». L’orefice ha con¬ 
segnato però una chiave falsa 
con la quale la donna si è diret¬ 
ta verso la porta blindata. L’al¬ 
tra donna Ha «armato» la pisto- 


vata, specie i pendolari che in 
genere arrivano in città, la mat¬ 
tina, col mezzo pubblico, e sta¬ 
volta non hanno potuto. E cosi 
l’uscita degli autobus dai depo¬ 
siti ha solo peggiorato le cose, 
portando l’ingorgo all’apice. E 
infatti per tutto il pomeriggio, e 
fino a sera, la situazione non è 
affatto migliorata. La cosa più 
impressionante è che la paralisi 
non era tanto nei «luoghi soliti» 
dell’ingorgo. Era ovunque: an¬ 
che in strade e piazze apparta¬ 
te, fuori mano, in genere tran¬ 
quille. I comandi dei sigili ur¬ 
bani non hanno dubbi: nelle 
città del centro-sud quello di 
ieri è stato il più terrificante in¬ 
gorgo automobilistico di tutti i 
tempi- 


regolamentazione dell’emitten¬ 
za privata. E di cultura e spet¬ 
tacolo si occupano in Italia al¬ 
meno sette ministeri» spiega 
Borgna. «Le conseguenze sono 
sotto gli occhi di tutti» prose¬ 
gue «l'utopia delle mille anten¬ 
ne è diventata la realtà di un 
unico network che detta condi¬ 
zioni, a teatro la ricerca ha la¬ 
sciato spazio ai vecchi mattato¬ 
ri, nella lirica la politica dei 
grandi nomi ha ridimensionato 
i tentativi più innovatori». 

La proposta del PCI, conclu¬ 
de Borgna, è quella di passare, 
con un mutamento a 180 gradi, 
da una politica di «assenza» ad 
una politica di riforma. Punti- 
chiave: la presa d'atto di questa 
Italia nuova, «televisiva», ma 
anche l’elaborazione di un si¬ 
stema che garantisca dalle di- 
segualiarne, dalle discrimina¬ 
zioni fra i diversi media; criteri 
che disciplinino ì nuovi rappor¬ 
ti, veramente inediti, tra setto¬ 
re pubblico e settore privato; 


dei Servizi Italiani è stato pre¬ 
cisato che da almeno due giorni 
era stata segnalata la presenza 
di Pazienza a Lugano. Da Ro¬ 
ma erano partite segnalazioni 
all’Interpol e ai servizi segreti 
elvetici. Da altre partì, invece, è 
stato avanzato il dubbio che 
l’intervento svizzero ad Agno, 
formalmente ineccepibile, 
avrebbe finito, in realtà, per 
aiutare la. fuga dellG stesso 
Francesco Pazienza. Negli am¬ 
bienti giornalistici svizzeri si è 
anche fatto osservare che fino a 
qualche tempo fa persino lo 
stesso Musumeci, ora arrestato 
in Italia perché legato a Pazien¬ 
za e in pratica capo del Sismi 
«deviato», avrebbe potuto pre¬ 
sentarsi a Lugano per portare a 
termine operazioni con ben 
dubbie finalità. Insomma, la vi¬ 
cenda degli arresti all’aeropor¬ 
to di Lugano rischia di far 
esplodere un «caso» ancora tut¬ 
to da chiarire tra Italia e Sviz¬ 
zera, ma rimette anche in di¬ 
scussione la funzionalità e l’ef- 


re l’altro e, tutti insieme, di fre¬ 
gare chi lavora e paga le tasse, 
ri no all’ultima lira. 

Già. Perché ricordate com’e¬ 
ra tutto profondamente diver¬ 
so a febbraio? Quando si trattò 
di tagliare i quattro punti della 
scala mobile, i cinque partiti 
della maggioranza, che pure già 
allora vivevano insieme infelici 
e scontenti, si mossero come un 
sol uomo, come si dice. 

Niente dubbi, niente ripen¬ 
samenti, niente casi di coscien¬ 
za, decisione, anzi decisioni- 
emo. L’opposizione comunista 
al decreto contro la scala mobi¬ 
le veniva dipinta come un peri¬ 
coloso attacco al Parlamento ai 
quale veniva impedito di lavo¬ 
rare nel supremo interesse del 
Paese. Ab, quante belle cose si 


Gonzalez e a Soares appare 
chiaramente motivata dagli in¬ 
teressi mediterranei (e, per 
Madrid, dai rapporti «speciali» 
con gli arabi) dei due Paesi, ma 
non vi è certo estraneo il fatto 
che si tratta in entrambi i casi 
di primi ministri socialisti. 

Se dunque Peres sperava di 
far segnare alla iniziativa ita¬ 
liana ima battuta di arresto sì è 
sbagliato di grosso. E a dare 
una mano a Craxi è venuto ieri 
anche il responsabile intema¬ 
zionale del PSI Valdo Spini il 
quale, reduce dal congresso del 
PSOE a Madrid dove ha visto 
la delegazione laburista israe¬ 
liana, ha detto di aver riaffer¬ 
mato ai suoi interlocutori che 
«l’iniziativa italiana è volta a 
contribuire al possibile avvio di 
un negoziato che si deve svolge¬ 
re sulla piattaforma, sempre 


la, forse per impaurire l’orefice, 
ma il proiettile si è inceppato. 
La rapinntrice ha tentato di ri¬ 
caricare l’arma. Ma l’orefice è 
stato più veloce; dopo aver di¬ 
sarmato la rapinatrice, che 
neppure con un morso alla ma¬ 
no riusciva a liberarsi dalla 
stretta dell’uomo, l’ha trascina¬ 
ta per un metro verso il banco¬ 
ne. Da un cassetto è comparsa 
una Smith & VVesson calibro 38 
con la quale Ferrari ha esploso 
un colpo a bruciapelo sul petto 
della ragazza. Non si sa se l’al¬ 
tra rapinatrice abbia avuto il 
tempo di abbozzare una reazio¬ 
ne, ai certo l’orefice è stato ful- 


Sarebbe da farsi uno studio 
sui danni economici. Le auto¬ 
mobili che si sono guastate, gli 
affari saltati, l’assenteismo al¬ 
tissimo nei luoghi di lavoro, il 
costo in salute. Basta riflettere 
un momentino e provare ad im¬ 
maginare le conseguenze di 
quelle decine di sirene che suo¬ 
navano a vuoto: ambulanze fer¬ 
me per mezze ore, senza poter 
raggiungere gli ospedali. 

Sarebbe da farsi uno studio 
sulle cause. A quella principale 
dello sciopero, se ne sono ag¬ 
giunte anche altre: il Natale, le 
tredicesime (in molte città i di¬ 
pendenti comunali le andavano 
a ritirare proprio ieri: tutti nel¬ 
lo stesso posto, ciascuno con la 
sua auto), la pioggia. 

Sarebbe da farsi uno studio 
sulle colpe. Di chi sono? Delle 
stesse città? Del modo di vivere 
degli italiani? Del cattivo go- 


leggi, come il nostro progetto 
per la prosa già in Parlamento, 
quelli In corso di elaborazione 
per la lirica e il cinema, quelli 

— nuovissimi e qui annunciati 

— sulla danza, l’associ azioni¬ 
amo, l’industria discografica e 
il rilancio della Biennale di Ve¬ 
nezia, che trasformino la politi¬ 
ca dello Stato da puro assisten¬ 
zialismo in politica di sviluppo. 

Decisamente importante, a 
questo punto, l’intervento di 
Lagorio, che sottolinea il «lega¬ 
me che, da più di un anno, lega 
su questi temi governo ed op¬ 
posizione, grazie alla razionali¬ 
tà, la costanza, la coerenza con 
cui il PCI ha proseguito la sua 
battaglia in ogni sede». Ma qui, 
in realtà, si chiede qualcuno in 
sala, chi sta parlando? L’espo¬ 
nente di un governo che, quan¬ 
to a leggi, finora ha elaborato 
solo il decreto Berlusconi? Op¬ 
pure il ministro che nel corso 
de) suo dicastero, si è visto 
bloccare un progetto per l’abo¬ 
lizione della censura e snatura¬ 
re, per quantità e qualità dei 
fonai, dai suoi stessi partner di 
coalizione, quella riforma cbia- 


ficienza dei nostri «servizi». 

La vicenda ha tutta una serie 
di risvolti non ancora chiariti e 
contraddittori. Intanto per chi 
stavano lavorando gli uomini 
del «Sismi»? Erano davvero in 
missione ufficiale? Dopo l’arre¬ 
sto e la successiva fuga di Licio 
Celli dal carcere ginevrino di 
Camp Dollon, il governo svizze¬ 
ro, con una nota ufficiale data¬ 
ta 19 dicembre 1983, aveva ele¬ 
vato una vibrata protesta per 
l’illecita attività di un notevole 
gruppo di «spioni italiani» che 
stavano operando sul territorio 
della Confederazione senza al¬ 
cuna autorizzazione. Gli svizze¬ 
ri si riferivano in particolare al¬ 
la vicenda di Celli, ma anche a 
quella del falso «supertestimo¬ 
ne» Elio Ciolini che era stato 
aiutato — dicevano gli svizzeri 
— a portare a termine una serie 
di manovre tutt’altro che chia¬ 
re. Da quel momento, la Farne¬ 
sina e gli stessi «servizi» italiani, 
avevano dato ampia assicura¬ 
zione che le indagini in Svizze- 


potrebbero fare, sospiravano 
giornali, giornali radio e tele¬ 
giornali, se i comunisti non si 
incaponissero in questo dissen¬ 
nato, forsennato ostruzioni¬ 
smo! 

E adesso? Adesso che assi¬ 
stiamo airumiliante spettacolo 
di una Camera chiamata a di¬ 
scutere una legge sulla quale 
vogliono invece decidere (senza 
riuscirci) governo e capì della 
maggioranza; adesso che i gior¬ 
ni passano e le mamme invec¬ 
chiano senza che i cinque rie¬ 
scano a mettersi d'accordo; 
adesso che siamo arrivati 
all’tinconteologia» (scienza che 
studia i significati apparenti e 
reconditi degli incontri fra gli 
esponenti del pentapartito); 
adesso che ci si riunisce per de¬ 
cidere che ci si dovrà ancora 


riaffermata dal governo italia¬ 
no, basata sul rispetto dei dirit¬ 
ti di tutti gli Stati e di tutti i 
popoli della regione». 

A difendere le ragioni (se co¬ 
sì sì può dire) del «rifiuto» di 
Peres restano per ora solo i re- 
pubblicani. Il vice-segretario 
del PRI Gunnella, ha cercato di 
minimizzare l’incidente, soste¬ 
nendo che il rinvio della visita 
di Peres è «breve» e «di caratte¬ 
re tecnico», per poi consolarsi 
affermando che in Medio 
Oriente avvengono cose impor¬ 
tanti ma che (bontà sua) «il ruo¬ 
lo di Arafat è marginale». Il mi¬ 
nistro per i Rapporti con il Par¬ 
lamento Mommi, ha invece for¬ 
nito una eloquente chiave di in¬ 
terpretazione dell’imminente 
viaggio del ministro della Dife¬ 
sa a Tel Aviv, ricordando che 
due anni fa, in Italia, Arafat 


mineo nello sparare anche con¬ 
tro di lei, questa volta due colpi 
in rapida successione. Un 
proiettile le ha centrato il tora¬ 
ce, l’altro le ha frantumato l’o¬ 
mero. 

Quand’è arrivata la polizia, 
Lucia Franculacci era agoniz¬ 
zante sulla soglia dell’apparta¬ 
mento, mentre per la sua com¬ 
plice il destino era ormai segna¬ 
to. La donna è giunta cadavere 
all’ospedale S. Orsola; Lucia 
Franculacci è stata sottoposta 
ad un delicato intervento chi¬ 
rurgico; i medici dicono che for- 


vemo del traffico? Della man¬ 
cata regolamentazione degli 
scioperi nei servizi pubblici? 
Probabilmente di tutto questo 
insieme. E di altre cose ancora. 
Ma probabilmente bisognereb¬ 
be finalmente capire che que¬ 
sta del traffico, in molte parti 
dell’Italia, come quello del non 
funzionamento di tanti servizi, 
è diventata ormai una questio¬ 
ne molto grande e molto com¬ 
plessa. Che tocca pesantemen¬ 
te la vita della gente. Proprio la 
«qualità» della vita della gente, 
delle comunità. E sempre di 
più sarà così. E dentro questa 
questione ce ne sono, appunto, 
moltissime altre, tutte legate e 
non separabili: sì. Io sviluppo 
del mezzo pubblico. ì semafori 
e le sopraelevate, ma poi l’urba¬ 
nistica, l'organizzazione del la¬ 
voro, la struttura e la disloca¬ 
zione dei servizi e della distibu- 


mata «legge-madre», capace di 
far uscire lo spettacolo dalle 
secche dell’assistenzialismo? 
Qui, annotiamo, parla un mini¬ 
stro che chiede «convergenza» 


dare questo settore del vostro 
partito c’è bisogno». 

Anche Boggio, responsabile 
dello spettacolo per la DC, 
chiede «collaborazione», ma 
avanza sin d’ora riserve «picco¬ 
le ma significative» sulla legge 
Lagoria Aggiunge, d’altronde, 
che i governi democristiani, ai 
suoi occhi, sono diventati «in¬ 
giustamente» un caprio espia¬ 
torio delle disfunzioni di que¬ 
sto settore. Ribatte Arlorio, 
sceneggiatore, primo dei «non 
politici» a parlare: «L’ineffi¬ 
cienza non è neutrale. La lottiz¬ 
zazione, il ritardo delle leggi si 
tramutano in malattia produt¬ 
tiva, in costi sodali». 

Il dibattito si fa acceso: ecco 
Caputo, «inviato» di Berlusconi 
che mette sul piatto i 3500 di¬ 
pendenti del network, poi pro¬ 
mette da un lato un incremento 
della produzione italiana da 


ra dei «servizi» (quelli ufficiali 
ovviamente), sarebbero state 
portate a termine con la colla¬ 
borazione delle autorità locali 
che, d’altra parte, avevano 
sempre rivendicato il merito di 
avere arrestato lo stesso Gelli e 
anche Flavio Carboni. Non so¬ 
lo: per Carboni era stata con¬ 
cessa anche l’estradizione. Ad 
un certo momento, però, una 
parte considerevole dei verbali 
di interrogatorio del faccendie¬ 
re sardo, erano stati sottratti 
dal Palazzo di giustizia di Lu¬ 
gano ed erano finiti in mano al 
deputato missino Giorgio Pisa¬ 
no, per poi essere pubblicati da 
un settimanale. Nel corso di un 
successivo processo sulla vicen¬ 
da (imputato il capo della poli¬ 
zia della città oltreconfine) si 
era saputo che erano stati pro¬ 
prio i «servizi» italiani a farsi 
consegnare tutto il materiale 
dal funzionario svizzero e a ren¬ 
derlo pubblico. 

Wladimiro Settimelli 


riunire; adesso che le decisioni 
sul «pacchetto Visentini• (ma 
non solo quelle) slittano da un 
consiglio dei ministri ad un 
•vertice»; adesso, quando ci se¬ 
diamo davanti al televisore per 
sentirci dire per l'ennesima vol¬ 
ta che il pacchetto tiene anco¬ 
ra banco», che tutti sono contro 
la crisi ma che ognuno tira la 
coperta dalla propria parte; 
adesso come la mettiamo con Ù 
« decisionismo», con l’tattacco 
comunista al Parlamento»; con 
la •governabilità»? 

lino dei primi film diretti da 
De Sica s’intitola: «/ bambini ci 
guardano». Un monito. Speria¬ 
mo che in questigiomi i bambi¬ 
ni davanti alla TV guardino so¬ 
lo i cartoni animati. 

Ennio Elena 


venne ricevuto «da autorevolis¬ 
sime autorità dello Stato (leggi: 
Sandro Pertini, n.d.r.) eccet¬ 
tuato il presidente del Consi¬ 
glio che era allora il repubblica¬ 
no Spadolini». Mamml ha an¬ 
che aggiunto che 1’incontro di 
limisi ha accentuato «l’imma¬ 
gine filo-araba» dell’Italia ed ha 
addirittura creato difficoltà al¬ 
l’ala possibilista delI’OLP, tan¬ 
to che Arafat è subito corso ad 
Algeri «a proclamare vecchie 
posizioni oltranziste». Peccato 
che il ministro non si sia accor¬ 
to (gli sarebbe bastato leggere i 
giornali) che proprio ad Algeri 
Craxi ha raccolto incoraggia¬ 
menti alla linea moderata e ne¬ 
goziale espressa da Arafat nel 
Consiglio palestinese di Am¬ 
man. 

Giancarlo Lannutti 


se si salverà. 

L’orefice, che appariva scon¬ 
volto, è stato interrogato nel 
pomeriggio dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica di Bo¬ 
logna, Roberto Candì. Per ora. 
Bino a quando Lucia Franculac¬ 
ci ferita non sarà in grado di 
parlare, il magistrato ha a di¬ 
sposizione solo la testimonian¬ 
za dell’orafo e del suocero. Do¬ 
vrà stabilire se si è trattato di 
legittima difesa, o se, pur in 
questa ipotesi, vi è stato un ec¬ 
cesso, oppure se si possono con¬ 
siderare altre ipotesi. 

Toni Fontana 


zione, il decentramento in tutti 
i campi delTamministrazione e 
dell’economia, la dislocazione e 
l’utilizzazione del personale, le 
«discipline» (compresa la disci¬ 
plina sindacale), le scuole, le 
banche, gli ospedali. Insomma, 
c’è tutta la questione del gover¬ 
no della comunità, e in partico¬ 
lare della comunità metropoli- 
tana. Il punto in cui la gente è 
più vicina e a contatto diretto 
con lo Stato. Dov’era lo Stato 
ieri a Roma? E a Napoli, a Pa¬ 
lermo, a Bari, a Genova? Se lo 
saranno chiesto, magari con 
rassegnazione, quei milioni di 
automobilisti che erano tornati 
in città dopo il black out del 
giorno prima, quando le vie, 
per contrasto, erano deserte 
perchè i negozi, quasi tutti, sta¬ 
vano chiusi. 

Piero Sansonetti 


parte delle emittenti private, 
ma dall’altro le rinvia. Perché 
— temporeggia — «se ri taglia¬ 
te la pubblicità noi i soldi aove 
li prendiamo?». 

Gli altri argomenti affrontati 
riguardano il rapporto tra mo¬ 
vimento culturale ed istituzio¬ 
ne (Scapami), la «necessità di 
abbandonare le velleità, le de¬ 
magogie populistiche del pas¬ 
sato e guardare nella sua inte¬ 
rezza U paese televisivo che ab¬ 
biamo aavanti oggi» (Pillitteri); 
«il sospetto nei confronti delTi- 
deologia liberista che accompa¬ 
gna questa rivoluzione indu¬ 
striale, della telematica» e l’im¬ 
portanza del fatto che «la sini¬ 
stra si candidi a forza rinnova¬ 
trice nel campo dello spettaco¬ 
lo, della cultura, deU’infonna- 
zione» (Menduni). 

L’incontro non è finita ap¬ 
puntamento a questa mattina 
con la seconda jpomata di di¬ 
battito e le conclusioni di Adal¬ 
berto Minucci- L’Italia dello 
spettacolo, insomma, va in sce¬ 
na anche oggi. 


Maria Serena Palieri 
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